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TRATTATO DI CHIMICA 


PARTE II. 

CHIMICA INORGANICA. 



1.' Lo studio di quella numerosa serie di composti, chia- 
mati acidi, costituisce in chimica uu argomento interessantis- 
simo. Studiando da vicino la natura , c la composizione de- 
gli acidi , si giunse a dare all’ insieme della chimica , un 
risorgimento altrettanto brillante che rapido , ed imparando 
a meglio conoscere le proprietà di essi, si potè porli a pro- 
fitto nelle arti. 

2. Etimologia . La parola acido, secondo alcuni etimolo- 
gisti , è formata da oìjos, derivala dal greco ru (*'l punta 
a taglio. 

Ricca Chini : T. II. I 
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mentre si osservò , che gli acidi , i quali si credevano ap- 
partenere esclusivamcute ad una classe, appartenevano anche 
alle altre , cui non erano ascritti. Cosi 1 ’ acido urico che 
di pertinenza era della classe degli acidi animali, si ritrovò 
appartenere al regno inorganico. 

L’ acido fosforico parimenti creduto esclusivo del regno a- 
uimale, trovasi fossile unito alla calce a Schuecberg in Sas- 
sonia ec. combinato al ferro a Bodemmais , nella Baviera 
nella miniera di Huel Kind in S. Agnes nel Cornwall. ’ 

La chimica odierna quindi avendo riconosciuto che gli 
acidi possono essere formati , o dallo idrogeno o dall’ ossi- 
geno , in due grandi classi ha diviso gli acidi. 

La prima classe comprende gli ossi-acidi, cioè gli acidi 
che dall ossigeno sono formati. 

La seconda gl’ idracidi , o idro-acidi, o idrogeno-acidi, cioè 
quelli acidi che sono prodotti dall’idrogeno. 

Finalmente sono stati divisi in acidi a radicale semplice 
ed in acidi a radicale composto , ed in acidi doppi. ' 

o. Nomenclatura. (Vedi glossologia chimica tom. 1. p.88) 

9. Tossicologia. Gli acidi concentrati sono tulli velenosi 

e Ira essi specialmente debbonsi notare i seguenti, cioè l’aci- 
do solforico, nitrico, muriatico, fosforico, citrico, idrociani- 
co, ossalico, clorico, arsenioso ec. 

10. Nosemiologia. Sapore acido dispiacevolissimo, nausea 
vomito , fiato puzzolente, bruciore all’ esofago ed allo sto! 
maco , dolori gastroenterici atrocissimi , smania, fisionomia 
spaventata , estremità fredde, polsi piccoli , sudore freddo 
Jipotoraia , morte: c se l’individuo, attesi i soccorsi prestali 
non muore, si manifestano sussecutivamente tutl’ i fenomeni 
della gastro-enterite. 

11. Notomia Jorense. Lingua raccorciata, tunica mocciosa 

esofagea infiammata, macchie livide ed esulcerazioni nell’ ap- 
parecchio gastro-enterico. • “ 

12. Terapia. Propinazione di acqua magnesiaca c solu- 
zione di sapone onde saturare l’acido, salasso generale c par- 
ticolare, e corrispondente metodo antiflogistico, onde distrug- 
gere la flogosi, bevande mucilagginose , c soluzioni gom- 
mose con qualche sciroppo lenitivo , dieta lattea. ( Vedi G. 
1. r rauk gastntc ed enterite). 
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A R T. II. 

Acidi in particolare. 


ACIDI NON METALLICI. 


Acidi dello zolfo. 


f L’ ossigeno combinandosi in diverse proporzioni allo zolfo 
produce quattro acidi , clic sono. 

L’ acido solforico , ipo-solforico , solforoso ed ipo-solforoso. 

• Acido solforico. 

i3. Dalle relazioni isteriche risulta clic l 1 acido solforico 
sia stato per la prima volta da Basilio Valentino descritto 
fin dal secolo XV. Il doti. Boebuk immaginò il processo per 
ottenerlo nelle camere di piombo, e ne stabilì delle fabbriche 
a Prestonpons nella Scozia. Lavoisier ne dimostrò i principi 
ebe lo conipongono , e finalmente siamo debitori a’ signori 
Desormes e Clement per avere stabilito la teorica della sua 
preparazione, ed ai signori Gaj-Lussac e Berzelius per averne 
determinato la composizione. 

if Sinonimia. Acido vilriolico, olio di vitriolo , spirito 
di vitriolo , spirito di zolfo , ossisolforico ec. 

15. Stalo naturale. In natura ratlrovasi l’acido solforico 
abbondantemente sparso, ma sempre in combinazione con gli 
ossidi metallici formando i così detti solfati. 

16 . Divisione. L’acido solforico da’ chimici c considerato 
sotto tre forme ; cioè di glaciale , di solido , e d’ idrato. 

l'j. Estrazione. Il metodo più anticamente conosciuto 
onde l’acido solforico ottenere, consiste nel distillare in istor- 
te il solfato di ferro ( vitriolo verde) precedentemente cal- 
cinalo e polverizzato, onde far perdere all’ossido di ferro 
la tenacità clic io lega all' acido; ottenuto con questo metodo , 
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che ancora si pratica in diversi paesi delP Alemagna e spe- 
cialmente a Nordhausen, porta il nomedi acido solforico gla- 
ciale, di fumante, e di Nordhausen. 

Se si pratica una seconda distillazione del suddetto acido 
solforico glaciale in recipienti circondati di neve si darà 1’ a- 
cido solforico solido. 

Finalmente l’acido solforico idrato, che è appunto quel- 
lo di commercio si prepara nelle fabbriche istituite in diverse 
parli di Europa , facendo bruciare un inescuglio di 7 o 8 
parti di zolfo , ed una di nitrato di potassa in una camera 
di legno foderata nell’ interno di lamine di piombo , nel 
di cui pavimento trovasi dell’ acqua, onde disciogliere 1’ acido 
formatosi, che raccolto, quando segna 3 o dell’ areometro si 
fa svaporare in caldaja di piombo finche segna 55 dello 
areometro di Baumé , e quindi distillare in storte di vetro, 
o di platino, fino a chescgncrà dell’ areometro suddetto 66 
gradi. 

In questi ultimi tempi si prepara in Francia l’acido sol- 
forico facendo agire l’ acido solforoso , e 1’ acido nitroso 
nello stalo gassiforme , clic si fanno contemporaneamente 
sviluppare in apparecchio appositamente costruito, ed al- 
i' ajuto dell’ aria e dell’ acqua nello stalo di vapore. 

18. Teorica. Siamo debitori a’sig. Clement e Desormes 
per la spiegazione di quanto avviene nella formazione dell’a- 
cido solforico : dalle loro osservazioni risulta che l'acido sol- 
foroso e nitroso , venendo in contatto fra di essi agiscono 
vicendevolmente, giacche 1’ acido solforoso assorbisce 1’ ossi- 
geno dell’ acido nitroso cambiandolo in gas deutossido di 
azoto , il quale assorbendo dall’ aria nella camera esistèn- 
te novella quantità di ossigeno, ritorna a divenire acido ni- 
troso, e tale reazione continua fino a che nella camera esi- 
ste alia, la quale si fa entrare nell’ apparecchio quando il 
bisogno lo esigge mediante di alcune valvole appostatamerv- 
te costruite. 

19. Proprietà. L’ acido solforico idrato è senz’ odore , 
ha una consistenza oleosa , è limpido , caustico : assorbi- 
sce potentemente le tinture azurre vegetali, meno quella del- 
1' indaco : esposto ad una temperatura elevata bolle , e si 
volatilizza, e fatto attraversare in una canna di porcellana 
rovente si scompone in acido solforoso ed in gas ossigeno: 
1’ elettricità lo scompone in ossigeno e zolfo ; ha un peso 
specifico di 1S45 , essendo 1000 quello dell’ acqua. Con- 
centrato attrae con somma avidità 1’ umidità dell’ aria : u- 
nilo all’ acqua in. data proporzione sviluppa molto ca- 
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loro , e ciò è dovuto alla condensazione dell’ acqua sul- 
1 ' acido. Questo acido scompone molti sali come i nitrati , 
gl’ idroclorati , gli acetati ec. attaccandosi alle basi , e ren- 
dendo libero F acido : la presenza dell’ acido solforico è di- 
mostrata dall’ acqua di barite , o da un sale barilico con 
cui forma un precipitato bianco insolubile in tutti gli 
acidi. 

E composto, secondo Berzelius, di un atomo di zolfo , e 
tre di ossigeno. 

20. Applicazione. L’ acido solforico ha infiniti usi fra 
tutti gli acidi. ' 

In chimica bisogna per ottenere isolati gli acidi ; quin- 
di gli acidi nitrico , idroclorico , tartarico , citrico ec. si 
hanno versando l’acido solforico sopra le sostanze cui i det- 
ti acidi sono uniti. 

Serve per la formazione degli eteri , dell’ alcool col me- 
todo della saccarificazione dell’amido e per la preparazio- 
ne del fosforo ; come mezzo analitico bisogna per precisare la 
natura di molti sali per gli acidi che ne svolge , nelle ar- 
ti per alluslrare i metalli , nella concia per conciare le pel- 
li , in tintura ec. 

L’ acido solforico è velenosissimo : gli antìdoti sono la 
magnesia, il sapone , e le sostanze alcaline. 

In nosologia speciale si usa come controstimolante, som- 
ministrandolo internamente nelle febbri tifoidee , nella dis- 
senteria , nell’ emottisi , nell’ ematuria ec. Per 1 ’ oggetto si 
preparano in farmacia: 

1. ° La limonea minerale, la quale preparasi mesco- 
lando acqua distillala ftj , acido solforico 9j , sciroppo 
semplice 3jj- 

2. ° L’ eli ssi r acido di Ilaller : si ottiene il medesimo 
versando una parte di acido solforico, sopra due di alcool 
ed agitando il mescuglio. 

L’ acido solforico debitamente usato internamente distrug- 
ge il desiderio del vino, e de’ liquori spiritosi , e ciò se- 
condo le osservazioni di B. Cramer, e W. D. Prindè. 

Acido ipo-solforico. 

21. I storiografia. Nel 1820 i signori Walter e Gay- 
Lussac scoprirono una novella combinazione di zolfo e di 
ossigeno, a cui diedero il nome di acido ipo-solforico. 

22. Estrazione. Si prepara F acido ipo-solforico versan- 
do in una soluzione d’ ipo-solfato di barile F acido solfori- 
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co fino a che non si osserva precipitato alcuno. Il liquido 
quindi feltrato e concentrato sotto della macchina pneu- 
matica alla densità di i, 347 : costituisce l'acido ipo-sol- 
forico. 

i 3 . Proprietà. L’acido ipo-solforico noD ha odore , e 
colore } riscaldato quando è nel massimo di sua concentra- 
zione , si scompone formandosi contemporaneamente acido 
solforoso , ed acido solforico. 

Esposto in contatto dell’aria per molto tempo cambiasi 
in acido solforico, giusta Heren. Il cloro, l’acido nitrico 
alla temperatura ordinaria non vi esercitano azione alcuna 
è composto da 1. atomo di zolfo , e a : e mezzo di ps- 
sigeno. 


Acido solforoso. 


24. Isloriografta. Sthal fu il primo che conobbe l’acido 
solforoso, e lo chiamò acido solforico flogisticato. Nel 1774 
Schede e Pristelley ne studiarono il processo onde otte- 
nerlo con facilità, non che le sue proprietà , e finalmente, 
Berlhollet , Gay-Lussac e BcrzcliuS ne hanno determina- 
to la sua composizione. 

25 . Stato naturale. Si rattrova l’acido solforoso ne’ vul- 
cani attivi , attesa la combustione dello zolfo. 

26. Preparazione. Preparasi 1 ’ acido solforoso riscaldan- 
do in uua piccola storta un mcscuglio dì 3 parli di acido 
solforico concentrato ed una di mercurio , e raccogliendo 
il gas acido solforoso che si sviluppa nell’ apparecchio a 
mercurio; 

Può anche aversi bruciando lo zolfo nel gas ossigeno, o 
nell’aria atmosferica. 

27. Proprietà. L’acido solforoso nello stato gassiformc 
non ha colore , ha un’ odore soffogante. Respirato irrita i 
bronchi , produce tosse violenta , stringimento di petto , 
emottisi , ed ispirato in grande quantità produce la morte 
per asfissia : il suo sapore è fortemente acido , arrossisce 
le tinture azzurre vegetali , rifrange la luce , il gas ossi- 
geno , 1’ aria ed il calorico non vi hanno azioue nfcuna, 
non alimenta la combustione e respirazione : la compres- 
sione di 3 a 5 atmosfere e la temperatura di - 20 gradi 
sotto zero lo rendono liquido. In tale stato c senza colore , 
ha una densità di 1. 43 : si volatilizza a io sotto ze- 
ro cou produrre un freddo considerevolissimo da fare di- 
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scendere il termometro a- 57 enei voto - 68 , ed attesa que- 
sta proprietà i chimici si sodo giovati per la liquefazione, 
del gas cloro, dell’ ammoniaca c dell’ alcool- (Bussy). 

11 suo peso specifico c 2, 265 (Kirwan). 

L’ acido solforoso secco non ha azione alcuna sul bro- 
mo , sul cloro , e sul jodio , ma se contiene acqua decom- 
ponendo questa, si avra acido solforico , e acido idrobromi- 
co, idrojodico , o idroclorico', com’ancora cambiasi in acido 
solforico all* azione dell 5 acido clorico , bromico , o jodico, 
ripristinandosi il cloro, il bromo , o il jodo. 

II carbone e l’ idrogeno alla temperatura di colore ros- 
so lo scompongono con formazione di ossido di carbonio o 
di acqua. 11 gas acido nitroso lo cambia in acido solfori- 
co con formazione di gas deutossido di azoto : finalmente 
l’ acqua potentemente 1’ assorbisce ma più a freddo che a 
caldo , ed in questo stato forma il così detto dagli antichi 
spirito di zolfo per campana E formato da zolfo 100 , os- 
sigeno 97, 63 . 

28. Applicazione.. L’ acido solforoso nello stato di gas 
è adoperato nelle arti per 1’ imbianchimento della paglia, 
della lana , della seta , della colla di pesce , per togliere 
le macchie di frutta , per impedire la fermentazione del- 
lo zuccaro di barbabietole , e nella vinosa , che passi al- 
1’ acetosa. 

III medicina se ne fa uso vantaggiosamente in alcune ma- 
lattie cutanee, e special incute nella rogna : all’ oggetto si 
praticano le così dette fumicazioni solforose. L’ apparec- 
chio consiste nel bruciare sopra una lamiiia di ferro mez- 
z’ oncia di zolfo , e far passare il vapore solforoso iu una 
cassa di legno in cui vi si chiude 1’ infermo in modo da 
lasciare libero in contatto dell’ aria il solo capo. 

In farmaciu mediante dell’ acido solforoso preparasi il 
così detto diagridio solforato , esponendo ai vapori dell’a- 
cido solforoso sopra una carta la scamonea di Aleppo , e 
quindi polverizzandola. Si usa questo composto come pur- 
garne antelmintico da gr. iv. a- x. 

Acido ipo-solforoso. 

29. I storiografi a. Da Hjggins, e Bertliollet si ammise 
l 4 esistenza di tale acido fin dal 1.789 : Thomson fu però 
che nel i 8 t 5 per la prima volta lo esaminò. 

3 0. Preparazione. Secondo le recenti esperienze di M. I. 
F. Hci 'scindi , f acido ipo-solforoso si prepara versando l’a- 
cido solforico in leggiero eccesso , in una soluziouc di ipo- 
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solfilo di strontiana , la quale si precipiterà nello stato di 
solfato lutando in soluzione 1’ acido ipo- sol fiuroso". 

3i. Proprietà. L’acido ipo-solforoso nell’acqua disciolto 
è senza odore , ha un sapore acido ed acre , dopo po- 
che ore che si è ottenuto si scompone spontaneamente , 
giacche il liquido diviene 1 altiginoso ed acre con precipita- 
zione di zolfo e formazione di acido solforoso. Quest’ acido 
è formato da i atomo di zolfo, e 'da i di ossigcuo 
(Thomson ). ’ 

Acidi del cloro. 

3a. Istoriografici. Del cloro si ammettono da’ chimici due 
acidi , cioè i’ acido clorico , e perclorico , denominati a 
seconda della novella chimica nomenclatura sistematica, con 
più ragione il primo acido cloroso ed il secoudo acido 
clorico. 


Acido clorico. 

33.. I storiografìa. Studiando Berthollel i così chiamali 
clorali , egli il primo suppose contenere i medesimi un acido 
particolare, ma Gay-Lussac l’ottenne la prima volta uellòslato 
isolato. 

34. Preparazione. Preparasi , secondo il metodo di Gay- 
Lussac, l’acido clorico, decomponendo una soluzione di clo- 
rato di barile con f acido solforico allungato, (ino a che nou 
si osserva più precipitato, e la soluzione feltrala non s’intor- 
bida con l’acqua di barile , o con 1’ acido solforico. 

Si può ancora ottenere decomponendo il clorato di potas- 
sa con 1’ acido idro-floro-silicico , il quale unendosi alla po- 
tassa costituisce un sale insolubile , restando nella soluzione 
l’acido clorico libero.. 

35. Proprietà. L’ acido clorico nello stato puro non ha 
colore, nè. odore, ha un sapore acre , arrossisce la tintura del 
tornasole, arrossiniento che finisce dopo qualche giorno ; ad 
una temperatura elevata si scompone, sviluppandosi 1’ ossi- 
geno e cloro, come aucora lo decompongono gli acidi idro- 
clorico , idro solforico solforoso , e fosforoso. 

Secondo Gay-Lussac , 1’ acido clorico c composto iu peso 
da 100 di cloro e iti, fio di ossigeno, ed iu volume di I 
di cloro , e 3 1/3 di ossigeno. 
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Acido per-clorico ( o acido clorico ossigenato ). 

( ' „ , 

36 . I storiografia. Quest’ acido è stato scoperto dal Conte 
Vcnstadion in Vienna nel 1 8 1 4 - 

37. Preparazione. Si ottiene l’ acido per-clorico distillan- 
do alla temperatura che non oltrepassi il 3 o, in una storta 
un mescnglio di 2 parti di perclorato di potassa ed una di 
acido solforico allungato con un terzo del suo peso di acqua. 
In t - 1 modo praticando si otterrà nel fondo della storta sol- 
fato di potassa , e 1 ’ acido perclorico sviluppandosi in va- 
pori bianchi si raccoglie nel recipiente , unitamente a qual- 
che poco di acido solforico ed acido idroclorico contenuto 
nell’ idroclorato di potassa che si può trovare nel perclo- 
rato impiegalo. Allora per purificarlo si pratica il seguen- 
te processo. 

Si prende il liquido nel recipiente esistente e trattasi con 
il solfato di argento , ed ossido di piombo in eccesso. In lai 
modo formasi cloruro di argento , solfato di piombo inso- 
lubile, restando nel liquido disciolli l’acido per-clorico e ed il 
per-cloralo di piombo. Per separare quindi il per-clorato 
suddetto filtrasi il liquido , e trattandosi con il gas idro- 
geno solforato, si forma acqua e solfuro di piombo insolubile , 
rimanendo il solo acido per-clorico in soluzione , il quale 
dopo filtrato, concentrasi nel vuoto della macchina pneuma- 
tica vicino a qualche sostanza d’assorbire l’umido. 

38 . Proprietà. L’ acido per-clorico è senz’ odore e colore, 
arrossisce il tornasole , non è scomposto dal calorico : gli 
acidi idro-clorico , idro-solforico , solforoso , e fosforoso non 
vi hanno azione alcuna. 

Giusta Stadion , e Gay-Lussac 1 ’ acido perclorico è for- 
mato da un -volume di cloro e da 3 e mezzo di ossigeno , o 
da 100 parti di cloro, e da 169,79 di ossigeno. 

Acido brotnico. 

39. Istoriografia. Studiando Balard il bromo, di cui fu 
egli lo scopritore , conobbe che 1 ’ ossigeno combinandosi ai 
bromo forma una combinazione acida. 

4 0. Preparazione. Si prepara l’acido bromico versando in 
una soluzione di bromato di barite 1’ acido solforico fino a 
che non si manifesta vcrun precipitato; e quindi svaporando 
il liquido filtrato fino a consistenza sciropposa. 

4 1. Proprietà. L’ acido bromico ha uu odore particolare 
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è acre , arrossisce per poco la tintura di tornasole , giacche 
poi la scolorisce. 

Gli acidi solforoso , fosforoso , e tutti gl’ idracidi lo de- 
compongono , come ancora le di loro combinazioni saline , 
repristinandone il bromo. 

L’ acido bromico è formato di 65,5 di bromo , da 34,7 
di ossigeno in peso , ed in atomi da a di bromo , e 5 di 
ossigeno ( Balard ). 

Acido j odi co. 

4 a. /storiografia. La scoperta dell’ acido jodico è dovuta 
ai signori Davy , e Gay-Lussac. 

43 . Preparazione . Preparasi l 1 acido jodico , mettendo in 
contatto il gas protossido di cloro col vapore di jodo , il 
quale cagionando la decomposizione del gas protossido di cloro 
formerà con il suo ossigeno acido jodico , e con il cjoro, 
doruro di jodio, il quale si sviluppa riscaldando dolcemente 
il matracciodove 1’ operazione eseguesi, restando 1’ acido jo- 
dico puro in una massa bianca. 

44 - Proprietà. L’ acido jodico è solido, bianco, inodoro; 
arrossisce per poco le tinture azzurre vegetali : esposto alla 
temperatura di 200 centigradi , si scompone con isviluppo 
di jodio ed ossigeno ; in contatto dell’ aria atmosferica as- 
sorbisce dalla massa l’acqua diventando liquido, ed in tale 
stato svaporato non si altera. 

Gli acidi solforoso , fosforoso , idro-jodico ed idro-solfori- 
co e gli acidi a radicali composti , lo decompongono. 

Riscaldato nello stato di secchezza collo zolfo , carbone, 
zucchero , e con altri combustibili detona violentemente: la 
maggior parte de’ metalli sono attaccati dall’ acido jodico , 
non escluso il platino , e 1’ oro. 

Giusta Gay-Lussac l’acido jodico è formato da 100 di 
jodo da 31,927 di ossigeno iu peso , ed in volumi da 1 di 
jodio e due e mezzo di ossigeno. 

Acidi di azoto. 

45 . Tra i composti di ossigeno ed azoto , avvene alcu- 
ni che sono acidi ; tali sono 1’ acido nitrico, nitroso ed ipo- 
nitroso. 
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Acido nitrico. 

4&. J storiografia. Nel 1225 l’acido nitrico fa la prima 
voi ta conosciuto dal discepolo di Ornaldo di Villanova, cioè 
da Raimondo Lullo , il quale lo preparò mediante la di- 
stillazione di un mescuglio di argilla e nitro comune. Nel 
1780 Cavendish indicò i suoi elementi, e quindi Gay-Lussac, 
Davy e Duloug ne studiarono le sue proprietà, e compo- 
sizione. 

^7. Sinonimia. L’acido nitrico lia ricevuto vari nomi: 
cosi è stato chiamato acqua forte, spirito di nitro fumante , 
da Brugnatelli ossi-septonico , e da Chaptal acido azotico. Ge- 
neralmente però è chiamato acido nitrico, perchè dal nitro 
si estrae. 

48. Stato naturale. L’ acido nitrico rattrovasi in natura 
abbondantemente, ma sempre in combinazione delle basi , spe- 
cialmente colla calce , soda , potassa ec. ed è il prodotto 
spesso della putrefazione spontanea de’ vegetali ed animali. 

4y. Preparazione. Per piu tempo preparossi 1’ acido nitri- 
co distillando un inescuglio di nitro ed argilla. Glaubero l'ot- 
tenne decomponendo il nitrato di potassa con 1’ acido solfo- 
rico. Questo modo è stato abbracciato in prosieguo da’ chi- 
mici tutti, maggiormente ora che 1' acido solforico vendesi a 
moderatissimo prezzo. 

11 processo che eseguesi ne’ lavoratori onde ottenere l’ aci- 
do nitrico consiste nel distillare dieci parti di nitrato di po- 
tassa con 5 di acido solforico allungato in egual peso di acqua 
in una storta di vetro lutato , e fornita del corrispondente 
apparecchio di Woulf e tubi di Weller , badando di pro- 
cedere alla distillazione con riscaldare gradatamente 1’ appa- 
recchio. 

Ottenuto in tal modo l’acido nitrico non c puro, mentre 
contiene acido nitroso, solforico, ed idroclorico. 

Per purificarlo dall’ acido nitroso si ridistilla , separando 
le prime porzioni , che contengono l’ acido suddetto. Per 
privarlo dall’acido idroclorico si distilla con il nitrato di 
argento , e finalmente per renderlo esente di acido solforico 
è uopo distillarlo , o sul nitrato di piombo , o sul nitrato 
di barite. 

5o. Proprietà. L’ acido nitrico puro è liquido e sen- 
za colore, è limpido, ha un sapore acre ed è caustico, 
macchia in giallo la carta , le unghie , ed i peli : ha un 
odore forte e dispiacevole , esposto in contatto dell’aria dà 
vapori biuuchi : arrossisce i colori azzurri vegetali , la luce 
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ad una elevata temperatura lo decompone in acido nitroso 
ed ossigeno: ma alla temperatura di 8(i cent, e sotto la pres- 
sione di 76 mill. di mercurio , ed a 5 o gradi sotto zero 
rappigliasi in uua massa giallastra buiirosa. Uniscesi con l’acqua 
in tutte proporzioni, e il suo peso -specifico varia a norma 
dell’ acqua che contiene. Secondo Theuard nel massimo gra- 
do di sua concentrazione ba un peso specifico di i, 5 i 3 . 

L’ idrogeno , lo zolfo , il carbonio , ed il fosforo lo de- 
compongono , formandosi cou il primo acqua ed azoto ', e 
con gli altri acidi solforico, carbonico e fosforico con l’in- 
termedio della temperatura \ gli olì volatili e fissi sono in- 
fiammali da questo acido. E composto in peso da 35 , 4 » di 
azoto e 100 di ossigeno (Davy , Gay-Lussac) ed in volut- 
ine da 100 di azoto , e a 5 o d’ossigeno. 

5 1. Applicazione. La nosologia speciale usa l’acido nitrico 
con felice risultamento nelle febbri tifoidee, ne’ patimenti cro- 
nici del fegato, nelle dispepsie , e nello scorbuto. Da Thomas 
e da’ medici inglesi si asserisce essere 1’ acido nitrico un 
ottimo rimedio per guarire la lue confìrmata. Il modo di 
usarlo internamente si è di unirlo in moltissima acqua , cioè 
nella proporzione di 3 1/2 d’ acido e libbre due di acqua , 
in cui si fa disciogliere dello sciroppo semplice , formandosi 
in tal modo la così detta limonata nitrica. 

Nel fare usare internamente dell’acido nitrico si dee badare 
di non prescrivere contemporaneamente ossidi metallici , o 
altre basi salificabili nè carbonati , o acetati ec. essendo tra 
di essi incompatibili. 

La nosologia cerusica , attesa la causticità dell’ acido ni- 
trico ne fa uso esternamente nelle ulceri atoniche, nelle can- 
crene dette d’ ospedale, e nelle ièrite prodotte da animali 
velenosi. 

Acido nitroso. 

52 . / storiografia . Le prime nozioni sopra dell’ acido ni- 
troso le dobbiamo al celebre Scheele il quale, nel 1774 fece 
conoscere che riscaldando fortemente il nitrato di potassa si 
sviluppa del gas ossigeno, e che il nitro residuo conleuevà 
un nuovo acido. 

Questa scoperta è stata in questi ultimi tempi evidente- 
mente confermata da’ signori Berzelius , Gay-Lussac , e Du- 
long , i quali hanno dimostrato dell’ acido nitroso non solo 
F esistenza , m' ancora ne hanno studiato la preparazione , 
le -proprietà , c la composizione. 
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53 . Preparmione. Sempre quando il gas deutossido di 
azoto si espone in contatto dell’ aria si ottiene acido nitro- 
so , attesa la decomposizione dell’ aria all’ azione del gas 
suddetto. 

Se si riscalda un nitrato non alcalino , si avrà ancora 
acido nitroso. 

Il processo però onde ottenerlo piu facilmente , e nello 
stato liquido si è quello di Berzelius , e di Dulong. Es- 
so consiste nel riscaldare il nitrato di piombo in una stor- 
ta di vetro corredata di un recipiente circondato da un 
miscuglio frigorifero ed avente adattato nella sua tubola- 
tura un tubo ricurvo: avviene in tal circostanza che il ni- 
trato di piombo appena Sara riscaldato si decomporrò som- 
ministrando gas ossigeno che dal tubo ricurvo del reci- 
piente si svilupperò , ed il gas acido nitroso in forma di 
vapore rosso arancio si condenserò nel recipiente. 

54 . Proprietà. L’ acido nitroso è caustico , macchia in 
giallo la carta , i peli , le unghie : ha un odore dispia- 
cevole , arrossisce potentemente le tinture azzurre ve- 
getali. 

Il suo colore varia a norma del grado di temperatura 
cui si espone. Così a 20 — o è senza colore , a io — o è 
quasi scolorito a — o è giallo, e da i 5 a 18 f o è gial- 
lo aranciato, e rosso arancio: la sua densitò è di 1, 45 i, 
1’ ossigeno , il cloro , il bromo , ed il jodo perfettamente 
secchi non hanno azione alcuna sull’acido nitroso : il fosfo- 
ro , e lo zolfo lo scompongono rapidamente con 1’ ajuto del 
calorico , formandosi acido fosforoso , e solforoso ; decom- 
pone gli acidi idro-solforico, idro-selenico , ed idro-jodico, 
producendosi acqua , jodo , e zolfo o selenio. 

L’ acido nitroso infiamma il gas proto , e deuto fosfo- 
rato con violenti detonazioni. Esposto in contatto dell’aci- 
do solforoso si cambia in gas deutossido di azoto. 

L’ acido nitroso è composto in peso da 100 di ossige- 
no e da 44 j di azoto , ed in volume da 2 di ossige- 
no , e da 1 di azoto. 

, Acido ipo-nitroso. 

55 . I storiografia. Quanto si conosce sopra di tale acido 
è dovuto a M. Gay-Lussac. ■ 

Le seguenti osservazioni lan supporre 1 ’ esistenza dell’ a- 
cido ipo-nitroso. • • 

Se si fanno passare 1.° in un tubo ripieno di mercurio 
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5 oo parti di gas deutossido di azoto , z.° un poco di po- 
tassa in soluzione, 3 ." ioo parti di gas ossigeuo ; osscr- 
verassi un assorbimento di ioo parli di ossigeno e 4oo di* 
gas deutossido di azoto , che si sono combinati per for- 
mare V acido iponitroso , il quale si uuisce alla potassa di 
cui viene in contatto. 

Gay-Lussac La osservato che se si mettono in contatto 
100 parti in volume di gas deutossido di azoto con la 
potassa in un tubo, manifestasi dopo un dato tempo l' as- 
sorbimento di 75 parti , restando 25 parti di gas protossi- 
do di azoto, «on depositarsi contemporaneamente de’ cristalli. 

L’acido iponitroso non si è ottenuto isolato , per cui le 
sue proprietà sono ignote. 

Acidi del fosforo. 

56 . I storiografìa. Del fosforo si riconoscono in chimica 4 
acidi , che sono l’acido fosforico, ipo-fosforico, fosforoso ed 
ipo-fosforoso. 

Acido fosforico. 

07. I storiografia. Margraff di Berlino fu il primo che 
pubblicò nel 174° una serie di esperimenti sull’ acido fo- 
sforico. 

Le conoscenze poi più esatte e precise le dobbiamo al 
celebre Boyle , Bergaman , Scheele , e Lavoisier , i quali 
non solo indicarono il processo onde ottenerlo, ma le sue pro- 
prietà e composizione chimica. 

58 . Stalo naturale. Hatlrovasi l’acido fosforico nel re- 
gno inorganico , nell’ animale e nel vegetale , ma sempre 
in combinazione delle basi come della calce. 

5 g. Preparazione. Si può ottenere 1 ’ acido fosforico : 

1. ° Bruciando il fosforo sul gas ossigeno. 

2. " Facendo bollire in p parti di acido nitrico a 20 
una di fosforo in una storta. 

3 . ° Riscaldando in un crogiuolo di platino, il fosfato 
di ammoniaca , fino a che non più si manifestano vapori 
bianchi. 

4. 0 Finalmente decomponendo il fosfato di piombo o 
di barite con 1 ’ acido solforico. 

60. Proprietà. L’ acido fosforico è senza odore , nè co- 
lore , ha un sapore acidissimo, arrossisce .le intuire az- 
zurre vegetali , cristallizza iii flocchi bianchi. È solubile 
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in ogni proporzione nell’ acqua , e quando vi si scioglie 
■fa sentire un fischio. 

Una elevala temperatura gli fa acquistare l’apparenza ve- 
triformc ed il. vetro che ne risulta e bianco e deliquescente. 
Ad una elevata temperatura 1 ’ idrogeno lo decompone, for- 
mandosi acqua e gas idrogeno proto , e pcr-fosforaio. 

Trattalo con il carbone si decompone del pari ed i 
prodotti sono fosforo , idrogeno fosforato , acido carbo- 
nico ed idrogeno carbonaio. 

Il suo peso specifico c di 2 , 687 quando è secco , d> 
2, 85 t nello stalo di vetro , c di 1 , 4 1 7 allorché è nello 
stato di deliquescenza. 

È composto da due atomi di fosforo , e da 5 di ossige- 
no (Berzelius). 

61 . Applicazione. Si attribuisce da nosologi chimici il 
rammollimento delle ossa nella rachitide ad un eccesso di 
acido fosforico che rende il fosfato di calce delle ossa so- 
lubile ; per cui hanno consigliato l’ uso della magnesia , 
dell’acqua di calce , del sapone , come propri a saturare 
1’ acido in eccesso. 

Le concrezioni gottose al contrario si credono dipendere 
dal difetto dell’ acido fosforico; ed hanno consigliato al pro- 
posito l’acido fosforico iufernamente somministrato in li- 
monata. L’esperienza non ancora ha confirmato il merito 
di tali proposizioni certo è ch’ò un ottimo litontritlico, e 
diuretico. 

M. Lenlin asserisce averlo usato con felice risultamento 
nella tisi polmonale internamente alla dose di a 5 goc. per 
giorno in una libbra di acqua edulcorata. 

Acido ipo-fosforico , o fosfatico. 

62. J storiografia. L’ acido ipo-fosforico è stato per la 
prima volta esaminato dal signor Sage , ed in seguito da’ 
sig. Davy , e Dulong ; il primo Io considera un composto 
di acido fosforoso e d’ acido fosforico. 

63 . Preparazione. Si ottiene facendo bruciare lentamen- 
te il fosforo nell’ aria , e debitamente raccogliendo il va- 
pore nell’acqua. 

64 - Proprietà. L’ acido ipo-fosforico é un liquido vi- 
schioso : cd aderisce come olio nelle pareti del vase che 
lo contiene , c senza colore , ha un sapore acre ed un 
odore di aglio, e di fosforo : è solubile iu ogni proporzio- 
ne nell’ acqua , è decomposto dal calore , ed 1 prodotti 
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sono acido fosforico , c gas idrogeno protofosforato, esposto 
per molto tempo in contatto deli' aria atmosferica cambiasi 
in . acido fosforico. 

Secondo Dulong 1 ’ acido ipo-fosforico è formato da 100 
di fosforo f 109 di ossigeno. 

Acido fosforoso. 

65 . Isloriografia. La scoverta dell’ acido fosforoso è do- 
vuta a Davy. 

66. Preparazione. Secondo V istesso Davy , il processo 
onde 1’ acido fosforoso ottenere , consiste nel decompor- 
re 1’ acqua all’ azione del pro-cloruro di fosforo , con mo- 
derata temperatura svaporare il liquido , acciò 1’ acido idro- 
clorico formatosi si sviluppi , e 1’ acido fosforoso resti puro, 
e con il raffreddamento cristallizzi. 

67. Proprietà. L’acido fosforoso è senza colore ed odo- 
re: ha un sapore assai acido, arrossisce le tinture azzurre ve- 
getali: esposto all’azione del calorico si ha in risultainento 
gas idrogeno protofosforato , ed acido fosforico : ha una 
grande affinità per l’ ossigeno , percui lo toglie a molti 
corpi co’ quali viene in contatto. 

E’ composto F acido fosforoso da 56 , 67 di fosforo, e da 
43,33 di ossigeno. 

Acido ipo-fosforoso. 

68. Istoriografia. La scoverta dell’ acido ipo-fosforoso 
è dovuta al signor Dulong. 

69. Preparazione. Si ottiene , secondo Dulong , facendo 
agire il fosfuro di barite sull’acqua, fino a che non si osserva 
sviluppo di gas idrogeno fosforato, e quindi trattare il li- 
quido filtralo, che contiene F ipo-fosfito di barite, con l’a- 
cido solforico , finche non si osserva precipitato alcuno. 

Avviene in questa preparazione che l’acqua è decompo- 
sta; il suo idrogeno unendosi a porzione di fosforo produce 
gas idrogeno fosforalo , ed il suo ossigeno combinandosi al 
rimanente fosforo produce acido ipo-fosforoso ed acido fo- 
sforico , che unendosi alla barile sì ottengono fosfato in- 
solubile, ed un ipo-fosfito solubile, il quale poi è decom- 
posto dall’acido solforico , formandosi solfato di barile in- 
solubile, ed acido ipo-fosforoso che resta disciolto nel liquido. 

Secondo M. Uose, si ottiene più facilmente l’acido ipo- 
fosforoso trai landò direttamente con F acido solforico F jpò- 
Ricca Chini. Tom. II. 2 
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fosfito di barite , ottenuto con fare bollire il fosforò nell’ac- 
qua in cui vi sia slattala la barite. 

70. Proprietà. E 1 senza colore , c liquido, ha un sapore 
acido assai , arrossisce le tinture azzurre vegetali , il calorico 
lo decompone, ed avvi in tale occasione formazione di gas 
idrogeno protofosforato, che si sviluppa, acido fosforico che 
rimane nel fondo dello slortino impiegato , e fosforo che si 
accende. 

L’acido ipo fosforoso è formato da 100 di fosforo , e da 
37,44 di ossigeuo (Dulong ). 

Acido carbonico. 

71. Istoriografia. La scoperta del gas acido carbonico , 
occupa un distinto posto nell’ istoria della Chimica, mentre 
stabilì le fondamenta della dottrina pneumatica. 

Le prime nozioni sopra del medesimo sono dovute al ce- 
lebre Wauelmont, in seguito ai signori Blah , Reir, Bewlay 
e finalmente a Lavoisier il quale n’estese al sommo le co- 
noscenze con stabilirne la composizione e le proporzioni dei 
Suoi principi componenti. Ciò eh’ è stato confermato dalle 
recenti esperienze istituite al proposito da’ signori Guyston, 
Moreau e Davy. 

72. Sinonimia. Quest’ acido ha ricevuto varj nomi ; Wa- 
nefmout lo chiamò gas vinorum , uvarum , et inasti , Blak 
aria fissa, Bewlay acido mof etico , Bergamau acido aereo , 
ed acido cretoso , e finalmente Lavoisier qual riformatore 
della nomenclatura chimica , lo chiamò acido carbonico , at- 
teso che è composto di carbonio ed ossigeno. 

73. Stato naturale. L' acido carbonico in natura rat- 
trovasi abbondantemente diffuso; 1." uello stato di gas nel- 
l’aria atmosferica nella proporzione di 0,001 : in varj luoghi 
sotterranei, ed un esempio di ciò P offre la celebre Grotta del 
Cane in Napoli: si svolge in alcune malattie dallo stomaco, 
e dopo aver fatto uso di alcuni cibi , e la sua presenza si 
appalesa con la pirosi , flatuosità, tensione e gonfiore dell’ad- 
dome, e con dolori viscerali accompagnati da torpore ne- 
gli arti inferiori. Dalle osservazioni biologiche sopra la di- 
gestione risulta , die l’ acido carbonico predomina nello sto- 
maco, irieutre il gas idrogeno solforato negl’ intestini grassi. 
2. 0 Nello stato, di combinazione si rinviene nelle sostanze 
calcaree, che trattate con l'acido nitrico o solforico fanno 
effervescenza. 3 .° Disciolto nelle acque, formando le così 
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dette acque minerali acidule. Tali sono quelle di Spa , di 
Sciti, di Pyrmont. 

74 - Preparazione. L’acido carbonico si ottiene versando 
dell’acido solforico , o muriatico sul carbonato di calce pol- 
verizzato e contenuto in una bottiglia guarnita del suo tubo 
ricurvo , e raccogliendo il gas che si svolge nell’apparecchio a 
mercurio, o pure ad acqua, essendo la quantità di gas che 
si sviluppa molto grande; o lìualmente si può raccogliere 
direttamente in tubi pieui di aria , atteso il suo peso. 

Si ottiene ancora l'acido carbonico uell’andauieiito della 
fermentazione, dalla combustione dell’etere solforico, del gas 
ossido di carbonio , dell’ idrogeno carbonaio , del carbone 
nel gas ossigeno, o nell’aria ec. ed anche si sviluppa con- 
tinuamente dall’ espirazione : in fatti soffiando l’aria ch’esce 
da’ nostri polmoni nell’atto dell’espirazione nell’acqua di 
calce mediante di un tubo , s’ imbianchisce immediatamente. 

75. Proprietà. L’acido carbonico è senza colore, è in- 
visibile come l’aria , è elastico ; ha un odore piccante , ed 
un sapore acido: il suo peso specifico è 1,57 essendo quello 
dell’aria 1,000 ( Kirwan ) percui si può versare dà un 
Vase in un altro come praticasi per un liquido. 

Rifrange la luce come r,oo 58 . 

Non alimenta la combustione ed c nocivo alla respira- 
zione: arrossisce le tinture azzurre vegetali, ed un tale ar- 
rossìmento svanisce dopo poco tempo e mediante del ri- 
scaldamento, attesa la volatilizzazione dell’acido. 

L’acido carbonico è assorbito dall'acqua, e tale assorbi- 
mento è relativo al grado di temperatura :- così ad 1 o 2 
gradi sopra zero, ne .discioglie un volume eguale al suo, 
c se vi si aggiunge la pressioue fino a 4 volumi. 

Il carbone secco assorbisce 35 volte il suo volume di 
acido carbonico. 

L’acido carbonico diviene liquido a 20 — o col concorso 
della pressione di 3 t» atmosfere ( Farady ) ed in tale stato 
è senza colore, trasparente , e scorrevolissimo: esposto ad 
una serie di scintille elettriche si decompone in ossido di 
carbonio, ed ossigeuo , come ancora è decomposto dall’i- 
drogeuo, dal carbone e dal fosforo con l’ajulo del calorico, 
formandosi col primo acqua ed ossido di carbonio, col se- 
condo ossido di carbonio, e col terzo acido fosforico e car- 
bone: la decomposizione dell’acido carbonico con il fosforo 
si esegue esponendo alla fiamma di una lampada ad alcool 
un tubo di vetro chiuso da un'estremità, ed iu cui vi è 
introdotto prima un poco di fosforo ed indi dei carbonato 
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disoda in polvere; badando di riscaldare, piegando il tubo, 
il carbonato di soda: e quindi il fosforo, mediante della vola- 
tilizzazione del fosforo, avviene la decomposizione del car- 
bonato di soda , formandosi acido fosforico , e carbone che 
si ripristina. 

Il potassio ed il sodio lo scompongono completamente ; 
il ferro lo cambia in ossido di carbonio. 

Il calorico, il gas ossigeno , il cloro , il bromo, il jodo, 

10 zolfo, l'arsenico, non alterano l'acido carbonico. Esso 
è formato da 72,624 d’ossigeno, e da 27,376 di carbonio. 

76. Applicazione. Siccome si svolge il gas acido car- 
bonico nello stomaco come di sopra , così il mezzo onde 
tanto impedire si è l'uso della magnesia calcinata. 

I nosologi prescrivono l’ acido carbonico esternamente 
nelle ulcere cancerose : internamente è stato usato con van- 
taggio nello scorbuto, nella renella , nelle dispepsie. 

II modo come somministrarlo internamente non avendo 

11 comodo delle acque minerali che lo contengono , o il 
modo di prepararle artificialmente , consiste nel sommini- 
strare la seguente prescrizione. 

P. acido tartarico scr. jj disciolto in mezza libbra di 
acqua edulcorala con lo sciroppo semplice , aggiungi quindi 
del bicarbonato di soda , e nell’ atto del mescuglio si fa 
bere all’infermo. • 

Acido borico. 

77. J storiografia. Homberg medico Tedesco nel 1702 
fu il primo ad ottenere l’ acido borico , e giunse ad una 
tale scoverta distillando un mescuglio di vilriolo di ferro 
( proto-solfato di ferro ) e di borace di commercio ( sotto- 
borato di soda ): sussecutivamente Baron e Lemery lo con- 
siderarono come acido , e finalmente siamo debitori a’ si- 
gnori Gay-Lussac, Thenard e Davy per avere stabilito i suoi 
componenti, mentre fu credulo fino al 1808 una sostanza 
semplice. 

78. Sinonimia. La sostanza in esame è stata chiamata 
sale sedativo di Homberg, acido solfo-borico , ossi-borico, 
acido del Tingal , ed acido borico o boracico nella meto- 
dica nomenclatura suddetta. Fu detto sale sedativo , e nar- 
cotico di Homberg, in onore dello scuopritore, e perche si 
stimò avere la .proprietà di calmare o sedare le nevrosi. 
Acido solfo-borico perchè ottenuto mediante la semplice 
azione dell'acido solforico sul borace, nc trasporta con se 
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un poco, e d’acido boracico o borico, perchè dal borace 
si eslrae , e per essere composto di boro ed ossigeno. 

79. Stato naturale. L’acido borico ritrovasi nativo , ed 
in combinazione ; nello stalo nativo si rinviene nelle Indie. 

I sig. Mascagni ed Iloeler lo hauno trovalo ne’ laghi del 
monte Carboli , Caslelnuovo , e monte Cerchiano nella To- 
scana j ritrovasi ancora nella solfatara iu Pozzuoli e nel- 
l’ isola di Vulcano in Sicilia. Nello stato di combinazione 
poi ritrovasi unito alla soda nel borace , alla magnesia 
nella boracite , alla calce ed alla silice uella humbolditite 
del sig. Davy o silicio borato di calce. 

80. Preparazione Preparasi 1’ acido borico discioglieu- 
do il sotto borato di soda ( borace di commercio ) in tre 
volte il suo peso di acqua bollente , ed alla soluzione Gi- 
ttata, a caldo aggiungendo a riprese dell’ acido solforico 
nella quantità della meta del borace impiegata. Ciò ese- 
guilo mediante del riposo e' raffreddamento si avrà preci- 
cipitato 1’ acido boracico. 

Ottenuto in tal modo contiene dell’acido solforico, e per 
puriGcarlo si fa fondere in un crogiuolo di grès per un’ 
ora circa , e quindi ridisciogliesi nell’acqua bollente nuo- 
vamente e raffreddasi acciò si depositi 1’ acido nello stato 
di purità. 

81. Proprietà. L’acido borico è bianco, ha un sapore po- 
co acido, arrossisce appena il tornasole , cristallizza in la- 
minette esaedre lucide (idrato di acido borico ). L’elettricità 
lo decompone ne’ suoi principi : esposto all’ azione di ele- 
vata temperatura diviene liquido come acqua seuza scom- 
porsi, e solo con il raffreddamento convertesi in uno smal- 
to biauco. È poco solubile nell’acqua , secondo Dumas alla 
temperatura di -j- 10: cento parti di acqua ne distolgono 
3 di acido , mentre a + 100 ne discioglie 8 : è solubile 
nell’ alcool , e la sua soluzione alcoolica brucia con Gam- 
ma verdastra , e tinge in bruno la carta di curcuma: uni- 
to al solfato di soda attacca il pluliuo forandolo. Cristal- 
lizzai», ha il peso specifico di I, 479 e quando è fuso , di 1 , 
8o3. £ composto da 100 di cloro e 228, 57 di ossigeno 
( Iterzéliiis ). 

82. A poli catione. Nelle arti metallurgiche è impiegato 
come fondente. 

Tu medicina c considerato come un antispasmodico con- 
trostiinolante , ed è usato nelle .malattie nervose febbrili : 
nelle affezioni ipocondriache ; si amministra inlcruameute da 
x- a xxx gr. sciolto nell’ acqua edulcorata. 
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Esternamente ir commeud.ilo in gargarismi ne’ patimenti 
cancrenosi delle lanci co. 

A ci do selenico. 

63 , f sf ori og rafia. La conoscenza dell’acido selenico li 
povula al signor Mitscherlicli , il quale lo scovrì nel 1827, 

84 - Preparazione. Il processo onde ottenere l’acido se?, 
lenico consiste nel decomporre il scleniato di soda , o dj 
potassa con un’ altra soluzione di nitrato di piombo. Ciò 
eseguendo si ha un precipitato di seleniato di piombo, il 
quale raccolto , lavato , e trattato con l’ idrogeno solfora- 
to somministrerà solfuro di piombo insolubile ed acido 
selenico solubile , che per averlo puro , bisogna filtrare e 
svaporare la soluzione acciò il gas idrogeno solforato si svi? 
Ipppi. 

85 . Proprietà. L’acido selenico è bianco, configurato 
jn piccoli grani o in laminette che contengono dell’ acqua 
in combinazione , il suo sapore è acido, arrossisce le tinto- 
re blu vegetali, riscaldatosi volatilizza , senza scomporsi, 
p in un gas giallo sviluppandosi : è igrometrico , è solubile 
nell' acqua e nell'alcool , cristallizza aghiformemente. 

Il ferro , Jo zinco , e lo stagno lo decompongono ; ag- 
giungendo un poco di acido idroclorico al liquido , preci? 
pifasi il selenio in bruno , o in rosso. 

Precipita i nitrati di argento e di piombo , è sviluppata 
dalle sue combinazioni dall’acido solforico, nitrico , ideo* 
cionco concentrati. 

È formato da 62, 3 a di selenio , e da 37 , 68 di os? 
sjgeno. 

Acido selenioso, 

86. Preparazione. In tre modi si può ottenere 1 ’ acida 
selenipso. 

1. " Infiammando il selenio nel gas ossigeno. 

2. ° Distillando sinp a secchezza una parte di selenio 
e 4 di acido nitrico. 

3 . ° Disciogliendp , e quindi svaporando dolcemente 
sino a secchezza il selenio nell’ acqua regia in una stortina- 

87. Proprietà. L’acido selenioso è bianco , senza odore, 
il suo sapore è acido , arrossisce le tinture vegetali blu: è 
solubile nell’ acqua e nell’ alcool , riscaldato si volatilizza 
e con il raffreddamento cristallizza in cristalli tetraedri al? 
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luogaii : è igronieliico, è decomposto dalle lamine di fer- 
ro , di zinco o di stagno , ed all' azione dell' acido idro- 
clorico , repristinandosi il selenio, un tal fenomeno è pro- 
dotto più eucrgicamente dal sollilo di ammoniaca , badan- 
do di versare nella soluzione ancora un poco di acido 
idroclorico. 

L’ acido selenioso c composto da ino di selenio e 4 o ,33 
di ossigeno (fierzelius), 

Acido arse m'oso. 

88. I storiografia. Dell’ arsenico, giusta le conoscenze at- 
tuali di chimica, si riconoscono due ossidazioni , cioè gli 
acidi arsenioso , ed arsenico , mentre il creduto altro ossi- 
do nero di arsenico , si è ritrovato un miscuglio di arseni- 
co cd acido arsenioso. 

89. Stato naturale- L’ acido arsenioso ratlravasi nativo 
nelle miniere di cobalto , e di tellurio-piombo orifero a 
Joachimsthal in Boemia , a Nagyag nella frausilyania , 
ed in vari luoghi della Sassonia. 

go. Sinonimia. L’ acido arsenioso è conosciuto sotto le 
denominazioni di arsenico bianco , di ossido di arsenico , 
tcrmossido di arsenico , calce arsenicale. 

91. Preparazione. L’ acido arsenioso si prepara in grande 
mediante fa calcinazione delle cosi dette miniere arsenicali, e 
specialmente di quelle di cobalto da cui anche si ha la 
zaflia e lo smaltino. 

11 processo consiste nel riscaldare la miniera arsenicale 
polverizzata in un fornello (allo a volta ed avente un lun- 
go cammino orizzontale , in dove sublima l’ acido arse- 
nioso in una polvere grigia delta dagli operaj (ìore o fa- 
rina di arsenico che raccolta e risuhlimatc in vasi di ghi- 
sa acquista una consistenza vetrosa , ed in tale stato co- 
stituisce 1’ arsenico , bianco di commercio. 

L’ acido arsenioso cosi ottenuto è abbastanza puro, ma può 
rendersi maggiormente tale con ima nuova sublimazione. 

Si può avere ancora l’ acido arsenjosu riscaldando diretta- 
mente l' arsenico in contatto dell' aria atmosferica , o in una 
campana piena di gas ossigeno. 

gz. Proprietà. L’acido arsenioso di commercio puro è in 
masse vetrose : compatte , trasparenti , bianche che esposte 
per lungo tempo in contatto all’ aria divengono opache , è 
senz’ odore , ha un sapore acre e corrosivo dapprima dol- 
ciastro : il suo peso specifico è 3,699 quando c vetroso , 
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c di 3, (i<) quando è opaco : è solubile in i3 di acqua bol- 
lente , e Ho di acqua fredda quando è trasparente; gli oli , 
e P alcool anche lo distolgono , ma in minore quantità: ri- 
scaldato si volatilizza senza scomporsi: gettato sopra i carbo- 
ni accesi si volatilizza , spargendo un denso fumo bianco 
odoroso di aglio che imbianchisce una lamina di rame pulita. 

Trattato col carbone ed un poco di potassa o soda si de- 
compone; con repristinazione del metalloidee che si volatilizza, 
la sua dissoluzione nell’acqua precipitata in bianco con l’acqua 
di calce, in giallo dorato con l’acido idro-solforico, in giallo 
col nitrato di argento , ed in un bel verde , detto verde-erba 
di Scheele , con il solfato di rame ammoniacale: è composto 
di too di metallo , e 3i,8g di ossigeno (Berzélnis). 

Tali fenomeni possono essere prodotti da altre sostanze non 
arsenicali. 

Acido arsenico. 

93. Istoriograjìa. L’acido arsenico fu scoverlo da Scheele. 

94- Preparazione. Si ottiene un tale acido distillando fino a 
consistenza sciropposa un miscuglio di I parte di acido ar- 
senioso in polvere , 4 parti di acido nitrico a 33,34 dello 
areometro ai Baumé , e a di acido muriatico concentrato , 
e quindi riscaldando la massa in una capsola di porcellana 
ad un calore rovente, ohe poi raffreddata conservasi in bocce 
ben chiuse, in tale operazione avviane che 1’ acido nitrico , 
e muriatico sono in parte scomposti, poiché l’ossigeno del 
primo portandosi sull’ acido arsenioso 1’ acidifica maggior- 
mente , e combinandosi ad un poco d’ idrogeno del secon- 
do , forma acfjua, nel mentre il cloro e l’ acido nitroso nel- 
lo stato gassiforme si sviluppano. 

•95. Proprietà. L’ acido arsenico arrossisce le tinture az- 
zurre vegetali', mono quella dell’indaco; è bianco, più so- 
lubile dell’ acido arsenioso , ha un sapore mollo caustico , 
ed. è velenoso più dell’acido arsenioso: riscaldato fortemente 
si decompone in acido arsenioso , e gas ossigeno che si vo- 
latilizzano: il carbone lo riduce in arsenico metallico , ed 
il gas idrogeno solforato in solfuro giallo. Esposto all’ aria 
diviene deliquescente : è composto di 100 ai metallo , e 
53 ,i 39 di ossigeno ( Beraélius ). 

96. Tossicologia. L’ arsenico e tutti i suoi composti sono 
velenosi, e fra questo l’acido arsenico ed arsenioso eserci- 
tano uella economia animale una decisa e violeut’ azione ve- 
nefica, e perchè trovasi il primo fàcilmente in commercio 
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attese le site applicazioni alle arti diviene piu spesso cagio- 
ne di delitti i più atroci e di errori i più deplorabili : alla 
dose di .'I o 4 g r - produce la morte. ■> 

97. Nosemiobgia. I fenomeni morbosi che accompagnano 
1’ avvelenamento dell’ acido arsenioso si possono ridurre ge- 
neralmente ai seguenti; 

Istantaneo cambiamento nella maniera di esistere ; sen- 
sazione durevole di un sapore dispiacevole" ed austero che 
obbliga 1 ’ ammalato a continuamente sputacchiare. Bocca fe- 
tida, nausea , sete inestinguibile accompagnala da un ardore 
nella regione precordiale, cardialgia, vomito, evacuazioni al- 
vine, spesso sanguinolenti di un fetore insopportabile, polsi 
piccoli, tesi, duri , intermittenti, respirazione difficile ecele- 
re, costringimento del laringe, fìsonomia sensibilmente altera- 
ta in tuli’ i delineamenti, pervertimento nelle funzioni mentali 
palpitazione di cuore, tremori , prostrazione di forze, raffred- 
damento generale , sincope, sudori freddi , convulsioni, peno- 
sissimi spasmi nelle braccia , e nelle gambe , efflorescenza 
di colore rosso , morte. 

Questi sono (generalmente parlando) i fenomeni morbosi 
che possono accompagnare l’avvelenamenlo dell’ acido arse- 
nioso quando è introdotto nel corpo umano , ma gli stessi 
possono variare ed essere più o meno intensi a norma della 

S uaniita del veleno, dell’ età, sesso, temperamento, e stalo 
elle forze. - . 

98. Notomia forense. L’anatomia patologica ci rende istrui- 
ti che le alterazioni organiche le quali nel cadavere si osser- 
vano sono on sollecito e notabilissimo gonfiore , colore vio- 
laceo nelle labbra, lungo la colonna spinale, ne’ reni, nelle 
gambe e nelle cosce , contrazione de’ muscoli della faccia. 

Internamente poi si ravvisano le fauoi , l’ esofago , lo 
stomaco, e gl’intestini flogosatr, e varie parti corrose, i 
polmoni ripieni di sangue nero, nonché i ventricoli del cuore 
ed i vasi del cervello. 

99. Terapìa. Emetici , acqua tepida e bevande mucilag- 
ginose, acqua di calce, acqua idrosolforica minerale, o pure 
artificiale. Manifestatasi la gastro enterite si deve praticare il 
metodo antiflogistico, e specialmente i calmanti freddi, ed 
i purganti oleosi. 

A culo silicico. 

100. Isloriografia- Poti nel 1746 analizzando il quarzo, 
il calcedonio, le pietre focaje, e l’alt re terre conosciute da- 
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gli antichi col nome «li terre vetrificabili , vi rinvenne una 
particolare sostanza a cui diede il nome di terra silicica , 
o silice. 

Posteriormente Geoffroy , Scheele , e Bergainan , cserca- 
tono provare con sperimenti essere la silice un corpo sem- 
plice, Ma dopo la scoperta del sodio e del potassio Davy, 
Perieli us e Stromeyer dimostrarono che la silice era un ossi- 
do metallico, e siccome detto ossidq non si combina 'agli aci- 
di , ed aj contrario pnò combinarsi con quasi tutti gli ossi- 
<h metallici , fu perciò da Thomson e Thenard classificato 
fra gli acidi non metallici , e chiamato acido silicico. Que- 
sta opinione è ora generalmente adottata ( ann. de chim. 
tpm. LXXXI ), 

iQJ. Stata naturale, La silice allo stato paro , trovasi nel 
quarzo j alino perfettamente scolorato, conosciuto anche col- 
nome dì cristallo di rocca, ed allorché detto quarzo jalinq 
trovasi colorato dagli òssidi metallici , costituisce la maggior 

C >rte delle pietre preziose , q gemme le più ricercate, tra 
quali i} topazio, il boriilo, 1’ amalista , le diverse agate , 
o calcedonio , i graniti ec, 

Tali minerali sono oggi conosciuti ne' nuovi sistemi di mi- 
neralogia col nome di silicidi ( Beudant ) , e ciò perchè 
1’ ossido di silicio trovasi sempre predominante. Intanto nqn 
v’ ha sostanza forse cosi geoerahnente sparsa nel globo come 
la silice: essa la parte di quasi tulle le sostanze terrose e 
della maggior parte de’ minerali in generale; trovasi ancora 
in quasi tutte le sabbie , nelle pietre preziose , nelle acque 
minerali , nelle pietre cadute dal cielo dette areoliti ec. 

ioa. Estrazione. Da diversi corpi estrarre si può la silice. 
Generalmente si ottiene dal così detto cristallo di rocca (quar- 
zo jalino) che è il fossile che contiene la silice quasi pura, 
|1 processo consiste nel fondere in un crogiuolo di gres , q 
di platino «na parte del detto cristallo di rocca in polvere 
finissima con tre parti di potassa caustica. Quando la massa 
sarò fusa si scioglie nell' acqua, e nel liquido filtrato si versa 
poco a poco un eccesso di acido idroclorico. Ciò eseguilo., la 
soluzione si svapora a siccità , e poi diseiolta nuovamente 
in frrqna distillala si filtra, ed il residuo bianco si raccoglie 
sul feltro , che lavalo ed asciugato , presenta la silice .pura. 

io3 Proprietà. La silice è una polvere bianca , senza 
odore e sapore, ruvida al tatto, sotto i denti schrieciola , 
è insolubile nell’acqua, e negli acidi, meno il fluorico. Mal- 
grado però questa insolubilità , trovasi nondimeno la silice 
iu quasi tutte le acque minerali e de’ fiumi : ma alhuchè 
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queste possono tenerla in Soluzione è duopo che vi concor-> 
raoo alcune circostanze, e sopra lutto che essa si trovi allo 
Stato di combinazione chimica con altre sostanze i cui comi 
posti sono in certo modo solubili, 

J^Iaprot rinvenne fino a 9 grani di silice per ogni 100 
pollici cubici di acqua termale della sorgente di Reissimi 
>u Islanda; l’acqua bollente di Geyser depone spontanea incute 
col suo raffredda mento qua crosta silicea, (stai lattile silicea); 
eh’ è composta di silice con un centesimo e mezzo di ajlui 
mina, c mezzo centesimo di ossido di ferro. 

104. Applicazione. Gli usi della silice sono immensi, poi- 
ché i fossili che la contengo.no entrano nella formazione del 
vetro, del cristallo, delle pietre preziose artificiali, de’cempn-!- 
It , delle porcellane oc, 

/ 

•*^#*G*®*» 

AHT, m, 

Ossidi acidi metallici 


Acido moliddico. 

to 5 . I storiografia. Scbeele fu il primo che lo fece cono- 
scere nel 1778. 

106. Preparazione. Si prepara con due processi ; 

Schede f ottenne facendo torrefare prima il solfuro di moi 
Ijddeno , e poi trattandolo coti acido nitrico a caldo : ciò 
eseguendo 1’ acido nitrico si decompone acidificando il nm- 
liddeno e formando acido solforico e gas de u tossirlo di azoto 
che si sviluppano, restando l'acido moliddico in una polvere 
che si lava per averla bianca, 

11 secondo processo è del signor Bucholz: esso consiste nel 
torrefare il solfuro di moliddeno per più tempo in contatto 
dell’ aria rimovcndolo continuamente. In tal modo lo zolfo 
passa in acido solforoso che si volatilizza , ed il moliddenu 
in acido moliddico , il quale si satura per mezzo della pò- 
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tassa , o della soda e quindi si decompone il moliddato di 
soda o di potassa con 1’ acido nitrico o solforico ; i quali a 
preferenza si uniranno alle suddette basi precipitando l’aci- 
do moliddico. 

107. Proprietà. L’acido moliddico non ha sapore , il suo 
colore è bianco grigio, arrossisce leggermente il tornasole, il 
suo peso specifico è 3,46 ( Thomson). 

Riscaldalo in vasi chiusi si fonde , e quindi cristallina 
in tante lamine giallicce e brillanti : è solubile pochissimo 
nell acqua: è composto da 100 di metallo e di ossi- 

geno ( Bucholz ). 

Acido molibdoso. 

108. Preparazione. Si prepara triturando nn mescugliodi 
una parte di molibdeno in polvere e due di acido molibdico 
nell acqua bollente, fino a che il tutto siasi disciolto, e quin- 
di svaporando la soluzione a secchezza ad un moderato calore . 

toy. Proprietà. L acido moliddoso ha un color blu, ar- 
rossisce la tintura di tornasole ,■ è solubile nell’ acqua , ed 
c composto da 100 di metallo e 33,5 u di ossigeno. 

Con il nitrato di argento precipita in rosso, e con quello 
1 nieiciiri 0 in un colore cinabro foncé (oscuro): è ridotto 
<a a pila, mescolalo all’acido nitrico discioglie l’oro ; è 
composto da 100 di metallo , e 85,263 di ossigeuo (Ber- 

Acido cromico. 

1 1 . ^{ortografia. Vauquelin esperimentando sul piombo 

rosso di oiberia venne in conoscenza il primo- dell’ acido cro- 
mico nel 1727. 1 

tu. Stato naturale. Quest’acido non sì rattrova nativo, 
ma sempre in combinazione di qualche ossido metallico, co- 
ne ^ rosso Siberia , nel rubino spinello e sme- 
raldo nel Perù , e nel cromato di ferro di Bustidela, Carra- 
da , nel dipartimento di Var in Francia ec. 

11 P re ì ,araz 'one. Vari processi si conoscono onde otte- 
nere 1 acido cromico , Unverdorben lo ha preparato decom- 
ponendo il fluoruro di cromo per mezzo dell’ acqua. 

Mani precipitando la potassa dal suo cromato per mezzo 
dell acido idro-fluosilicico; e quindi svaporando lentamente 
il liquido filtralo in un vaso di platino fino a secchezza. 

1* inalunen te^ preparasi l’acido cromico versando sul croma- 
to di barite 1 acido solforico in giusta proporzione, e quin- 
di svaporando il liquido a secchezza* 
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1 1 3 . Proprietà. L’ acido cromico ha un sapore acre e sta- 
tico, il suo colore è rosso porporino, è solubile nell'acqua, 
arrossisce le tinture azzurre, cristallizza iu prisma a 4 pia- 
ni. Tinge la pelle in giallo che svanisce conila potassa, è 
igrometrico , è cambiato dal calore in ossido verde : con 
1’ alcool , e con l'etere forma delle soluzioni verdi. 

L’ acido idro-solforico e solforoso , il protossido di stagno, 
di rame appropriandosi porzione di ossigeno lo cambiauo in 
ossido verde : fuso col vetro , o con il borace , forma un 
bel colore amarante. • 

Acido tungslico. 

ti 4 - Stato naturale. L’acido tuogstico , o Wolframio», 
ritrovasi in natura principalmente nello stalo di tungstato di 
ferro e di manganese nel Wolfram a Carnwal in Inghilterra, a 
Salila Keuvald in Boemia, a Saint-Leonard in Francia ec. 

11 5 . Preparatone. Si ottiene l’acido lungstico trattando 
il Wolfram polverizzato con 1 ’ acido muriatico concentrato, 
onde disciogliere il ferro ed il manganese ossidati , e quindi 
sciogliendo la polvere residua con l’ ammoniaca , quale so- 
luzione precipitala' con l v acido nitrico o svaporata fino a 
secchezza ed arroventatala massa che ne risulta ,• presenta 
l’ acido tungslico. 

Ancora può aversi ( secondo Bucholz ) facendo fondere un 
mescuglio di 1 parte di Wolfram polverizzato e a di sotto 
carbonato di potassa, e quindi decomponendo il tungstato 
di potassa in soluzione con l’acido muriatico, il quale unen- 
dosi alla potassa lascerò precipitare l’ acido tungslico in pol- 
vere che si lava e si fa seccare. 

116. Proprietà. L’ acido tungslico ha un colore giallo ce- 
Irìno, insolubile, insipido , non esercita azione alcuna sopra i 
colori vegetali : riscaldato fortemente cambiasi in protossido , 
inalterabile all’aria , solubile negli alcali: si unisce agli os- 
sidi metallici, il suo peso specifico è 6,12. E’ composto da 
100 di metallo, e a 5 di ossigeno ( Berzélius, Bucholz ). 

Acido columbico , o tantalico. 

1 17 - Istoriograjia. L’acido columbico è stato scoperto da 
Iialchett, e quindi Ekeberg e Berzelius ne hanno confermalo 
la scoperta. > . - 

118. Stalo naturale. L’ acido columbico si rallrova rat is- 
simo iu natura e sempre iu combiuazioue, ed il miucrale die 
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lo contiene a preferenza si è La columbite di Hatchett, o 
Tahtal ossidalo di Ilauv, che special mente ritrovasi a Broker 
nella Svezia, ed a Bodermais nella Baviera. 

119. Preparazione. Secondo Hatohett e Ekeberg il pro- 
cesso onde ottenere l’acido columbico consiste nel calcinare 
la columbite col nitrato di potassa , e quindi disciogliere la 
massa nell’ acqua , e versare nella medesima dopo filtrata 
l’acido idroclorico, il quale unendosi alla potassa lascera 
precipitare l’acido columbico. 

120. Proprietà. E’ bianco, polverulento, insipido, ino- 
dore, infusibile, poco solubile nell’acqua, decomponibile 
dal calore, appena arrossisce il color blu de’ vegetali, inso- 
lubile negli acidi , ma solubilissimo negli alcali da cui è pre- 
cipitalo dagli acidi pih potenti: è composto da 100 di me- 
tallo e 5 , 4 S 5 di ossigeno ( Berzelius ). 

Acido v anodico. 

121. Preparazione. Si ottiene calcinando in un crogiuolo 
di platino il vanadato di ammoniaca, fino a che la massa 
diviene color rosso-bruno. 

122. Proprietà. Il suo colore è consimile alla rugine di 
ferro, non ha uè sapore nè odore, arrossisce il tornasole , 
si fonde al color rosso senza scomporsi. Si scioglie in 100 
parti di acqua che colora in giallo chiaro. Lo zuccaro, l’al- 
cool, l’acido nitroso e solforoso lo cambiauo in ossido. È 
composto da 100 di metallo e da 35 ,o 533 di ossigeno. 

Acidi antimoniali. 

I 

ia 3 . L’antimonio combinandosi all’ ossigeno produce ol- 
.tre l’ossido studiato in altro luogo, due acidi che portano 
i nomi di acido anlimonico ed antimonioso , attesa la di 
loro differente quantità di ossigeno. 

Acido anlimonico. 

t 

124. Preparazione. L’ acido anlimonico si può olteuere 
con varj processi; 

1." Sciogliendo l’antimonio in polvere nell'acido idro- 
cloro-uitrico , svaporando la soluzione sino a secchezza, trat- 
tando la massa con un eccesso di acido nitrico , e quindi 
riscaldandola a rosso nascente fino a che tutto l’acido si è 
volatilizzalo. 
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a.° Facendo deflagrare un racscuglio di una parie di 
antimonio e 4 A* nitro , e disciogliendo la massa nell'acqua 
bollente , e poi decomponendo la soluzione filtrata con l’a- 
cido solforico o idroclorico. 

3 .° Decomponendo la cerussa con l’acido idroclorico e 
lavando la polvere non attaccata ch’è l’acido antimonico. 

4 -° Trattando la polvere di antimonio con uno eccesso 
di perossido di mercurio. 

ia 5 . Proprietà. L’acido antimonico è giallo pallido, 
pochissimo solubile, senza sapore ed odore: nello stato idrato 
arrossisce le tinture azzurre vegetali ; riscaldato fortemente 
cambiasi in acido antimonioso 5 è solubile nella potassa o 
soda caustica. E’ composto da ìoo di metallo e 3 i di os- 
sigeno ( Berzelius ). 

Acido antimonioso. 

126. L’acido antimonioso fu conosciuto dagli antichi chi- 
mici, e nelle di loro opere è chiamalo belsuar , o beccar- 
ti co-minerale. 

127. Preparazione. Si prepara disciogliendo la polvere 
di antimonio con un eccesso di acido nitrico, e quindi sva- 
porando la soluzione , e calcinandola in un crogiuolo di 
porcellana. Può anche ottenersi nello stato idrato , decom- 
ponendo le prime lozioni dello stibio diaforetico non lava- 
to, che contengono l’antimonito di potassa con l’acido sol- 
forico o idroclorico: ciò eseguendo si ha un precipitato che 
lavalo ed. asciugato conservasi anche col nome di materia per- 
iata dal Kerkingius. 

128. Proprietà. L’acido antimonioso è bianco , insolu- 
bile , indecomponibile al fuoco, ridullibile con la pila, nello 
stato idrato arrossisce il tornasole , è solubile nella potassa 
o soda , non si combina agli acidi : è composto da 100 di 
metallo e 24,8 di ossigeno. ( Berzelius) 

Acido titanico. 

129. fstoriografia. Quanto di particolare sopra un tale 
acido si conosce c dovuto specialmente a M. Rose. 

L’acido titanico ritrovasi ucl titanio ossidato di Uauy o 
rutile di W : che si rinviene specialmente a Taira in Un- 
gheria , a Scheibeuberg , -Erbislerf in Sassonia a Sainl-Fricz 
nell’ alla Vienna. 

1 3 0. Preparazione. Generalmente da’ chimici si estrae 
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l'acido titanico dal titanato di ferro o nigrine ( ossido di 
titanio ferrifero di Ilauy ) per essere questo il fossile di ti- 
tanio più abbondante. 

11 processo consiste nel riscaldare in nn vasc chiuso fino 
a rosso un mescuglio formalo' dall' indicato fossile, e zolfo, 
e trattare poi la massa replicate volte con l'acido idroclo- 
rico , onde disciogliere l'ossido di ferro , che vi si può 
trovare. 

i3i. Proprietà. L’acido titanico è bianco, insipido, 
arrossisce la tintura di tornasole , e quasi infusibile : riscal- 
dato diviene giallo che col raffreddamento svanisce, è so- 
lubile ne' carbonati alcalini con isviluppo di acido carboni- 
co, è composto di too di metallo e 5 1 ,4 o di ossigeno (Rose). 

Acido uranico. 

i3a. Stalo naturale. Un tal acido ritrovasi nativo in 
Francia a S. Symphorieu , ed a Chanteloube , come ancora 
si rinviene in Sassonia , in Inghilterra a Harrarach nella 
contea di Cornewailles , nel Wirtemberg. 

i33. Preparationc. Si ottiene disciogliendo nell’ acido ni- 
trico l’ urano , e quindi precipitando la soluzione con la 
potassa o soda. 

i34- 'Proprietà. L'acido uranico è giallo, senza sapore 
ed odore , insolubile nell’ acqua , riscaldato fortemente cam- 
biasi in protossido: si riduce mercè del' carbone o del gas 
idrogeno: si scioglie nell'acido idroclorico con effervescen- 
za, e sviluppa cloro; si combina agli alcali ed agli ossidi 
formando sali. E’ formalo da too di metallo e 9,6 di os- 
sigeno ( Schaenberg ). . 


Digitized by Google 


3 ? 


ART. IV. 


Ossi-acidi a radicale composto in generale . 

135. Istoriografìa. Il primo che intraprese molte, espe- 
rienze e ricerche sopra degli acidi che offre il regno orga- 
nico, fu Scheele, e quindi Fourcroy, Vauquelin, W. Henry, 
Davy , Thomson , l)a llon , Gay-Lussac , ec. ne hanno for- 
mato sussecutivamente un particolare studio. 

136. Stato naturale. Gli acidi a radicale composto si 

possono trovare nello stato libero , e nello stato di combi- 
nazione specialmente con la potassa , soda , calce ec nelle 
diverse parti delle piante. - , : i- 

137 . Proprietà. Tutti gli acidi vegetali sono senza co- 
lore, più pesanti dell' acqua , la maggior parte cristallizza- 
bili; il solo acido acetico è odoroso. Il fuoco li decompone 
ad una temperatura più o meno elevala, somministrando i 
soliti prodotti delle sostanze animali, e alcuni fra essi un 
nuovo acido che si distingue col nome di pira, come piro 
acetico, piro-tartarico ec. La maggior parte sono solubili 
nell' acqua e nell'alcool. Le altre proprielù sono come quelle 
degli acidi a radicale semplice. 

138. Composizione. Gli acidi a radicale composto , che 
offre il regno vegetale, in generale risultarla da Ila combina- 
zione dell'ossigeno e dell'idrogeno nella quantità da formare 
acqua e del carbonio, più un'altra quantità di ossigeno ec- 
cedente , che non è sufficiente mai a cambiare il carbonio 
in acido carbonico. 

Gli ossi-acidi del regno animale oltre de' suddetti principj 
uniscono l'azoto. 1 

Quanto si conosce sopra la composizione degli acidi a ra- 
dicale composto è dovuto a’ signori Théuard e Gay-Lussac. 


• . • ... . . . 1 

Ricca Chim. Tom fi. 3 
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ART. V. 


Ossi-acidi a radicale composto in particolare. 


Acido benzoico. 


i3g. Stato naturale. Rattrovasi l’acido benzoico in tutti 
i balsami naturali propriamente delti, come nel balsamo 
del Perù, del Tolti, nel Benzoino, nelle diverse specie di sti- 
race, nell’ urine di qualche animale, e specialmente in quelle 
dei mammiferi erbivori. 

i4o. Preparazione. In farmacia si conoscono due pro- 
cessi onde preparare 1’ acido benzoico , detti uno per subli- 
mazione , l’altro per via umida. 11 primo consiste nel su- 
blimare mediante di un leggiero riscaldamento , il belzoino 
iti polvere in un vaso di argilla sormontato da un cono di 
cartone. Il secondo è di Scheele : desso consiste nel bollire 
per poco tempo un miscuglio di 4 parti di belzoino in pol- 
vere , una di calce spenta e li di acqua , e quindi il de- 
comporre il liquido, dopo averlo filtrato- e concentrato,' 
die l’ acido klroclorioo , il quale unendosi alla calce del 
benzoato farà precipitare l’acido benzoino che lavato ed 
asciuttato conservasi all’uso. 

All’esempio di Scheele il siguor Lichlenstein propose so- 
stituire alla calce la potassa e precipitare il benzoato di 
potassa con l’acido solforico , ed una tale modificazione è 
stata felicemente abbracciata. 

Finalmente Geoffroy osservando che l’ acido benzoico esi- 
ste nel benzoino in semplice unione meccanica , ha proposto 
ottenere il medesimo mediante la cristallizzazione. 

In fatti se si fa leggermente bollire il benzoino' nell’ac- 
qua ed il liquido dopo filtralo si espone ad una evapora- 
zione lenta, si ottengono de’ cristalli di acido benzoico in 
tanti prismi' allungati. Questo processo può somministrare 
poco acido benzoico. 

i4t. Proprietà. L’acido benzoico è solido, bianco, fles- 
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sibile , ha un sapore amaro, è leggiermente acido ed c senza 
odore quando è puro , mentre quello di vaniglia che sovente 
contiene è dovuto ad un poco di resina mescolata : cristal- 
lizza iu luoghi prismi , arrossisce leggiermente le tinture az* 
surre , ha un peso specifico di 0,657. 

11 calorico lo Volatilizza con uua debole decomposizione 
che fornisce un olio empireumatico. Riscaldato nell’ aria 
esala un fumo bianco irritante , eh’ eccita fortemente la tos- 
se , e che s' infiamma avvicinandoci una candela, accesa , 
è inalterabile all’aria, si scioglie in 5 o parti di acqua a + 
16, ed in 12 quando questo liquido è bollente: col raffred- 
damento si precipita in tanti cristalli , è più solubile nel- 
l’ alcool e dal medesimo precipitasi con l’acqua, l’ acido sol- 
forica , muriatico, ed anche nitrico lo alterano: è composto: 
carbonio 74 1 7 1 t ; ossigeno 20, 02 -j- idrogeno 5 , 27 
S 100 Berzélius. ■ , . ■ . ... 

* : Acido citrico ■ • - . • > 


143. Istoriografia. La conoscenza fieli’ acido citrico ha 
un’ epoca remotissima. Intanto Schede espose il primo un 
esatto processo onde ottenerlo. 

1 43 . Stalo naturale. Quest’ acido ritrovasi solamente nel 
regno vegetale , ed in generale riuviensi negli aranci , ce- 
dri o limoni ec. e perchè principalmente da questi si rica* 
va , perciò fu detto acido citrico. 

144. Preparazione. Due processi si conoscono onde ot- 
tenere 1 ’ acido citrico. 1 

11 primo,, eh’ è del signor Schede , consiste nel trattare 
il succo di limoni a caldo con la polvere sottile di mar- 
mo fino a che non si rnaniicsta precipitato, e quindi do- 
po aver lavato a caldo diligentemente sopra di un féltro 
il citrato di calce formato , si unisce il medesimo con l’ a- 
cido solforico allungato in 3 parli del suo peso di acqua , 
badando di riscaldar dolcemente il mescuglio. e di agitar-. 

10 continuamente. In tal modo praticando si otterrà solfa- 
to di calce insolubile, e l'acido citrico resterà in soluzione, 

11 quale feltralo , ed a moderatissima temperatura svaporalo 
fino a consistenza sciropposa , col raffreddamento sommini- 
strerà l’acido citrico cristallizzato. 

Il secondo processo è del sig.. lli ugnatejli. 

Giusta il medesimo l’acido citrico si può ottenere mesco- l 
landò il succo de’ limoni filtrato coll’alcool: elasso il tetn- 
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po di otto giorni svaporasi a moderata temperatura in 
apparecchio distillatorio a consistenza sciropposa la solu- 
zione dopo averla filtrala , ad oggetto di separare 1’ al- 
coole. , ' • ■ • 

145. Proprietà. L’ acido citrico non ha odore, ha un 
sapore acidissimo , arrossisce le tinture vegetali, è solubile 
nell’acqua e nell’ alcool , cristallizza in prismi romboidali 
distillato in vasi chiusi si scompone , e cambiasi in un nuo- 
vo acido detto acido piro-citrico ; riscaldato invasi aperti 
si fonde e si volatilizza completamente: un’elevata tempe- 
ratura poi lo decompone ne’ suoi principi. - 

L’ acido nitrico lo cambia in acido ossalico con il ca- 
lore. 

E’ composto in peso secondo Thénard e Gny-Lussac da 
carbonio 33, 811, ossigeno 5g, 85$, e 6, 33o d’idrogeno. 

146. Applicazione. L’ acido citrico c adoperato in chi- 
mica come reattivo per conoscere la presenza della calce 
C di tutte le sue combinazioni : nell’ uso domestico se ne 
profitta per togliere le macchie d r inchiostro. Nella tintoria 
è adoperato per distruggere il color nero delle stoffe [ vedi 
acido tartarico ). 

Acido tartarico. 

i47- I storiografia. Schede , nel 1770, fu il primo che 
indicò il processo onde ottenere 1’ acido tartarico , sebbene 
prima di lui Margraff , Iìouelle il giovine, c Duhamel ave- 
vano provato senz’ alcun dubbio la sua esistenza nel tar- 
taro di botte. - 

148. Stato naturale. Il solo prodotto però vegetale che 
V offre in grande quantità , e che ci somministra il mez- 
zo di proccurarcelo , è il così detto tartaro di bolle ( tartaro 
acido di potassa impuro 1. 

149. Preparazione. L’acido tartarico si prepara decom- 
ponendo il tannilo acido di potassa ( bitartarato di potassa, 
o cremore di tartaro ) nel modo seguente. 

- Si prendono 5 libbre di cremore di tartaro, si disciol- 
gono in 5o libbre di acqua bollente , e quando il liqui- 
do è bollente si satura l’acido tartarico in eccesso del cre- 
more di tartaro con la polvere sottile di marmo , racco- 
gliendo sopra di un feltro il tartrato di calce formato , re- 
stando in soluzione il tartrato neutro di potassa , da cui si 
ha novella quantità di tartrato di calce , decomponendolo 
con l’ idroclorato di calce fino a elle non manifestasi pre- 
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cipitalo. II ' taitrato di calce ottenuto io tal modo dopo 
averlo lavato ben bene , e prosciugato trattasi con *3t5 
del suo peso di acido solforico allungato in 4 parti, di ac- 
uita , mentre 1’ acido solforico alla calce uneudosf . isolerà 
l’ acido tartarico. 

Ma contiene sempre dell’ acido sollòrico unito , e per di- 
viderlo e depurarlo si farà bollire il liquido sopra un po- 
co di litargirio in polvere , o sopra tai trato di piombo. 
Ciò fatto quando si è certo della totale privazione dell’ a- 
cido solforico , filtrasi la soluzione e la medesima poi si 
tratta con l’ idrogeno solforato, il quale nello stato di sol- 
furo lascerà precipitare il piombo. Ciò praticato filtrasi nuo- 
vamente il liquido , il quale svaporato fino a consistenza 
sciropposa , con il raffreddamento' somministrerà de’ cri- 
stalli di acido tartarico. 

150. Proprietà. L’acido tartarico è bianco , acre assai, - 
solubilissimo nell’ ac^jua , e poco nell’ alcool ; è inaltera- 
bile all' aria nello stato solido , cristallizza in lamine , 
esposto al fuoco prima si fonde e poi si gonfia decomponen- 
dosi , ed emanando un odore simile allo zuccaro che bru- 
cia , l’acido nitrico lo cambia in acido ossalico. 

Secondo Gay-Lussac e Thénard l’acido tartarico è com- 
posto da 36, 533 di carbonio, 3, 724 d’idrogeno, e 59,743 
di ossigeno. , 

151. Applicazione. É usilato in chimica per conoscere 
i sali di potassa. In mediciua come controstimolante , diu- 
retico , antisettico alla dose di i5 a fio gr. per ogni lib- 
bra di acqua edulcorata con qualche analogo e gradevole 
sciroppo. Si è adoperato con successo nella crosta lattea, - ' 
somministrandolo nella decozione di gramigna. La madre 
ed il bambino devouo usare una talo bevanda più volte 
nel corso del giorno e fino a che le croste sono cadute. 

Atteso il prezzo discreto dell’ acido tartarico , si ado|>cra 
per la formazione delle limonee portatili , ed in quei luo- 
ghi ove mancano gli aranci. Le medesime si preparano me- 
scolando esattamente mezz' oncia di acido tartarico con una 
libbra di zuccaro bianco ed aromatizzando il tuescuglio eoo 
qualche goccia di olio essenziale di limone. 

La sotule TValer degli Inglesi consiste in alcuni pac- 
chettini in cui vi sono 6 cartelline bianche- e 6 azzurre. 
Le prime contengono circa 45 gr. di bi-carbona lo di soda 
e le seconde uguale quautilà di acido tartarico cou un 
poco di zuccaro. Volendone profittare si sciolgono scp.ua- 
tauteulc nell’ acqua in due bicchieri , si uniscono le solu- 
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zioni e q dindi durante il tempo clic manifestasi l’effervescen- 
za bevesi il mescuglio. Gli Inglesi usano una tale bevanda 
come diuretica , digestiva , rinfrescante. 

Acido acetico. 

- i? , . ' . . * . 

1 Sa. Istoriografìa. L’àcido acetico come prodotto della 
fermentazione è stalo' conosciuto da epoca remotissima , e 
fu ed è tuttavia chiamato generalmente col nome di aceto. 

i53. Stato naturale. L’acido acetico si- può considerare 
come il prodotto immediato più generalmente contenuto ne' 
corpi organici ; poiché quasi il succo di tutte le piante 
lo contengono , trovasi ancora nel latte , nell’ urina uma- 
na , e -finalmente 1 ' acido acetico costantemente è il prodotto 
della fermentazione acida , c della putrefazione delle sostan- 
ze vegetali ed animali. 

J 54. Preparazione. Diversi processisi conoscono per ave- 
re l’acido acetico , oltre di quello che riguarda la fermen- 
tazione acida del vino. 

1. " Nelle farmacie per gli usi medicinali si ottiene 
l’acido acetico distillando l’aceto ordinario in una storta 
di vetro sino al 3/4 dell’aceto impiegato: con ciò si ha l’a- 
ceto distillato delle farmacie, -il quale è un miscuglio di 
acido 'acetico molta acqua e' poco mucilaggine. 

2 . ° Si prepara ancora l’ acido acetico distillando in una 
storta fornita di un corrispondente recipiente, fino a che non 

S ui distilla sostanza alcuna , il cosi detto verde purgalo , 
i commercio , ( acetato di rame ) restando nella storta 
protossido di rame ed un poco di carbone avuto dalla de- 
composizione di un poco di acido acetico attesa la lempe- . 
ralura , ciò che lo rende piroferico quando si espone al- 
1 ’ aria 5 ottenuto in tal modo è impuro e colorito in ver- 
de, atteso che contiene un poco di deutossido di rame , e 
per averlo puro non- bisogna che ridistillare il medesimo ad 
un lento calore. 

3." Può aversi l’ acido acetico concentratissimo e so- 
vente cristallizzato , distillando in una storta un mescuglio 
formalo di tre parli di acetato di potassa , o di soda , o 
di calce , e di 4 di acido solforico. 

4-° Finalmente un altro processo onde avere 1’ acido 
acetico consiste nel depurare quello che si ha dalla distil- 
lazione del legno ( vedi acido piro-legnoso ). 

*55. Proprietà. L’ acido acetico concentralo è senza co- 
lore 5 ha odore piccante e piacévole, il. suo sapore è assai 
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acido , è caustico c macchia la lingua in bianco , arros- 
sisce il tornasole , riscaldato si volatilizza , è igrometrico : 
1’ ossigeno , lo zolfo , il fosforo , il carbone , l’ idrogeno , 
l’azoto , 1' acido muriatico non hanno alcuna azione sopra 
1’ acido acetico , il quale scioglie 1’ acido boracico ed as- 
sorbisce 1’ acido carbonico , ossida il ferro , lo zinco, il ra- 
me , il nikel , e lo stagno. La canfora , il glutine , le re- 
sine , le gomme-resine , la fibrina del sangue , il bianco 
di uovo sono disciolte dall'acido acetico. 

E composto da 47 , 536 di carbonio , 5, 3aa d’ idroge- 
no, e 43,642 di ossigeno ( Bcrze'Iius ). 

i56. Applicazione. L’aceto è adoperato come condimento 
delle nostre vivande , e serve ad impedire la fermentazio- 
ne di alcune sostanze vegetali ed animali , che si usano 
come cibi , come le molignaue , i cocomeri , i pepa ioni , 
la carne ec. 

Abbisogna Y aceto nella stampa delle tele , per .formare 
l’acetato di rame ,. 1’ acetato di piomlio cc. •>. ' 

In medicina è adoperato 1’ aceto come diuretico , ani!-, 
flogistico ed antisettico , atteso il suo odore serve per l’as-, 
fissie onde eccitare la vitalità. All’ oggetto si sono compo- 
ste varie specie di aceti. - ,. r . Mw 

Aceto aromatico inglese. 

1571 E formato dall 1 acido acetici) ottenuto mercè la 
decomposizioue di un’ acetato con uu solfato , ed aroma- 
tizzalo dall’ olio essenziale di spigauardo. ( . 

Tabacco di aceto. , 

1 53. E composto da segatura di leguo .bagnala di aci- 
do acetico concentrato. 

Sale volatile di aceto. 

159 . E il solfalo di potassa imbevuto di acido acetico 
assai concentrato. 

In farmacia si usa l’ aceto per formare alcune preparazioni 
farmaceutiche che sono 1' aceto colchico , J’ ossimele seti-, 
litico, l’aceto rosato, o 1’ aceto violato , l’aceto de' quattro 
ladri , lo sciroppo di aceto , l'aceto canforato. 


| 
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Aceto colchico. 

160. Preparasi facendo infusione per quattro giorni dì 
una parte di bulbi di colchico soppesti in ludi aceto , e 
quindi feltrato per panno il liquido , vi si unisce una 
parte di alcool e nuovamente si filtra. 

E’ usato nella gotta e nell’ ascile come diuretico. Lido» 
se è di i a 8 diana, somministrandolo in qualche analogo 
decotto o infuso. 

Aceto scillilico. 

r6i. Si 1 ha facendo infondere per io giorni un’ oncia 
di radice di scilla secca e preparata in uua libbra di buo- 
no aceto , e quindi filtrando il liquido. Si usa da i dratn. 
a 4 come risolvente e diuretico. Con 1 ’ aceto scillilico for- 
casi l’ ostimele scillilico , che preparasi facendo cuocere 
sino a. consistenza sciropposa una parte di aceto scillitico 
con due di mele spumato. E’ adoperato con successo nel- 
f idropisie e nell’ asma umido alla dose di i dram. a 4-» 
unendolo a qualche analogo veicolo. 

Aceto rosato , o violato. 

i6a. Se si fanno infondere le rose , o le viole nell’ a- 
ceto , questi ne ritiene il loro aroma formando l’ aceto 
rosato , o violato , che si usano allungandoli con molt’ac- 
qua come rinfrescante internamente, cd esternamente per la- 
varsi il volto. 

Aceto de’ quattro ladri , detto anche profilattico , ed 
antipeslilenziale. 

i 63 . Preparasi facendo' digerire alla temperatura ordina- 
ria per ia giorni , e quindi per tre giorni ad un leggiero 
calore in io libbre di aceto forte, le seguenti sostanze: fo- 
glie fresche di assenzio, di rosmarino, di menta piperita*, 
di salvia , di ruta e di lavandola aa once due cannella 
calamo aromatico e radice di angelica aa oncia mezza ; 
aglio pesto, noci moscate , e calici di garofani aa dram. 
tre, Canfora oncia una in. soluzione nell’alcooli Questa spe- 
cie di aceto si crede autisettico , e come, preservativo nelle 
malattie contagiose : usitasi nella sincope e nelle asfissie. 
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Sciroppo rii acelo. 

1 64 - Si compone facendo una soluzione di un rotolo <fi 
zuccaro bianco in 14 once di ottimo aceto reso bianco col 
carbone animale o con il latte , e quindi il mescuglio aro- 
matizzandolo con qualche gradevole aroma. 

> . 

Aceto canforato . 

1 65 . Si ha disciogliendo a dram. di canfora in once 
lo di buono aceto , e quindi feltrando il liquido. Affinchè 
la soluzione della canfora succeda facilmente, deve polve- 
rizzarsi con qualche goccia di alcool. Questa specie di ace- 
to si adopera come profilattico nelle malattie contagiose , 
evaporizzandolo in un cucchiaio di ferro negli appartamen- 
ti , e bagnandosene le mani ed il volto. 

Acido ossalico. 

166. I storiografia. Scheele scoprì 1 ’ acido ossalico nella 
pianta chiamata da’ botanici oxalis acetosella nel 1784. 

Ber ga man l' ottenne dallo zuccaro , e dalla gomma , trat- 
tando tali sostanze con 1’ acido nitrico : e perchè dallo zuc- 
caro se ne ha una grande quantità lo chiamò acido saccari- 
co, ma generalmente è conosciuto col nome di ossalico, as- 
segnatogli da Scheele. 

167. Stalo naturale. Trovasi in molte piante e special- 
mente nei peli della cece ( cicer arielinum ) e nell’ acetosel- 
la, ( oxalis acetosella ) nello stato di sopra sale. 

168. Preparazione. Due processi si conoscono generalmen- 
te in chimica onde 1’ acido ossalico ottenere. 

Il primo consiste nel mettere in un matraccio una parte 
di zuccaro, e 3 df acido nitrico del peso specifico di 1,567 
e quindi riscaldare leggermente il medesimo fino a che com- 
pariscano de’ vapori rossi. 

Il secondo processo è quello di ricavarlo dall’ acetosella. 
All’ oggetto si evaporizza il succo della pianta , ed i cri- 
stalli che se ue ottengono si sciolgono nell’acqua, in cui ver- 
sasi quindi una soluzione di sotto carbonato di potassa, fino 
a che nort manifestasi più effervescenza- Ciò praticato, la so- 
luzione trattasi con 1’ acetato di piombo, sino a che non più 
formasi precipitato. L’ ossalato di piombo in tal modo otte- 
nuto raccogliesi sopra di un feltro ,c lavato con acqua calda, 
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polverizzasi, e quindi si fa digerire per circa a 4 ore con 1* a&»- 
do solforico allungato iu sei volte il suo peso di acqua , ba- 
dando di trattare 100 parti di ossalato di piombo cou 33 di 
acido solforico della deusità di 1 , 85 . Il liquido feltraLo sorn- 
ininislra l’ acido ossalico , die si ottiene cristallizzato median- 
te 1’ evaporiamone. 

Per assicurarsi se l’acido ossalico in tal modo ottenuto non 
contenga acido solforico , trattasi cou un sale baritico ; se 
col medesimo presenta un precipitato, è segno che ne con- 
tiene , e per renderlo puro bisogna farlo digerire con nuova 
quantità di ossalato di piombo. 

169. Proprietà. Ha sapore assai acido , è bianco , cri- 
stallizza in prismi quadrangolari colle sommità diedre, ar- 
rossisce Je tinture vegetali meno 1’ indaco , è solubile nel- 
1’ acqua e più a caldo che a freddo ; in contatto dell’ aria 
eflloriscc, ed in questo stalo è capace di assorbire il gas cloro 
formando una massa solida bianca, die si scompone con l’acqua 
iormandosi acido muriatico ed acido carbonico. E’ formalo 
da 33,222 ali carbonio, 06,534 di ossigeno, e 0,244 d’idro- 
geno _ ( Berzél ius ). 

170. Applicazione. In elàmica è adoperato come reagente 

per Ja calce di cui ne stabilisce anche la quantità, serve per 
toglierò le macdiiedi ruggine, per rendere bianca la paglia ; 
in tintoria poi c usalo per avvivare i colori , c nelle fabbri- 
che di tele dipinte per riserba, cioè per distruggere il mor- 
dente detto camponero , e cou ciò conservare il bianco ove 
abbisogna. tv„* 




. , j Acido malico. .. • , • •: 

• 4 . ‘ vu * V ‘ , . j 

171. I storiografia. Nel 1 785 Seliéele scovrì questo acido e 
perche lo rinvenne ahbondauiemente nelle mela, o ne’ pomi, 
gli diede il nóme di acido malico , o pomicò. 

172. Stato naturale. Questo acido trovasi in moltissime fruir 
ta come ne' pomi , nello pera, nelle prugne , nel semprevivo 
ed in unione dell’acido citrico nell ananasi, nella polpa di 
tamarindi , nell’agave americano ec. 

173. Preparazione. L’acido malico si prepara versando 
nel succo de’ pomi o del semper. vivimi tectorum dello ace- 
tato di piombo fino a che non osserverassi precipitalo; tale 
precipitato ch’c un malato di piombo decomposto cou 1 ’ acido 
solforico, 0 quindi con il gas idrogeno solforalo, sommini- 
strerà 1’ acido malico puro. 

, — 4 . Proprietà. L’acido malico noti ha odore, ha uu sa- 
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pore acre simile a quello dell’ acido citrico, o tartarico : non 
ha colore, cristallizza diflicilincnte, è igrometrico , solubile 
nell’acqua e nell’ alcool, riscaldalo fortemente si scompone, 
l’acido nitrico e solforico lo Carbonizzano \ circa la composi- 
zione dell’ acido malico i chimici non sono di accordo, 
Fromherz lo crede composto da 29,357 di carboniq , 4)78 
d’idrogeno e 65,863 di ossigeno. 

Acido alloetico. 

175. I storiografia. L’ acido alloetico fu la prima volta 
ottenuto dall’aloè da M. Braconnot , sebbene Troinmsdorff 
analizzando le varie specie di aloe , par che 1’ abbia indi- 
calo col nome di principio saponoso amaro dell’aloè. 

176. Preparazione. Secondo M, Braconnot si ottiene fa- 
cendo bollire in 8 parti di acido nitrico 1’ aloe in una cap- 
sòla di porcellana, fino a che il tutto ha acquistalo la con- 
sistenza sciropposa , la quale trattata con 1’ acqua lascera pre- 
cipitare 1’ acido alloetico. 

1 77 . Proprietà. L’acido alloetico è giallo , poco solubile 
nell acqua , arrossisce il tornasole , riscaldato fortemente si 
scompone, e mediante la sua distillazione si ha per prodotto 
acido carbonico , acido idrociauico , idrogeno carbonato e 
carbone che resta nella stortina. 

Acido loletico. .1 . i., 

■* ** ‘ f 

178. Istoriografia. Quanto si conosce sopra dell’acido bo- 

letico è dovuto a M. Braconnot ( ami. de chini, t. LXXX ). , 

Si rattrova un tal acido nel boletus pseu doigniarius unito 
alla potassa. 

179. Preparazione. Si estrae facendo bollire il succo del 
boletus pseu doigniarius , indi feltrando , ed evaporando if 
liquido a secchezza , e la massa ottenuta trattasi coll’alcool, 
il residuo disciolto nell’ acqua decomponesi con il nitrato di 
piombo. Ciò praticandosi ha un precipitato, che dopo tuf- 
fato nell’ acqua vi si fa attraversare una corrente di gas idro- 
geno solforato ; il liquido quindi feltrato , ed evaporizzaio 
somministrerà l’acido boletico. 

180. Proprietà. L’ acido boletico è bianco , quando è puro 
cristallizza in prismi quadrilateri' , il suo sapore somiglia a 
quello dell'acido tartarico, è poco solubile peli 1 acqua , ri- 
scaldalo sublimasi senza alterazione manifesta. 

■ • i t 
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Acidi bùlirico , c aprico , e caproico. 

i 8 i. I storiografia. Questi acidi furono ottenuti da Clievreuil 
dal -buliro , che chiamò il primo butirico , e gli altri capri- 
co e caproico , da capra. 

i 8 a. Preparazione. Secondo lo stesso Chevreuil si hanno 
trattando il butirato o capraio di barite con l’acido solforico. 

1 83 . Proprietà. Ottenuti , presentano particolarmente le 
seguenti proprietà. 

Acido butirico. 

184. È senza colore , il suo sapore è acre bruciante, ha 
l'apparenza di un olio volatile, il suo odore è simile all’a- 
cido acetico, è solubile nell’acqua e nell' alcool: riscaldato nel 
voto volatilizzasi senza scomporsi , in contatto dell’ aria però 
si altera : uniscesi a vari ossidi metallici con cui forma sali , 
arrossisce il tornasole. 

Chevreuil lo crede composto di carbonio 61,417,+ ossige- 
no 3 o ,585 + idrogeno 6,998= 100. 

Acido cuprico. 

1 85 . E’ solido, bianco, cristallizza in aghi, è solubile nel- 
l’alcool , insolubile nell’acqua , arrossisce il tornasole , si 
unisce agli ossidi metallici con cui forma sali. 

E’ composto di carbonio 6. 74,121 +ossigeno 16,181 + i- 
drogeno 9,737=100 (Chevreuil). 

Acido captoico. 

186. La sua consistenza è simile ad un olio volatile , c 
limpido, il suo sapore è acre, l’odore è consimile a quello 
dell’acido acetico , insolubile nell’ acqua , solubile • nell’ al- 
cool , combinasi a diverse bitsi. 

Si crede compostoda carbonio 68,691 , + ossigeno n, 43 f> 
+ idrogeno 8,869= 100 ( Chevreuil ). 

Acido caincfco. 

187. I storiografia. La scoverta dell’ acido caiucico c do- 
vuta a M . M. Coveutou e Pelletier , i quali l’ottennero dal- 
la radice del chiococca racemosa (raclt.v coirtene ). Liebig 
1’ ha analizzato. 
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1B8. Estrazione. Si ottiene l’acido caincico facendo con- 
centrata decozione della radice della chiococca racemosa, ed 
acculandola -quindi con l’ acido muriatico. Dopo più giorni 
di riposo si troverà depositato 1' acido caincico. 

189. Proprietà. E 1 quasi bianco, ha sapore acido amaro di- 
spiacevole, è solubile nell’ alcool, appena solubile nell’ acqua , 
arrossisce il tornasole , uniscesi a diverse basi con cui for- 
ma sali. 

E’ decomposto dal calorico. Si rappresenta essere compo- 
sto di carbonio 57,38 + ossigeuo 35 , 14 + idrogeno 7,48,100 
( Liebig ). 

Acido canfori co. 

190. I storiografìa. Kosegerten nel 1385 1’ ottenne dalla 
cantora. ^ 

191. Preparazione. Si ottiene trattando a caldo una parte 
di canfora pura con la parti di acido nitrico , e quindi di- 
stillando e più volte coobando il prodotto della distillazione; 
il liquido che ne risulta col raffreddamento depositerà 1’ aci- 
do canforico , che depurasi dall’ acido nitrico che può con- 
tenere , lavandolo con acqua , la quale pochissimo discioglie 
l’ acido canibrico. 

ìga. Proprietà L’acido canforico è solido , bianco, cri- 
stallizza a paralcllepipedi unite a barbe di piuma , è efflo- 
rescente , il suo sapore è amaro, ricorda quello dello zaffe- 
rano , arrossisce il tornasole , è pochissimo solubile nell'acqua 
e la sua soluzione acquosa col rallreddamento lo deposita, è 
solubile facilmente nell’ alcool bollente , riscaldato si volati- 
lizza: gli acidi forti lo sciolgono , come gli olì grassi. 

Acido caseico. 

193. Istoriografìa. Proust scovrì la prima volta nel cacio 
un acido, che chiamò caseico, perchè proviene del cacio; 
in seguito Gay-Lussac e Thénard 1 ’ hanno analizzato. 

ig 4 - Preparazione. Per ottenere 1 ’ acido caseico esponesi 
in contatto dell’aria per i 5 giorni il caseato di ammonia- 
ca , unitamente alle altre sostanze disciolte nell’ alcool otte- 
nute nella estrazione dell’ossido caseoso , indi il liquido se- 
parato dal sedimento svaporasi , il residuo slattasi nell’acqua 
e si fa bollire per circa tre minuti con 118 di carbonato di 
piombo; con ciò l’ammoniaca sviluppasi , e nel liquido Mi- 
niane acetato , cascato, e fosfato di piombo: ad isolare l’a- 
cido caseico filtrasi il liquido, e con ciò privasi del fosfato 
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dì piombai nel. liquido feltrato facciasi passare una corrente 
di gas idrogeno solforato , ed in tal modo si avrà precipi- 
tato il piombo dell’ acetato e cascato di piombo : filtrando 
ed evaporando ~il liquido rimasto si avrà lo svolgimento del 
gas epatico , e dell’ acido acetico, restando isolato il puro 
acido caseico. 

ig 5 . Proprietà. E’ liquido , giallastro , evaporato acqui- 
sta 1’ apparenza di mele : il suo sapore è amaro , e risve- 
glia quello del formaggio , è solubile nell’ alcool e nel- 
l’acqua: distillato presenta i soliti animali prodotti, il cloro 
noti l’altera: col acido gallico precipita in un coagulo bianco.. 

A cido cicerico. 

; • “ 

196. Istoriografìa. Dispan il primo esaminando il li- 

quido che trasuda da peli delle piante de' ceci , scovrì nel 
medesimo un acido particolare che chiamò cicerico , e tale 
scoverta viene posta in dubbio da Vauquelin , Dejeux , 
Dulong. - > 

197. Esitazione. Il modo onde ottenerlo è semplicissimo, 

poiché eousiste nello spremere ed evaporare il liquido che tra- 
suda da peli delle suddette piante. 1 

198. Proprietà. L’acido cicerico è giallo cetrino , il suo 
sapore è acre piccante , esposto in contatto dell’ aria e del- 
la luce non si altera , arrossisce il tornasole , ha efFerve- 
scetiza con i carbonati alcalini , e versato nell’ inchiostro sul- 
l’istante produce, un bel rosso carminio. 

k Acido sabadiJlicQ. ... 

199. Istoriogri/ìa. Fu scoverto- da M. M. Pellettier e 
Coventou ne’ semi della sabadiglia (ver.tlr.um sabaclilla Retz) 
un particolare acido da’ medesimi distinto col nome di acido 
sabatliltico, ed anche di cevadioo. 

200. Preparazione. Si estrae l’acido sabadillico facendo a 
caldo una tintura eterea della polvere de’ semi di sabadiglia, 
evaporizzando la medesima ed il residuo, che contiene delle 
sostanze grasse ed acido, saponificandolo con la potassa, il 
prodotto ottenuto trattandolo con l’acido tartarico e filtrando 
il liquido, il quale dopo distillato e neutralizzato con l’acqua 
di barite uniscesi a dell’ acido solforico allungalo , e median- 
te della-distilkzione in una stortina del mescuglio , si otter- 
rà sublimato 1’ acido sabadillico. 

201 . Proprietà. E’ bianco di madre-perla, ha sapore acido, 
è solubile uell’ acqua , è volatile. 
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Acido chimico. 

302. J storiografìa. Lo scovrì Vauquelin nella china china 
combinala alla calce. 

ao 3 . Preparazione. Si ottiene facendo una satura soluzio- 
ne alcolica dell’ estratto acquoso di china china , ed il re-r 
sitino disciogliendolo nell’ acqua : mediante della lenta e va- . 
porazione si depositeranno de’ cristalli di chinaLo di calce, j 
quali raccolti e disciolti nell’ acqua , si decompongono con una 
soluzione di acido ossalico , che unendosi alla calce preci- 
pitasi , restando -isolato 1’ acido chinico : feltrando e svapo- 
rando quindi il liquido si ha l’acido suddetto puro. ( 

204. Proprietà. L’acido chiuico è bianco, il suo sapore 
è acido , arrossisce il tornasole , cristallizza in lauiiiiclte j 
l’ aria non 1 ’ altera . è solubile nell’ acqua, riscaldato si fonde 
e si volatilizza in parte , formando acido piro-chinico- 

Acido cianico . 

205. Istoriografia. Serullas e Woeller si sono occupali del 
suo studio , ed è creduto consimile all’acido piro-urico. 1 

206. Preparazione. Serullas 1 ’ ha preparato facendo boli 

lire il percioruro di cianogeno nell’ acqua , in un matraccio 
a collo luogo. Ciò praticando si ha la decomposizione del- 
l’acqua , Ibernazione di acido idroclorieo e di acido cianieoi 
11 liquido evaporasi a secchezza in capsola di porcellana , 
e la massa che si ottiene si lava coir acqua distillata fredda 
sopra di un feltro, fino a che le lozioni non sono precipitate 
in bianco dal nitrato di argento. t .. r .r 

Woeller ha ottenuto l’acido cianico, riscaldando l'urea 
pura in un matraccio di vetro , fino a che non manifestasi 
svolgimento di carbonato di ammoniaca. 11 prodotto della 
calcinazione discuoilo nell’ acqua bollente e la soluzione fel- 
trata, dark col raflreddamento 1’ acido cianico cristallizzato. 

207. Proprietà. E* bianco, senza sapore, riscaldato alla 
temperatura in cui il -mercurio bolle, si sublima in aghi. >’ 

Arrossisce il tornasole, si unisce alle hasi. coti cui iberna sali 
fulminanti: a caldo c disciolto dagli acidi solforico, idroclo- 
rico, nitrico. i 

ai... 1 |.;t 

• j . j. - v 

[' >: ' • 

•! .«u 
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Acido cianoso. 

208. I storiografia. M. Vane] udiri previde la sua esistènza 
c Woeller dopo molle spcrienze giunse ad ottenerlo. 

209. Preparazione. "Secondo Wfteller si ha riscaldando 
in uno stonino (ornilo del suo recipiente circondato da un 
mcscugtio f rigori fico l’acido cianico anitro. Si ha sublimato 
una porzione di acido cianico, e il' rimanente è cambiato 
in acido cianoso che nel recipiente si condensa col raffred- 
damento. 

210. Proprietà. L’acido cianoso anidro è trasparente sotto 
la forma liquida : il suo odore è sommamente penetrante ed 
irrita gli occhi. L’acqua lo decompone, sviluppasi molto 
calore, e formasi carbonaio di ammoniaca. 

Si crede composto da 1 volume di ossigeno e 2 di cianogeno 
gassoso. 

Acido fulminico. 

2 11. Isloriografia. Leibig e Gay-Lussac analizzando al- 
cuni composti fulminanti, detti anche ammoniuri , hanno 
trovalo un particolare acido formalo di cianogeno ed ossi- 
geno che chiamarono acido fulminico. Quest’acido attesa la 
sua composizione e proprietà non si può avere isolato. ( Vedi 
art. sali fulminanti ). 

Acido cramerico. 

212. I storiografia. Analizzando M. Peschier la radice 
di ralania vi scovri un nuovo acido che chiamò cramerico 
da' crameria triandria con cui è da’ botanici distinta la 
r atonia. 

213. Preparazione. Un tale acido si ottiene versando 
nella decozione della radice di ralania la colia forte e poi 
il solfalo di ferro in soluzione , quindi carbonato di calce, 
e finalménte carbonato di potassa. Ciò eseguilo il liquido 
filtrasi, e nel liquido feltrato, che contiene il cramerato di 

tassa versasi Tacciato di piombo , ed il cramerato di piom- 
che si ha deComponesi con l’acido idrosolforico,. il quale 
farà rimanere isolato l’acido cramerico, che evaporasi a con- 
sistenza sciropposa. 

214. Proprietà. L’acido cramerico ha sapore acre, è som- 
mamente stitlicp : ha un’ affinità per la barite che supera 
quella dell'acido solforico, tanto vero che il creinaralo di 
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barite non è decomposto dall'acido solforico, nè da’ solfati , 
i carbonaii però lo decompongono qualora trovasi in so- 
luzione. 

• -a 

Acido stricnico. 

215. I storiografia. Nelle varie specie di piante del ge- 
nere slricnos i Signori Coventou e Peilelier hanno rinvenuto 
uu acido particolare che chiamarono ignsurico , e che pre- 
sentemente ha nome di stricnico. 

216. Preparazione. Si ottiene preparando il stricnato di 

magnesia , mercè l'infusione alcolica della raspatura di noce 
vomica , e quindi disciolto in molta acqua calda, decom- 
ponendolo coli’ acetato di piombo: il precipitato che si ot- 
tiene di stricnato di piombo trattasi con V acido idrosolfo- 
rico , ed il liquidò poi svaporasi sino alla consistenza sci- 
ropposa. - - 4 ■ 

217. Proprietà. Cristallizza in grani , il suo sapore è 
acre ed astringente, è solubile nell’acqua e nell’alcool: si 
unisce agli alcali e forma sali solubili nell’acqua e nell’al- 
cool , come ancora con la barile- costituisce sali solubili nel-, 
l’acqua. I sali di rame dopo un certo tempo precipitano 
in verde chiaro qualora sono trattali con 1’ acido stricnico. 


Acido ellagico. 

\ 

. 218. I storiografi a. Clievreuil l’ ha ottenuto . dal deposito 
cristallino che si ha allorquando preparasi l'acido gallico 
col processo di Schede. 

219. Estrazione. Si estrae , secondo lo stesso Chevreuil, 
trattando con l’acqua bollente il deposito cristallino ottenuto 
come sopra, ed il rimasto inatta'ccato con la potassa pura, ba- 
dando di fare dimorare il mescuglio per qualche giorno in 
contatto dell’aria: - il liquido quindi feltfato ed il rimasto 
sul feltro che è l'ellegato di potassa, dopo lavato deèom- 
ponesi con -l'acido idroclorioo, con che formandosi idroclorato 
di potassa solubile, l’acido ellagico si ha depositato. Tale de- 
posito lavato è appunto l’ acido ellagico del Chevreuil. 

220. Proprietà. E’ polverulento, il suo colore è bianco- 
gialliccio, è insolubile nell’etere, alcool, ed acqua: arros- 
sisce il tornasole. 

Ricca Chini. Toni. II. 
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Acido equisetico. 

12 i. I storiografia. La scoverta dell'acido equisetico è 
dovuta a Bracoonot , il quale lo rinvenne nel V equisetum 
fluviatile. 

in. Preparazione. Giusta il medesimo autore si ottiene 
svaporando a consistenza di sciroppo il feltrato succo espresso 
•da’ rami freschi della suddetta pianta, raccogliendo i sali 
che depositano cou l’evaporizzazione, ed il residuo trattandolo 
con alcool bollente. 11 non Attaccato dall'alcool disciogliesi 
nell’ acqua , e nella soluzione versasi l’ acetato di barite : 
indi si feltra, ed il liquido. feltrato evaporasi a secchezza, 
trattasi la massa residua con l’alcool , e il residuo inattao 
cato dall’alcool ridisciolto nell’acqua decomponesi coll’acetato 
di piombo. L’equisetato di piombo ottenuto , raccolto e de- 
composto con l’ acido solforico e con l’ idrogeno solforato 
nell’islesso modo che si è detto per l’acido citrico, sommi- 
nistrerà l’ acido equisetico , che si depura finalmente con 
l'alcool in cui è insolubile. - - - - 

223 . Proprietà. Cristalfizza in aghi , il suo sapore è 
assai acido , arrossisce il tornasole : si unisce a basi con cui 
forma sali , ancora poco studiati. 


Acido focenico. 


224. I storiografia. L’acido focenico fu ottenuto da M. 
Cbevreuil nell’ olio di porco marino ( delphinus phocoena ). 

2 a 5 . Estrazione. Si estrae , praticando quanto siegue. 

Si tratta l' olio di porco marino con la potassa , la massa 
saponosa di margarato oleato, e focenato ai- potassa che -ne 
risulta dopo stemprata nell'acqua trattasi con l’acido tar- 
tarico , il quale precipitando 1 ’ acido oleico e margarico , 
lascia in soluzione l'acido focenico. Decantando il liquido, 
feltrandolo e distillandolo si avrà l’acido focenico raccolto 
nel recipiente. Per purificarlo dall’acqua, trattasi con l’i- 
drato di barite ed il focenato di barite dopo svaporato a 
secchezza decomponesi in un tubo con l’acido solforico al- 
lungato: con ciò si ha solikto di barite precipitato, e nel 
liquido l’ acido focenico. 

226. Proprietà. E’ un liquido scolorito , più leggiero 
dell’acqua , il suo sapore è acido , iL suo odore risveglia 
quello dell’aceto. 
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Acido formieoi 

227. Is fonografia. Saursen, Gehien e Doeberniner han- 
no precisato esistere realmente l’ acido formico , altra volta 
creduto analogo all'acido acetico. 

228. Preparazione. Si ottiene trattando il succo delle 
' formiche col sotto carbonato di potassa , vi si unisce il sol- 
fato di ferro, e si filtra: il liquido feltrató uniscesi all’a- 
cido solforico , concentrasi , e quindi distillasi. Ciò che si 
è distillato combinasi al carbonato di rame e svaporasi la 
soluzione. Il fornicato di rame ottenoto unito a 2/3 del suo 
peso di acido solforico in una stortina fornita del suo recipiente 
distillasi, e con ciò si avrò nel recipiente l’acido formico 
puro e concentrato. 

229. Proprietà. E’ bianco , il suo odore è penetrante , 
il suo sapore è acidissimo , il suo peso specifico a gr. 20 
e x,u6: differisce dall’acido acetico pel peso specifico. 

Acido fungico ì 

230. Istoriografia. Braconnot in generale ha rinvenuto 
nella classe de’ funghi un acido, e lo ha chiamato acido 
fungico. 

Speoialmente l’ha ritrovato imito alla potassa nel fungo 
della noce , ed allo stalo libero nella pezziza nera. 

a3 1. Preparazione. Braconnot l’ha ottenuto dal fungo 
della noce, facendo bollire il suo succo onde privarlo dal- 
1’ albumina , il liquido feltrato evaporasi a consistenza di 
estratto. L’estratto ottenuto lavasi più volte con l’alcool 
onde fare rimanere isólato il fùngalo di potassa. Disciolto 
questo nell’ acqua decomponesi con l’ acetato di piombo, for- 
mandosi con ciò acetato di potassa solubile , e fungalo di 
piombo insolubile : questo raccolto si tratta a caldo con 
l’acido solforico allungato , il quale lascerà isolato nel li- 
quido l’acido fungico. 

232. Proprietà. E’ scolorito, il suo sapore è acido , è 
deliquescente, non cristallizza. 

Acido gallico. 

233. Istoriografia. Nel 1786 Scheele il primo ottenne 
dalla noce di galla l’acido gallico; in seguito Braconnot, 
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Rider , Fielder , Deyeirt , hanno pnbblicato diversi processi 
onde estrarlo puro, ed in maggiore quantità. 

Molte piante contengono l'acido gallico, e M. Biggiu ha 
latto la seguente tavola che presenta le quantità di acido 
gallico somministrato da ioo parti , delle diverse piante. 


’ NATURA DELLE PIANTE 

■OVE SI RITROVA. 

QUANTITÀ 

OTTENUTA. 

Olmo 

7 

8 
6 

l 

t 

l 

io 
8 ” 
9 

IO 

*4 

Quercia tagliata in inverno 

Castagno 

F àggio 

Salice ( rami V 

Sambuco 

Prugno 

Salice ( tronco ) 

Sicomoro i.. 

Belale : 

Ciliegio, ; 

r rassmo 

Pioppo 

Nocciuolo. 

Quercia tagliata a primavera 

Sommacco 



a 34 . Preparazione. Onde estrarre 1’ acido gallico sem- 
braci fra gli altri, processi potersi a preferenza profittare 
di quello di Rider. 

Consiste il medesimo nel fare infusione per 3 o 4 giorni 
in acqua fredda della polvere di noce di galla badando di 
agitare spesso la mescolanza. 

Elasso un tal tempo filtrasi il liquido, e la polvere che 
ha acquistato 1’ aspetto di polpa si spreme allo slrettojo , 
ed il liquido che se ne ha dopo feltrato uniscesi al primo, 
ed evaporansi sino a secchezza. 

Il prodotto di tale evaporizzazione, fragile e bruno, polve- 
rizzasi e trattasi con l 3 alcool , il quale lascerà il tannino 
disciogliendo l’acido gallico, e tale operazione dee ripetersi 
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sino a die l'alcool non piasi colorisce; riunite quindi le al- 
coliche soluzioni evaporizzansi lentamente in una storta for- 
nita di un corrispondente recipiente onde raccogliere l’al- 
cool : finita la distillazione versasi nella storta dell’acqua di- 
stillata e riscaldasi il mescuglio leggiermente onde disciogliere 
l’ acido gallico : l’ ottenuta soluzione feltrala ed evaporata 
somministrerà il puro acido gallico. 

a 35 . Proprietà . L’ acido gallico ■ cristallizza io piccoli 
aghi bianchi e trasparenti, il suo sapore e appena acido 
e lascia sopra la lingua una impressione simile a quella della 
dulcamara , e arrossisce il tornasole. , i 

E’ solubile in 3 parti di acqua bollente ed in ao di ac- 
qua fredda , e la sua soluzione acquosa muffisce. 

.Riscaldato si decompone, manifestasi carbone, c subli- 
mami nel collo della storta degli aghi , ebe sembrano essere 
differenti nelle proprietà dell’acido gallico. 

L’acido solforico , il nitrico ed il cloro decompongono 
l'acido gallico. L’acido gallico precipita in vario colore i 
sali metallici , e specialmente i sali di perossido di ferro 
in nero vellutato. 

L’acido gallico è composto in volume da due di vapore - 
di carbonio, due di idrògeno, e da uno di ossigeno. 

In peso da carbonio 57,08 + ossigeno 37,89, r{- idro- 
geno 5 ,o 3 . ~ 

Acido giatrojìco. 

236 . Isloriografia. I Signori Coventou e Pelletier l’otien- 
nero i primi dalle noci del jalropha curcas. 

237. Preparazione. Si ottiene facendo bollire Polio di 
queste noci con acqua e magnesia. Il sedimento lavasi più 
volte con alcool onde togliere l'olio, e quindi unito ad ùu 
poco di acido solforico distillasi in una stortina fornita del 
suo recipiente mediante di una leggiera temperatura. Ciò 
che si raccoglie nel recipiente è l'acido giatrojìco ■ 

238 . Proprietà. E’ liquido ; trasparente , il suo sapore 
è acre dispiacevolissimo, il suo odore c irritante, c velenoso. 

Acido ircico. 

‘ * • 

\ 

239. Isloriografia. Chevreuil ottenne un particolare acido 
saponificando il grasso di becco,. e lo chiamò ircico da hircut 
cou cui i latini chiamano il becco. 
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i^o. Preparatone. Si ottiene praticando lo stesso modo 
con coi si na l’acido formico. 

241. Proprietà. L’acido ircico è scolorito , è più leg- 
giero dell’acqua, solubile nell’alcool. 

Acido lùccico. 

, ■ • . 

ifyi. I storiografia . M. John analizzando la lacca in ba- 
stoni trovò un acido, che chiamò laccico. 

243. Preparaxione. Lo stesso John lo preparò trattando 
la lacca in bastoni ridotta in pólvere con l’acqua fino a che 
non più colorasi , la soluzione svaporasi a secchezza , il re- 
siduo sciogliesi nell’ alcool , e l' alcoolica Soluzione anche 
svaporasi a secchezza : la massa che si ottiene disciogliesi 
nell’etere, e l’eterea soluzione concentrata offre un liquido 
giallo di vino , che trattato con poco d’ alcool e quindi con 
l’acqua, si avrà la resina precipitata, restando nel liquido 
, l’acido. 

a 44 - Proprietà. L’acido laccico ha sapore acre , il suo 
colore è gialliccio: c solubile nell’acqua, nell’alcool e nel- 
l’etere. 

Acido lampico, 

245. / storiografia . Farady studiando la combustione len- 
ta dell’ etere sul filo di platino , ottenne uu acido parti- 
colare che chiamò lampico , e viene anche addimandato 
acido del filo di platino. 

246. Preparaxione. L’acido lampico si ha allorquando 

si esegue la lenta combustione dell’etere intorno ad un fila 
sottilissimo di platino o di argento. ' s 

Il professore Cassola , ha ottenuto l’ acido lampico facen- 
do attraversate l’etere in vapore per un tubo ai vetro in 
cui conteneansi de’ fili sottili di rame riscaldati ad un co- 
lore rosso ciliegio. Per maggiore schiarimento riscontrisi la 
pag. 170 del suo trattato di chimica. Tom. IV. 

247. Proprietà. L’acido lampico ha un odore piccante, 
cambia in tosso il tornasole , ripristina molte soluzioni sa- 
line metalliche , come quelle del mercurio , argento , oro : 
satura molte basi con cui forma particolari sali. 

Acido lattico. 

348. Istoriografia . L’acido lattico fu scovsrto da Scheele 
uel 1780 nel siero. Berzélius in questi ultimi tempi l’ha rin- 
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venuto libero e combinato in tutti i liquidi animali e nella 
carne muscolare. 

a49- Preparatone. Si ottiene evaporizzando ad 1/8 il 
siero : divisesi il cacio per mezzo della feltrazione , e nel 
liquido feltrato versasi dell’acqua di calce, indi si filtra nuo- 
vamente ed al liquido feltrato uniscesi dell’ acido ossalico 
allungato , il quale alla calce unendosi , lascera isolato 
l’acido lattico, che concentrandosi a consistenza sciropposa 
ed indi trattato con l’alcool si avrà con l’evaporizzazione 
di questo nello stato di purezza. 

i5o. Proprietà. L’acido lattico ha la consistenza scirop- 
posa, Ita debole sapore acido , arrossisce il colore blu. del tor- 
nasole, è molto solubile nell’acqua, ed attesa questa sua 
proprietà non cristallizza, c solubile nell’alcool. 

Acido lichenico. 

25i. / storiografia . Plaff rinvenne un acido nel li- 
chene islaudico ( cetraria islandica L. ) che chiamò li- 
chenico. 

a52. Preparazione. Per estrarlo macerasi una libbra di 
lichene islandico nell'acqua alca lizzata da tre dramme di 
sotto carbonato di potassa: indi nella soluzione versasi l’aci- 
do acetico distillalo, e dell'acetato di piombo, e con ciò 
si avrò acetato di potassa e chinato dì piombo precipitato. 

11 precipitato stemprato nell’acqua trattasi con il gas i.dro- . 
geno solforato , il quale precipitando il piombo lascera in 
soluzione l’acido lichenico, che svaporasi lentamente. 

253. Proprietà. L’acido lichenico non ha colore, arros- 
sisce il tornasole; il suo sapore è acido , cristallizza in aghi 
prismatici agglomerati. , , . . 

Acido margarino. 

254- I storiografia. Chevreuil trattando la grascia e gli oli 
fissi con la pdtassa , o soda , ottenne in prosieguo un aci- 
do particolare che chiamò acido margarico da margarita 
a cagione dell’ aspetto che ha consimile alla madre-perla. 

Tale acido si rattrova in abbondanza nella grascia dei 
cadaveri. 

255. Preparazione. Per ottenerlo si stempra nell’acqua 
il sapone l'att<> con grascio c potassa , indi si allunga con 
acqua fredda ed abbandonasi il mcscuglio al riposo. Ciò 
praticahdo si ha un deposito di alcune lamine di raarga- 
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rato di potassa : questo raccolto decomponesi qon l’ acido 
ldroclorico allungato'; formasi con ciò idroclorato di potassa, 
e T acido margarico rimasto isolato disciolto nell’ alcool 
bollente , e la soluzione alcalina concentra La , Somministrerà 
l'acido margarico puro. 

a 56 . Proprietà. E’ bianco , insapore , quasi senza odo- 
re , insolubile nell 1 acqua , solubile nell 1 alcool e da cui si 
precipita con 1 ’ acqua , arrossisce col riscaldamento la tin- 
tura del tornasole, 

' f > * 

Acido oleico. 

u 5 n. I storiografìa. Un tal acido fu scoverto da Che- 
vreuil, unitamente all’acido margarico negli olì grassi, e nella 
grascia degli animali , e lochiamo oleico, attesa la sua ap- 
parenza consimile a quella dell’olio. 

a 58 . Preparazione. Si ha decomponendo l’oleato di po- 
tassa con l’acido tartarico. 

a 59 - Proprietà. L’ acido oleico ha la consistenza oleosa 
a -f- 13, cristallizza in aghi a 6 , il suo sapore è acido 
dispiacevole, il suo odore è rancido, è insolubile nell’ac- 
qua, di cui è più leggiero-; è solubilissimo nell’alcool. 

Acido ricinico , stcaro ricinico , ed olio ricinico, 

360. I storiografia. Lecanu e Bussy l’hanno scoVerto. 

261. Preparazione. Si ottiene saponificando a parti di 
potassa idrata con 8 di olio di riciuo , e quindi decompo- 
nendo la massa con l’acido idroclorico. Il prodotto che si 
ha, lavasi con acqua , e con ciò si ottiene isolato un olio 
giallo rosso mollo acre che costituisce l’acido slearo-riciuico 
il quale dopo alcune ore precipitasi in forma solida se la 
temperatura è da i 5 a 18. Il liquido- rimasto distillato per 
circa un terzo presenta l’acido oleo-ricinico , il quale com- 
presso tra carte suganti offre isolato l’acido ricinico. 

262. Proprietà. L’ acido slearo ricinico è senza sapore ed 
odore, è insolùbile nell’acqua, ma solubile nell’ alcool. bol- 
lente, cristallizza in scaglie iridate.' 

L’acido oleo-ricinico è giallo, di consistenza oleosa, di sa- 
pore acre e di odore dispiacevole , è insolubile nell’ acqua 
ma solubile nell’acqua bollente: l’ acido riciuico ha sapore 
acro, a + 10 è solido , e insolubile nell’ acqua , ma si scio- 
glie nell’etere e nell’ alcool. k -> . * 
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Aciilo met anico. 

263. / storiografìa . Il farmacista di Eimbech M. Scsioer- 
ner estrasse dall’ oppio un acido a cui diede il nome di acido 
meconieo- In seguilo Robiquet e Choulaud lianno stabilito 
de’ processi onde estrarlo. 

a 64 - Preparazione. Per ottenerlo praticasi quanto siegue. 

Una satura soluzione di oppio feltrala riscaldasi cou la ma- 
gnesia, Il precipitato di meconato di magnesia che si ottiene 
lavasi prima con acqua, indi con alcool allungato e finalmente 
con alcool concentrato. Ciò praticato trattasi con l’ acido 
solforico allungato a caldo, e la soluzione decomp'onesi con 
nn altra soluzione d’ idroclorato di barite. Si ha in tal mo- 
do un precipitato di solfato e meconato di barite, che dopo 
lavalo uniscesi all’acido solforico allungalo con cui si fa 
digerire ad un moderato calore : in tal modo si avrà sol- 
falo di barite ed acido meconieo : feltrando il mescuglio , e 
lavando sul feltro il precipitato , si avrà ne’ liquidi l’acido 
mecouico : delti liquidi riuniti concentrandosi lasceranno de- 
positare l’acido mecopico col raffreddamento. Per averlo puro 
e scolorito lavasi con acqua fredda , e sublimasi in uno 
stonino ad un calore lento e moderato. . , . 

a 65 . Proprietà- L’acido meconieo puro e bianco, cri- 
stallizza in aghi ed in lamine, arrossisce il tornasole; il 
suo sapore è acido' amaro, è solubile nell’acqua e nell’alcool. 

• l 

Acido mellitico._ 

266. I storiografìa. L’ acido mellifico fu scoverto da Rla- 

proth riella mellite deità anche onigstein , e d’onde il nome 
di acido ibellitico, o onigslico. . . 

267. Preparazione. Ra (trovandosi nella, mellite un tal’ a- 
cido unito all’ allumina , il processo è. facilissimo onde estrar- 
lo, all’oggetto si fa bollire la polvere della mellite in 70 
parli di acqua e quindi si filtra. Ciò che rimane sul feltro, 
è l’allumina, mentre concentrando illiquido feltrato si ha 
l’acido mellifico. 

aG 3 . Proprietà L’ acido mellilico è bianco , il suo sapore 
al principio è dolce , indi acido , finalmente amaro , cri- 
stallizza iu aghi. 
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Addo manispermico. 

269. I storiografia. Nel manispertnum cocculus M. Boullj 
ha assicurato aver rinvenuto un acido particolare, che ha 
chiamato manispermico. 

Intanto i chimici per non averlo ottenuto finora puro, 
e privo della picrotossina , credono essere dubbiosa la sua 
esistenza. 

Acido morico. 

270. I storiografia. Fu scoverto da Thomson in una so- 
stanza che trasudava nel morus alba , ed c stato da’ chi- 
mici chiamato acido morico , morossalico , morolinico. 

27 1 . Preparazione. Per ottenerlo si fa una decozione con 
acqua distillata della corteccia del celso bianco , e la me- 
desima si concentra. Il morato di calce che si ottiene de- 
componesi con l’ acetato di piombo , il morato di piombo 
insolubile dopo averlo lavato decomponesi. 

273. Proprietà. L’acido morico ha sapore acido, ar- 
rossisce il tornasole, cristallizza in aghi , ha color di legno 
pallido, 


Acido mucico. 

273. Isloriografia. Studiando Schede lo zuccaro di lat- 
te , scovri un novello acido , che è stato chiamato acido 
mucoso, acido saclattico , acido saccolattico. 

274. Preparazione. Si ottiene facendo bollire in uno stor- 
tine , o matraccio tre parti di acido nitrico , ed una di zuc- 
caro di latte , di gomma , o di manna , e ciò fino a che 
nel fondo della storta rimane precipitata una polvere bianca 
che raccogliesi , lavasi con acqua e prosciugasi ad una mo- 
deratissima temperatura. 

275. Proprietà. E’ bianco, polverulento, il suo sapore 
è alquanto acido , stritola sdito i denti , è appena solubile 
peli’ acqua fredda , solubile in questo liquido a caldo. 

Acido pettico. 

276. Isloriografia. Nel 1824'Bracounot nella carota gialla 
rinvenne un acido particolare che chiamò pettico dal greco 
«Va* clic significa coagulo. 
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277- Preparazione. Si ottiene estraendo il succo delle ca- 
rote gialle : il residuo dopo lavato con acqua si preme ed ’ 
indi 5 o parti del medesimo si slattano in 3 oo di acqua , e 
nel mescuglio vi si unisce a poco a poco una parte di sotto 
carbonato di potassa facendo bollire la mescolanza per qual- 
che minuto , e feltrando quindi il liquido bollente per tela : 
il segno che indica avere il liquido bollito abbastanza, deve 
coagularsi con l’addizione di un acido. 

Per estrarre dal liquido l’acido pettico unito alla potas- 
sa, trattasi il medesimo con il cloruro di calcio, il preci- 
pitato gelatinoso raccolto trattasi con l’acido idroclorico , il 

3 naie unendosi alla calce , fa deporre l’ acido pettico che 
epurasi, lavandolo. . 

278. Proprietà. L’acido pettico ha l’apparenza di una 
gelatina scolorita, è insolubile nell’acqua fredda, ma al- 
quanto solubile nell’acqua calda: e la sua soluzione acquo- 
sa, è precipitata dall’alcool ,' dall’acqua di barile, o di cal- 
ce , arrossisce il tornasole. , 

Acido latlucico. 

279. I storiografia. Pfaff dalla lactuca oirosa ottenne un 
acido che addimandò latlucico. 

280. Preparazione. Si estrae precipitando il succo chia- 
rito e feltralo della lactuca rirosa con l’acetato di piombo, 
o con il solfalo di rame. Il precipitalo che si ha lavasi , 
e quindi stemprato nell’ acqua trattasi con il gas idrogeno 
solforato, il quale cambiando il rame , o il piombo in sol- 
furo insolubile , Insceni nel liquido 1’ acido latlucico , die 
si à cristallizzato feltrando ed evaporizzando il liquido sud- 
detto. 

281. Proprietà. L’acido lattuoigo è bianco, cristallizza, 
il suo sapore è fortemente acido. 

Differisce dall’ acido ossalico perchè precipita i sali neutri 
di ferro in verde; ed il solfato di rame in bruno. 

Acido pamtarlarico. 

282. Istoriografìa. Un fabbricante di acido tartarico a Tham 
nelle Vosges vendeva per acido ossalico un acido che eglipre- 
perava con il succo delle uve acerbe. Nel 1819 M. John e 
nel 1829 Gay-Lussac avendo esaminato un tal acido , tro- 
varono che il medesimo doveva riputarsi per un acido par- 
ticolare , a cui Jlcriclius diede il nome di acido paralat Unico 
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perchè ha caratteri diversi dall’ acido tartarico , ina ha la 
stessa composizione. E' stato chiamato anche acido racemico. 

283 . Preparazione. Per ottenere un tal acido saturasi il 
tartaro de’ viui acidi col sotto carbonato di soda , ed il tar- 
dato di soda e di potassa che si ha , si fa cristallizzare. 

L’ acqua madre contiene il paratartrato doppio , e per avere 
dalla medesima l'acido paratartarico decoloriscesi col car- 
bone animale, e quindi decomponesi con l’ idroclorato di cal- 
ce : il precipitalo che si ha scomponesi con l’ acido solforico 
nel modo istesso che si pratica per avere 1 ’ acido tartarico : 
ciò eseguendo si ottiene nel liquido 1 ’ acido paratartarico il 
quale precipitasi in cristalli , mentre F acido tartarico resta 
disciolto. . » 

284. Proprietà. L’acido paratartarico è bianco , non ha 
odore, il suo sapore c eminentemente acido , cristallizza in 
rombi obliqui. 

Acido piro-chinico. 

a 85 . Istorìografia. 1 Signori Coventou e Pellettier l’hanno 
ottenuto. , • - 

a 86 . Preparazione. E’ stato ottenuto distillando ad una 
lenta temperatura , l’acido chinico , feltrando il liquido onde 
privarlo dell’ olio empireumatico , e concentrandolo a lento 
calorico. 

387. Proprietà. Quando è puro , è senza odore , e co- 
lore , è solubile nell’ alcool , versato in una soluzione di 
solfalo di ferro , manifesta un precipitato di un bel verde. 

Acido piro-mucico. 

288. Istorìografia. M. Iloulon. —La biliardiere F ottenne 
nel 1818. 

280. Preparazione. Si ottiene distillando ad Un lento ca- 
lore l’acido mucico , feltrando il liquido distillato allun- 
gato con acqua, e quindi concentrandolo onde cristallizzare 
l’acido puro-mucico che ha in soluzione. 

290. Proprietà. E’ bianco , il suo sapore è acido , cri- 
stallizza in lamine , arrossisce il tornasole. 

. Acido piro-citrico. 

391. J storiografia. Fu otteuuto la prima volta da Las- 
saigue. 
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2g2. Preparazione. Si ottiene dall’ olio che si Fié dalla 
distillazione a secco-deli’ acido citrico. Per ricavarlo trattasi 
mercè replicate lozioni il detto olio , e quindi saturasi con 
la potassa: nel liquido saturato versasi l’acetato di piombo, 
ed il precipitato che si ha decomponesi con il gas idrogeno 
solforato , dopo di che il liquido filtrasi , ed evaporasi per 
fare cristallizzare l’ acido. 

2t)3. Proprietà. Essendo puro l’ acido piro-citrico non ha 
odore , il suo sapore è acido amaro , arrossisce -il tornaso- 
le , è solubile nèll’ acqua e nell’ alcool. Differisce dall’aci- 
do citrico iu quanto che forma sali solubili con le basi me- 
talliche, meno col piombo e col mercurio. E’ composto da 
carbonio 47 ) 5 , ossigeno 43 , 5 , idrogeno 9. 

Acido piromalico. 

294. I storiografia. E’ stato ottenuto la prima volta da M. 
Braeonnot. 

295. Preparazione. Si prepara distillando ad un lento 
calore l’acido malico: il liquido che raccoglisi nella -storta 
svaporasi e lasciasi cristallizzare. 

296. Proprietà. E’ bianco , il suo sapore è acido , arros- 
sisce il tornasole , esposto in contatto dell’ aria non giterasi . 

) » ' , 

Acido piro-tartarico. 

297. Istoriografia. E’ stato ottenuto da M. Rose. 

298. Preparazione. Si prepara distillando 1 ’ acido tarta- 
rico : il liquido che risulta dalla distillazione dopo averlo 
feltralo per carta sugante bagnata, saturasi con il sotto car- 
bonato di potassa. La soluzione dopo feltrata svaporasi a sec- 
chezza , ed il sale ottenuto uniscesi ad un poco di acido sol- 
forico allungato,* e procedesi alla distillazione del mescuglio 
in una storta fornita del suo recipiente: ciò che si condensa 
nella volta e collo della storta è 1’ acido piro-tartarico. 

299. Proprietà. L’ acido tartarico puro è in lamioelte 
bianche , il suo sapore è molto acido , è solubilissimo nel- 
1’ acqua. 

Acido piro-legnoso. 

/ . . t 

■ 3 oo. Istoriografia. Il calorico agendo sopra le sostanze Ve- * 
gelali separa e contemporaneamente riunisce i loro elementi 
in un altro ordine, e si hanno prodotti ben diversi di quelli 
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eh’ esìstevano ne’ corpi sottoposti alla sua azione ; allorquan- 
do in vasi chiusi riscaldasi una sostanza vegetale si ha nel- 
l’ andamento della distillazione l’acqua interposta nelle sue 
fibre , indi 1’ acqua che formasi per l’ idrogeno ed ossigeno 
della materia vegetale , repristinazione di carbone , svolgi- 
mento di acido carbonico , gas ossido di carbonio , gas idro- 
geno carbonato, e finalmente una porzione di carbonio unen- 
dosi all’ ossigeno ed all’ idrogeno , forma un acido partico- 
lare a cui si c dato il nome di acido piro-legnoso. 

La prima idea della fabbricazione di quest'acido che attual- 
mente è un positivo ramo d’ industria , la dobbiamo a M. 
Lebon, e quindi a fratelli Mollerat , Hurte , Paym, Bobée, le 
Mercier , i quali con gran sacrifizi hanno cercato di miglio- 
rare la fabbricazione dell’ acido piro-legnoso , che presto o 
tardi presenterà all’ industria immensi utili risultamenti. 

3oi. Preparazione e Proprietà. Per avere 1’ acido piro- 
legnoso distillasi il legno in una storta di ferro: con ciò si ha il 
cosi detto carbone distillalo , gas per le illuminazioni , ed 
un liquido empireumatico che contiene acido acetico ed un 
particolare òlio. Esso liquido saturasi con la calce spenta al- 
l’ aria o con il marmo in polvere finissima , avendo cura di 
fare hollire il mescuglio, di togliere la schiuma e di filtrarlo 
quindi per carbone. Il liquido feltrato trattasi con una con- 
centrata soluzione di solfato di soda fino a che non più ma- 
nifestasi precipitato di solfato di calce. Diviso mediante del 
feltro il precipitato dal liquido , questo svaporasi a secchez- 
za , fondesi la massa e quindi ridisciogliesi nell’ acqua e la 
soluzione svaporasi per ottenere cristallizzato d’acetato di soda; 
il quale ottenuto disciogliesi in pochissima acqua : la solu- 
zione uuisoesi alla metà del proprio volume di acido solfo- 
rico del commercio, ed indi in unastorta fornita del suo reci- 
piente , distillasi per avere isolato 1’ acido piro-legnoso. Le 
proprietà dell’acido piro-legnoso corrispondono a quelle del- 
l’ acido acetico concentrato. 

Acido urico. 

3oa. I storiografia. Schede scovrì ue’ calcoli della vescica 
umana un’ acido particolare che chiamò litico , e che Guy ton 
distinse col nome di bezoartico : presentemente da’ chimici 
denominasi urico perchè abbondantemente nell’ urina rattro- 
vasi. I chimici che in seguito si sono dati a studiare 1’ acido 
urico con somma attenzione sono stati Fourcroy Proust , 
Learsen , W. Henry. 
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3o3. Provenienze. L’acido urico rattrovasi nel sedimento 
dell’ urina umana che si appalesa . sotto la (orma di una so- 
stanza rosso-gialla aderente nelle pareti de’ vasi in cui si con- 
tiene: la maggior parte de’ calcoli sono formati di acido urico, 
negli escrementi degli augelli, della balena, de’ vermi da seta 
anche rattrovasi in quantità. 

3o4- Preparazione. Si estrae l’acido urico puro trattando 
a caldo il deposito dell’ urjna non putrefatta , o i calcoli che 
hanno un colore giallo con la potassa caustica. La soluzio- 
ne dopo feltrata , che contiene Turato di potassa, decompo- 
nesi con T acido idroclorico. jCiò praticando si avrà un pre- 
cipitato che lavato e prosciugato presenta T acido urico puro.' 

305. Proprietà. L’ acido urico è bianco gialliccio , non 
ha odore , nè sapore , arrossisce appena il tornasole •, è in- 
solubile nell’ alcool solubile in 1720 parti di acqua fredda 
ed in u5o di acqua bollente. 

Acido piro-urico. 

306. Istoriografia. La scoperta dell’ acido piro-urico è do- 

vuta ad Henry : però Lessain e Ghevellier hanno stabilito 
le sue proprietà e composizione. - ■ 

307 . Preparazione. L’ acido piro-urico si ottiene subliman- 
do F acido urico , raccogliendo ciò che si è sublimato , e di- 
sciogliendolo nell’acqua: precipitando la soluzione ctìu l'acetato 
di piombo il piro-urato di piombo decompotiesi con il gas 
idrogeno solforato. 

308. Proprietà. £’ bianco , cristallizza iu aghi , arrossi- 
sce il tornasole. 

Acido reumico. 

3og. Istoriografia. M. Alderson ha assicurato aver otte- 
nuto dal succo del rheum rhaponticum un particolare acido, 
che chiamò reumico. 

Intanto IVI. Lassaiques avendo ripetute l’ esperienze di-M. 
Anderson ebbe risultati negativi , percui T esistenza dell’ a- 
cido reumico deve essere dubbiosa. . 

J 

Acido caffeico. 

310. Istoriografia. Runge scovrì nel caffè un acido, che 

Pfàrf denominò acido caffeico. , 

311. Preparazione. Si estrae versando nella soluzione di 
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caffè 1* acetato di piombo neutro fino a clic non più mani- 
festasi precipitato , e quindi nella- medesima soluzione versasi 
il sotto acetato di piombo , ed il precipitato che si ha dopo 
lavalo , slattasi nell’ acqua e trattasi con il gas idrogeno sol- 
forato. Il liquido dopo feltrato , svaporasi a consistenza di 
mele, ed uniscesi ad eguale quantità di alcool: ciò che pre- 
cipitasi è 1 ’ acido cafleico con i cadènti. Trattando esso pre- 
cipitato con 1' acqua bollente si avrà 1' acido iu soluzione., 
ed i caffeati rimasti somministrano anche l' acido medesimo 
trattandoli con 1’ acido solforico. 

3i2. Proprietà. Ha sapore acido,' è solubile uell’acqaa 
clic colorisce in bruno, arrossisce il tornasole, cristallizza in 
squame traslucide , riscaldato emaua vapori odorosi di caffè 
che brucia. , . 

L’acqua di. calce o di barite manifestano con l’ acido caf- 
feico un precipitato giallo solubile nell’ acido nitrico. Pre- 
cipita 1' albumina senza alcuna tinta di verde, a differenza 
del concino di caffè : con gli alcali forma sali di colore bru- 
no , iiicristallizzabili , e dell’ appai enza cornea qualora si 
svaporano a secco. L’ acido cafleico è composto da carbonio 
29,1 , idrogeno 6,9 -ossigeno 64 (Pfaft). 

*\ ■ 

Acido amniotico. . ■ 

! „ 

3 i 3 . 1 storiografia. Esaminando i signori Bucciva e Vauque- 
lm le acque dell’ amnios delle vacche, vi scovrirono un’ aci- 
do che chiamarono amniotico. Avendo ripetute l’ esperienze 
Bopra 1’ aequa dell’ammos delle donne , i risultamenti sotto 
stati negativi. 

3 14 . Preparazione. L’acido amniotico si estrae concen- 
trando a consistenza sciropposa 1 ’ acqua dell’ amnios delle 
vacche , facendo indi bollire le medesime cop l’alcool; ciò 
praticato feltrasi , o decantasi l’alcoolica soluzione, la quale 
evaporata lentamente , lascerà depositare col raflreddamenlo 
l’acido amniotico. " 

3 1 5 . Proprietà. L’acido amniotico c di un bianco Incido, 
non ha odore , il suo sapore è acidato , è solubile nell’al- 
cool e nell’ acqua più a caldo che a freddo, esposto in con- 
tatto dell’ aria non si altera. 

Acido zumico. 

3 16. I storiografia. Braconnoj ha assicurato avere ottenuto 
un particolare acido da molti succhi vegetali che avevano 
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-sofferto una fefnrtentazione vinosa. Tale acido però dopo i la- 
vori di Vojgel si erede essere consimile all'acido lattico; cer- 
to è che l' esame di una tale sostanza ha bisogno di maggiore 
schiarimento. 

E’ stato detto acido fumico, che dinota acido della fermen- 
tazione , è stalo chiamato acido uancico perchè nella città 
di Nancy fu esaminato la prima voltò. 

Tali ‘nomi però sembrano essere poco esatti. 

317. Preparazione. Per avere un tal acido svaporasi a 
consistenza di mele il succo delle carote, mercè lento riscal- 
damento ; iudi trattasi con l’alcool, e la soluzione alcolica 
svaporasi sino a consistenza sciropposa : ciò praticato allun- 
gasi con acqua il liquido, versasi nel medesimo- sino a neutra- 
lizzazione il carbonato di zinco , e dopo feltrato il-liquido 
evaporasi fino a farlo cristallizzare col raffreddamento. I cri- 
stalli ottenuti ridisciolti nell’acqua e quindi nuovamente fatti 
cristallizzare , si trattano con 1 ’ acqua baritica in eccesso , e 
quindi decompouesi il sale baritico con l’ acido solforico , il 
quale precipiterò la barite, c nel liquido rima ue l’ acido zu- 
inico , o naucico. . ì. 

3 t 8 . Proprietà. E’ bianco, non cristallizza , ha sapore 
acido , è decomponibile facilmente mercè la distillazione , 
è solubile nell’acqua, e si unisce facilmente agli alcali. 

Acido succìnico. ' * ’• - r 

3 tg. Isloriografia. La conoscenza dell’ acido succìnico ha 
un’epoca remotissima, ma le suo vere proprietà e compo- 
sizione si sono stabilite. in questi ultimi tempi. Gli antichi. non 
conoscevano il modo com’ estrarre il puro acido succìnico, e 
ciò ohe eglino .ottenevano dalla distillazione del succino, lo 
chiamavano sale di succino. . me, ■ ■" . 

320. Preparazione. Il modo che da’ farmacisti si pratica 
per avere l’acido succìnico consiste- nel riempire per meta 
una storta di vetro di polvere di succino , adattare al collo 
della medesima un recipiente, e procedere media ule graduata 
temperatura alla disumazione fino, a che. incomincia a distil- 
larsi un olio empireumatico. Ciò .che si deposita, nelle intèrne 
pareti del colio della. storta è 1 ’ acido succihico impuro, Chia- 
malo sale di succino. Per depurarlo disciogliesi .nel doppio 
del suo peso di acido nitrico , svaporasi il mcscuglio in stoi la 
fino a secchezza: la massa ottenuta, dopo lavata con acqua 
molto fredda , disciogliesi nell’ acqua bollente, e la soluzio- 
ne feltrala a caldo, svaporandosi, somministrerà l’acido suo: 
cinico puro e cristallizzato. . . 

Ricca Chini. T. II. 5 
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321 . Proprietà. L’acido succinico puro è bianco, traspa- 
rente: il suo sapore è acre, arrossisce il tornasole, cristallizza 
in prismi. E’ formato da car. 47 ) 99 ) °* s - 47 ) 7 °) idr. 4)33. 

Acido stearico. 

323 . I storiografia. L’acido stearico fu scoverto da Che- 
vreuil , e gli diede un tal nome derivato da erra' <c.p che 
significa sevo. 

3 a 3 . Preparazione.- Si prepara disciogliendo nell’acqua 
calda il sapone, preparato con grasso di montone o di porco, 
e quindi allungasi con acqua fredda e lasciasi il liquido raf- 
freddare: con ciò precipitasi il bi-stearato ed iì bi-margarato 
.di potassa. Il precipitato raccolto , e separato il bi-stearato 
.di potassa , , decomponesi saturando la potassa con un altro 
;acido. 

3 a 4 - Proprietà. E’ bianco, c appena sapido, non ha odore, 
è insolubile nell’acqua, ma solubile nell’alcool a caldo, da cui 
precipitasi mercè il raffreddamento, è solubile anche nel- 
l’etere. Riscaldato in contatto dell’aria si accende ; si unisce 
all’acido solforico da cui separasi mercè l’acqua: l’acido 
stearico acquoso è composto da 96,6 di acido, e 3,4 di ac- 
qua. Contiene carbonio 79,963 , idrogeno 12,574, ed ossi- 
geno 7,463. L’acido stearico differisce dal margarico perchè 
questo si fonde a + 60, e l’acido stearicoa — 70 (Chevreuil). 

Acido valerianico. 

3 a 5 . Is/oriografia. M. Grote scovrì nella valeriana offi- 
cinali s un particolare acido a cui diede nome di valeriani- 
co. M. Fenz in seguito l’ha studiato e ben esaminato. 

326. Preparazione. Onde ottenere l’ acido 'valerianico di- 
stillasi con acqua la valeriana, il liquido ottenuto trattasi 
con la potassa e concentrasi quindi il mescuglio : ciò pra- 
ticato decomponesi con l’acido solforico in quantità propor- 
zionala, onde saturare la potassa, e distillasi la mescolanza, 
il prodotto della distillazione concentrato constituisce l’acido 
valerianico. 

327. Proprietà. Quest’acido ha la densità oleosa , non 
ha colore, il suo odore è consimile alla valeriana, ha sa- 
pore acre, e lascia sulla lingua una macchia bianca: a — il 
si solidifica, è solubile nell’acqua, e maggiormente nell’al- 
cool e nell’etere. 
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■ i j. i .Acido cocognidico. t ! ~ 

328. I storiografia. E’ stato scoverto da Gobel nel seme 
del daphne gnidum , 6 gli diede il nome di cocognidico. Si 
estrae trattando con l’alcool bollente il seme di detta pianta, 
e quindi distillando il liquido -, il residuo rimasto nella storta 
disciogliesi nell' acqua, la quale svaporata somministra l’ a- 
cklo cocognidico. 

1 329. Proprietà. Il suo sapore è acido fresco , arrossisce 
il tornasole , non precipita 1* acqua cb calce , nè i sali ba- 
litici, nè quelli di rame, piombo, ferro. : 

; . ... . •’ - . • ' . • ■ » 

’’ 1 Acido irocceUico, 

\ -■ ■ ' 

330. Istoriogra/ia M. Herem studiando la rocella tia- 

ctoria , vi scovrì un nuovo acido che alludendo alla sostatila 
da cui l’ estrasse lo chiamò roccellico; l' analisi di un tal aci- 
do è stata eseguita da Liebis. . 

33 1. Preparazione. Per estrailo si là digerire con l’am- 
moniaca concentrata la roccella: la soluzione dopo feltrata 
si precipita con il cloruro di calcio , il precipitato lavasi 
e trattasi con l’acido idroclorico, e indi separasi l'acido roc- 
cellico trattando il deposito con l’ etere, svaporando' l’eterea 
soluzione. 

33a. Proprietà. E 1 bianco, non ha sapore nè odore , è 
insolubile nell’acqua, solubilissimo nell’ alcool. e nell’ etere; 
arrossisce il tornasole, specialmente quando è in sol ulto ue con 
l’alcool. 

Acidi colofonico, abietico , pinico e si Ideo. 

j 333. Siccome vi sono alcune resine le quali lianno la pro- 
prietà di distogliere gli alcali , così le stesse sono siate con- 
siderate come acide. 

Tra le resine esistenti nella colofonia ve n’è una chia- 
mata da Berzélius gamma e da Unverdorben acido colo- 
fonico. Le due resine che unitamente ad un olio partico- 
lare costituiscono la trementina comune , sono state chia- 
mate da Unverdorben acido pinico ed acido silvico , e da 
Berzélius una beta e l’altra alfa. Finalmente M. Caillot 
analizzando la trementina di Trashurgo ottenuta dal pinìts 
picea vi rinvenne una resina che denominò acido abietico , 
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S ercliè stimò che delta pianta appartenesse al genere abics 
i Dccandolle ( vedi chimica vegetabile, tali articoli ). 

'fi . ’ ■ \ . Acido soverico» 

334. I storiografia. Brugnatelli fu quegli che scovrì l’aci- 
do soverico, ed in seguito molti chimici se ne sono occu- 
pati , fra quali i Signori Chevreuil , Brandes , Bouillon la 
Grange ec. • •• 

335. Preparazione. Si ottiene 1’ acido soverico trattando 
il sughero in polvere con 6 parli di acida nitrico. L’ ope-< 
razione si esegue in una storta fornita del suo recipiente , 
e distillando più volte il liquido che raccogliesi in esso re- 
cipiente. Concentrato il liquido a consistenza di estratto, trat- 
tasi con l'acqua calda : ciò praticando si ha una materia grassa 
che resta alla sommità del liquido ed un precipitato: sepa- 
rando tali sostanze mediante del feltro, si avrà nel liquido 
l' acido soverico, che con l’ evaporizzazione pjù volte ri- 
petuta, si ha puro. 

336. Proprietà. L’acido soverico è bianco , polverulente, 
appena sapido, arrossisce il tornasole. • . 


Acido asparico. 


337 . Istori agrafia. Plisson ed Henry ottennero dall'aspa- 
ragina un acido particolare che chiamarono asparico. 

' 338. Preparazione. Si prepara facendo bollire l’aspara- 
gina con acqua ed ossido di piombo, fino a che non più si 
manifesta sviluppo di ammoniaca : indi là massa scompo- 
nesi con il gas idrogeno solforato, ed il liquido svaporato a 
secchezza trattasi con l’ alcool bollente, il quale col raffred- 
damento depositerà l’ acido asparico. 

33g. PropHetà. Cristallizza in squame, è senza odore , 
il suo sapore -ricorda quello del brodo di carne : è solubile 
nell’acqua e più a caldo che a freddo, è solubile nell’ al- 
cool acquoso, è solubilissimo Dell’acido idroclorico: mercè 
la distillazione somministra prodotti ammoniacali , e posto 
sopra i carboni ardenti emana odore di penne bruciate , ar- 
rossisce il- tornasole: è composto da 37,72 di carbonio, 
12,04 di azoto , 5,37 d’idrogeno e da 44r*7 di ossigeno 
( Plisson ed Henry ). , 
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Acido purpurico. ■' r ' > 

• ■ .. < ; . . ■ . "■ ’’ i. 

34o. J storiografi^ . G. Brogliateli! scovrì un tale acid» 
e- lo chiamò uritico. Proust però se ne -occupò in un 
modo singolare , e lo chiamò acido purpurico. Vauquelin- 
avendo posto in dubbio l'esistenza di un tal acido, gli diede 
il nome di acido urico ossigenato. 

34t. Preparazione. Il modo come Proust ha ottenuto 
l’acido purpurico consiste nel fare digerire l’acido urico nel- 
l’acido nitrico allungato: il mescuglio trai tasi con l’ ammo- 
niaca in eccesso : svaporandosi indi il liquido si otterranno 
precipitati de’cristalli di purpurato di ammoniaca, trattando 
il medesimo con l’acido solforico allungato si avrà preci- 
pitato l’acido purpurico. * ' t . ’ 

343 . Proprietà. L’acido purpurico è bianco, senza odo- 
re, il suo sapore è acido, solubile nell’ acqua e nell'alcool, 

Addo rosacico. 


343. I storiografia. Proust scovrì un tal acido , che in se- 
guito da’ signori Vauquelin e Volgel è stato con. attenzione 
studiato : un tal acido è stato chiamato rosacico perchè, si 
crede la cagione per cui le urine umane in alcune malattie 
acquistano il colore roseo. 

344- Preparazione. L’acido rosacico formasi accidental- 
mente negl* individui infermi combinandosi all’acido urico, 
con cui forma un deposito roseo che i medici chiamanQ.se- 
dimento latterizio: un tal sedimento specialmente si mani- 
festa all’epoca del giudizio di alcune febbri intermittenti , alla 
fine del parosisino podagrico di cui ne annunzia il termine j 
e -l’ istantanea sua scomparsa indica, come 1’ esperienza ha 
dimostralo, un prossimo parosismo. 

Il modo Come estrarlo consiste nel trattare il sedimento 
indicato con l’alcool , il quale discioglie semplicemente l’a- 
cido rosacico, restaudo 1’ acido urico e le olire sostanze: sva- 
porandosi quindi la soluzioue alcolica dopo averla feltrala, 
si avrà l’acido purpurico poto. ‘ : * 

345. Proprietà. 11 suo colore è roseo, è appena acido, 
arrossisce il tornasole. 

Acida assintico. 

346. Istorio grafia. Questo acido è stalo scoverto da. Bra- 
counot nell 'artemisia absinthium. 
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34t- Preparazione. Si ha precipitando con l’acetato di 
piombo l’infuso di assenzio : il precipitato decomponesi con 
il gas idrosolforico, o con l’acido solforico, onde fare rima- 
nere isolato l'acido assintico. 

348. Proprietà. Ha sapore assai acido, è igrometrico, 
non cristallizza , e si unisce alle basi alcaline specialmente. 

Acido pirozoico. 


34g. Istorio grafia. Unverdorben distillando l’olio ani- 
male di Dippellio con i/S di potassa idrata e sei di acqua, 
ottenne nella storta in residuo una soluzione alcalina ed 
ima sostanza a questa galleggiante simile alla pece, e dalla, 
dissoluzione alcalina ricavò un acido particolare che chia- 
mò pirozoico , perchè credè che gli odori di tutti gli oli pi- 
rogeimti , dipendono da questo acido. , 

350. P retrazione . La soluzione alcalina di sopra indicata 
allungasi con acqua e svaporasi in più volte, onde separarne 
l’olio empireumatico che contiene: ciò praticato mescolasi 
con l'acido solforico allungato fino a che non più precipitasi 
sostanza simile al catrame, ed il mescuglio distillasi in una 
storta aggiungendo acqua di quando in quando onde impe- 
dire la concentrazione del liquido. In tal modo si raccol- 
gono nel recipiente della storta i vapori acquosi uniti al- 
l’acido pirozoico , che conservasi in vasi chiusi e pieni. 

35 1 . Proprietà . E’ di colore giallo pallido, è assai li- 
quido, ha odore empi reumatico molto piccante , in contatto, 
dell’aria diviene denso e nero, è poco solubile nell’acqua, 
ma è solubile negli olì volatili, nell’alcool e nell’etere, 
arrossisce il tornasole. 

-, ■ . v Acido z antico. 


35a. Jstoriogra/ìa. Zeise nel 1822 fece conoscere un nuovo 
acido che chiamò zantico dal vocabolo greco gavAos che si- 
gnifica giallo : è stato anche chiamato acido idrosolfo car- 
bonico. • - s “ 

353. Preparazione. Si prepara facendo una soluzione di 
una parte di potassa in >2 di alcool a 0 , 800 , e versando 
nella soluzione del solfuro di carbonio sino a che la potassa 

f ierde le sue proprietà alcaline : ciò ottenuto raffreddasi il 
iquido a zero e raccogliesi il sale cristallizzato di potassa. 
Lo stesso inlroducesi in vase di vetro cilindrico alto e stretto 
e scompouesi . con l'acido solforico o idroclorico allungalo 
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in 5 parli di acqua. Il liquido cosi trattalo diviene lallici- 
noso, ed allungato con circa 4 volte il suo volume di ac- 
qua lascia depositare nel foudo del vase l’ acido za utico sotto 
aspetto oleoso , che lavasi più volle con acqua fredda per 
togliere l'acido solforico, o idroclorico, o qualche sale di 
potassa che vi può essere unito. ■ 

354. Proprietà. E 1 bianco, ha odore assai forte e par- 
ticolare , ha sapore acre sulle prime, e quindi astringente 
ed amaro , arrossisce il tornasole , riscaldato hrucia cou odore 
di acido solforoso: l’aria, il jodo lo scompongono al di sotto 
di too. \ 

Con gli alcali forma sali solubili nell' acque e nell’alcool, 
è di sapore fresco piccante. Merce il riscaldameuto dei sali iu 
contatto deli’ aria bruciano cou scintillazione- 

- Acidi crònico ed apocrenico, 

353. I storiografia. Analizzando Berzélius l’acqua mine- 
rale di Porla, riuveune due sostanze elettro-negative che 
chiamò una acido crenico e l’ altra acido apocrenico dal 
vocabolo greco che corrisponde a sorgente , e porta opinione 
che il cosi detto estrattivo ■sia composto da tali acidi. 

356. Preparazione. Berzélius per estrarre tali acidi trattò 
con la potassa o soda i sotto sali di perossido di ferro con 
cui trovansi uniti , indi saturò il rimanente liquido con l'aci- 
do acetico in eccesso e vi aggiunse l’acetato di rame fino 
a che formossi un precipitato bruno, il quale è 1’ a poeta- 
no lo di rame. Il liquido che restò lo «a turo con un leggiero 
eccesso di carbonato di ammoniaca, aggiungendovi ancora 
dell’acetato di rame fin che precipitasi il crenato di rame 
in polvere bianco-verdiccia. Pariitamente lavati i suddetti 
sali di rame, e quindi decomposti con il gas idrogeno sol- 
forato, si ha il rame precipitato nello stalo di solfuro, e 
nella soluzione acquosa il rispettivo acicjo , che svaporato 
nel vuoto a secchezza , e quindi disciolto nell’ alcool , e ri- 
svaporato nel vuoto, si ottiene il corrispondente acido. 

357 . Proprietà. L’acido crenico è senza odore, ha sapore 
acido e quindi astringente, arrossisce il tornasole, è solu- 
bile nell’acqua e nell'alcool , in contatto dell’aria oscurasi 
e diviene acido apocrenico. Si unisce agli alcali. 

L’acido apocrenico ha colore bruno simile all’ estratto ve- 
getale, il suo sapore c astringente, è poco solubile nell’ac- 
qua , ma solubile nell' alcool e nella soluzione di acido 
crenico. 
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Acido solfo-vinìco , ed acidi vegeto solforico , aconitico , 
atropico', cònico , dat urico , gincoico , poli gali co , selani - 
co, tanacetico, chinovico , verdico. 

358. I storiografia. L’acido solforico concentrato agendo 
fopra alcune materie vegetali , produce de’ composti capaci 
di saturazione e di saporp acre , che sono creduti partico- 
lari acidi. Serturner il primo si è occupato di un tal ogget- 
to , ed in seguito Braconnot e Faradey. 

Serturner esaminando ciò che rimane dopo la prepara- 
zione dell’ etere solforico , scoprì un acido che chiamò solfo 
cinico , perchè composto di zolfo, ossigeno, idrogeno e car- 
bonio. Lo stesso forma sali solubili con la calce e con l’ os- 
sido di piombo. 

Braconnot ha fatto conoscere che agendo l’ acido solforico 
sul legnoso , onde ottenere lo zuccaro , si forma un consimile 
acido, cui diede il nome di vegetq solforico. 

Peschier con esperimenti ha dimostrato che Vaconitum 
napeltus e paniculatum hanno l’ acido aconitico , che le ra- 
dici e le loglie dell 'atropa belladonna contengono 1’ acido 
atropico, che il conium maculatimi l’ acido conico , che la da- 
tura slramonium l’acido duiurico, che le frulla di gingko- 
biloba l’acido gincoico , che le radici di polygale senega 
l’acido poligalico, che le bacche del solanum nigrum l’aci- 
do satanico, e che il tenace/ um fulgore l’acido tanacetico. 

Perretti rinvenne Un particolare acido nella viola odorata. 
Caventou e Pellettier scoprirono nella corteccia della nuova 
china un’altro acido che hanno chiamato chinocico. Final- 
mente Runge ha trovato un particolare acido che chiamò 
'verdico in varie famiglie vegetali, come nelle eupatorie , ci~ 
coriacee , cinarocefale , caprifogliacee , valigranee , omùrel~ 
lifere e piantaginee. 
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Acido idroclorico. ■ 
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35g. Isloriografia. L’acido idroclorico è di antica cono- 
scenza. Wanelmout, Basilio, Valentino , Boerawe e Glaube- 
ro , ne fanno menzione nelle di loro opere. Intanto in questi 
ultimi t<mpi specialmente Berthollet, Gay-Lussac, Davy e 
Berzélius ue hanno esposto le sue proprietà e composizione. 

360. Sinonimia. Gli antichi lo chiamarono spirito di sale 
marino addimi salis J'umans , acido muriatico, spirito di sai 
gemma , acido marino'. Scheel acido muriatico flogisticato , 
ossimuriatico Brug. idroclorino Dàvy 5 finalmente aoido idrò- 
clorico, e dal cav. Sig. r Tondi acido idrogeno clorico, oude 
esprimere senza confusione i .suoi componenti. 

361. Stalo naturale. Trovasi vicino ai vulcani in alcune 
acque minerali , e nelle acque del mare, unito specialmente 
al ferro, alla calce,* alla soda , all’ammoniaca, alla ma- 
gnesia , ed alla potassa , formando i così detti idroclorali. 

362 . Estrazione. Si ottiene riscaldando dolcemente in un 
matraccio corredato del suo tubo ricurvo e dell’ apparecchio 
del Wulfio un ruescuglio' di ' parti eguali in peso di sale co- 
mune polverizzato e decrepitato ed acido solforico , badando 
di versare l’acido a riprese dal tubo di Welter, di lutare 
le giunture dell’apparecchio con luto grasso, e di baguare 
con acqua fredda di quando in quando le bottiglie , ove 
esiste T acqua per distoglierlo. 

Nello stato gassoso si ottiene l’acido solforico versando 
sopra il cloruro di sodio disseccato e polverato contenuto in. 
un matraccio fornito del suo tubo ricurvo , raccogliendo il 
gas nell’ apparecchio idargiro pneumatica 

Nello stato di soluzione-, o liquido, volgarmente dello, ot- 
tenuto in tal modo, può contenere dell’acido solforico, c 
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specialmente la prima bottiglia , si purifica istillando nel 
medesimo il muriato di barile , se si desidera puro per uso di 
analisi. 

363. Proprietà. Nello stato di gas l’acido idroclorico è 
senza colore, di un' odore dispiacevolissimo, di un sapore 
caustico , è velenoso , arrossisce le tinture azzurre vegetali , 
mescolato all’ aria cambiasi in tanti vapori bianchi , non 
alimenta la combustione; respirato uccide prontamente gli 
animali chiudendo l’epigiottile, respirato nell’aria irrita i 
bronchi, produce la tosse, la lacrimazione, la corizza. 

Il gas ammoniacale, saturandolo, distrugge tali effetti im- 
mediatamente. 

II gas idroclorico ha un peso specifico di 1,247- 

Il calorico non lo decompone , la scintilla elettrica in 
parte lo decompone in cloro ed idrogeno. 

• Il carbone assorbisce 85 il suo volume di gas acido idro- 
clorico. 

I metalli molto avidi di cloro, come il sodio, il potas- 
sio, il manganesio , lo zinco, lo stagno lo decompongono 
formando un cloruro e sviluppandosi gas idrogeno. 

L'acqua assorbisce instantaneamente il gas acido idroclo- 
rico, un pezzo di ghiaccio fondesi immediatamente in que- 
sto, gas. Disciolto nell’acqua forma l’acido idroclorico liquido. 

L'acqua lo può discioglier 484 volte il suo volume ed 
in peso 0,77, nell’atto della sua soluzione manifestasi ca- 
lorico, aumenta di i/3 del suo volume e pesa i,2o3. 

L'acido idroclorico liquido è spesso colorato in giallo , ma 
quando è puro è bianco, il suo odore e sapore è simile al 
gas acido idroclorico , e posto in contatto dell’aria emana 
de’ vapori bianchi , il calorico ed il vuoto ne svolgono por- 
zione di gas, ed il rimanente distilla" con l’acqua; mesco- 
lato all’acido solforico concentrato manifestasi del calorico , 
e svolgimento di molto gas acido muriatico. 

Unito all’ acido nitrico , forma 1’ acqua regia o acido 
idrocloro nitrico ( vedi acido idrocloro nitrico ). . 

Con un sale d’ argento si forma un precipitato bianco 
solubile nell’ ammoniaca. 

Gli acidi clorico , jodico., e 1’ ossido di clóro decompon- 
gono l’acido idraclorico. Con l’acido jodico formasi acqua 
e cloruro di jodo , con gli altri composti dell’ acqua e del 
cloro. L’ acido idroclorico è formalo in volume da uno di 
«•loro c da uno d’ idrogeno ; in peso da 1 d idrogeno e d6 
di cloro.^v ... ' ■_* ; 

Un, atomo pesa 4 $25 ( Thomson ). 
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Oli antidoli per l’avvelenamento dell'acido muriàtico sono 
la magnesia , il carbonato di potassa o di soda. 

364- Applicazione. L’ acido muriatico c impiegato nelle 
arti, nella tintoria, ne’ lavori metallici per togliere la ruggi- 
ne, per estrarre la gelatina dalle ossa. 

In chimica abbisogna per preparare l’ acqua regìa , per 
ottenere molti sali di stagno, il gas clèro , ed è uno de’ reat- 
tivi chimici il più utile. , . . . 

L’ igiene 1' usa per distruggere i miasmi putridi degli ospe- 
dali , delle prigioni, formando le così dette fumicazioni di 
Gaylon-Morveau , sebbene ora si probità del gas cloro o me- 
glio del cloruro di calce. 

La nosologia speciale l’usa internamente in alcuni patimenti 
cronici del fegato , nella renella e calcoli , nelle febbri ner- 
vose nello scorbuto, ed in alcuni impetigini. -Si sommini- 
stra all’oggetto alla desedi X a XX. goc. incirca lib. mezza 
di acqua o decotto di orzo , edulcorato con qualche sci- 
roppo: adoperasi poi esternamente con dello sciroppo «li gel- 
semore per gargarismo io alcune ulceri della gola discio- 
gliendo 3 } / 2 d’acido in 8 once d’acqua, unito al grasci© 
per la tigna. 

Serve ancora come rubefaciente nella gotta, disciogliendolo 
da i a due once nell’ acqua bastevole per un pediluvio. 

4 . 

Acido idrojodico. -, s 

365. 1 storiografia . L’ acido idrojodico nel i8i4 fu «co- 
verto da Gay-Lussac, e quindi Davy e Thcnard l’ hanno au- 
cora studialo. . 

36G. Preparazione. Si ottiene nello stato di gas , oppure 
nello statò liquido. , '• 

Nello stato di gas si ha riscaldando in uno storti no il jodu- 
ro di fosforo con un poco di acqua , e raccogliendo il gas 
nello apparecchio a mercurio. 

Nello stato liquido si ha facendo passare in un matraccio 
che contiene acqua e jodo il gas idrogeno solforato, e quin- 
di filtrando e svaporando il liquido , il quale contiene l’acir 
do idro-jodico, mentre Inzolfo dell’ idrogeno solforalo sì c 
unito a porzione del jodo formando solfuro di jodo, e l’ idro- 
geno unito al rimanente jodo a formato 1’ acido idrojodico. 

367 . Proprietà. Nello stato di gas l’acido idrojodico ha 
un odore simile a -quello dell’acido idroclorico: c senza co- 
lore , ha un sapore piccante , il suo peso specifico c 4)44^* 

E’ igrometrico, non alimenta uc la combustione , uè la 
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l'espirazione. Il calorico lo scompone , 1 ossigeno , c I aria 
ancora , con formarsi acqua , e jodo che si precipita. 

Il cloro lo decompone rapidamente con rendere visibile il 
jodo in vapori violetti. 

L’ acqua lo discioglie fortemente , e quando è satura per- 
fettamente , emana de’ vapori bianchi in contatto dell’ aria . 

L’ acido idrojodico nell’ acqua disciolto può disciogliere al- 
tro jodo , formando il cosi dello acido idrojodico jodurato. 

Gli acidi nitrico, nitroso , jodico e solforico lo decompon- 
gono con manifestare il jodo. 

L’ acido idrojodico coti i sali di piombo oflre un preci- 
pitato giallo , con quelli di mercurio rosso , e con quelli di 
argento giallognolo insolubile nell’ ammoniaca. 

L’acido idrojodico è formato di volumi eguali di vapore 
di jodo, e d’idrogeno, odi 100 di jodo, e da 800 d’idro- 
geno. 

Gas acido idrosolforico. 

368. Islorin”rafìa . Schede lo scovrì nel 177 5: in seguito 
Kirwan, Berlhollet, Bergaman se ne occuparono , e finalmen- 
te Davy , Berzélius, Tbcnard e Gay-Lussac ne hanno sta- 
bilito la sua natura. 

369. Sinonimia. Il gas acido idrosolforico c stato detto 
ancora, gas idrogeno solforato, gas epatico , gas flogene sol- 
forato, gas infiammabile solforato, aria puzzolente dello zolfo. 

370. Sialo naturale. Il gas idrogeno solforato si svolge fre- 
quentemente dalle sostanze organiche in decomposizione , e 
nell’ intestini grassi nelle indigestioni : trovasi in soluzione in 
molte acque minerali che diconsi idrosolforose , tali sono le 
acque minerali di Aquisgrana, Berqges , Plombières , di Aix. 
la Chapellc di S.'a Lucia in Napoli , e di S. Biase, e della 
Miglierina in Calabria ultra J.» dame analizzale nel i 834 , 
per ordì"" di S. E. il Ministro dell’Interno. 

* 371. Estrazione. Si ottiene riscaldando in un matraccio 
fornito del suo tulio ricurvo un mescuglio di acido idroclo- 
rico allungato e di solfuro di antimonio, oppure facendo agire 
l’acido solforico allungalo sopra il solfuro di ferro. Il gas 
si raccoglierò nel tino idro-pneumatico. L’ ultimo processo è 
preferibile al primo , perchè somministra il gas lentamente. 

3 -->.. Proprietà. L’ acido idrosolforico c un gas senza co- 
lore^. il suo odore e sapore è nauseoso in tutta l’estensione del 
termine, ed è simile a quello delle uova in putrefazione. E 
combustibile c la sua fiamma è turchina pallida , ed acceso 
deposita nelle pareti interne del tubo lo zolfo. Non alimenta 
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nè la combustione , nè la respirazione: arrossisce la tintura 
del tornasole e (li altri vegetali , arrossiuienlo che svanisce 
col riscaldamento del liquido. Non precipita l’acqua di cal- 
ce , intorbida però 1 ’ acqua con cui si agita. Il suo peso 
specifico è di 1,191. 

L’ elettricità ed il caloiico lo decompongono ne’ suoi ele- 
menti. L’ aria alla temperatura ordinaria non ha azione al- 
cuna , riscaldalo con 1’ ossigeno detona fortemente con for- 
marsi acido solforoso , acqua , e zolfo che depositasi. 

11 carbone assorbisce 55 volte il suo volume di gas idro- 
geno solforato , e se il carbone dopo avere assorbito il detto 
gas s’ immerge nel gas ossigeno , evvi formazione di acqua 
con sviluppo di molto calorico , e lo zolfo resta isolato. 

Il jodo lo decompone , formasi acido idrojodico e lo zolfo 
precipitasi. 

Col cloro parimenti manifestasi zolfo e formasi acido idro- 
cl epico. 

Il potassio impadroniscesi dello zolfo , dell’ acido idrosol- 
forico , con assorbire anche poca quantità di gas indecom- 
posto ; lo staglio ed altri metalli lo scompongono intieramen- 
te. Questo è uno de’ mezzi onde analizzarlo. 

L’acqua discioglie tre volte il suo volume, il gas idroge- 
no solforato e l’alcool circa sei volte. Tali soluzioni a poco 
a poco s' intorbidano per lo zolfo che depositasi , e presen- 
tano tutte le proprietà del gas che Irauuo in soluzione. 1 

Alcuni ossidi metallici formano col medesimo un distinto 
genere di sali detti idrosolfati. , 

Gli ossidi come 1 ’ acido solforico , nitrico , nitroso , jodi- 
co, clorico, lo decompongono formandoacqua; tale azione 
non ha luogo con . 1’ acido solforico o nitrico quando sono 
allungati in moli! acqua. . . 

L’acido idiosolforico c composto di 100 di zolfo e 6 ,t 3 
d’idrogeno. 

373. Applicazione. In chimica l'acida idro-solforico è im- 
piegato come un ottimo reagente per conoscere alcuni me- 
talli , alcuni ossidi e sali, e preparare l’idroj odalo di potassa. 

Fàtto disciogliere nell’acqua forma il bagno idrosolforico 
artificiale che si commenda in medicina in alcune malattie 
della pelle, ( p. e. ) nella scabbia, negli erpeti, nella lebbra, 
nella tigna ec. e come antidoto de’ veleni di piombo, di ar- 
senico , di mercurio. 

Nello stato di gas acido solforico è 'un potentissimo ve- 
leno che distrugge prontamente la potenza nervosa , produ- 
cendo mortale asfissia. Riesce velenoso all’uomo anche quan- 
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do è mescolato all’aria nella proporzione di o,ot, a 0,02 , 
ciò giusta le osservazioni di Thénard , di Depuytren , di Pet- 
letans fils. Una passera cui si fece respirare il gas idrogeno 

v / , ’ I * ‘ 1 

solforato , nella proporzione di mancò subitamente. 

oooo 

Thénard particolarmente assicura che gli ucoelli detti ver- 
doni sono immediatamente asfissiati in un’ aria che ne con- 
tiene — = e che — r- basta per fare morire un cavallo in 

IDOOO 230 1 

brevissimo tempo. 

Il gas cloro è l'antidoto specifico per quelli che sono di- 
venuti asfissiasi pel suddetto gas. 

Però disciolto nell’acqua , o combinato alle basi applicata 
esternamente, si è sperimentato utile in alcuue malattie, co- 
me sopra si è detto. Per la preparazione de’ bagni idrosol- 
lorici artificiali ( vedi acqua ). 

Le acque idrosolforiche minerali , o artificiali sommini- 
strate internamente da una a tre libbre nel corso del giorno 
si commendano con qualche felice risultaraento negl’ingor- 
gamenti glandolati, e specialmente del fegato, nelle vaste 
piaghe , ed in alcune nevrosi. 

La prudenza medica impone usarlo con ciroospezione in- 
ternamente. 

I dicitori di buona ventura mettono a profitto il gas idro- 
geno solforato per la proprietà che ha di annerire alcune 
soluzioni saline metalliche , scrivono essi sopra carte le pro- 
fezie con soluzione di acetato di piombo , in modo che non 
comparisce carattere alcuno , indi bagnano lo scritto con 
dell'acqua in cui vi è posto del solfuro di potassa il quale 
svolgerà del gas idrogeno solforato che annerisce lo scritto. 

A tanto devonsi attribuire gli accidenti che accadono tal- 
volta a quelle Signore che si servono de’ belletti , poiché 
il minimo sviluppo di gas idrogeno solforato , offusca subito 
lo splendore della loro tinta fittizia. 

Acido idrobromìco. 

374 - I storiografìa. Il primo che otteune qn tal acido fu 
Balani. ^ * 

S’jò. Preparazione. Può ottenersi; 

1 i .“ Immergendo uu ferro caldo in un mesouglio d’idro- 
geno e bromo. 
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' a.° Trattando il bromuro di potassio con l'acido sol- 

forico e praticando nel modo come si ha l'acido idroclorico. 

3 .° riscaldando in uno stortino il bromo con de’ pez- 
zettini di fosforo umettati leggermente di acqua. Ciò prati- 
cando si avrà la decomposizione dell’acqua, formazione di 
acido fosforoso e di acido idrobrómico , che volatilizzandosi 
•«i raccoglie. 

376. Proprietà . Nello stato di gas è incolore; appena 
Viene in contatto dell’aria emana de’ vapori bianchi, e ciò 

f >er l’ assorbimento dell'acqua; nello stato di soluzione nel- 
’ acqua è caustico, arrossisce le tinture vegetali. 

Acido idroselenico. 

• K • », » . \ 

377, I storiografìa. L’acido idroselenico, detto anche idro- 
geno seleniato , fu scoverto ed esaminato la prima volta da 
Berzélius. -• • ■> 

3 n 8 . Preparazione. Si ottiene l’acido idroselenico trat- 
tando i seleniuri di ferro, o di potassa con l’acido idro- 
clotico. 

379. Proprietà. L’acido idroseleuico è gassoso, incolore, 
arrossisce i colori blu vegetali : il suo odore somiglia sulle 
prime al gas idrogeno solforato, ma quindi produce solle- 
citamente una notevole irritazione nella mucosa delle nar- 
rici , cbe ne distrugge per lungo tempo la sensibilità , e l’ in- 
fiamma in un modo pericoloso. > 

Il gas idroselenico è più solubile nell’acqua dell’acido idro- 
solforico, e tale soluzione ha un sapore epatico : arrossisce 
il tornasole e macchia la pelle in bruno ; esposto all’aria 
si colora nella parte snperiore , poiché l’ idrogeno si unisce 
all’ossigeno dell’aria, ed il selenio si deposita, precipita 
tutte le soluzioni metalliche in nero , e quelle di zinco, di 
manganese e di cerio in un colore chaire (. carne umana ). 

Acido idrofluorico. 

38 o. Istoriografia. MargrafF istituendo dell’ esperienze sopra 
il cosi detto spato fluore, s’ avvide che l’ acido solforico attac- 
cava il suddetto e che i vasi di vetro in cui l’operazione pra- 
ticavasi erano perforati ; ma di tanto non ne seppe assegnare 
la spiegazione. Intanto alcuni anni dopo , ‘ e propriamente 
nel 1771 Scheele facendo un analisi esalta del suddetto mi- 
nerale , lo trovò composto di calce- e di un nuovo acido a 
cui diede il nome di acido fluorico. • • 
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Una tale notabile scoperta ebbe i suoi oppositori; taluni 
vollero con PriesteJley , che questa novella sostanza fosse 
una modificazione dell’ acido solforico ; molli pretesero che 
fosse acido muriatico , ma Scheelc rispose vittoriosamente a 
tutte le obiezioni , e la sua scoperta serbasi tuttavia nella 
sua integrità , maggiormente dopo 1’ esperienze praticale in 
quest’ ultimi tempi dai signori Gay-Lussac Tliénard e l)avy, 
quali dimostrarono la sua reale composizione , cioè essere un 
idracido , e non un' ossiacido , come per lungo tempo fu 
creduto. 

38 1 . Sialo naturale. L’acido idrofluorico si rinviene sem- 
pre in combinazione , e specialmente ritrovasi nel cosi dello 
spato fltiore , o calce fluata , o fluato di calce. 

382. Preparazione. L’ acido idrofluorico si ha riscaldando 
lentamente in una storta di piombo fatta in due pezzi , e 
fornita di una allunga curva onde concentrare i vapori, un 
mescuglio di polvere di fluato di calce ed acido solforico nel 
doppio del suo peso di polvere impiegata. 

L’ acido idrofluorico liquido ottenuto con fl raffreddamen- 
to dell’ allunga e del recipiente deve essere contenuto in vasi 
dì argento, o di piombo, attesa la proprietà che ha di at- 
taccare la silice. 

383. Proprietà. L’ acido idrofluorico, quando è liquido, è 
trasparente, senza colore, ha un odore penetrantissimo , ha 
sapore acre e caustico , attacca i vasi in cui vi è della si- 
lice , formando un deposito insolubile: arrossisce fortemente 
le tinture azzurre , in contatto dell’ aria emana de’ vapori 
bianchi : il potassio, il ferro , lo zinco ed’ il manganesio 
lo decompongono con isviluppo di calorico , e d’ idrogeno 
accompagnalo d’ esplosione: con l'ossido di argento forma un 
sale, solubile, ciò che lo distingue dall’ acido muriatico. 

Nelle arti si usa vantaggiosamente tal acido per incidere , 9 
appannare gli oggetti di cristallo, adoperando 1’ acido liquido 
o gassoso : una tale felice applicazione è dovuta al Sig. r l’uy- 
iilaurin in Francia. 

I globi di cristallo che si adoperano per le lampadi, i ve- 
tri alla quinquet ec. , sono tutti preparati all’ azione del- 
l’acido idrofluorico. ‘ : 

L’ acido idrofluorico è formato da fluoro 2,000 , idroge- 
no 0,125. • 

•• • ,. * ' • 
V.- . . • . P. i .1... * li... 

■ • ' ji '. -. ! :: • . .. . 
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Gas acido idro-tellurio. 

384 . f storiografia. Nel 1809 Davy scovrì che il tellurio 
era capace di l’ormare un composto acido combinandosi al- 
F idrogeno. 

385 . Preparazione. Lo stesso Davy ottenne un tal acido 
facendo arroventare un mescuglio di ossido di tellurio , po- 
tassa e carbone. Ciò praticato la massa polverizzata introau- 
cesi in uno slortiao con un poco di acqua ed acido solforico, 
e raccoglisi diligentamente il gas nell’ apparecchio a mer- 
curio. 

386 . Proprietà. 11 gas acido idro-tellurio è trasparente , 
incolore , il suo odore è quasi simile al gas idrogeno sol- 
forato ; è combustibile , e brucia, con fiamma azzurra , for- 
mandosi acqua a cui fa acquistare il colore del vino. 11 doro 

10 scompone , formandosi acido idroclorico , ed il tellurio 

precipitasi. . 

Acido idro-cianico. 

387. I storiografia. L’acido idrocianico merita con distin- 
zione essere studiato sia perchè nelle arti abbisogna per la 
preparazione di una sostanza necessarissima ( azzurro di Ber- 
lino ) , sia perchè ognuno conoscendo le sue proprietà possa 
gareutirsi dall’ azione di un corpo sommamente velenoso, che 

11 regno vegetale presenta. ' , 

Avvenuta , a caso , nel 1710, la scoperta del blu di Prus- 
sia , dopo 70 anni lo S svedese Schede , studiando sul me- 
desimo vi scoprì una particolare sostanza , che lo stato della 
chimica di quei tempi , fece supporre al medesimo di essere 
composta di carbone e di ammoniaca , e che doveva con- 
siderarsi come un acido. 

Tale opinione fu creduta erronea, quando il gas ossigeno 
si credeva essere il solo principio acidificante, ma il tempo 
scovritore del vero , comprovò 1 ’ opinione dello Scheele , 
poiché Bertholiel studiando atteutamente 1 ’ acido prussico , 
dimostrò che questo dovea considerarsi come un idracido, 
e sostenne contro l’opinione generale ch'era composto d’i- 
drogeno, carbonio ed azoto. Gli sperimenti del Berthollet 
però lasciavano quel dubbio , quando Gay-Lussac dopo 
ottenuto 1’ acido prussico puro , io sottopose ad accurata 
analisi chimica , da cui in risultamene si ebbe non .solo 
quanto dallo Scheele si era supposto, e dal Berthollet in parte 
Ricca Chini. T. II. G 
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dimostralo , m’altresì fece chiaramente conoscere come av- 
viene la sua formazione , quale modo praticar bisogna per 
averlo puro , quali sono le sue proprietà , e qual’ è la sua 
composizione. Tutto ciò ha servito ad onorare la memoria 
dell’ autore che il primo scovrì tale singolarissima sostanza. 

388 . Stalo naturale. La medicina per gli usi a cui addice 
l'acido prussico , sempre lo prepara con particolare processo; 
intanto molli vegetali naturalmente lo contengono, tali sono 
specialmente il frutto dell’ amygdalus comunis ( amygdalae 
amarne ) le maudorle del pesco ( persica vulgaris de Cond .) 
dell’albicocco ( artnenioca vulgaris Lin.') del pruno f prunus 
domestica L. ) del Ciliegio ( Cerasus avium Jes.) nelle foglie 
del lauro ceraso { prunus lauro cerasus ). 

In molle operazioni chimiche producesi la formazione del- 
lo acido idrocianico , e specialmente. i.° nella distillazione 
delle sostanze animali o vegetali azotate, a." quando trattami 
■i suddetti corpi cou 1 ’ acido nitrico. 3 .° quando riscaldasi 
il carbone vegetale , o animale con la potassa. 4-° quando 
si fa agire l’ammoniaca sul carbone arroventato. 

38 g. Preparazione. Moltiplici processi si sono escogitati 
da chimici , onde ottenere 1’ acido idrocianico. I principali 
sono i seguenti. 

i.° Per circa un i /4 di ora si faccia bollire in capsola 
di porcellana un inescuglio di 128 parti di ottimo blu di Prus- 
sia, 64 di precipitato rosso, e 5 oo parti di acqua distillata. Ciò 
praticato feltrasi il liquido , e ciò che rimane sul feltro, la- 
vasi con acqua distillata bollente , e ve' liquidi feltrati , in 
cui si contiene il cianuro di mercurio, dopo averli introdotti 
in un matraccio, mescolami 96 parti di recente limatura di 
ferro, e a4 di acido solforico concentrato: il inescuglio dopo 
averlo agitato lasciasi in riposo per circa un’ ora, e con ciò 
si avrà un precipitato mercuriale , e nel liquido , solfato di 
ferro ed acido idrocianico: desso liquido distillasi , fino a che 
si ottengono 192 parti di acido idrocianico , in una storta a 
cui è annesso , mediante un’ allunga , uu recipiente tubola- 
to , ed uu- tubo di sicurezza che s’ immerge in una bottiglia 
con acqua distillata. Per ottenerlo privo di materia coloran- 
te , ridistillasi sopra 8 porti di carbonato di calce, badando 
di distillare 128 parli di liquido, il quale dee essere con- 
servalo in bocce ermeticamente chiuse in luogo fresco , e 
che siano coperte con una carta nera: questo processo è quello 
di Scheele. * • 

- a.° Vauquelin ne ha escogitato uno più ecoi omieo e 
capace ad essere prontamente eseguito. j 

\\ V .. . > 
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Consiste il medesimo nel disciogliere 100 parti di cianuro 
di mercurio in 800 di acqua distillata , e quindi fare at- 
traversare la soluzione dal gas idrogeno solforato in eccesso. 

11 liquido filtrasi , e nel medesimo quindi mettesi un poco 
di carbonato di piombo, fino a che non osservasi annerimento, 
per privare l’acido idrocianico in soluzione dal gas idrogeno 
solforato. Il liquido quindi feltrato contiene 1 ’ acido prussico 
dell’ istessa qualità e densità di quello preparato secondo lo 
Scheele. 

3 .“ Gay-Lussac per avere 1 ’ acido idrocianico puro e 
fornito costantemente della sua attività , ha escogitato il se- 
guente processo. 

Introducesi il cianuro di mercurio polverizzato in uno 
stonino tubolato , cui è aderente un tubo di vetro ripieno il 
primo terzo di carbonato di calce, e gli altri rimanenti due 
terzi di cloruro di calcio , ed uu recipiente circondato da un 
mescuglio frigorifero. Lutale accuratamente tutte le giuntu- 
re , versasi dalla tubolatura della storta 1' acido idroclorico 
leggiermeute fumante nella quantità di due terzi del peso di 
cianuro , badando di chiudere sollecitamente ed esattamente 
l’apertura della tubolatura con esatto turacciolo di sughero e 
con luto , e dopo di adattare al fondo della storta modera- - 
tissima temperatura ; cui mercè si avrà Io svolgimento del- 
l’ acido idrocianico che si raccoglierà nel recipiente. 

390. Proprietà. L’ acido idrociauico puro alla ordinaria 
temperatura è liquido , senza colore , trasparente , la sua 

r vità specifica a + 7 è 0,705, vale a dire uu poco meno 
quello dell’ alcool , quella del sao vapore paragonata a 
quella dell’ aria è 0,947 : H suo odore è sommamente forte 
e produce ira mediata mente la cefalalgia ed altre alterazioni 
nervose che divengono mortali quando appena se n'è re- 
spirato picciolissima quantità. 11 suo odore sparso in molta 
aria atmosferica c simile a quello delle mandorle amare , il 
suo sapore è fresco sulle prime , ma ben presto diviene acre 
ed irritante nel più alto grado , anche quaudo è allungato 
m moltissima acqua. 

L' acido idrociauico è volatilissimo , ed il suo vapore è im- 
mediatamente decomposto dal calorico : è capace di conge- 
larsi e cristallizzare a-j 5 : può cristallizzare anche nel l’aria 
col solo raffreddamento che produce la sua e vaporizzazione, 
ed egli è , per questo riguardo, il solo corpo che ha tale 
proprietà. 

Arrossisce il tornasole , racchiuso in un vase decomponevi 
spontaneamente c ami si può giammai conservare più di l5 


Digitized by Google 



88 

giorni . La pila voltaica lo decompone , l' idrogeno si potla 
al polo negativo , ed il cianogeno al positivo. 

Avvicinalo ad un corpo in ignizione , infiammasi energica- 
mente. Il cloro decompone l’acido idrocianico , privandolo 
del suo idrogeno. 

Lo iolfo l’ assorbisce , e pfoduce uu corpo verdastro, che 
M. Porrett chiama acido idrocianico solforato. 

Il fosforo ed il judo non manifestano alcun’azione sull’a- 
cido idrocianico. 

L’ acido idrocianico è solubile nell’alcool e nell* etere , e 
poco nell’acqua. 

Analizzato l’acido idrocianico, è stato trovato eh’ è com- 
posto in volume da i di vapore di carbone , 1/2 volume 
d’idrogeno , e 1/2 volume di azoto condensati in un sol 
volume. In peso da carbonio 44)^9 + azoto 3 t, 8 -J- idro-» 
geno 3,65 = 100. 

391. Applicazione. E’ adoprato in medicina pratica nelle 
palpitazioni di cuore, e nella tisi polmonale incipiente. Ma- 
gendie è stato il primo ad usitarlo in medicina , sommini-< 
strando il così detto adito idivcianico medicinale , il quale 
si compone allungando con 8 parti di acqua 1’ acido idrocia- 
nico preparato secondo Gay-Lussac. .11 

Con l’ acido idrocianico medicinale preparasi la così detta 
pozione pettorale die si somministra da a a 6 cucchiai nel 
corso di un giorno. ■ ' 

La stessa preparasi mescolando una dramma di acido idro- 
cianico con una libbra di acqua distillata ed un’oncia di zuccaro. 

3ga. Tossicologia. L’acido idrocianico è il veleno il più 
energico che fin’ oggi si conosca. Lo stesso agisce istantanea- 
mente sul sistema nervoso, sanguifero , e muscolare. Scheele 
e Scharinger ne sono stali vittima. 

393. Nosemiologia. Nausea , vomito , dolori nella regione 
epigastrica, salivazione, gravezza di capo , desiderio pel son- 
no , vertigini, offuscamento di vista , sguardo fisso , faccia 
livida , fisonoroia agitata , sensibilitù e mobilita muscolare 
diminuita , atonia , convulsioni , sudore freddo , morte in 
brevissimo tempo. 

394. Notomia forense. Ecchimosi nel tessuto cutaneo, si- 

stema venoso , cerebro-spinale ingorgato di sangue , polmoni 
con macchie livide , cuore flaccido , veruna traccia di infiam- 
mazione nell’ apparecchio gastroenterico , bile bluastra , pu- 
trefazione rapidissima: " , 

3g5. Terapia. In sì funesto accidente sono raccomandati 
gli emetici , le fregagioni alle tempia ed alla colonna spi- 
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naie di ammonìaca e di tintura di cantaridi , le bevande 
mucillaginose con ammoniaca , o potassa , e con cloro. 

Acido idro-ferro cianico. 

3g6. J storiografia . Il signor Porrett studiando gl’ idrocia- 
nati alcalini , suppose e quindi dimostrò che negli stessi vi 
dovea essere un acido particolare che chiamò acido chiasica 
ferruro/to , 0 argenturato , e tale sua scoverta ebbe principal- 
mente luogo , osservando che gl’ idrocianati alcalini posti in 
contatto del ferro e dell’ argento , ed anche con i cianuri 
di questi metalli, non più si scomponevano facilmente, che 
anzi cristallizzavano e davano origine a sali neutri stabili 
e difficilmente scomposti dagli acidi forti. 

I chimici presenti chiamano l’acido chiasico ferrurato del 
Porrett , acido idro-ferro cianico, ed i sali che risultano dalla 
sua unione con le basi , idro-ferro-cianati. 

397 . Estrazione. Per ottenere l'acido idro-ferro-cianico 
il signor Porrett ha praticato quanto sicgue. 

Disciogliesi il cianuro di potassio e di ferro nell’ acqua 
calda , e dopo si versa nella soluzione l’acido tartarico sciol- 
to nell’alcool, e il precipitato che si ottiene di tarlrato acido 
di potassa dividcsi mediante la fellrazione : ed (lidi il li- 
quido feltralo lentamente svaporato col raffreddamento , de- 
positerà l’acido in tanti cristalli. 

3q8. Proprietà. L’acido idro-ferro-cianico non ha veruna 
somiglianza con l'acido prussico , il suo sapore c acido, noq 
ha odore, cristallizza in piccoli cristalli bianchi e duri che 
divengono alquanto blu in contatto dell’aria. 

E’ solubile nell'alcool e nell’acqua, e la sua soluzione 
forma immediatamente il blu di Prussia con il perossido di 
ferro, o con il persoliàto di ferro. 


f)° 


ART. VII, . 

• ' > ■ i - ‘ , ' * - 

, Acidi doppi, , 

3 qg. I chimici chiamano presentemente acidi doppi le 
combinazioni degli acidi fra essi. Combinandosi gli acidi può 
succedere o che si scompongono vicendevolmente, come av- 
viene quando si unisce acido nitrico , o nitroso ec. con 
l'acido muriatico, o altro idracido} o pure che unendosi 
tra essi non accade alcuna scomposizione, ed un esempio di 
ciò è l’unione di acido solforico e borico, di jodioo e ni- 
trico , di jodico e solforico ec. atteso ciò ci occuperemo dei 
principali acidi doppi che si hanno mercè la rispettiva scom- 
posizione di due acidi nell’ unirsi tra essi, mentre è super- 
fluo dir cose circa gli acidi doppt in cui non manifestasi scom- 
posizione, e che perciò offrouo le proprietà ad essi appar- 
tenenti, 

Acido idrocloro-nitrico, 

4 00. / storiografia . Gli antichi diedero il nome ad un tal 
acido di acqua regia , a motivo della proprietà che esso ha 
di disciogliere l'oro, da essi considerato come il re de’ me- 
talli 5 i primi riformatori della moderna nomenclatura lo 
chiamarono nitro muriatico, e da’ chimici recenti è addiman- 
dato acido idrocloro-nitrico . , ciò che indica la sua vera 
composizione, 

4 01. Preparazione. Può prepararsi l’acido idrocloro-ni- 
trico mediante la semplice unione dell’acido idroclorico e 
dell’acido nitrico , variando le proporzioni a norma del 
suo uso. 

Per disciogliere l’ oro mescolansi due parti di acido idro- 
clorico con una di acido nitrico , ambedue concentrati. 

Per disciogliere il platino impiegasi tre parti di pcjdo idro- 
clorico , ed una di acido nitrico, 

Nelle manifatture , nelle quali adoperasi la cocciniglia , 
per fare disciogliere lo stagno , si prepara l'acqua regia ,• 
unendo una parte di sale ammoniaco, o di muriato diso- 
da, e due di acido nitrico, 

402. Proprietà. E’ gialliccio, emana vapori bianchi, tutti 
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i melai li sodo attaccati (la)]’ acqua regia ossidandoli e quindi 
disciogliendoli con divenire idroclorati , meno l' argento il 
quale precipitasi nello stato di cloruro : nell'atto che agisce 
l’acido idrocloro-niuico sopra i metalli manifestasi svolgi- 
mento di acido nitroso, . i • a 

t . v . . ! i . : , • . . . i . . - . i ' ; • ■ • - | R 

Acido nil no -idrofiuon'co . < ~ 

4 o 3 . I storiografia. Berzélius è stato quello die l'Ira esa- 
minalo, ed utilmente applicato come reattivo. 

4°4 - Preparatone e proprietà. Si cornpoue mescolando, 
una parte qi acido nitrico e due di acido idrofluorico. • 

E’ bianco-gialliccio, in contatto dell’aria emana vapori 
bianchi , discioglie tutt'i metalli «he non souo attaccati dal- 
l'acido idrocloro-nitrioo, i . ; i .. ,.b 

i. *• . - . : „•> : , . ... ,., t 

Acido nitro-solforico. r 

. 1 J * ** 3 

4 0 5 . I storiografia. Keir di Birmingham lo preparò il pri- 
mo per disciogliere il solo argento allorché ritrovasi alligato 
coll’ oro , col rame , col piombo , col ferro ec, 

4 0 6 . Preparazione e proprietà. Si prepara unendo B parti 

di acido sol forico-conceot rato con una di nitro e riscaldando 
il mescuglio a -p 37 in -p 3 g cent. E’ gialliccio, ha odore 
di acido nitroso. : 1 . . . . .. 

Acido fluo-borico. 

407. I storiografia- Nel t8io Thpnard e Gay-Lussac chia- 
marono la combinazione di boro e fhrore acido fluo-borico. 

4 0 8 . Preparazione e proprietà. Preparasi riscaldando un 

tnescuglio di acido borico e spato lìuoie. ■ r ki 

‘ E’ senza colore ed è trasparente, non attacca il vetro ^ 
energicamente carbonizza le sostanze organiche , il calorico 
non lo scompone; è solubilissimo nell’acqua come nell’acida 
Solforico; il suo peso specifico è 3,3709. •-.ri -1 ■, :i 

■o ; ■ ì 1- l) r.r.lv.) 

Acido idro-fino- borico. 1. ■ -r » 

- I . ■' I ... : » 

409. Se il gas fino-borico si unisce all'acqua nella quan« 
tità di non saturarla , manifestasi un deposito col ra timida- 
mento di acido borico, rimanendo nella soluzione un no- 
vello acido che si è chiamato idra- fluo-borico , e> la forma- 
zione di ciò è dovuta alla scomposizione dell’ acqua. 
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! Gas acido Jluo-silicico , ed acido id roflu o-silicico . 

4 io. I storiografia. Sebbene le prime nozioni circa l’azio- 
ne dell’acido nuorico sulla silice sono dovute a Schede ed 
a Priestelley , pure Thénard e Gay-Lussac hanno fatto co- 
noscere l’esistenza del gas acido idro-iluo-silicico. 

4 1 1 • Preparatone e proprietà. Si estrae facendo un esatto 
mescuglio di parti eguali di spato-fluore e vetro, trattando e 
riscaldando la mescolanza bene polverizzata in opportuno ap- 
parecchio con l'acido solforico concentrato nella quantità di 
sei parti; il gas che si sviluppa raccoglisi mercè l’apparec- 
chio a mercurio.- 

Non ha colore, in contatto dell’aria svolge vapori bian- 
chi di odore soffogante. L'acqua e gli ossidi metallici lo scom- 
pongono, non attacca i carbonati alcalini secchi, l'alcool 
anidro ed il petrolio lo assorbiscono, il suo peso specifico 
è 3,774 ( Davy V 

E’ composto da 71,68 di Suore, e da ap, 3 a di silicio. 
Se si tratta il suddetto acido con l’acqua si otterrà l'acido 
idro-Jluo-silicico, attesa la decomposizione dell’acqua. L 1 aci- 
do idro-fluo-silicico ha sapore acre, a freddo non attacca il 
vetro, le sue principali proprietà sono di precipitare iu bianco 
con i sali di barite, e di somministrare precipitalo gelatinosa 
con i sali neutri di potassa , soda e lilina. 


Acido idro-solfo-cianico. 

4 1 a . /storiografia. Volgel , Voehler e Liebig con varie 
esperienze hanno dimostrato la esistenza di una combinazio- 
ne acida di zolfo ed acido idrocianico che chiamarono aci- 
do idro-solfo-cianico. ed anche acido-prussico-so/fato. 

4 1 3 . Preparatone e proprietà. Si ottiene facendo fon- 
dere mercè di una lampade ad alcool parti eguali di cia- 
nuro di potassio ferruginoso e fiori di zolfo. La massa ot-^ 
tenuta dopo raffreddata sciogliesi nell’acqua e nella soluzione 
versasi la potassa caustica fino a che tutto l’ossido di ferro 
ai precipita. Ciò eseguito filtrasi la soluzione e svaporasi a 
secchezza , e quindi la massa che si ottiene sciogliesi nuo- 
vamente nell’acqua e mescolasi con l’acido solforico con- 
centrato, e distillasi in una storta fornita di recipiente. Ciò 
che distilla è l’acido iu esame, il quale è bianco, di odore 
assai piccante, di sapore molto acido, riscaldato bolle a + 


Digitized by 



9* 

io 3 e cristallizza a — io. 11 suo poso specifico è 1,023. 
Il cloro, e l’ elettricità lo scompongono.' 

Secondo Berzélius è composto da idrogeno 1,68, e da 
98,32 di zolfo cianogeno. 

Differisce l’acido idro-solfo-cianico dall’acido idrocianico 
perchè colorisce i sali neutri di ferro in rosso di sangue , 
come tutte le sostanze vegetali che contengono ferro , e' per- 
chè i suoi sali sono senza colore e quasi tutti solubili nel- 
l’alcool. L’azione dell’acido idro-solfo-cianico sul corpo uma- 
no è meno velenosa di quella dell’ acido idrocianico. 


••/'fi, 

— : — — 
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articolo primo, 


Sali in generale , 

4 . 4 . Lo studio de’ sali è del più grande interesse, non sola 
perchè sema la cognizione di essi non può conoscersi la com- 
posizione e natura de’ corpi , ma attese le felici applicazioni 
che, a vantaggio della farmacologia, delle arti e mestieri se 
pe ricavano. 

Gli antichi non ebbero idee distinte de’ sali, per cui spessa 
rilevasi nelle loro opere chiamarsi rn/j alcune sostanze ora non 
credute tali, come il cosi detto sale di succino eo, 

Avvenuta la riforma della nomenclatura chimica, està-, 
bilile le basi della chimica pneumatica , incominciossi ad 
assegnare una precisa idea a’ sali , e siamo presentemente 
dovuti a’chimici moderni per l’ esatte nozioni circa' la na-, 
tura de’ medesimi ; e specialmente a’ signori Gay-Lussac , 
Dullong , Petit, 'J’hcpard, Berzélius, Dumas, 

4i5. Definizione. Nello stalo attuale delle chimiche no- 
zioni sono stati i sali in vario modo defluiti j intanto si de- 
finiscono da molli chimici nel modo seguente, Dicesi sale 
ini composto , che risulta dall 1 unione di un acido, con 
un’ossido metallico , con F ammoniaca , o con una base 
Salificabile vegetale. Dumas considera come sali anche le 
combinazioni di due composti binarj compresi pure quelli ^ 
(ioti ossigenati, Beifélius distingue i sali in wli aloidi ed in 
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tali amfidi. Denomina salì aloidi altresì le combinazioni elio 
risultano da un metallo col cloro , col bromo , col jodo , 
col fluoro , col cianogeno ec- ; chiama poi sali affidi i com- 

S osti che si hanno mercè l' unione di una base con un aci- 
o, con un solfuro, con un seleniuro, con un telloruro eo. 
questa nominazione de’ sali assegnata da Berzélius è derivala 

K :rchè ha chiamato alcuni corpi alogeni , ed altri amfìgeni, 
ella classe de’ corpi alogeni ( generatori de’sali ) ha ins- 
ciuso il cloro , il jodo, il bromo, il fluore , il cianogeno £ 
nella classe poi de’ corpi anfigeni ha compreso i composti 
di selenio, ( selenidi ) di zolfo (solfidi) di tellurio (teljuridi) ^ 
quali formano composti elettro negativi; hanno gli stessi r a po- 
poni atomistici che gli acidi , e si uniscono ai composti elei» 
tro positivi , formando sali , cioè gli ossidi , » seleniuri , i 
solfuri, i telloruri, denominando tali basi ossi-basi, solfo» 
basi , seleni-basi , telluro-basi. 

4*6- Filmologia. La parola sale secondo alcuni etimolo» 
gisti deriva dal greco *. 

417 . Preparazione. In quattro modi in generale ti pot» 
tono ottenere i sali. 

I,° Combinando direttamente le basi cogli acidi fino a 
perfetta saturazione ; per esempio unendo ammoniaca , ed 
acido acetico. 

a.° Mediante doppia decomposizione; per esempio, ver» 
pando una soluzione di solfato di magnesia in quella di sotto 
carbonato di potassa. 

3." Versando un acido sopra un tale che abbia mag» 
giore affiniti» per la l>ase dell’acido cui è unito; p. e, unendo 
acido nitrico e carbonato di potassa , si avrà sviluppo del- 
l’ acido carbonico, e formazione di un nitrato. 

4.° Trattando un metallo con un acido, il quale os» 
fidandosi o per la decomposizione dell'acqua, o dell’acido, 
si combina all’acido indecomposto formando il sale: p. e, 
versando l'acido solforico allungato sopra )a limatura di 
ferro, ti avrà un solfato di ferro, attesa la decomposizione 
dell’acqua. Unendo acido nitrico e limatura di rame si ot» 
terrà la decomposizione dell’acido nitrico in p;irte •, meq» 
tre il rimanente si unisce all'ossido di rame formatosi c». 
sti tuendo un nitrato. 

Proprietà fi fiche de’sali, 

4i8. Tutl’ i sali sono suscettibili di cristallizzare , e dj 
presentare delle forme piu o meno regolari, 
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In generale sono bianchi , ed il colore che offrono dipende 
sempre da quello dell’ossido, eccettuatone i cromati, poi- 
ché l’ acido cromico solo ha la proprietà di colorire i sali, 
I sotto cromati sono gialli quando l’ossido è bianco, ed i 
sopra cromati sono rossicci: se l'ossido è colorito, il co- 
lore varia moltissimo ne’ sali , e può dirsi, che quando l’os- 
sido è colorito ed in eccesso , il colore del sale c analogo 
a quello dell’ossido anidro o idrato : quando il sale è neu-r 
tro il colore è variabile , e quando lo stesso sale è con ec- 
cesso di acido , il colore ò debole. 

I sali sono tutti senza odore,' meno il carbonato di am- 
taoniaca. 

II sapore de’ sali è vario. I sali solubili in generale l’han T 
no piu manifesto; i sali alcalini hanno sapore speciale ( vedi 
sali in particolare ). 

La coesione de’ Sali c variabilissima , ed in ragione in- 
versa della solubilità di essi. 

Il peso specifico de’ sali oltrepassa sèmpre quello dell’ac- 
qua distillata, ed è relativo alla quantità dell’ossido, ed al 
peso del metallo ( ved, an. di fisica e di Chimica 
XXVI e seg.}. f-, L • ( ‘ifi'iÈm i 

Proprietà chimiche de’ salì. 


tom, 


419. Azione dell’ acqua. I sali sotto lutti solubili nell’ac- 
qua, ma avvene alcuni che richieggono pocltissiin’ acqua per 
disciogliersi , mentre ve ne sono degli altri che attesa la 
grande quantità di acqua per discioglierli , si riguardano co- 
lite insolubili. La solubilità di un sale è in ragion diretta 
della sua affinità per l’acqua, ed inversa per la sua coe- 
sione ; così un sale può essere solubilissimo quantunque 
avesse debole affinità per l’acqua ; e ciò perchè la sua coe-r 
sione è debole, ed al contrario se la sua coesione c forte, 
egli è poco solubile abbenchè avesse moli’ affinità per l’ac- 
qua : in fatti il sai marino è meno solubile del solfato di 
soda , quantunque esso abbia maggiore affinità per l’ac- 
qua. La solubilità di un sale dipende da quella dell’acido, 
c da quella della base , e siccome tutti gli acidi in gene- 
rale sono solubili ; cosi la solubilità di essi è in ragione 
della solubilità delle basi; percui se la base è solubile, il 
sale lo è parimenti , ed al contrario succede se la base c 
insolubile. 

L’eccesso di acido leude molti sali solubili. Tuli’ i sali 
sono quasi più solubili nell’acqua calda , clic nell’ acqua 
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fredda; ma vi sono delle eccezioni; cosi il sai marino non 
è più solubile a caldo che a freddo; ed il solfato di soda 
di cui la solubilità aumenta colla temperatura fino ad un 
certo punto , diviene in seguito meno solubile. In generale 
non cohosciamo che la solubilità de’ sali a freddo , ed a ioo. 
Sull' oggetto sono state fatte non poche esperienze da’ signori 
Gay-Lussac ed Ure. La soluzione di uu sale nell’acqua no» 
bolle che al disopra di ioo. 

Si dice che una soluzione è satura allorché non può più 
disciogliere nuovo sale ad una temperatura determinata, ma 
essa può disciogliere un altro sale, e divenire iu seguito ca- 
pace di disciogliere novella quantità del primo sale. Così 
la soluzione del nitrato di calce satura può disciogliere due 
volte più di nitrato di potassa , che l’acqua pura. 

Si profitta dal chimico e dal farmacista spesso della so- 
lubilità de’ sali nell’ acqua per farli cristallizzare regolarmen- 
te; (vedi cristallizzazione tom. I. ì. 

I sali possono distogliersi nell’ alcool, ed i sali delique- 
scenti sono in esso più solubili; ciocche fornisce un mezzo 
di farli cristallizzare. ,• . . v 

Nel distogliersi producono calorico o freddo; evvi svol- 
gimento di calorico quando il sale è privo dell’acqua sua 
di cristallizzazione, e che può solidificarne ( sotto carbouaù 
anidri ). 

Al contrario osservasi freddo quando il sale è cristalliz- 
zato ed è molto solubile. La produzione del freddo è più 
sensibile col ghiaccio, il quale nel liquefarsi per disciogliersi 
il sale, assorbisce il calorico latente ( vedi mescugli lìigo- 
rifici ). 

I sali nel cristallizzare ritengono una certa quantità di 
acqua sotto forma solida , che chiamasi acqua di cristalliz- 
zazione- Essa può essere fino a 0,64 del peso de’crislalli. 

Azione dell’ ossìgeno e dell’ aria sopra i sali. 

420 . I fosfiti, i nitriti, i solfiti, gl’iposolfiti ec. possono 
assorbire ossigeno, e divenire sali-, colla desinenza in aio . 
I sali proto-ossidati come quelli di ferro, di stagno, di ra- 
me ec. possono assorbire in contatto dell’aria maggior ossi- 
geno, e divenire sali di perossido. 

Gl’idro-solfati , e gl’ idro-seleuiati passano iu contatto del- 
l’ aria in solfati e seleniati. 

L’aria agisce su’ sali non solo per l’ossigeno che contie- 
ne , ma anche per la sua acqua igrometrica. 
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Vi *ono de’ tali inalterabili all'aria, Ve ne sono de* deli- 
quescenti , ossia che attirano l’ umidità ; e finalmente ve ne 
sono degli efflorescenti , ossia che perdono l'acqua esposti 
all’aria. - . 

I sali insolubili sono inalterabili, tutti i sali solubili sono 
deliquescenti nell’aria; ma ciò è relativo allo stato dell’aria 
stessa , alla temperatura ed al grado di affinità del sale per 
l’acqua; gl'idroclorati, gli acetati, ed i nitrati di calce, di 
magnesia , e di allumina sono molto deliquescenti. 

Quei sali che hanno poca affinità per l’acqua, e tilene 
contengono almeno la metà del peso di essi souo efflore- 
scenti , non potendo vincere la sua tensione, sopra tutto ad 
una temperatura elevata, ed in mezzo ad un' atmosfera secca. 

' r 

Azione del fuoco sopra i sali. 

4*t. Tuli 1 i sali eflorescenti o deliquescenti sperimentano 
al fuoco una prima fusione che si chiama acquosa. 1 primi 
perchè contengono moli' acqua, i secondi perchè sono estre- 
mamente solubili nell’ acqua calda. 

I sali (die non sperimentano la fusione acquosa presenta- 
no il così detto fenomeno decrepitatone , il quale è dovuto 
all’ acqua interposta che si volatilizza , come il muriato di 
soda ec. 

Molli sali riscaldati perdono la loro trasparenza , comé il 
solfato di calce ec. Finalmente riscaldati i sali fortemente si 
fondono o pure si volatilizzano con decomposizione o senza. 

Adone della pila voltaica. 

4«. Tuli’ i sali all’ azione della pila vengono decompo- 
sti qualora sono disciolti nell’ acqua , o semplicemente inu- 
miditi. 1 sali della prima classe essendo in soluzione vengo- 
no decomposti ili modo che l’ossido si porta al polo nega- 
tivo , e I’ acido al polo positivo ; i sali della seconda classe 
umettati, e quelli delle classi seguenti umidi o disciolti sono 
decomposti in modo che il metallo va al polo negativo , e 
1’ acido coll’ ossigeno al polo positivo , ove si uniscono se la 
natura dell’ acido lo permette. 

Aziona de’ corpi semplici non metallici su sali • 

4'z3. I combustibili non metallici non decompongono per 
via umida die sali dell’ ultima classe. 
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Il cloro decompone gl’ idrosali impadronendosi dell' idro- 
geno' di essi. 

L’ azoto non ha verun’ azione sopra i sali. 

Azione de’ metalli sopra i sali secchi. 

1 * J 

, 4^4- N sodio ed il potassio a caldo riducono il metallo 
dii luti' i sali delle quattro ultime classi , e decompongono 
limi gli acidi di essi, eccettuato il borico : decompongono sem- 
plicemente gli acidi de’ sali della prima e seconda classe , 
meno 1’ acido borico ; tali decomposizioni sono accompagnate 
da svolgimento di luce e calorico per quasi tutti i sali : e 
solo si osserva calorico, senza luce, trattandosi de’ fosfati 
fosfiti , carbonati , e solfali alcalini. 

Gli altri metalli hanno un’ azioue poco conosciuta sopra 
i sali secchi. 

i * • 

A eione de’ metalli sopra i sali in soluzione. 

4^5. I metalli della seconda classe, decomponendo da pri- 
ma l’acqua, si comportano come acidi ( ved. azione degli 
ofsidi ). 

1 metalli delle quattro ultime classi non agiscono sopra ii 
sali delle dee prime classi, meno che non vi sia un eccesso 
di acido. che possa discioglierli: hanno esse una azione reci- 
proca importante sopra i sali delle stessi classi. 

Un metallo precipita dalla sua soluzione salina ogni me- 
tallo che ha. meno affinità di essi per l’ossigeno, e per glif 
acidi : essi si precipitano presso a poco come nel seguente 
quadro. 
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Quadro della riduzione de’ sali metallici per mesto 
dei metalli. 


SALI 

SALI 

di cui le dissoluzioni 
sono irreduttibili 
da’ metalli. 

di cui le dissoluzioni sono redut- 
tibili da certi metalli (i). 


Sali delle due i .' se- 
zioni. 

Sali di Manganese 

— di Zinco 

— di Ferro 

— di Cromo 

— di Cobalto 

— di Cerio 

— di Uranio 
' — di Titanio 

— di Nikcl. 


Sali di Stagno 

— di Arsenico . . , 

— di Antimonio . 

— di Bismuto . . . 

— di Piombo . . . , 

— di Rame (a),, 

— di Tellurio. . . . 


Nitrati di Mere. 


Sali di Argento (3) 

— di Palladio . . 

— di Rodio. ... 

— di Platino. . . 

— di Oro. ..... 

— di Osmio.. . 

— d’irridio .... 


( Ridotti dal-! Ridotti dal 
Ilo zinco, ili ferro, lo zin- 
’ ferro, e tut-\oo , e forse 


Iti quei che/ 
precedono. 

Ridotti dall 
I ferro; lo zio- 1 
co, il manga- 1 
>11 esc , il co- 
balto, e tut- 
Iti quei fino 
all’ argento. 


il mangane- 
se. 


L' antimonio , 1’ osmio , il palladio, il rodio, e l’irridio 
sono precipitati in polvere nericcia , gli altri col rispettivo 
splendore metallico specialmente il piombo , il rame in la- 
mine precipita il mercurio e l' argento. Stresso il metal- 
lo precipitato depositasi nel fondo del liquido, ma talvolta 
aderisce al metallo precipitante e lo ricopre continuando la 
decomposizione , e formando una specie di vegetazione, come 
avvierfe decomponendo l'acetato ai piombo collo zinco, e 
nel così detto albero di diana. Questo fenomeno si attribui- 


ti Acciò la riduzione si facesse bene, bisogna che il nuovo sale 
sia solubile. 

(a) L’ acetato di Rame viene ridotto dal Piombo. 

[ò) Il nitrato di Argento è ridotto dal Cobalto. * 


Digitized by Googli 


101 


sce a cagione elettrica, che ha luogo mercè il contatto dei 
due metalli. 

Azione degli ossidi metallici , e dell ammoniaca 
_j sopra i sali. 

426. Ad una elevata temperatura per via secca un sale è 
decomposto da un ossido ogni volta che 1’ acido è volatile, e 
che due ossidi sono suscettibili di unirsi mercè del calorico: 
cosi è che il nitrato di potassa, o l’ idrocloralo di soda sono 
decomposti dall'allumina. Tutt' i sali alcalini di cui l’acido 
è volatile , eccetto i solfati , sono decomposti in tutto o in 
parte dalla silice •, ad una elevata temperatura gl’ idroclorali 
sono decomposti dagli idrati ossidi. Le decomposizioni che i 
sali presentano mercè l’ azione degli ossidi metàllici eoli’ a- 
juto dell’ acqua , sono meglio conosciute. 

Allorché trattasi un sale in soluzione con un ossido anche 
in soluzione , può avvenire: 

i.° Che il novell’ ossido può formare un sale solubile 
coll'acido del primo sale, e che 1’ ossido di questo sia in- 
solubile per cui si precipita , come p. e. se si versa nel sol- 
fato di ferro la potassa. 

2. 0 Che 1 ’ ossido impiegato può formare un sale inso- 
lubile con 1' acido del primo sale, il dicui ossido è insolu- 
bile , per cui il novello sale si precipita. Tanto succede se 
si versa il solfato di potassa in una soluzione di barite. 

3 .° Finalmente che se il nuovo sale , e l’ossido del sale 
decomposto sono insolubili, si precipiteranno ambedue: ciò 
si osserva se versasi la barite nel solfato di ferro. 

Ciò premesso si comprende che gli ossidi della seconda 
classe si precipitano reciprocamente in ragione della solubi- 
lità relativa di essi ; cosi la potassa precipita la calce , ed 
al contrario la barite , ò la calce precipitano le altre basi, 
quando il novello sale è insolubile ; tanto avviene unendo 
barite , e solfato di soda o di potassa. Finalmente l’ammo- 
niaca , e tutti gli ossidi della seconda classe possono pre- 
cipitare tutt’ i sali delle classi seguenti. Gli ossidi clic si 
precipitano mercè la decomposizione de’ sali della prima clas- 
se sono solubili in ,un eccesso di alcali. 

Il novell’ ossido può formare con porzione del primo sale, 
un sale doppio, come succede se trattasi un sale di magne- 
sia coll’ ammoniaca ec. 

Può succedere che un ossido toglie solamente una porzio- 
ne di acido ad un sale, il quale era solubile per questa quàn- 
• Ricca Chim. T. II. 7 
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tltli di acido ; in questo caso il sotto sale , o il sale neutro 
insolubile si precipita; p. e. solfato di ferro e piccola quan- 
tità di potassa ; fosfato acido di calce , e potassa. 

Da tutto ciò risulta che le tavole di affinità degli ossidi 
per gli acidi non presentano nulla di preciso , poiché la 
stessa è modificata dalla solubilità reciproca de’ corpi , dalla 
temperatura , e dalla quantità di veicolo. Riguardo all’ azio- 
ne dell'ammoniaca sopra i sali crediamo qui rapportare cioc- 
ché M. Thénard all’ oggetto scrive. 

» L’ammoniaca, die’ egli, non decompone verun sale del- 
» la seconda classe , e tutto al più essa ne riduce alcuni 
» allo stalo di sotto sali. Agisce però essa sopra tutti gli 
» altri , e forma : 

» i.® Con i sali di magnesia de’ sali doppi di ammo- 
» iliaca e di magnesia , insolubili in un eccesso di ammo- 
» niaca. 

» • 2 ° Con i sali di cobalto forma de’ sali doppi, ed un 
» precipitato di ossido di cobalto solubile difficilmente dal- 
» 1’ ammoniaca , ed un liquido di color giallo arancio. 

» 3 .° Con i sali di zinco , di rame, di nickel , e proba- 
» bilmente di cadmio forma de’ sali doppi , e de’ precipitati 
» solubilissimi in un eccesso di ammoniaca. Il liquido é sen- 
ti za colore , quando 1’ esperienza si là sopra i sali di zinco 
» e di cadmio , è blu allorché si sperimenta sopra i sali di 
» deutossido di rame. Finalmente è violetto blu , se si agi- 
li Sce sopra i sali di nickel. 

li 4-° Con i sali di .deutossido di mercurio costituisce un 
i> composto di ammoniaca , di acido , e di ossido. Questo 
» composto è bianco , e sempre insolubile. 

» 5 ? Con i sali di argento forma decomposti tripli, che 
» sono tutti solubili ;"cosi l’ ammoniaca non forma aleuti pre- 
» cipilato nelle soluzioni di argento, e discioglie al contrario 
» con facilià i sali insolubili di argento nell’ acqua. • 

» 6.“ Con i salidi oro costituisce de’sali doppi, o dei sali 
» ammoniacali , ed un precipitalo giallo composto di ossido 
» di oro e di ammoniaca , che costantemente detona. ' 

» 7.® Con i sali di platino, de’ composti tripli die sono 
11 gialli , e poco solubili. 

» 8.® Coo i sali di rodio , di palladio , e d’irridio dei 
» composti tripli solubili. 

» g.® Riguardo agli altri sali, gli stessi cedono 1 ’ acido 
» all’ ammoniaca , precipitandosi gli ossidi ; alcuni de’ quali 
» sono solubili iti un eccesso di alcali ( ved. ossidi metallici, 
» azione dell’ ammoniaca ). 
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Astone degli acidi. 

Se un acido gassoso è combinato ad una base, lo stes- 
so è sviluppato da un altro acido -cori effervescenza: tanto suc- 
cede per i carbonaii , ed idroclorati qualora si trattano con 
l'acido solforico. Molli acidi rendono alcuni sali insolubili 
nell’ acqua j e solubili in essi ; tali sono l’acido idroclorico, 
e 1’ acido nitrico. Gl’ idracidi posseggono un’ azione partico- 
lare sopra i sali. Essa si esercita sopra 1’ ossido che ridu- 
cono per mezzo dell’idrogeno cbe posseggono, nell’ atto che 
lo zolfo , il ciooo, il jodo , il seieuio ec. si uniscono al me- 
tallo formando un solfato , un cloruro ee. L’ azione dell* a- 
cido idro solfori*», fra tutti gl’ idracidi è quella che merita 
maggiore attenzione pel colore e natura de' precipitati che 
forma . ■ , , 

L’affinità degli acidi per le basi è sottoposta alle stesse cir- 
costanze modificanti quelle dèlie basi per gli acidi : cosi è ' 
evidente che » carbonati sono decomposti da lutti gli acidi 
a cagione della tendenza dell’ acido di essi per acquistate lo 
stato di gas ; e che tutti gli acidi volàtili souo espulsi ad 
una elevata temperatura dagli acidi fìssi. 

Le seguenti tavole rappresentano approssimativamente i 
gradi di affluita degli acidi per le basi , e delle basi per 
gli acidi. • - 


ESPOSIZIONE APPROSSIMATIVA DE’ GRADI DI AFTIHITà’ DEGLI 
ACIDI PER LE BASI , E DELLE BASI PER GLI ACIDI. 

TAVOLAI. 

< , t . 

’«»*-■ • ■» 

Affinità' degli acidi per le basi. 


I. Acido solforico. 


Barite 

Strontiana 

Potassa 

Soda 

Calce 

Magnesia 

Ammoniaca 

Glucinia. 

Itlria 

Allumina 

Zirconia 

» 


II. Acido solforoso. 

Barite 

Calce 

Potassa 

Soda 

Strontiana 

Magnesia 

Ammoniaca 

Glucinia 

Allumina 

Zirconia 

» 

» 

"S 

- V * 

i 

HI. Acido fosforico. 

Barite 

Strontiana 

Calce 

Potassa 

Soda 

Ammoniaca 

Magnesia 

Glucinia 

Allumina 

Zirconia 

» 

» 

’ 

IV. Acido fosforoso. 

\ 

Calce 

Barite 

Strontiana 

Potassa 
- Soda 
Ammoniaca 

Glucinia 

Allumina 

Zirconia 


V. Acido carbonico. 

Barite 

Strontiana 

Calce 

Potassa 

Soda 

Magnesia 

Ammoniaca 

Glucinia 

Zirconia 


VI. Acido 

nitrico. 

Barite 

Calce 

Allumina 
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Potassa 

Magnesia 

Zirconia 

Soda 

Ammoniaca 

» 

Slronliana 

Glucinia 

» 

•* * 

V 

VII. Acidi idroclorico ed acetico. 

Barite , 

Calce 

Allumina 

Potassa 

Ammoniaca 

Zircoaia 

Soda 

Magnesia 

» 

Slronliana 

Glucinia 

» 


Vili. Acido clorico . 



Potassa 

Soda 

Barite 

Slronliana 

Calce 

Ammoniaca 

Magnesia 

Allumina 

» 

IX. Acidi idrofosforico , borico , nrsenioso , e tungstico. 

Calce 

Barite 

Slronliana - 
Magnesia 

Potassa 

Soda 

Ammoniaca 

Glucinia 

Allumina , 
Zirconia 
>» 

» 


' X. Acido ossalico. 


Calce 

Barite 

Slronliana 

Magnesia 
- Potassa 
Soda 

Ammoniaca 

Allumina 

» 


XI. Acido citrico. 


Calce 

Magnesia 

Ammoniaca 

Barite 

Potassa 

Allumina 

Slronliana 

Soda 

Zirconia. 


XII. Acido benzoico . 

Potassa 

Barite 

Allumina 

Soda 

Calce 

». 

Ammoniaca 

Magnesia 

». 
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Barite 

Calce 

Potassa 


Calce 

Potassa 

Soda 


Barite 
Potassa 
Soda' .. 


Barite 

Strontiana 

Potassa. 


XIII. Adito iuccintCQ. 


Soda 

Ammoniaca 


Allumina 

11 


XIV. Acido canforico. 


Barite Magnesia 

Ammoniaca m 

Allumina » 


XV. Addo sumerico. 

Calce Allumi 

Ammoniaca “ 

Magnesia '■> » 

XVI. Addo idrodanico. 

Soda ‘ Ammoniaca 

Calce » 

Magnesia >1 
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' TAVOLA li. 

AFFlMllV DELi,E BASI PKH Cftl ACIDI. 


I. Soda, potassa, ammoniaca- 


Acido Solforico 

Acida Tartarico 

Acido Acetico 

» * 

Nitrico , 

» 

Arscnioso 

» 

Borico 

» 

Idroclorico 

» 

Succiuico 

a 

Solforoso. 

» 

‘Fosforico 

0 

Citrico , 

» 

Nitroso 

» 

Idrophtorico 

» 

Formico 

a 

Carbonica 

*i 

Ossalico 


Benzoica 

» 

Idracianica 


JI. Barite , e stfonliana , 

* • U 

Acido Solforico 

Acido Idroclorico 

Acido Acetica 

A 

Ossalico 

», 

Suberica 

» 

Borico 

M 

Succi n ióo 

V » 

Citrico 

n 

1 Solforica 

» 

Idrophtorico 

a 

Tartarico 

». 

. Nitroso ; . 

» 

Fosforico 

» 

Arsenioso 

a 

Carbonico 

» 

Mucica 

» 

Benzoico 

» 

ldrocianico 

A 

Nitrico 


» 

» 

» 




1|I. Calce.' 



Acido Ossalico 

Acido fosforico 

Acido Suberica 1 

)> 

Solforico 

» 

Moccico 

» 

Idrophtorico 

H 

Tartarico 

>1 

Nitrico 

» 

Arsenioso 

n 

Succiuico 

)) 

Idroclorico 

». 

Citrico 

» 

Malico 


Borico 

)> 

Carbonico 

» 

Benzoico 

» 

Solforico 

» 

Idracianica 

» 

Acetico 

a 

Nitroso 

A 

n 



JV. Magnesi a- 


' 

Acido Ossalico 

Acido Nitrico 

Acido Borica 

)> 

F osforico 

)> 

Idroclorico 

)) 

Solforica 

» 

Solforico 

> A 

Tartarico 

» 

Nitrosa 

» 

Idrophtorico 

» 

Citrico 

» 

Carbonico 

» 

Arseuioso 

)ì 

Malico 

n 

ldrocianico 
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» 

Mucico 

» 

Benzoico * 

)) ‘ 

» 

» 

Succiuico 

» 

Acetico 

» 

)) 



V. Allumina- 



Acido Solforico 

Acido Tartarico 

Acido Acetico 


Nitrico 

» 

Succinico 

» 

Borico 

» 

Idroclorico 

>> 

Mucico 

>) 

Solforoso 

» 

Ossalico 

» 

Citrico 

» 

Nitroso 

» 

Ar senioso 

» 

F osforico 

» 

Carbonico 

» 

Idrophtorico 

>1 

Benzoico 

» 

Idrociahico 



VI. 

Ossido di oro. 

■ - * .. 

Acido Idroclorico 

Acido Acetico 

Acido Fosforico 


Nitrico 

» 

Idrophtorico 

» 

Idrocianico 

» 

Solforico 

». 

Tartarico 

» 

» - 


. VII. 

Ossido di argento. 


Acido Idroclorico 

Acido Nitrico 

Acido Acetico 

» 

Ossalico 

» 

Arsenioso 

)> 

Succinico 

)) 

Solforico 

» 

Idrophtorico 

» 

' Idrocianico 

» 

Mucico 

» 

Tartarico 

>1 

Carbonico 

» 

F osforico 

n 

Citrico 

» 

1 - 

» 

• Solforoso 

)) 

Formico 

» 

» 


Vili. Ossido di mercurio. 

Acido Idroclorico Acido Mucico Acido Acetico 


» 

Ossalico 

» 

Tartarico 

» 

Borico 

» 

Solforico 

» 

Citrico 

» 

Idrocianico 

» 

Succinico 

» 

Solforoso 

» 

Carbonico 

« 

F osforico 

» 

Nitrico 

)) 

» 

)) 

» 

» 

Idrophtorico 

» 

» 



IX. Ossido di rame. 


Acido Ossalico 

Acido 


Acido Acetico 

» 

Tartarico 

» 

Fosforico 

» 

Borico 

» 

Idroclorico 

)> 

Succinico 

» 

Idrocianico 

’» 

Solforico 

» 

Idrophtorico 

« » 

Carbonico 

)> 

Mucico 

» 

Citrico 

» 

>* 

ri 

Nitrico 

)) 

Formico 

» 

» 
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X. Ossido di ferro. 


Acido Ossalico 

Acido Nitrico 

Acido Formico 

)) 

Tartarico 

» Fosforico 

» 

Acetico 

» 

Canforico 

' » Arsenioso 

» 

Borico 

» 

Solforico 

» Idrophtorico 

)) 

Idrocianico 

» 

Mucico 

» Succinico 

» 

Carbonico 

» 

Idroclorico 

» Gitrico 

» 

» 



XI. Ossido di nickel. 


Acido Ossalico 

Acido Idrophtorico 

Acido Borico 

)> 

Idroclorico 

» Mucico 

)) 

Idrocianico 

)) 

Solforico 

» Succinico 

» 

Carbonico 

» 

Tartarico 

» Citrico 

)> 

Arsenioso 

» 

Nitrico 

» Formico 

)) 

» 

» 

Fosforico 

» Acetico 

» 

» 1 



XII. Ossido di stagnò. 


Acido Tartarico 

Àcido' Fosforico 

Acido Formico 

» 

Idroolorico 

» Nitrico 

» 

Citrico 

» 

Solforico 

» Succinico 

)) 

Borico 

» 

Ossalico 

» Idrophtorico 

» 

Idrocianico 

» 

Arsenioso 

» Mucico 

)) 

Acetico 


XIII. Ossido di piombo. 

\ 

Acido Solforico 

Acido Fosforico 

Acido Formico 

» 

Mucico 

» Solforoso 

» 

Acetico 

» 

Ossalico 

» Suberico 

)) 

Borico 

» 

Arsenioso 

» Nitrico 

)> 

Idrocianico 

)) 

Tartarico 

» Idrophtorico 

» 

Carbonico 

» 

Idroclorico 

» Citrico 

» 

» 



XIV. Ossido di zinco. 


Acido Ossalico 

Acido Fosforico 

Acido Acetico > 

» 

Solforico 

» Citrico 

)) 

Borico 

)) 

Idroclorico 

» Succinico 

)> 

Idrocianico 

)) 

Mucico 

» Idrophtorico 

» 

Carbonico 

» 

Nitrico 

» Arsenioso 

» 

)> 

» 

Tartarico 

»> Formico 

» 

» 
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XV. Ossida di bismuto. 

I « 


Acido Ossalico 
» Arsenioso 
H Tal Urico 
u Fosforico 
a Solforico 
u Idroclorico 


Acido Benzoica Acido Citrico 


» Nitrico 
ii Idrophtorico 
» Alucico 
» Succinico 
V Formico 


» Acetico 
» ■ Idrocianico 
», Carbonico 

» ' X 

■ * 


XVI. Ossido di antimonio. 


Acido Idroclorico 
a Benzoico 
» Ossalico 
a Solforico 
» Nitrico, 
a Tartarico. 


Acido Mucico 
a F osforico 

a Citrico 
>t Succinico 
» Idroclorico 
a Arseuioso 


Acido Formico 
a Acetico 
a Borico 
» Idrocianico 
a Carbonico 
a a .. 


XVII., Ossido di cobalto. 

Acido Ossalico Acido Idrophtorico Acido Acetico 

» Idroclorioo a Mucico a Arseniosa 

» Solfòrico » Succinico’ » Borico 

n TarUrico a Citrico a Idrocianico 

a Fosforico » Formico » Carbonico 

XVIII. Ossido di manganese. 

Acido Ossalico Acido Idroclorico. Acido Formico 

a Citrico a Solforico • » Acetico 

» Fosforico a Nitrico » Idrodanico 

a Tartarico a Mucico » Carbonico- 

a Idrophtorico a Succinico A a 

XIX, Ossida di titanio. 

Acido Fosforico Acido Solforico Acido Acetico 
a Arsenioso a . Idroclorico a * >» 

a Ossalico a Nitrico a a 
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Azione reciproca de’ tali, 

4 ^ 8 . Dopo la pubblicazione della statistica chimica , l'a- 
nione reciproca de’ sali è stata mollo studiata , giustamente 
creduta di somma importanza. L’autore di questo libro eos\ 
importante fu M. Bertholiet. In esso stabilisce da prima due 
principi. ' 

1. ° Che alcuni sali possono decomporsi restando nel 
medesimo statò di saturazione dopo la decomposizione di essi, 

2. ° Che 1 * affinila degli acidi e degli osside, è relativa 
alla quantità degli ossidi , o acidi che si saturano recipro- 
camente, in modo che tra due sali neutri che si mescolano 
non vi è differenza alcuna fra le potenze che tendono a ri- 
tenere questi due sali nello stato primitivo di essi , e quelle 
che tendono a produrre un cambio di acido o di base; iq 
modo che tutto resterebbe nel medesimo stato sene’ alcune 
circostanze, o qualche altra potenza che quantunque debole, 
possa togliere lo stato di equilibrio. 

Le più essenziali circostanze che tanto possono produrre, 
sono la volatilità , la coesione che produce l’ insolubilità ed 
i diversi gradi di solubilità , e la 'forza di cristallizzazione. 

Considerando primitivamente i risultati, delle mescolanze 
de’ diversi sali secchi sottoposti all’azione del fuoco si vede 
che quando la mescolanza dè’due sali può produrre un sale 
volatile, lo forma sempre. Cosi è che il solfato di ammo- 
niaca e l'idroclorato di soda mescolati, e quindi il mescugliq 
riscaldato produce idroclorato di ammoniaca, che si volatiiiz- 
Za , e solfato di soda che rimane. 

Anione de' sali solubili fra di essi. 

429. Due sali solubili mescolati insieme possono decom- 
porsi vicendeVolmente , restando ambedue iti soluzione ,■ tanta 
avviene se si versa il clorato di potassa nel muriato-di calce. 

Se uno de’ sali ehe si forma nell’unire due soluzioni saline 
si precipita , l’altro può rimanere sciolto, cosi per esempio il 
nitrato di barile, ed il solfalo di potassa producono solfato 
di barite che si precipita, e nitrato di potassa che resta iq 
soluzione. Finalmente se unendosi due soluzioni saline si ot- 
tengono due sali insolubili , si precipitano ambedue. Sic- 
come abbiamo precedentemente stabilito che la solubilità è 
relativa alla quantità di veicolo, ed alla temperatura , cosi 
si può lare una mescolanza di due sali coq uua tale prò- 
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porzione di acqua che i sali vi sien tenuti in soluzione; p. 
e. il nitrato di potassa ed il solfato di soda possono essere 
mescolati con acqua sufficiente per disciogliere anche il sol- 
lato di potassa : in questo caso non vi è alcun fenomeno 
apparente , ma se si svapora , e si concentra la soluzione , 
si separeranno i vari sali nell’ordine del minimo grado di 
solubilità ; così nel caso citato si otterrà successivamente il 
solfato di potassa, il nitrato di potassa, e quindi il solfato 
di soda. 

Se uno de' sali in soluzione è disposta a cristallizzare col 
raffreddamento , mentre che l'altro non lo è, se si svapora 
11 liquido e Si lascia raffreddare alternativamente, si avrà 
durante la svaporazione il sale incristallizzahile col raffred- 
damento, e durante il raffreddamento della soluzione si ha 
il siile cristallizzabile. Tanto avviene nella soluzione di mu- 
riate di soda , e di nitrato di potassa , per cui la cristalliz- 
zazione costituisce un eccellente mezzo per separare i sali gli 
uni dagli altri , o di purificarli. 

visione dei sali solubili sopra i sali insolubili. 

43o. Risulta dalla legge generale elve il sale insolubile, 
ed il sale solubile possono produrre due sali insolubili con- 
trocambiando i rispettivi ossidi. A 

, Sem prec he ciò non succede , deve credersi che fra i due 
sali non vi esiste azione alcuna. Intanto i sotto carbonati 
alcalini formano una eccezione importante che AI, Uulong 
ba dimostrato, e eh' è reciproca per i carbonati insolubili 
con i sali solubili, di cui 1’ acido può formare un sale solu- 
bile con l'ossido del carbonato. Per comprendere questo 
modo di azione giova ricordare ciò ..che Al. Bertkollet ha 
dimostrato, vale a dire ciré un alcali puro. decompone sem- 
pre una porzione di un' sale insolubile , così per esempio esso 
toglie al solfato di barite porzione del suo acido , isolando 
la barite privata in tal modo dell’acido solforica; ciò pre- 
messo esaminiamo l’azione de’ sotto carbonati sopra i sali in- 
solubili. Se si tratta una soluzione di sotto carbonato di po- 
tassa con il solfato di barite molto polverizzato , la potassa 
la quale noti è che la metà satura di acido carbonico de- 
comporrà un poco di solfato di barite, come avrebbe fatto 
la potassa pura, formandosi un poco di solfato di potassa: 
ma la barite divenuta libera si combina all’acido carbonico 
della potassa , formando un sotto carbonato insolubile. 11 fe- 
nomeno inverso accade quando si traila il solfato di po- 
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tassa col carbonato di barite, una quantità di acido solfo- 
rico si unisce alla barite , e si forma contemporaneamente 
carbonato di potassa; quando l’equilibrio è stabilito si de- 
compone una novella quantità di carbonato insolubile, ag- 
giungendo solfato di potassa al liquido. 

Azione reciproca de’ sali insolubili. 

43i . Sull’ assioma che corpora non agoni nisi sint so- 
hita , l'azione dc’sali insolubili in un modo assoluto, sa- 
rebbe nulla , ma l'insolubilità non è, che una proprietà 
relativa , e si dice un sale insolubile quando si richiede una 
grandissima quantità di acqua per discioglierlo; percùi due 
sali riputati insolubili possono, quando si mettono in con- 
tatto coll’ acqua, decomporsi reciprocamente a poco a poco. 

>• • . ' 

^ . ’■ ‘ Idrosali. 

43a. Gli stessi si comportano in molti casi come gli altri 
sali , ma spesso avviene che gli ossidi de’ sali sono ridotti 
dall’idrogeno dell’idracido, ed in questo caso formasi un 
composto insolubile mercé 1 il radicale dell’idracido col me- 
tallo ridotto , e per conseguenza Un cloruro, un joduro, un 
solfu ro , o un seleniuro : cosi è che tutti gl’ idroclorati de- 
compongono il nitrato di argento, formando un precipitalo 
insolubile eh’ è un cloruro. - - ■ 

Sali doppi. 

433. In tal modo si chiamano i sali nè’ quali un mede- 
simo acido è unito a due basi. Queste specie di composti 
sono numerosissime, e non si osserva mai che i due acidi 
si trovano uniti coll’ istessa base , dal che risulta che gli 
acidi non sembrano avere alcuna tendenza ad unirsi fra essi 
mentre che gli ossidi’ si combinano facilmente. 

Non si conosce un sale composto di un acido con tre o 
maggior numero di basi ; menochè non si considerano in tal 
modo le combinazioni dell’ acido silicico con gli ossidi terrosi. 

I sali doppi possonsi considerare come la combinazione 
di due sali. 

I sali doppi sono generalmente menò solubili decompo- 
nenti di essi (allume ). 

E probabile ch’esiste una relazione semplice tra la quan- 
tità dell’ossigeno delle basi unite allo stesso acido; ucl sale 
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citato T ossigeno della potassa è a quello dell' allumina co- ' 
me i ; 3 . 

\ 

Composizione de' sali. , 

434 - La composizione de' sali ha leggi fìsse. Ogni acido 
combinandosi con le basi o con sali neutri , trovasi saturato 
da quantità fìsse , in modo che la quantità dell' ossigeno è 
sempre la stessa. Così ìoo parti di acido solforico sono sa- 
turale da 


58,467 ; ossido di sodio contenente. ... . 30,07: ossigeno 
379,000: ossido di piombo contenente. . . 30,00: 

71,000: ossido di calcio..... 19,94 : 


Le piccole differenze di centesimi ch’esistono tra i nu- 
meri 30,07. 30,00 e 19,94, devono essere attribuite a pic- 
coli errori inevitabili in simili esperienze , percui risulta che 
ìoo parti di acido solforico esigono sempre per formar sali 
neutri che l'ossido contenesse ao parti di ossigeno. 

100 : di acido carbonico n’esigono... 18,07. 

100: di acido nitrico n’esigono.; - >4,785. 

• Riguardo alla quantità di ossigeno contenuta ne’ diversi aci- 
di , si trova , che 

100: parti di acido solforico contengono.. 59,86, ossig. 4 

100 : » di acido carbonico 72,64, 

100: 1» di acido nitrico... ..... 88 , 55 , 

• * r ' . ’ . * * 

Ravvicinando quindi le quantità di ossigeno dell’acido , e 
dell’ossido risulta 

Acido solforico 69,86: ossig. ossidi ao,oo: ossig. 

Acido carbonico 73,64: .... ossidi 18,07: 

Acido nitrico 73 , 83 : .... ossidi 14,78: 

Essendo così risulta che 30 è sensibilmente il terzo di 
59,86: 18,07 il 4. 0 di 72,64, e 14,78 il 5 .° di 73 , 83 ; per 
lo che esiste una semplice' relazione tra la quantità di os- 
sigeno di un ossido e quella dell' acido , die esso satu- 
ra, e che questa relazione è la medesima per luti’ i sali 
neutri di uno stesso acido ,_c diversa per ogni acido; così 
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L* ossigeno del l’acido è all’ ossigeno dell’ossido. 

Ne’ solfati. ....... . 3 :1: 

. . Ne’ carbonati 4 : x: • 

Ne’ nitrati 5 : i : 

Risulta dagli sperimenti, che i diversi pesi de’ differenti os- 
sidi che si uniscono ad uno stesso acido dipendono dalle pro- 
porzioni diverse di ossigeno esistenti ne’ diversi ossidi, e che 
la quantità di ossigeno rimane la stessa per saturare il me- 
desimo acido; così per saturare ioo parti di acido solforico 
bisogna impiegare 78,467 di ossido di sodio : 279,0 di pro- 
tossido di piombo, perchè ledue quantità diverse di ossido 
contengono ognuna 20 di ossigeno. 

Si può dire dunque, elle piuttosto l’ossigeno degli ossidi 
satura gli acidi , che il metallo stesso. 

Risulta da. queste leggi , che i diversi ossidi , ed «no stesso 
acido sono fra esse come i diversi ossidi di un altro acido p. e. 

100 di acido solforico sono saturati da .417,996 di potassa 


e da 78,187 disoda. 

100 di acido carbonico sono salutati da 106,686 di potassa 
e da ...» 70,693 di soda. 

Percui può stabilirsi 

Potassa Soda Potassa Soda 

II 7:99® 78,187 *06,696 70,693 

• Solfati Carbonati. 

Si avrebbe lo stesso risultamento paragonando le diffe- 


renti quantità di acido che saturano una medesima quan- 
tità di diverse basi ; in modo che se si mescola il solfato 
di soda col carbonato di potassa ; gli acidi potrebbero cam- 
biare ossidi, e gli ossidi cambiare acidi , risultandone solfato di 
potassa, e carbonato di soda ; i quali saranno neutri , mentre 
l’ acido solforico unendosi alla potassa , mette in libertà una 
quantità di acido carbonico proporzionale alla quantità di soda 
eh’ esso stesso abbandona; cosi 190 di*acido carbonico com- 
binati a 106,686 di potassa si uniscono a 70,693 di soda , 
i quali erano uniti a 90,41 di acido solforico; e 90,41 di 
acido solforico sono saturati da 106,686 di potassa abban- 
donata dall'acido carbonico. 

La scoperta delle proporzioni fisse ha dimostrato 1 clic i sali 
neutri che si decompongono reciprocamente restano neutri. 
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I sopra sali contengono quantità di acido, doppia , tripla 
o quadrupla di quelle de’ composti neutri, ed i sotto sali al 
contrario posseggono quantità di base doppia , tripla ec. 
Così ne’ sopra solfati la quantità di acido è doppia di quella 
de* solfati , c la relazione dell’ossigeno e 6: i. 

Ne’ sotto carbonati la quantità di base è doppia di quella 
de’ carbonati , ed in conseguenza la relazione dell’ ossigeno 
è di a: i. Tutto ciò che abbiam detto de' sali neutri è 
applicabile a tuli’ i sali , e ne possiamo ritrarre le seguenti 
importanti conclusioni. 

1. ° Quando due sali nello stesso stato di saturazione si 
decompongono reciprocamente, ne risultano due altri sali al 
medesimo stato. 

2. ° Quando due sali sono in differente stato p. e. un 
sale neutro si unisce con un sotto sale , i sali risultanti sono 
un sale neutro , ed un sotto sale. 

3 . ° Conoscendo la quantità delf ossigeno contenuta in 
un ossido, si può determinare la composizione di luti' i sali , 
eh’ esso forma cogli acidi mediante un semplice calcolo. 

4. 0 Stabilita la composizione di alcuni sali per riguardo 
all’ossido se ne può conchiudere la quantità di ossigeno di 
quest’ ossido. 

Succedendo la scoperta di un nuovo acido sarà sufficiente 
di analizzare uno o due de’ suoi sali per stabilire la com- 
posizione di tutti gli altri ; e se si scoprisse un uuov’ ossido, 
basterà analizzare uno o due de’ sali eli’ esso forma cogli acidi 
conosciuti per determinare la quantità di ossigeno che con- 
tiene quando fosse irreduttibile. . - 

Le enunciate leggi generali offrono il vantaggio di dimi- 
nuire non poco il numero dell’ analisi , e di applicarle ai 
composti che meglio si prestano , e che presentano più esat- 
tezza: essi forniscono ancora i mezzi di rettificare i risul- 
tati di quelle operazioni che van soggette a qualche errore. 
Si è perciò, che la composizione de’ sali può stabilirsi a 
frazione di millesimi mentre che le analisi non possono es- 
sere esatte che a qualche centesimo, presso a poco. Risuita- 
mento ancora si è dalle leggi generali e dalle regole stabi- 
lite per la composizione degli ossidi, che ne’diversi sali for- 
mati da un medesimo acido , c di vari ossidi di un mede- 
simo metallo , la quautità del metallo combinato è ih ragione 
inversa dell’ossidazione: così il protospltàto di ferro con- 
tiene due volte più di ferro che il deulosolfato ; e quattro 
vcdte più del -trilosolfalo , e tale proporzione c necessaria 
affinché la quantità di ossigeno rimanesse la stessa. 


f>5 ' 

Da ciò risulta , die se in un proto sale neutro viene ad os- 
sidarsi il metallo , maggiormente si formerà un sotto sale , 
o pure lat metà dell’ossido si precipita, e tanto succede an- 
che per un deuto sale o pure per un trito sale. Al contra- « 
rio se un deuto sale neutro viene ad ossigenarsi, il sale diven- 
terà con eccesso di acido, e sarà capace di combinarsi a nuo- 
vo ossido. Tanto avviene se si fa passare il deuto solfato di 
ferro allo stato di proto solfalo, ponendolo in contattò con 
il ferro metallico. In riguardo ai 1 acido la fonia di satu- 
razione è in ragion diretta dell’ ossigeno die contiene , in 
modo, che dato un sale neutro fondato da un acido non 
saturato di ossigeno, p. e. un solfilo, se l’acido riceve ossi- 
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Partizione de' salii 

•N. '' 1 . 1 .■ .1 

, ■ ' ' ' ' ’ » 

435.. Essendo il numero de’ sali molto esteso, cosi lo stu- 
dio di essi richiede un metodo; in contrario si opprimerebbe 
la memoria ed inutilmente si occuperebbero de* volumi. 

Persuasi di ciò, stimiamo trattare i sali in tre classi nel 
seguente modo ; 

i.° Sali considerati per riguardo alla base, p. e» sali 
di ammoniaca, di circonìa, d’ittria ec. 

a.“ Sali, considera ti per rispetto all’acido, quindi ace- 
tati , arseniati, citrati, solfati, nitrati cc. 

3.° Sali in particolare, in cui sonò esamiunti lutt’i. va- 
riati sali che un ossido, o altra base salificabile può 'for- 
mare con gli acidi , seguendo l’ ordine alfabetico. 
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„ CLASSE PRIMA. 

. , /* 

SALI CONSIDERATI PER RIGUARDO ALLA BASE. 

Sali di ammoniaca. 

436. Sono tutti solubili e volatili , hanno sapore vivo 
piccante 5 sviluppano ammoniaca quando Vengono riscaldati 
ed uniti alla calce, potassa, o soda. Il fosfato di soda li 
decompone, e mediante un sale magnesiaco formasi nn pre- 
cipitato bianco di fosfato di ammoniaca e di magnesia. Il 
calorico li decompone e li volatilizza, lasciando per quelli 
formali da un acido metallico in residuo l’ossido o il me- 
tallo.. L’ idroclorato di platino precipita le soluzioni saline 
ammoniacali in giallo arancio, come i sali di potassa. Le 
soluzioni saline di ammoniaca non sono intorbidate dalla 
tintura di noce di galla , e dal ferro cianuro di potassa. 

Sali di circonia. 

437. Sono insolubili, senza colore, ed hanno un sapore 
metallico. Gli alcali , l’ acido solforico precipitano i sali di 
circonia , il carbonato di ammoniaca li precipita àncora , 
ma trattati in eccesso sono ridisciolti dal medesimo. I sali 
di circonia sono precipitati in giallo dall’ infusione di noce 
di galla , ed in bianco dal tartrato di potassa , e dall’ osso- 
lato di ammoniaca. 

v Sali di allumina. 

438. Hanno sapore zuccheroso astringente, sono senza co- 
lore, e tutù solubili. Il fosfato di ammoniaca li precipita 
in bianco, e l’idrojodato di potassa in giallo. Uniti al ni- 
trato di cobalto , e trattati col dardifiamraa acquistano un 
colore azzurro. Un tal fenomeno ha luogo quando non sono 
uniti ad ossidi della terza classe. 

Sali editino. 

’ 43q- Sono senza colore , hanno sapore zuccheroso , sono 
quasi tutti solubili ; il peso' specifico di essi è superiore a 
tutt’i sali terrosi. 
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Il carbonato e fosfato di soda , il cianuro di ferro e di 
potassa, l’ ossalato di ammoniaca ed il tartrato di potassa, 
precipitano in bianco i sali d’ittria. 

Il carbonato di ammoniaca li precipita in bianco ma 
trattati cop un eccesso si ridiscioglie il precipitato. 

i . ' i . t * 

Sali dì torina. 

44o. Il sapore di essi è astringente semplicemente, sono 
quasi tutti solubili, calcinati si decompongono. L'acido os- 
salico, ed il cianuro di ferro e di potassa li precipitano in 
bianco. 

Il solfato di potassa produce con i sali di torina un sale 
doppio. • 

Sali di glucina. i 

44 1 - Sono senza colore, hanno sapore astringente zuc- 
cheroso, sono più solubili de’ sali d’ittria. II ferro cianuro 
di potassio, l’ossalato di ammoniaca , il tartrato di potas- 
sa, ed il carbonato di ammoniaca e la potassa li precipi- 
tano in bianco -, perù la potassa , ed il carbonato di ammo- 
niaca essendo in eccesso ridisciolgono il precipitato. La tin- 
tura di galla produce un • precipitato giallo ne’ sali d’ ittria 
qualora non vi è ferro , ma se ve ne è , manifestasi un pre- 
cipitato porporino. - 

4 "< - • Sali dì magnesia. 

44^. Hanno sapore amaro dispiacévole, sono senza colore 
e solubili. Gli alcali nonché i carbonati di essi li precipi- 
tano in bianco più a caldo che a freddo. Col solfato di soda 
ammoniacale si ba un precipitato bianco simile a quello che 
si produce ne'sali di ammoniaca. 

Questo reagente indicato da Wollaston è il più* esatto per 
r dividere la magnesia dagli altri ossidi ; si dee badare però 
di separare la calce che vi può essere nelle .soluzioni saline 
di magnesia , mediante l’ ossalato acido di potassa! 

Sali di calce* 

44^- Sono senza colore, solubili , hanno sapore caldo pic- 
cante: l’acido ossalico, l' ossalato di ‘ ammoniaca , e speciat- 
menle il quadri-ossalato di potassi li precipita in bianco, 
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I sali insolubili di Calce 'sono decomposi! dal Carbonato 
di potassa coll' ebollizione ; e se vi rimane parte non dt- 
sciolta, essa fa effervescenza coll’acido nitrico o solfòrico. 

Trattati i sali di calce col nitrato di cobalto, qualora sono 
puri, manifestano un colore rossiccio, mercè il dardifìamraa. 

444 * Tossicologia. I sali di calce sono tutti velenosi qua- 
lora sono somministrati internamente a grande dose. ( Vedi 
t. I. pag. 4io ). 

Sali di sironliana. 

445. Sono meno solubili de'sali di calce, sono precipi- 
tati in bianco da' solfati , fosfati, ed ossalati alcalini. 1 sali 
solubili comunicano alla fiamma di una candela il color por- 
porino. 

446- Tossicologia. I sali di stronliana sono indistinta- 
mente velenosissimi anche in piccola dose. L’ avvelenamento 
della strontiana e de’ suoi sali corrispoude a quello di ba- 
rite e suoi sali. 

Sali di barite. 


447* N° n hanno colore e sapore , sono pochissimo so- 
lubili. Disciolti nell’acqua sono precipitati in bianco da’sol- 
fati e dall’acido solforico, ed il precipitato è insolubile nel- 
l’acido nitrico , o idroclorico. Dìstiuguonsi da’ sali di stron- 
tiana. 

i.° Perchè sono precipitati dal succinato di ammoniaca. 

2. 0 Perchè manifestano coll’ alcool una fiamma gialla. 

448- Tossicologia. Sono lutti velenosi. 

449- Nosemiologia. Nausea, vomito, convulsioni , dolori 

addominali, palpitazioni di cuore, paralisi degli arti infe- 
riori , morte. ' . .. 

450. Pi otomia forense. Macchie infiammatorie nello sto- 
maco. 

451. Terapia. Acqua con solfato di magnesia da farsi 
bere all’infermo, emetici, acido solforico alluogatissimo , 
metodo antiflogistico. 

.1 • 

• Sali, di litina- 


452. Sono solubili nell’acqua come quelli di potassa , e 
tton hanno colore e sapore. 

La potassa e la Soda li precipita in bianco , ed . il preci- 
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pilato si ridiscioglie in un eccesso di acqua. Mercè l’azione 
del calore facilmente si fondono , e riscaldati iu vasi di pla- 
tino l’ attaccano forlemeute. 

Sali di potassa. 

453. Souo senza colore, e solubili nell’acqua. L’ idroclo- 
rato di platino li precipita in giallo, e l'acido tartarico li 
precipita in cristalli bianchi , riscaldati col cannello : dopo 
averli uniti col borace e col nickel, formano un vetro tur- 
chino. Trattati i sali di potassa col solfato di allumina co- 
stituiscono un sale doppio di potassa, e. di allumina ( al- 
lume ). 

454. Tossicologia. La maggior parte de’ sali di potassa 
non sono velenosi qualora si somministrano internamente in 
piccola dose , ma se avviene il contrario producono gli stessi 
fenomeni morbosi della potassa ( vedi potassa l. L" pag. 4 16.) 

Sali di soda . 

455. Sono senza colore, e più solubili, e più facili a cri- 

stallizzare de’ sali di potassa. Si distinguono essi da quell» 
di potassa : ' 

• i.° Per non essere precipitati dall’acido tartarico in 

cristalli bianchi. ~ 

2. 0 Per la diversa cristallizzazione. 

3.” Perchè non sono precipitati dall’idroclorato di platino. 

4. 0 Perchè trattati col dardifiamma, dopo essere stati 
uniti col vetro giallo di borace e nickel , uon manifestano 
uno smalto turchiniccio. 

Coll' acido solforico e fosforico la soda offre de’ sali cri- 
stallizzati , col primo in esaedri scannellali e col secondo 
in prismi romboidali terminali da* piramidi triangolari , cioc- 
ché non offrono i solfili, e fosfati di potassa. - 
■ 4^6* Tossicologia. ( Vedi potassa e suoi sali t. 1." p. 416 ). 

Sali di manganese . 

457. Sono solubili , il colore di essi varia , e le soluzioni 
sono ora scolorate, ora rosse, ora rosse brune. La pila non 
riduce il manganese dalle sue soluzioni saline. L’ alcali li 
precipitano iu bianco, ed il precipitalo esposto all'aria di- 
viene nerastro. 

Lo zolfo idrato di potassa li precipita in giallo , rosso 
matloue: il ferro ciauuro di potassio ia bianco 1 rossiccio. 
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Veruno metallo precipita il manganese dalle sue soluzioni 
saline. . ■ ■ < 

1 sali di manganese si distinguono da quelli di ferro per- 
chè non sono precipitali dall'acido gallico, nè da'succinali 
o Lenzoati alcalini. ■ . ■. • 

. i Sali di zinco. 

458. Sono senza colore, di sapore aspro metallico , solu- 

bili. Sono precipitati in bianco dal solfuro di potassio, dal 
cianuro di ferro e di potassio, dall’idrogeno solforato e dagli 
alcali. 11 precipitato otleuuto dagli alcali è solubile negli 
acidi solforico , idroclorico e nitrico. Verun metallo repri- 
stina lo zinco dalle sue soluzioni saline. 1 . . , 

459. Tossicologia. L’ ossido di zinco e tutti i suoi sali 

sono velenosi. . . .-c. . 

460. Noscmiologia. Sapore astringente, nausea, vomito, 
evacuazioni alvine continue, dolori addominali , respirazione 
difficile , polso piccolo e celere , volto pallido, freddo, morte. 

461. Nolomia Jorense. Segni di riscaldamento nello sto- 
maco. • 1 '1. i- <*•. , -* • - 

462. Terapia. Emetico, distei di decotto di lattuca 0 di 
malva , metodo antiflogistico , non esclusa 1’ applicazione 
delle mignatte all'ano ed alla regione epigastrica. 

Sali di ferro. '' 

463. Sono solubili , hanno sapore astringente metallico, 

il colore di essi varia a seconda dello stato di ossidazione, 
del ferro; percui si osserva o verdiccio, o giallo, o rosso 
giallo. , . - , _ \ ' 

1 succinati di ammoniaca, di potassa e di soda , /precipi- 
tano tull’i sali di ferro, e gli altri reagenti a nonna dello 
stato di ossidazione del ferro manifestano de’dìversi risultati. 

. I sali a base di protossido sono precipitati in bianco dal 
fosfato di soda,; in cenericcio dall’ infuso di noce galla che 
si annerisce all’ aria , ed in bianco azzurro dal cianuro di 
ferro e di potassio , che diviene perfettamente azzurro me- 
diante l’esposizione .all’aria. 

464. Tossicologia. I sali di ferro qualora si somministra- 
no internamente in grande dose sono velenosi. 

465. JSosemiologia. Sapore stillico-metallico ; dolori ad- 
dominali , nausea, vomito, meteorismo, smania, convul- 
sioni, polso piccolo, morte. 
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466 . Notomia forense. Segni di gastro-enterite. 

467. Terapia. Eccitare il vomito , acqua e latte, decotti 
rauciiagginosi , metodo antiflogistico. 

• •/-»*, . 4 . • ' . * # 
. Sali di stagno. - . ** 

... , • ’ - — » 

468. Sono più o meno solubili. Alcune soluzioni di essi 
non hanno colore , mentre altre sono giallognole, o brunicce : 
col cianuro di ferro e di potassa, e col gas idrogeuo sol- 
foralo, sono brune. 

- I sali di protossido precipitano in azzurro, o in rosso-por- 
pora con l’ idroclorato di oro , coll' idroclorato di platino in 
giallo cupo , o in rosso bruno , col sublimato corrosivo ih 
nero bruniccio. . 

I sali poi di perossido sono dal sublimato corrosivo pre- 
cipitati in bianco. 

Una lamina di piombo scompone la maggior parte de’ sali 
di protossido di stagno, precipitando il metallo in polvere 
bianca , o in bianco gialliccia. • - y _ . -. .. 

469. Tossicoloffia. Indistintamente tutti i sali di stagno, 
e specialmente il suo muriato o idroclorate, sono velenosi. 

470. Nosemiologia. Sapore astringente metallico,' conti- 
nuo sputacchiamento , nausea , vomito , dolori nella regione 
epigastrica, evacuazioni ventrali -continue, convulsioni ge- 
nerali e parziali , paralisi , morte. 

471. Notomia forense. Segni di gastro-enterite acutissima. 

fai.' Terapia. Emetico ; decotti mucilagginosi, idrogala, 

metodo antiflogistico , bagni , acqua minerale solforosa , o 
pure artificialmente ottenuta in caso di bisogno. 

Sali di cadmio. - 

473. Sono quasi tutti solubili ; disciolti neH’acqua non 
presentano verun colore, o sono appena giallicci. Gli alcali 
li precipitano in bianco, ed il precipitato è insolubile in unr 
eccesso di alcali. Si distinguono i sali di cadmio da quelli 
di zinco : 

1. ° Perchè i carbonati alcalini producono nelle solu- 
zioni saline di cadmio un precipitato bianco, che non è 
idrato; mentre che quello de’ sali di zinco è idrate. 

2. ” Perchè il detto -precipitato c idsolubile nel .car- 

bonato di . ammoniaca ? intuire quello de’ sali di zinco è so- 
lubile. . i» v : V , ■ ■' • ■ 

3 . ° Il solfate di soda precipita i sali di cadmio sem- 
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plicemeute in bianco , quando i sali di ziuco ne sono pre- 
cipitati sotto forma cristallina che dimostrano tante lamine. 

11 solfuro di potassio, ed il gas idrogeno solforato preci- 
pitano iu giallo arancio i sali di cadmio. Un tal precipitato 
e simile all' orpimento, ma ne differisce perchè è .solubile 
nell'acido idroclorico concentrato, e perchè un forte calore 
non .lo scompone. ■ 

■fi - • r Sidi di vanadio. 

474 - Il vauadio combinandosi all’ ossigeno produce alcuni 
composti che debbóusi riguardare come corpi elettro posi- 
tivi o basi , ed alcuni altri che consideransi come acidi o 
elettro negativi. . ■ 

I sali di vanadio hanno sapore astringente ed alquanto 
dolce, l’acqua li discioglic facilmente e ia soluzione e tur- 
chiniccia. Sono precipitati iu azzurro carico dalla tintura di 
galla. Gli alcali li precipitano iu biauco-bigiccio che diviene 
bruno di legalo, e un eccesso dì alcali discioglie il preci- 
pitato suddetto. Il gas idrogeno solforato non li altera , ma 
i sotto idrati alcalini li precipitano in nero , e quindi il 
precipitato si ridiscioglie se vi è un eccesso, di sotto idrato, 
acquistando il liquido uu colore' porporino. Il cianuro di po- 
tassio e di ferro li precipita iti giallo cedrino che in con- 
tatto dell’aria acquista colore verde. 

Sali' di antimonio. . . , ' ; 

475 La sol ubi li tè di essi varia secondo la composizione , 
percui ve ne sono de’ solubili, e degli insolubili: l’acqua 
decompone le soluzioni .saliue antimoniali , qualora non sono 
moltissimo acide. L’infusione di uoce di galla, e la solu- 
zioue allungata di cia.nuro di ferro e di potassio , li preci- 
pita in bianco: eoi solfuro di potassio e col gas idrogeno 
«olforatoprecipitano in giallo arancio: una lamina di ferro o 
di 'zinco precipita iu polvere nera le soluzioni saliue di an- 
timonio. 

476. Tossicologia. Tutte le chimiche e farmaceutiche pre- 

parazioni antimoniali sono velenose qualora si somministrano 
in grande dose. t “ 

477. Nosemiologia. Sapore metallico dispiacevole, nau- 
sea , vomito, dol.ore stabile nello stomaco, stringimento del- 
l’ esofago e del faringe , convulsioni , evacuazioni ventrali 
continue, e tuli’ i fenomeni di uua violenta gastroenterite. 
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478. Notomia forense. Arrossiraenlo della mocciosa ga- 
slro-euierica con macchie livide. 

479. Terapia. Acqua e zuccaro in grande quantità , de- 
cotto o infuso di china, o di noce di galla, metodo anti- 
flogistico. 

Sali di uranio. , 

480. L’acqua tutti quasi li discioglie facilmente, e le 
soluzioni sono giallicce: la potassa e gii altri alcali li precipi- 
tano in giallo. I carbonati alcalini li precipitano in bian- 
co, ed il precipitato disciogliesi in un eccesso di alcali. 

L’ infusione di noce di galla li precipita ih colore ciocco- 
lato, ed il gas idrogeno solforato in giallo bruniccio: il cia- 
nuro di ferro , e di potassio in polvere rosso bruhiccia, ma 
non in fiocchi come ne’ sali di rame. 

Le lamine di stagno , di zinco , o.di ferro non hanno 
azione alcuna sopra i sali di uranio , purché non siano acide. 

• • • «» '■ < . ‘ * 

Sali di cererio. 

481. Sono quasi tutti solubili , hanno sapore astringente 
zuccheroso ; le soluzioni di esso a norma del grado di ossi- 
dazione del metallo sono bianchi , o pure gialli. Col gas idro- 
geno solforato , e col solfuro di potassio precipitano in bianco. 

Precipitano parimenti iu bianco con il cianuro di terrò , 
e di potassio , e con Tossa lato di ammoniaca, ma un tal 
precipitalo è solubile nell’acido nitrico. 

Sali di cobalto. 

483. Essi son tutti quasi solubili , e le soluzioni acquose 
essendo neutre , e concentrate presentano colore rossiccio , 
ma se sono acide olirono colore verde. Colla tintura di noce 
di galla precipitano in bianco. Col solfuro di potassio pre- 
cipitano in nero , ed il precipitalo è solubile in un eccesso 
del medesimo solfuro di potassio : gli alcali li precipitano 
in blu , ed in rosso bruno , se contengono arsenico. 

483. Tossicologia. Gli ossidi di cobalto ed i suoi sali sono 
tutti velenosi. 

484. Nosemiologia. Sapore dispiacevole , nausea , vomito, 
dolori addominali , convulsioni , freddo generale , morte. 

485. Notomia forense. Arrossiraenlo e macchie nericce 
nell'apparecchio gastro-enterico. 
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4 ^ 6 . Tenaria; Emetico , decotti emollienti , acqua mine- 
rale idrosollbrica , metodo antiflogistico. . 

. - . Sali di titanio* . - . 1 .. 

4H7. Sono poco solubili nell’acqua, non hanno colore. 
E’ ossalato di potassa o di sodali precipita in bianco. L'in- 
fusione di noce di galla in bruno rossiccio. 11 ferrò cianuro 
di potassio in verde prato , che diviene porporiuo, indi az- 
zurro , e termina in bianco trattandolo con un' alcali. Nelle 
soluzioni saline di titanio immersa una lamina dì stagno si 
manifèsta all'intorno un color rosso j ese la lamina è di zinco 
il colore è azzutro. . « ■ 

j. ■ r r ■ '■ 

Sali di bismuto. ' 

4 <S 8 . Non hanno colore alcuno, e sono quasi tulli solu- 
bili nell' acqua. Questa li scompone con formare un preci- 
pitato bianco solubile in un eccesso di acido. 

Le soluzioni saliue di bismuto sono precipitate in nero dal 
gas idrogeno solforato , in giallo chiaro dall’acido gallico , 
e dall’ infuso di noce di galla , in bianco o bianco gialliccio 
dal ferro cianuro di potassio 

4B9. Tossicologia. L’ossido e tutte le chimiche preparazioni 
di bismuto souo velenose. . • 

4 go. Nasemiologia. Sapore dispiacevole , nausea , vomito , 
diarrea , lingua arida ed arrossita <, dolori addominali , con- 
vulsióni generali e .particolari , morte. " „ • 

.491. Notomia forense. Macchie rosso livide nello stomaco 
e nelle intestina. 

492. Terapia. Emetico , decotti mucillaginosi , idrogola, 
solfuri alcalini disctohi in piccola quantità nell’acqua , me- 
todo antiflogistico. - * 

, * f ' ’ . 3 ; * * f X’ • • • ■ , 

, . Sali di rame . 

4 p 3 . Hanno colore azzurro disciòlli nell' acqua,’ in cui sono 
solubili la maggior parte. 

, L’ ammoniaca li precipita in azzurro , ed il precipitato di- 
sciogliesi in un eccesso del medesimo alcali, acquistando il li- 
quido un colore azzurro piu o meno intenso. 

Il ferro e lo zinco reprislinano il rame dalle sue solu- 
zioni saliue in 1111 colore rosso castagno. ' 

L’ acido gallico li precipita in bruno , 1 ' acido idro-sol- 
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forico , ed i sdfo-idrati alcalini iu nero , ed il cianuro di 
ferro e di potassio in rosso castagno. . . 

4g4- Tossicologia. Gli ossidi di rame e lutti i composti 
chimici di rame sono velenosissimi. , 

495. Noserniologia. Sapore stitico ed acre , stringimento 
all' esofago , lingua arida , nausea , vomito , dolori atrocis- 
simi di stomaco , evacuazioni addominali accompagnate da 
teuesmo ,. respirazione accelerata, polso piccolo, convulsioni, 
smanie , delirio , freddo generale e specialmente negli arti 
inferiori , morte. ' : ... 

4g6. N otomia forense. Membrana mocciosa gastroenterica 
rosso livida. _ . ; * • . <. ' 

497. Terapia. Soluzione albuminosa , decotti mucillagi- 
nosi èd oleosi , emetico , latte , clistei ammollienti , salasso , 
bagni generali o semicubi , antispasmodici. 

Sali di tellurio. t 

< * r ■ . i * • • 1 ^ • ' . ■ t . > ' 

498. Sono poco soluhili. Gli alcali li precipitano in. bian- 
co , ed il precipitato è. solubile iu un eccesso di alcali. .U 
gas idrogeno solforato, ed i solfo idrati alcalini li precipi- 
tano in bruniccio., e l'infuso di noce di galla in giallo. 

Il ferro , 1' antimonio e lo zinco repristinauo il tellurio 
dalle sue soluzioni saline. 11 cianuro di ferro e di potassio 
non precipita i sali di tellurio. 

Sali di nichel. ■ > .■ 

499. Sono solubili , e le soluzioni acquose hanno color 

verde. Il cianuro di ferro e di potassio li precipita in giallo 
verdiccio. - 1 . ... 

L’ idrogeno solforato , i solfo-idrati alcalini , l’ infuso di 
noce di galla, e l’acido gallico non formano nelle soluzioni 
saline di uickel veruno precipitato. 

Giusta 1’ esperienze del signor Topputi lo zjnco precipita 
i sali di nickel in verde , qualora sono esposti iu contatto 
dell’ aria. Un tal precipitato credesi essere perossido di uickel 
idrato, 

Sali di piombo. ' • 1 

, : ' ' l . 

5oo- Pochi sono solubili , e la solubilità di essi cresce 
mercè l’ eccesso di acido. Riscaldàti fortemente riducesi il 
piombo nello stato metallico : sono senza colore , ed hanno 


1 


Digitized by Google 


ia8 

sapore dolciastro leggiermente astringente. L’ infuso di noce 
di galla , l’acido gallico , ed il cianuro di ferro, e di po- 
tassio li precipitano in bianco. 

' L’ idrogeno solforato ed i soHò-idrali alcalini , 'li preci- 
pitano in nero. 

Una lamina di zinco repristina u piombo dalle sue so- 
luzioni saline. .... ... .... 

5ot. Tossicologia. Tutte le chimiche combinazioni del 
piombo Sono velenosissime. 

1 5o2. Nosemiologia. Nausea , vomito, dolori atrocissimi ad- 
dominali (coliea saturnina) contrazione dell’ addome, il volto 
diviene raggrinzito , occhi fissi ed attoniti, escrezioni ven- 
trali penosissime , e sono gialle e dure come quelle delle ca- 
pre sul principio del morbo, ma in seguito divengono liqui- 
de ed- acquose , testicoli contratti , polso piccolo , respirazio- 
ne celere, convulsioni, freddo generale, lipotimie , morte. 

5o3. Noiomia forense. Mucosa gastro-enterica arrossita. 

5o4- Terapia. Bevande copiose con solfalo di maguesia o- 
di sodi', latte, zìiecaro, acque solforose naturali o artificiali, 
bagni , calmau li freddi , metodo antiflogistico. 

’’ * ’ i v ^ 

Sali di mercurio . 

5o5. Sono tutti quasi solubili nell’ acqna. Riscaldali , il 
mercurio è ridotto. Una lamina di lame reprisliua il mer- 
curio dalle sue soluzioni saline, eoo fare divenire bianca la 
superficie del rame ; ciocche svanisce col riscaldamento. Tan- 
to 'fan distinguere i sali di mercurio , da quelli di argento. 

Le soluzioni saline mercuriali sono precipitate in biauco 
dal cianuro di ferro e di potassio , ed il precipitato esposto 
in contatto dell’ aria acquista color gialliccio. 

L’ infuso di noce di galla li precipita in arancio , ed il gas- 
idrogeno solforato, ed i solfo idrati alcalini in nero. La po- 
tassa , la soda , la calce e 1’ ammoniaca presentano diversi 
precipitati a norma che i sali mercuriali sono a base di pro- 
tossido,^ di perossido: cosi essendo a base di protossido il 
precipitato prodotto da’ sopradetti (piatirò alcali, è nero-, ma 
se sono a base di perossido , 1’ ammoniaca li precipita in 
bianco, e gli altri alcali in giallo. 

5o6'. Tossicologia. Tutte le combinazioni chimiche di iner- 
' retino sono velenose , ed in generale anno la medesima azio- 
ne sul corpo umano ( vedi percloturo di mercurio t. i pag. 
4bG ).< . 
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Sali di argento. 

- **> 7 . Sono quasi tutti solubili , e gl’ insolubili divengono 
Solubili in un eccesso di acido. Riscaldali fortemente riducesi 
T argento nello stato metallico. Il cianuro di ferro , ,e di po- 
tassa li precipita in bianco , il gas idrogeno solforato-, ed i 
solfuri alcalini in nero. Gli acidi idroclorico , idrobromico, 
e gl’ idroclorati formano un precipitato bianco , solubile uel- 
1’ ammoniaca. L’acido gallico , e V infuso di noce di galla li 
precipitano in bruno gialliccio. Il protosolfato di ferro repri- 
stina 1 ’ argento in una polvere bruno rossiccia dalle sue so- 
luzioni saline. 

5o8. Tossicologia. L’ ossido di argento e tutti i composti 
chimici di argento sono velenosissimi. 

5og. Nosemiologia. I fenomeni che produce 1’ avvelena- 
mento delle preparazioni chimiche di 'argento, e specialmen- 
te del suo nitrato , sono quegli stessi del percloruro di mer- 
curio , a quali bisogna unire il colorite nero-verdastro del- 
la pelle ( cianopalia ' • • 

Sio. Notomia forense. (Vedi percloruro di mercurio). 

5n. Terapia. Acqua e sale coniuue , o pure soluzione di 
cloruro di potassio, o di magnesio , albumina; metodo anti- 
flogistico’ , acque minerali o artificiali solforose. 

V * •* * • * * - 

Sali di palladio. 

t ’ * » / • -, , * ' 

5 13 . Disciolti nell’ acqua hanno colore rosso: il protosol- 
fato di ferro , ed il mercurio repristina il palladio dalle sue 
soluzioni saline nello stato metallico. Trattati i sali di. pal- 
ladio con i seguenti reagenti offrono , con il ferro cianuro di 
potassio un precipitato gialliccio , o di color olive , coir la 
potassa , soda ed ammoniaca un precipitato giallo , e con 
il solfo-idrato di potassa , éd idroclorato di protossido di 
stagno un precipitato bruno. 

Sali di rodio. 

5i3. Sono poco solubili. Le sue soluzioni saline dimostra- 
no color rosso. La potassa j la soda e 1’ ammoniaca preci- 
pitano i sali di rodio in giallo , ed il precipitalo c solubile 
in un eccesso di alcali. 
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Sali d'i iridio. 

5 »4- Sono più o meno solubili. Essendole soluzioni cF ir- 
ridio più o meno concentrale presentano un color verde , o 
rosso. Le soluzioni saline d'irridio non sono precipitate dal 
cianuro di ferro e di potassio , nè dall' infuso di noce di 
galla ; purnondiuteno ne sono decolorile. 

L’ idroclorato di . ammoniaca precipita le soluzioni saline 
d' irridio in rosso. * 

Sali di platino. 

515. Disciolli nell’ acqua presentano color bruno giallic- 
cio. La potassa , 1’ ammoniaca , e lutt’ i sali di questi alcali 
precipitano in -giallo i sali di platino. L’ acido idrosolfori- 
co in nero, ed il proto idroclorato di stagnoli precipita in 
giallo più o meno rossiccio , a seconda che sono più o meno 
concentrali. L' acido gallico, l’ infusione di noce dì galla, ed 
il cianuro di ferro e di potassio non hanno alcun' azioue 
sopra i sali di platino. 

Sali di oro. ■ 

0 * ■> 

516. Le sue soluzioni saline offrono colore giallo rossiccio 

più 6 meno carico. Il cianuro di ferro, e di potassio li pre- 
cipita in bianco o in giallo bianco. L’ idroclorato di pro- 
tossido .di stagno , e le lamine di stagno li precipitano in 
rosso porpora. L’ acido gallico li caihbia in verde. Il pro- 
tossido di ferro, il gas idrogeno, 1 ' acido solforoso , l'acido 
lombicò repristinano nello stato metallico 1 ’ oro , dalle sue 
soluzioni saline. - 

■ 517 . Tossicologia. I sali di oro e le altre sue chimiche 
combinazioni sono velenose. 

5 18 . Noseniiologia. Sapore acre metallico, vomito , dolori 
addominali penosissimi , lingua arida , sete , smanie , de- 
lirio , addome gonfio, convulsioni, morte in brevissimo tempo. 

5it). Notomia forense. Arrossiinento e macchie livide uel- 
1 ’ apparecchio gastro-enterico. 

5ao. Terapia. Emetico ^ bevande ammollienti , acque mi- 
nerali idrosoiforiche , metodo antiflogistico. 
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C L A S SE ir. 

SALI CONSIDERATI PER IL LORO ACIDO. 

Acetati. 

521. Sono tutti solubili nell'acqua , e le soluzioni allun- 
gate si scotnpougono spontaneamente all' aria. Il calorico' li 
decompone , come tutte le sostanze vegetali , ottenendosi dei 
prodotti vati- Sono decomposti da tutti gli acidi forti svi- 
luppandosi l'acido acetico facilmente riconoscibile al suo odó- 
re. Negli acetati la quantità di ossigeno contenuto Dell’os- 
sido è al peso dell’ acido che quest' ossido satura , come I 

a 6,4 *4- 

Alluminati. 

522. Considerando cbe l’ allumina discioglie gli ossidi* di 
potassio , di sodio e gli ossidi delle terre alcaline, è stata 
riguardata come acido, ed i composti che forma con i sud- 
detti ossidi sonq stati chiamati alluminati. 

Come alluminati sono considerati lo spinellò ( alluminato 
di magnesia) la gàhnite ( alluminato di zinco ) il piombo 
gemmato ( idro-allumina lo di piombo) il daspore ( allumi- 
nato a base alcalina ). Per la descrizione di tali fossili vedi 
l’ oriitognosia di Matteo Tondi. 

* . . ri * . 

Antimoniali. 

523. Vari chimici , e fra di essi Berzclius considerano il 
deutossido, ed il perossido di antimonio come acidi , eh’ essi 
chiamano anlimouioso, ed autimonico , e quindi antimoniti, 
ed antimoniali i sali , che questi acidi possono formare col- 
le basi. 

Arseniali. . • : ■ 

. 524 . Sono, fusibili , trattati col gas idrogeno solforato pre- 

cipitano in giallo , riscaldati col cancello al fuoco di 'ridu- 
zione sviluppano odore di aglio. 

' ■ ■ ■ 1 * . 
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• i Arsenìti. 

525 . Questa specie di sali che risultano dalla combina* 
lione dell’acido arsenioso con le basi salificabili presentano le 
generali proprietà degli arseniati. 

Benzoati. 

S _ .... , • 

5 a 6 . Sono decomposti dal calorico , ed il loro acido si 
sviluppa , ciocche serve a riconoscerli. Sono tutti solubili , 
eccettuati quelli di mercurio , di stagno , di rame , di ce- 
rerio ec. Sono essi decomposti dagli acidi forti che nc pre- 
cipitano l’acido benzoico. In essi l’ossigeno dell’ ossido è 
a) peso dell'acido come i a 15,098. 

Bromati. 

527. I bromati presentano molte proprietà consimili ai 

clorati. , 

Si ottengono a seconda della loro solubilità: gl’ insolubili 
si preparano mercè della doppia scomposizione profittando 
di un sale solubile dell’ ossido , che si desidera cambiare in 
bromato , e del bromato di soda o di potassa. Una elevata 
temperatura decompone i. bromati, come ancora sono decom- 
posti dagli acidi solforico , nitrico , fluorico , fosforico, mu- 
riatico. La composizione de’ bromati è ancora poco conosciu- 
ta. (Vedi bromati in particolare). 

Borali. 

528. 1 sotto borati sono tolti insolubili nell’ acqua , meno 
quelli di potassa , di soda , e di litio: sono essi indecom- 
ponìbili dal calorico , e vetrificabili , eccettuati quelli che 
contengono un metallo rjdultihile col semplice calore. I bo- 
rati in soluzione concentrati precipitano 1’ acido borico in 
laminette mediante l’acido solforico concentrato. 1 borati in- 
solubili sono cambiali in borati solubili facendoli bollire 
con tre volle i] loro peso di 9otto .carbonato di potassa o 
di soda. Nei sotto borati la quantità di ossigeno dell’ ossido 
c al peso dell’ acido come t a 2,696. 

I borati neutri sembrano contenere il doppio di acido, 
ed alcuni sotto borati due volte più di base di quelli po- 
canzi nominati. - 
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Canforati. ‘ 

I* ' - . * 

529. Il calorico li decompone sviluppando una porzio- 
ne dell'acido che, contengono: quelli che formano gli alcali 
sono solubili, gii altri sono pochissimo solubili nell’ acqua, 
ma sono molto solubili in un eccesso di acido y sono essi 
quasi lutti cristallizzabili. 

Carbonaii. 

53 0. - I Sotto carbonati sono tutti decomposti ad una tem- 
peratura più o meno elevata, sviluppando 1 ’ acido , eccettuati 
quelli di potassa , di soda, di barite , e di litina : que- 
sti ultimi lo sono ponendoli iu contatto del vapore di acqua, 
e mescolandoli Con il carbone. 

Il sotto carbonato di ammoniaca è -volatile. I corpi com- 
bustibili non hauno azione alcuna a freddo sopra i sotto car- 
bonati , a caldo però 1 ; scompongono. Riguardo a’ sotto car- 
bonati decomponibili mercè il calorico, lo zolfo , il selenio , 
il cloro si uniscono all'ossido , e sviluppano l’ acido carbonico, 
mentre che l’idrogeno, il carbonio, il fosforo ed il boro agi- 
scono sopra l’acido, e sviluppano gas ossido di carbonio, 
unendosi ad una porzione di ossigeno. 

I metalli dèlia prima classe, come il potassio , decompon- 
gono tutto l’acido carbonico ^ quelli della 3 .* classe, come 
U ferro, non decompongono che i sorto carbonati fissi, e svi- 
luppano del gas ossidò di carbonio; Tuli’ i sotto carbonati 
sono insolubili nell’acqua, eccettuati quelli di potassa , di 
soda, di litina , e di ammoniaca: vari sono solubili in un 
eccesso di acido carbonico., come quelli di calce, di ma- 
gnesia , e di ferro. ... 

•Tutti gli acidi iu soluzione nell’acqua, anche l’acido ace- 
tico , decompongono i sotto carbonati con effervescenza , che 
debbe attribuirsi allo sviluppo dell’ acido. Questo carattere 
è sufficiente per riconoscerli. " 

Le soluzioni de’ sotto carbonati di- potassa , di eoda e di 
ammoniaca , precipitano tutte le soluzioni saline in cui gli 
ossidi formano de’ sali insolubili/ 

Ne’ sotto carbonati la quautit'a dell’ ossigeno deli' ossido- è 
a quella dell’acido come 1 a 2,7 54 , ed all’ ossigeno di que- 
sto acido come 1 a 2 ; da ciò si può stabilire la compo- 
sizione di ogni sale conoscendo l’ossido che lo forma, e sup-: 
ponendo sempre 10 di ossigeno nell’ossido, il numero relativo 
dell'acido carboirico è 27,54. 

Ricca Chini. T. li. <1 
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Riguardo a’ carbonati neutri o saturi , non si conoscono che 
quelli di potassa, di soda e di ammoniaca ; dessi non esistono in 
naturale si ottengono saturando i sotto carbonati coll’acido 
carbonico. Sono essi ridotti allo stato di sotto carbonati qua- 
lora vengono riscaldati : sono meno solubili de’ sotto carbo- 
nati ; non precipitano a freddo i sali di magnesia , e conten- 
gono il doppio di acido carbonico. 

Citrati.' 

53 1 . Sono decomposti dal calorico, ed atteso 1 ’ acido che 
si decompone si ottengono i prodotti ordinari delle sostanze 
vegetali. 1 citrati di potassa , di soda , di ammoniaca , di 
slrontiana, di magnesia e di ferro, sono solubili nell’acqua , è 
più o meno cristallizzabili; gli altri citrati conosciuti sono 
insolubili nell’ acqua , ma si disciolgono facilmente in un 
eccesso del proprio acido, o in un altro acido capace di for- 
mare un sale solubile colla base di essi. 

Ne’ cifrati l’ossigeno dell’ossido è all’acido come i a 7,277 
(Berzélius). 

Clorati. 

533. Sono bianchi , spesso cristallizzabili , e lutti solubili 
nell’ acqua , eccettuato il sotto clorato di mercurio ; sono però 
in generale meno solubili che gli idroclorqti dello stess’ ossi- 
do. Tutt’ i clorati sono decomposti dal calorico , e forniscono 
molto gas ossigeno , ottenendosi per residuo un proto, o deu- 
to cloruro. I combustibili semplici , e sopra tutto il fosforo 
ed il carbone decompongono i clorati , e per alcuni basta 
solamente la semplice, percussione , perciò è che i clorati , 
e sopra tutto quello di potassa formano polveri detonan- 
ti con i combustibili. Tutti gli acidi forti decompongono i 
clorati. ' 

I clorati sono composti in modo che il peso dell’acido è 
all’ ossigeno contenuto nell’ossido , come g, 37 è ad 1. 

Cromali. 

533 . I cromati che hanno un ossido bianco , sono gialli 
allo stato neutro , e gialli rossicci allorché contengono un 
eccesso di acido ; offrono delle gradazioni di color variabile 
allorché 1’ ossido è colorito. I cromati alcalini sembrano in- 
decomponibili dal calorico; lutti gli altri si decompongono 
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perchè P acido -cromico passa allo stato di ossido di cromo* 
I cromati di potassa, di soda, di strontiana sono solubilis- 
simi : gli altri poi lo sono più o meno. 

L’ acido solforico decompone i cromati sviluppando P aci- 
do cromico , l’ acido idro-clorico decompone anca’ esso i cre- 
mati , ma forma al tempo medesimo un idro clorato coll’os- 
sido di cromo , e sviluppa gas cloro. 

Ne’ cromati l’ ossigeno dell’ossido è al peso dell'acido co- 
me t a 6_,5i8 , e all’ ossigeno di questo acido come i a 3. 
Da ciò risulta che 65, i di acido cromico saturano una quan- 
tità di ossido che contiene io di ossigeno (Berzélius). ' 

, * • ! v \ ' . 

Gallali. 

534. Sono pochissimo conosciuti : quelli di potassa e di 
soda, e quelli a base vegetali sono solubili; sono quasi tutti 
diversamente coloriti. I gallali sono solubili negli acidi che 
disciolgono l’ossido di essi , quelli di ferro lo sono nell’a- 
cido ossalico, e nell’ ossalato di potassa. 

I gallati sono composti in modo che l’ ossigeno è al peso 
dell’ acido come 1 a 7,918 , così il numero proporzionale 
dell' acido gallico è 79,18 (Berzélius). 

Fosfati. 

535. L’acido fosforico è forse il più suscettibile fra gli al- 
tri acidi di formare combinazioni moltiplici colla stessa base, 
e dar luogo così ad alcuni fosfati neutri , ad alunni fosfati 
acidi , ed a’ sotto fosfati, ed anche a diverse varietà di sotto 
fosfati. 

Fosfati neutri. 

536. Sono tuli' insolubili nell’ acqua , eccettuati quelli di 
potassa , soda ed ammoniaca , e probabilmente di litica. 
Tutt’ i fosfati insolubili si disciolgono benissimo in un ec- 
cesso del proprio acido , ed anche nella maggior parte de- 
gli altri acidi , dapoichè questi li decompongono ih parte, 
e li fanno passare allo stato di fosfati acidi. Esposti all’ a- 
zione del fuoco si fondono facilmente , e si vetrificano senza 
decomporsi. Quelli delle quattro ultime classi riscaldati col 
carbone vengono decomposti e forniscono acido carbonico, 
cd un fosfuro metallico, o pure talvolta la maggior parte 
del fosforo. La composizione de’ fosfati abbenchè abbia dato 
luogo a molte ricerche, pure non è ancora ben determinata 
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definitivamente. Secondo le ricerche di Berzélius ne’ fosfati 
neutri l’ossigeno dcll’-ossido c a quello dell’acido come I 
a 2 1/3, o come 2 a 3, e al peso dell’ acido stesso come 1 
a 4,459 5 petcui 45, o 5 di acido solforico si uniscono ad 
una quantità di base contenente 10 di ossigeno. 

Fosfati acidi. 

537 . Essi in generale hanno le stesse proprietà de’ fosfati 
neutri: soltanto sono solubilissimi nell'acqua, e quando si 
trattano col carbone , l’ eccesso dell’ acido di essi è sempre 
decomposto e fornisce fosforo. La composizione de’ fosfati 
acidi dimostra che la quantità dell’ ossigeno dell’ ossido è a 
quello dell’ acido' come 1 a 5: in altri termini essi conten- 
gono una quantità di acido doppia di quella de’ fosfati neutri. 

Sotto fosfati. 

538. Sono insolubili quasi tutti. Berzélius opina che i 
sotto fosfiti contengono metà più di ossido che i fosfati neu- 
tri 5 vale a dire die l’ossigeno dell’ossido c a quello del- 
1’ acido come 3 a 5. 

Fosfiti. 

53g, L’acido fosforoso può pome l’acido fosforico formare 
sali neutri , sali acidi , e setto sali. Sono solubilissimi nel- 
1 ’ acqua per lo più deliquescenti , ma insolubili nell’ alcool: 
lin tal grado di solubilità là distinguere i fosfiti dagli ipo- 
fosfiti. Fosti su’ carboni ardenti manifestano uua fiamma gial- 
la più o meno intensa a norma della quantità di acido che 
contengono. Riscaldati in- vasi chiusi sviluppano molto gas 
idrogeno fosforato. La composizione dei fosfiti è la stessa di 
quella de’ fosfati, supponendo che vi sia tolto all’acido fos- 
forico quella quantità di ossigeno per acquistare lo stato di 
acido fosforoso, percui 1 ’ ossigeno dell’ossido ne’ fosfiti neutri 
è a quello dell’acido come 2 a 3, ed iLnumero proporzio- 
nale dell’ acido fosforoso è 35, o3 ( Thénard ). 

. . , Fulminati. 

54o. Questo nuovo genere di sali è conosciuto anche col 
nome di ammoniuri , quindi ammoniuro di argento , di 
platino , di oro ec. 


Digitized by Google 



1*7 

Liebig e Gay-Lussac hanno dimostrato che 1 ' acido ful- 
minico si ha sempre in combinazione alle basi , e che ri- 
sulta dall' untone del cianogeno con l'ossigeno. 

I fulminali compressi o riscaldati detonano fortemente', 
e souo anche decompósti dagli acidi ossigenati con svolgi- 
mento di acido idro-cianico ; ciò che ha fatto credere ad 

alcuni chimici che 1' acido fulminico sia 1’ acido cianico. 

* * • * 

Jdrobromati ^ 

. **• " ■' ' 

54 1. I bromuri , 4 come i cloruri *, qualora si sciolgono 
nell’ acqua divengono wlrohromati : gl’ idrobromali di po- 
tassa, di soda e di qualche altro ossido della seconda clas- 
se de’ metalli , trovansi diseiolti nell’ acqua del mare ed io 
alcune acque minerali. 

Per distinguere gl’idroclorati dagli idrobromati si uniscono 
con il bisolfato di potassa in un tubo di vetro chiuso da una 
estremiti» , e quindi il mescuglio si fonde, per osservare se 
manifestasi odore di acido solforoso e vapore di bromo eh’ è 
simile all’ acido nitroso , e che cambia io giallo, o in giallo 
arancio 1 ’ acida. 

Gl’ idrobromali precipitano in bianco gialliccio con il ni- 
trato di argento .( vedi bromo e bromuri metallici ). 

Idroj odati. 

542. Sono tutti capaci di discogliere il judo coloran- 
dosi , e sembrano in questo caso divenire sotto idrojodati. 
Sono decomposti dal calorico passando in jodnri , e svi- 
luppandosi acqua , in cui sono tutti solubili. L’ acido sol- 
foroso , e gl’ idracidi non li alterano ; 1 ’ acido solfòrico li 
decompone ; 1 ’ acido nitrico , ed il cloro decomponendoli 
ne sviluppano il jodo. 

L’ idrojodati degli alcali sono precipitati in bianco inso- 
lubili nell’ ammoniaca dal nitrato di argento; in rosso- dal 
deuto-idrodorato di mercurio; in giallo dal nitrato di piom- 
bo ; trattati col cloro succede la scomposizione di essi , ed 
il iodo si precipita, e per questo carattere • si ha sicurezza 
della di loro presenza. 

L’ idrojodati sono composti irt modo che il volume del- 
1’ ossigeno dell’ossido -è al volume dell’ idrogeno dell’ acido 
come 1 a 2 ; ed al volume dell’ acido gassoso come 1 a 4: 
vale a dire che una base contenente to di ossigeuo iti peso 
è saturata da 160,70 di acido idrojodico. 
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Idroclorali. ■ 

543. Da’ chimici recenti si chiamano idroclorati i co- 
si detti cloruri disciolti nell’ acqua. L’ acido solforico de- 
compone tutti gli idroclorati a caldo , ed anche a freddo,, 
ed il gas acido che si sviluppa ne costituisce il carattere 
specifico. Gli acidi fosforico , arsenico, ed anche borico de- 
compongono anche questi sali Coir ajuto del calore , e del- 
1’ acqua. Gl’ idroclorati sono tutti precipitati in bianco dal 
nitrato di argento , e dal proto-nitrato di mercurio. 

La composizione degl’ idroclorati è facile a determinarsi, 
poiché i cloruri trattati coll’ acqua divengono idroclorati 
senza svolgimento di gas ; percui ne risulta che l’ ossigeno 
dell’ ossido dev’ essere all’ idrogeno dell’ acido in volume 
come nell'acqua , vale a dire come 1 a 2 ; ma siccome 
1’ acido idroclorico è formato da un volume di cloro , e 
di un volume d’ idrogeno sènza condensamento , ne risulta 
che 1’ ossigeno dell' ossido è all’ acido idrocloricò come 1 a 
4 in volume , e come 1 a 4 * 4°ò4 * u peso. Il numero 
proporzionale dell’acido idroclorico è per conseguenza 44>°94- 

Idrocianati. 

544- Questi sali furono altra volta detti pru'siali. Gli 
ossidi si comportano digerentemente coll’ acido idrocianico; 
quelli che hanno poca affinila per l’ossigeno 9ono decomposti 
fermandosi acqua , ed i cianuri. Tali sodo gli ossidi di mer- 
curio , di argento, e di oro. Vi sono degli ossidi che han- 
no moli’ affinità per 1’ ossigeno , e non si combinano punto 
colf acido idrocianico , come sono 1’ allumina , la circo- 
ndi oc. 

Finalmente gli ossidi alcalini , ed altri ossidi si combi- 
nano facilmente all' acido idrocianico , come la potassa , la 
soda , la barite , la strontiana , I’ ammoniaca, , la mague- 
sia ec. Gl’ idrneianati sono facilmente decomponibili, espo- 
sti all’aria si cambiano in carbonati. Riscaldati in vasi chiu- 
si si à un cianuro ; riscaldati in contatto dell’aria 1’ acido 
si decompone , e si ha un carbonato , e del carbone. Gli 
idrocianati semplicemente alcalini versati nelle soluzioni sali- 
ne formano de’precipitati differentemente coloriti de’ quali non 
poco da’ chimici si profitta per precisare la natura di al- 
cuni composti. Riguardo alle proporzioni de’ principi co- 
stituenti gl' idrocianati , si osserva che il cianuro di potas- 
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sio decompone l'acqua formando un idrocianaio; in con- 
seguenza 1' ossigeno dell' ossido dev' essere all' acido come i 
a 3 , 4^6 , e per conseguenza il numero proporzionale del- 
l’ acido idrocianico è 34, t»6. 

Idrojluati. 

545. Questi sali sono stati anche detti fluati. Gl’ idro- 
fluati nello stato solido sono considerati come fluoruri, pa- 
rimenti che gl’ idroclorati (vedi fluoruri tom. 1 ." ). 

Gl’ idrofluati in soluzione preci pitano tutt’ i sali di cal- 
ce. Il precipitato è un fluoruro di calcio ; ciò dimostra lo 
stesso di quello che avviene trattando col nitrato di argento 
gl’ idro-clorati. 

. Circa la composizione degl' idrofluati , i chimici che co- 
me tali li considerano, ammettono che l’idrogeno dell’aci- 
do di essi può formare esattamente acqua coll' ossigeno del— 
1’ ossido. 

r Idro seleni ali. 

546- Questi sali sono stati poco studiali attese le pro- 
prietà venefiche dell’acido. Gl’ idroseleniati alcalini, e quel- 
lo di magnesia sono solubili nell’ acqua. Il loro odore e sa- 
pore sono analoghi a quelli degl' idrosolfati ; macchiairio le 
dita in un modo indelebile in nero , oin bruno giallo e sono 
per lo più coloriti. -, , 

Gl’ idroseleniati insolubili sono color carne , senza odo- 
re , e senza sapore, tanto gl' idroseleniati solubili , che 
gl' insolubili sono compost’ in modo che 1’ ossigeno dell’os- 
sido forma acqua coll’ idrogeno dell' acido. ./ 

Idrosolfati. 

547 . Gl’ idrosolfati alcalini e terrosi sono solubili nel- 
1’ acqua , hanno sapore acre ed amaro , ed il loro, odo- 
re è di uova fracide. Riscaldati si decompongono , special- 
mente quando sono in soluzione : il cloro , il iodo- , de- 
compongono gl’ idrosolfati formandosi acido idroolorjca , 
idroiodico , che si uniscono all’ ossido , e lo zolfo si pre- 
cipita. „ - - 

Tulli gli acidi , meno 1’ acido carbonico , decompongono 
gl’ idrosolfati, sviluppandosi il gas idrogeno solforato. 

Gl idrosolfati mauiléstano , qualora ài versano nelle solu- 
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lionf saline , divelli precipitali i quali offrono argomenti 
per distinguere la presenza de’ diversi metalli. 

La composizione, degl’ idrosolfati è in mòdo che l’ossi- 
geno dell' ossido di essi forma acqua coll’ idrogeno def- 
1’ acido. 

Idrosolfati persolforali. 

548. Questi composti detti anche solfuri idrogenati han- 
no odore., dispiacevole di gas idrogeno solforato , le loro 
soluzioni sono gialle verdicce. In contatto dell’ aria cam- 
biansi in iposolfiti precipitandosi mollo zolfo. • 

Tutti gli acidi forti decompongono gli idrosolfati solfo- 
rati, sviluppandosi acido idrosolforico , e precipitandosi lo 
zolfo. Gl’ idrosolfati solforati precipitano i sali delle quat- 
tro ultime classi de’ metalli come gl’ idrosolfati , ma il pre- 
cipitato però contiene più zolfo. 

La composizione degl’ idrosolfati solforati è poco bene 
determinata : tutto quello che si sa , si è * che contengono 
mollo zolfo , e poco idrogeno solforato combinato ad un 
ossido. 

lodali. 

549 . Sono quasi tutt’ insolubili , eccettuati quelli di po- 
tassa e di soda , che sono anche poco solubili nell'alcool. 

Riscaldati vengono decomposti somministrando ossigeno e 
irido. Gli acidi idrosolforico e solforoso li decompongono , 
impadronendosi dell’ossigeno, ed il jodo repristinandosi. 

L’ acido idroclorico anche gli decompone. Ne’jodali l’os- 
sigeno dell’ ossido è a quello doli’ acido che satura come 1 
a 5 : ed allo stesso acido come 1 a so, 61 . 

Ipofosfati. 

550. Dulong è stalo il chimico che molto li ha stu- 
diati. Gl’ ipofosfati riscaldali all’aria bruciano con fiamma 
gialla , e si cambiano in fosfati. Riscaldati in un tubo di 
Vetro somministrano gas idrogeno fosforato , fosforo , fosfa- 
to , ed ossido di fosforo. Sono solubili nell’ acqua, moltis- 
simo -, e questo carattere li fa distinguere da’ fosfiti. Essi 
decolorano rapidamente il persolfato di manganese , preci- 
pitano nello stato metallico le soluzioni saline di argento, 
e di oro. 
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Jponitrati. . . 

55x. Sono poco conosciuti. Quello che si sa , si è , chè 
sono solubili quando sono neutri , e- che possono formare 
de' sotto iponitriti insolubili ; riscaldati si decompongono. 
Allorché si trattano cogli acidi forti si svolge gas deutos- 
sido di azoto , ed acido nitroso, per cui l’acido di essi non 
è stato ancora isolato. 

Si crede che in questi sali l' ossigeno dell' ossido , sia a 
quello dell' acido come i a 3. 

Iposolfati. 

55a. Sono tutti solubili nell' acqua , e la maggior par- 
te cristallizzabili. Un mite calore è sufficiente a decom- 
porli sviluppandosi acido solforoso , e restando un solfato 
neutro. L’ acido' solforico allungato nell’acqua decompone 
a freddo gl' iposolfati senza distruggere l’ acido di essi , il 
quale rimane disciolto nel liquido ; ma se 1’ acido è con- 
centrato ," q s’impiega il calore si svolge 1’ acido solforoso. 

Questi sali sono composti in modo che l’ossigeno dell’os- 
sido è al peso dell’acido come lag. 

Jpo-solfili. 

A ^ 

553. Vauquelin il quale il primo studiò questi sali gli 
chiamò solfiti solforati , ma Gay-Lussac ha stabilito la 
composizione di essi. 

GÌ’ ipo-solfiti sono tutti cristallizzabili , sono decomposti 
dagli acidi forti sviluppando acido solforico, e precipitan- 
do dello zolfo. Riscaldati parimenti si decompongono, ma- 
nifestando de’risuliali variabili, secondo la specie di affinità 
dell’ossido per io zolfo. 

Questi sali sono composti in modo che l’ossigeno dell’os- 
sido è a quello dell’acido come t a i , ed al peso dell’a- 
cido c.ome i a 3. 

’ Lattati. 

554. Sono tutti solubilissimi nell'acqua, e quasi mai cri- 
stallizzabili. L’ alcool spesso li decompone, facendoli acqui- 
stare lo stato di sotto lattati insolubili: allorquando si sva- 
porano a siccità le soluzioni di essi si rappigliano in una 
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sostanza gommosa , cd io questo stato trattati con l’aoido 
acetico, o coll’ acido solforico non sviluppano il proprio aci- 
do. Questi sali esaminati la prima volta da Scheele furono 
considerati come rarissimi, ma Berzélius li ha trovati in 
tutti gli umori animali, e nella carne muscolare. 

Il sotto lattato di piombo secondo questo ultimo chimico 
è composto di acido lattico 17, e di ossido di piombo 83 . 
Riguardandolo come formato da un atomo di acido , e due 
atomi di ossido , l’ atomo di acido lattico peserebbe i 5,75, 
ed il suo numero proporzionale sarebbe 157, 5 o; vale a di- 
re, che in tutt’i lattati neutri questo peso di acido si uni- 
rebbe ad una quantità di base contenente lo di ossigeno. 

Maiali. 

555 . Sono quasi tutti solubili , quelli che non lo spuo 

10 divengono cou un eccesso di acido, quelli che lo sono 
poco, io diventano di più ; cd al contrario quelli che sono 
solubilissimi lo divengono meno. 

Riscaldati si fondpuo , e si gonfiano decomponendosi , e 
somministrando de’ prodotti simili a quelli delle altre ma- 
terie vegetali ; gli alcali sembrauo decomporre i maiali delle 
altre basi. - 

MeUitati. 

, 55 6 . Souo più o meno solubili , e cristallizzabili. 

Nitrati. - 

557. Questi sali sono stati delti anche azotati, chiamando 
l'acido nitrico , acido azotico. 

Tutt'i nitrati sono solubili nell’acqua: riscaldati forni- 
scono ossigeno ed acido nitroso, restando per lo più il me- 
tallo ossidato. Posti su i carboni accesi si decompongono con 
sviluppo di lucè e di calorico. Quasi tuli’ i corpi semplici , 
o composti avidi di ossigeno decompongono i nitrati , mercè 

11 calorico. L’acido solforico- li decompone tutti a freddo 
sviluppandosi de’ vapori bianchi di acido nitrico; gli acidi 
fosforico , idrofluorico ed arsénioo producono lo stesso ef- 
fetto coll’ajulo del calorico; l’acido idroclorico poi li de- 
compone in parte, c si ottiene l’acqua regia. 

1 nitrati souo composti jn modo che l’ossigeno dell'ossi- 
do è a quello dell’ acido come 1 a 5 ; ed al peso dell’acido 
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slesso come ■ a 6,76 , iti altri termini si trova la compo- 
sizione di un nitrato ricordando clie il numero proporzio- 
nale dell'acido nitrico 67 , 7 , si unisce con una quantità di 
base qualunque contenendo io di ossigeno. 

Nitriti. >■ 

558. Sono quasi tutti solubili : al fuoco si decompongono 
coll’àcido solforico, sviluppando acido nitroso. 

* -- ’ - -i » - t • * 

Oleati e margarati. 

55q. Questi sali osservali la prima volta dal Signor Che- 
vreuil, si formano nella reazione degli alcali su’ corpi grassi. 
Quelli che sin ora meglio si conoscono sono gli oleati e 
margarati di potassa e di soda, eh* essendo neutri sono so- 
lubili nelT acqua, perchè quest) non sia impiegata in troppo 
grande quantità , giacche in questo caso li trasmuta in so- 
pra oleati insolubili. 

La composizione di questi sali è tale che 35 », 8 di acido si 
uniscono ad una quantità di base contenente io di ossigeno. 
Riscaldati si decompongono come le altre sostanze vegetali; 
gli acidi concentrali, specialmente l’acido solforico li de- 
compone. 

Ossalati. 

56o. Gli ossalati di potassa, di soda e, di allumina sono 
solubilissimi nell’acqua; lo divengono meno mercè l'addi- 
zione di un eccesso di acido; ed al contrario gli ossalati neu- 
tri insolubili si disciolgono, nell’acido ossalico. 

Gli ossalati, e specialmente gl’insolubili non sono che 
appena attaccati dagli acidi concentrati e forti. L’ordine di 
affinità dell'acido ossalico per le basi è calce, barite , strou- 
tiana , litina , potassa , soda , ammoniaca , magnesia. 

Tutti gli ossalati vengono decomposti dal calore , come 
sono gli altri sali vegetabili ; ma siccome l’acido contiene 
moli’ ossigeno , così non si ottiene mai carbone per residuo. 
Gli ossidi alcalini producono un sotto carbonato , e tutti 
gli altri ossidi , il metallo o l'ossido stesso , o l’ossido me- 
n’ ossigenalo. Mercè della distillazione gli ossalati forniscono 
de’ prodotti diversi , come lo dimostra la composizione chi- 
mica di essi. 

La composizione degli ossalati è rimarchevole sotto più 
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aspetti: da prima esistono de’ sotto ossalati , e degli ossalati 
neutri; de’bi-ossaiali , e de’quadri-ossaiati , la proporzione 
di acido siegue la stessa serie de’ numeri i , 2 , 4 j 8 , ec. 
Tutte le varietà non si trovano nella combinazione dell’ a- 
cido con un medesimo ossido : cosi la potassa non forma , 
die tre ossalali, e la. maggior parte degli altri ossidi sola- 
mente due. 

La composizione degli ossalati neutri, si deduce da cjtielli 
degli ossalati di calce o di barite , in cui si.trova che il peso 
dell’ossigeno dell’ossido è a quello dell’acido stesso come 1 a 
5,817 (Thénard), e partendo dall’analisi dell’ossalato di 
piombo è come 1 a 4, 5 18: questa differenza deriva da ciò che 
l’acido ossalico trovasi in uno stato particolare combinalo 
col piombo o collo zinco, come risulta da’ lavori del signor 
Dulong. Infatti se si combina l’ acido ossalico colla barite, 

■si ottiene un peso di ossalato uguale alla somma del peso 
delle due sostanze; ma se lo stesso si còmbina al piombo 
o allo zinco, si ha un peso minore di 0,20 di quello del- 
l’acido ossalico. Inoltre si osserva che gli ossalati di barile, 
di calce, di sirontìana, merce della distillazione forniscono 
acqua, acido carbonico, gas ossido di carbonio, acido ace- 
tico , una sostanza oleosa , gas idrogeno carbonato , e per 
residuo un poco di carbone, ed un sotto carbonato; che gli 
ossalali di argento, di rame, di mercurio producono acqua, 
acido carbonico, ed il metallo in residuo; finalmente che 
gli ossalati di piombo e di ziuco non presentano acqua , 
ma acido carbonico, gas ossido di carbonio, e per residuo 
1’ ossido metallico ossigenato in minor grado. 

Da tutto ciò risata. che i primi ossalati somministrano i 
prodotti ordinari de’ sali vegetali ; riguardo a’ secondi si com- 
prende che l’ossigeno dell’ ossido il quale si riduce , serve a 
trasformare gli elemeuti dell’acido in acqua , acido carbo- 
nico ec. Ma come spiegare che gli ossalali di piombo e di 
zinco non offrono acqua , e lasciano un ossido? M. Dulong 
suppone che 1’ acido ossa beo sia un composto di acido car- 
bonico e d’idrogeno; che nella più parte degli ossalali si 
combina interamente, ma che in quelli di piombo e di zinco 
è decomposto , che il suo idrogeno riduce l’ossido formando 
acqua che si volatilizza, e che l’acido carbonico si unisce 
al metallo ridotto. Egli propone anche tali composti di no- "* 
minarsi carbonili. Questo fatto il qual’ è unico, attesa la 
voluta unione di un metallo non ossidato con un acido , ci 
sembra poco soddisfacente e probabile*; percui noi preferia- 
mo supporre, clic l’acido ossalico secco sia ^ uno idrato con- 
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tenente 0,20 di acqua, che quest’acqua fa parte della com- 
binazione degli ossalati ordinari , mentre che l'acidò anidro 
si combina agli ossidi di piombo e di zinco, ciò che fu sup- 
porre ancora che questo acido contiene oltre dell’acqua, os- 
sigeno e carbone in proporzioni tali , che ne risulta una 
specie di acido carbonoso, che diviene acido carbonico a 
spese di una parte dell’ossigeno dell’ossido. 

Solfati. 

56t. Esistono nello stato di sotto solfati, i solfati neutri, 
ed i sopra solfati. Tuli’ i 'solfati sono solubili nell'acqua ec- 
cettuati quelli di barite , di stagno, di antimonio, di piom- 
bo , di mercurio e di bismuto i quali sono quasi insolubili } 
e quelli di strontiana , di calce , di circonia , d' ittria ,- di 
cerio e di argento, che sono pòchissimo solubili. Tutt’ i 
solfati in soluzione sono precipitati dalla barite , ed il pre- 
cipitato è insolubile nell’acido nitrico. Per via umida niun 
solfato è decomposto completamente da un altro acido , ec- 
cetto quello di argento mediante l’acido idroclorico. 

Gli acidi fosforico , borico e silicico , li decompongono al 
fuoco. 1 solfati si comportano diversamente al fuoco; quelli 
delle due prime classi de’ metalli sono indecomponibili, quelli 
delle quattro ultime sono diversamente decomposti. Riscal- 
dati col carbone tuU’i solfali producono un solfuro, meno 
che il metallo non sia suscettibile di unirsi allo zolfo. 

I solfati vengono composti in modo che l’acido di essi 
contieuc tre volte altrettanto di ossigeno dell’ ossido ; pcrcui 
l’ossigeno dell’ossido è al peso dell'acido come 1 a 5, e die 
lo zolfo del solfato è il doppio dell' ossigeno dell’ossido. 

Solfili. 

562. Sono più solubili de’ solfati , e specialmente i solfiti 
di potassa, di soda e di ammoniaoa sono solubilissimi. Sono 
capaci di disciogliere una certa quantità di zolfo ,■ e passare 
cou ciò allo stato di solfiti solforati degli antichi, e pre- 
sentemente d’ipo-solfiti. Sono tutti decomposti a freddo da- 
gli acidi, i quali ne sviluppano l’acido "solforoso. Esposti 
in contatto deJl’ aria a poco a poco ne assorbiscono l’ossi- 
geno, e passano in solfati. Il calorico decompone tutt’i sol- 
fiti. Quelli della seconda classe sono cambiati in solfati svi- 
luppando zolfo , i rimanenti abbandonano l’acido restando 
l'ossido o pure il metallo. 
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La composizione de’ solfiti è tale che l’ acido di essi con- 
tiene due volle di ossigeno di piìt che l’ossido, in modo che 
i solfiti restauo neutri divenendo solfati, e reciprocamente; 
il numero proporzionale dell’acido solforoso è /\o, per lo che 
una tale quantità di acido si unisce ad una base contenente 
lo di ossigeno. 

• Suberati. 

563. Sono pochissimo solubili nell’acqna, eccettuati quelli 
di potassa , di soda e di ammoniaca ; al fuoco tutti si scom- 
pongono. Gli acidi forti precipitano l’acido suberico dalle 
sue soluzioni concentrate: i suberati di ammoniaca , e di po- 
tassa cristallizzano facilmente ; i suberati solubili precipitano 
le soluzioni saline delie ultime quattro classi ; il suberato 
di ammoniaca precipita le soluzioni concentrate di allume , 
ed il nitrato, ed idroclorato di calce. 

Succinoti . 

564- Sono stati poco esaminati ; quello che si sa, si è, che 
i succinati di potassa, di soda , di ammoniaca , di magne- 
sia , di allumina, dì manganese, di zinco, di strontiana, 
sono solubilissimi; mentre quelli di barite, di calce, di fer- 
ro, di piombo, di cerio, di rame sono insolubili. Un tal 
carattere è sommamente utile per distinguere la strontiana 
dalla barite , e di separare il ferro dal manganese. 

I succinali sono composti in mollo che 1’ ossigeno dell' os- 
sido c al peso dell’ acido come i a 6,28 , ciocche indica 
che il suo numero proporzionale è 62,80. 

TartrcUL 

565. Esposti i tartrati al fuoco sono decomposti come gli 
altri sali vegetali , e quando sono acidi manifestano un odore 
consimile allo zuccaro bruciato, e distillati somministrano 
acido piro tartarico. 

La solubilità de’ tartrati nell'acqua costituisce uno de' ca- 
ratteri i più rimarchevoli eh’ essi possono offrire. 

I tartrati neutri di potassa , di soda , di ammoniaca , di 
magnesia , di deutossido di rame sono solubili nell’acqua; 
quasi tutti gli altri sodo insolubili. 

I tartrati solubili divengono molto meno solubili con ec- 
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cesso del proprio acido •, i tarimi insolubili diventano al 
contrario solubili mercè un eccesso del proprio acido. Una 
tale proprietà dà luogo ai seguenti fenomeni. , 

- • i.° Che versando a poco a poco acido tartarico in una 
soluzione salina in cui forma un tartrato insolubile: p. e. sulla 
barite o calce, si forma al principio un precipitato fioc- 
coso che si ridiscioglfe in un eccesso di acido. 

2 . ° Che versando a poco a poco acido tartarico in una 
soluzione di un ossido con cui iorma un tartrato solubile, 
si ha un precipitato cristallino che non si ridiscioglie in un 
eccesso di acido ; ma bensì iu un eccesso di alcali. 

3. ° Che gli acidi forti fan passare allo stato di tarimi 
acidi le soluzioni de'tartrati alcalini, mentre che gli stessi acidi 
disciolgono i tartrati insolubili. L’ordine di affinità delle basi 
per 1 ’ acido tartarico sembra essere calce , barile , stronfia- 
rla , lifina, potassa ,, soda , ammoniaca, magnesia ec. Da ciò 
risulta che la soluzione di barite precipita i tartrati solubili. 

La composizione de’tartrati non è ancora ben determinala. 
Secondo l’analisi del tartrato di calce fatta da Thénard e 
Gay-Lussac l’ossigeno dell’ossido di essi è al peso dell’acido 
come i a 14 j e secondo l’analisi del tartrato di piombo 
fatta da Rerzélius , l’ossigeno dell' ossido sta al peso dell’.a- • 
cido come i a 8 . Questa gran differenza potrebbe derivare 
da ciò che in queste combinazioni 1 ’ acido tartarico si com- 
porta forse come l’ acido ossalico ( vedi ossalati ). 

Riguardo poi a' tartrati acidi , essi contengono il doppio di 
acido de’ tartrati neutri. 

Tungustati. 

566. Questa specie di sali è stata poco esaminata. Essi 
sono senza colore, menocliè il colore nou derivasse dall’os- 
sido che li forma. I tungustati sono precipitati in bianco a 
freddo dagli acidi solforico , -nitrico ed idroclorico, ed un 
tale precipitato è un sotto sale: se poi l’azione de’ suddetti 
acidi ha luogo a caldo, il precipitato è giallo, ed c acido 
tungustico puro. I tuugustati sono indecomponibili al fuoco, 
eccettuati quelli in cui l'ossido è vidultibile. La composi- 
zione de' tungustati è tale che l’ossigeno dell’ ossido è a 
quello dell’acido come i a i5j in altri termini il numero 
proporzionale dell’acido è i5o,7 (Thénard). 
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~56"j. Sono poco conosciuti. Il loro grado di solubilità jè 
vario. Gli tìrati solubili sono precipitati da tutti gli acidi, 
i quali ne separano l' acido urico in un precipitato fioccoso. 

'■ V anaciati. 

568. Le combinazioni ossigenee elettro negative di vana- 
dio si uniscono agli ossidi metallici, formando i così detti 
vanadati, i quali possono essere vanadati , bivanadati e sur- 
vanadati. I vanadati sono senza colore , i bivanadati hanno 
colore arancio , ed i survanadati presentano un color rosso 
bruniccio. 

JBerzélins avendo riguardo alle varietà di colore che ì va- 
nadati possono offrire , considera ciò come un fenomeno iso- 
merico. 

L’ acido idroclorico specialmente colora in rosso i vana- 
dati neutri per poche ore. 

Secondo Berzélius la quantità di ossigeno della base è a 
quella dell’ acido ne’ vanadati come i a 3 : ne’ bivanadati è 
i a 6 , e finalmente ne’ survanadati la quantità di ossigeno del- 
l’acido vanadico c più grande. 

I vanadati in generale si possono ottenere o per doppia 
scomposizione , o mercè la diretta unione dell’ acido con la 
base. 

Vanaditi. 

369 . Quello che si conosce all’ oggetto è quanto ne ha 
sctiito Berzélius. I vanaditi risultano dalla combinazione del- 
l’ ossido di vanadio con un altro ossido più elettropositivo 
relativanjente ad esso. 

I vanaditi hanno colore bruniccio esposti ili contatto del- 
l’aria divengono vanadati. Gli acidi formano con essi sali 
deppii che souo turchini. La decozione di noce di galla li 
colora in nericcio , ed il gas idrogeno solforato li fa dive- 
nire solfo vanaditi con presentare un colore porporino. 

1 vanaditi si preparano come i vanadati. 
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CLASSE m. 

Sali in particolare. 

PARTIZIONE PRIMA 

Sali a basi non metalliche. 



ART. I. 

Sali di ammoniaca. 


Acetato di ammoniaca. 


570. Preparazione. Si può ottenere : 

1.° Trattando l’acido acetico distillato col sotto carbo- 
nato di ammoniaca , fino a che noti si osserva effervescenza , 
ed il liquido non arrossisce o inverdisce lo sciroppo di viole. 

a.° Sublimando a lenta temperatura in uno stortino un 
mescuglio di parti uguali di acetato di potassa , e d’ idro- 
clorato di ammoniaca. . ' 

3 .° Saturando il carbonato di ammoniaca empireuma- 
tico coll'acido acetico distillato , e quindi filtrando, ed eva- 
porando il liquido fino a metà : ottenuto con questo metodo 
costituisce lo spirilo di Minderero. . . . 

571. Proprietà. L’acetato di ammoniaca è cristallizzabi- 
le per sublimazione in prismi bianchi ne’ lati appiattati, 
si fonde a 77°, è volatile a xar , è deliquescente , solubi- 
lissimo nell’acqtaa , è senza odore , ed il suo sapore è fresco: 
si crede probabilmente composto di 

Acido 6,377 = ° 7 ^ SS 0,100 

Ammoniaca. . . a, 125 = 025 = 33,33 

Ricca Chim. Tom. II. ' io 
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572. Applicazione. Lo spirito di Miuderero è impiegato 
in medicina come stimolante diaforetico, e diuretico: si som- 
ministra da mezza dramma a due in unione di qualche ana- 
logo medicamento.' 

* 

Arseniaio di ammoniaca. 

r \i 1 :ì •! ; / 1 v ix : ■; w v 

573. Preparazione. Si prepara mediante la combinazione 
diretta dell’ acido arsenico in soluzione , e dell’ ammoniaca 
liquida , badando di versarvi un piccolo eccesso di alcali , e 
quindi riconcentrarlo a moderata temperatura. 

574. Proprietà. L’ arseniato di ammoniaca è senza colo- 
re ed odore , il suo sapore e piccante , e cristallizza in 
prismi romboidali: inverdisce lo sciroppo di viole, è deli- 
quescente: riscaldato leggermente nello stato solido diviene 
arseniato acido , e se la temperatura aumentasi si scompone 
con aversi svolgimento di gas azoto, ammoniaca, acqua, 
e formazione di acido arsenioso. L’ arseniato di ammoniaca 
è velenosissimo. 

Aurato di ammoniaca. 

575. Un tal nome si è dato alla combinazione dell’ ossi- 
do ai oro coll’ ammoniaca. 

Benzoato di ammoniaca. 

576. Preparazione. Si ottiene saturando con 1 ’ ammoniaca 
liquida , o col suo carbonato 1 ’ acido benzoico. 

577. Proprietà. Ha sapore piccante , è deliquescente, cri- 
stallizza in prismi , precipita in rosso i sali di ferro , men- 
tre non altera quelli di manganese, per cui c riputato nel- 
1 ’ analisi chimica un ottimo reagente per questa sua pro- 
prietà. 

Borato di ammoniaca. 

578. Preparazione. Si ottiene decomponendo il sotto car- 
bonato di ammoniaca coll’ acido borico in soluzione. 

579. Proprietà. Cristallizza, secondo Wenzel, comé il bo- 
race: è in parte decomponibile mercè del calore , il- quale 
lascia una porzione di aéido puro , nel mentre nè sviluppa 
l’ammoniaca. Secondo Bcrzélius è composto 

Acido............. 37,89 

Base. 3 o, 2 o 

Acqua.. . , 3 i, 8 o 
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Canforato di ammoniaca. 


ii'.-ì •» 


580. Preparazione. Si ottiene saturando direttamente V a- 
cido canforico coli’ ammoniaca. 

58 1 . Proprietà. E solubile nell’ acqua e nell’alcool, è 
deliquescente, decompone i sali di allumina meno il solfato. 

Carbonato di ammoniaca. 


58a. Questo sale è conosciuto sotto i nomi di alcali vo- 
latile concreto ,, sale concreto d’ Inghilterra ec. 

Non esiste in natura , ma si ha nell’ atto della decompo- 
sizione delle sostanze animali, dell’urea, dell’ urina. 

583. Preparazione. Nelle farmacie si ottiene distillando 
in una storta di vetro lutata , o di gres, un ntescuglio for- 
mato di tre parti di carbonato di calce (marmo), e due 
d’ idrocloralo di ammoniaca , badando che le due sostanze 
siano ben polverizzate, e mescolate. All’ estremila del collo 
della storta adattasi un recipiente tubolato fornito di un tubo 
ricurvo o di Welter per dare uscita al gas che si svolge. 
Il riscaldamento della storta dev’ essere graduato , ed in fine 
dell’ operazione s’ innalza la temperatura fino all’ incande- 
scenza. Per fare condensare il Carbonato di ammoniaca che 
si sviluppa, bisogna mettere lungo il collo della storta delle 
pezzoline bagnate nell’acqua fredda, rinnovandole a misura 
che si riscaldano. ’ 

584- Proprietà. Il carbonato di ammoniaca è bianco, so- 
lido , in masse amòrfe , e talvolta cristallizzate in ottaedri, 
il suo stapore , ed odore è ammoniacale ,' inverdisce lo sci- 
roppo di viole , il suo peso specifico è 0 , 966 , è solubile 

nel doppio del suo peso di acqua , ed in egualpeso di acqua 

bollente \ esposto in còntatlo dell’aria atmosferica efiìorisce , 
si volatilizza alla temperatura ordinaria , e perde 1 ’ eccesso 
di ammoniaca: è insolubile nell’alcool, trattato coll’, acqua 
bollente si scompone in parte e si volatilizza. Il carbonato 
di ammoniaca c composto di 

Acido 2 , 75 . o 56, 4i. o ( 00 . 

Base 2 , 125. o 43, 5 q~. o 77 , 25 . 

Queste proporzioni variano se il carbonaio di ammoniaca 
è stato esposto iu contatto dell’ aria. 

585. Applicazione. Il carbonato di ammoniaca è un ec- 
citante attivissimo : somministrato internamente ad alle dosi 
agisce infiammando gl'intestini ; iu generale la sua azioue è 
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meno energica dell’ ammoniaca , ed adoperasi in tntt’ i casi 
in cui è indicato l'uso dell’ ammoniaca. Da’ chimici si usa 
il carbonato di ammoniaca per precipitare tutti gli ossidi 
insolubili nello stato di carbonato, ed isolare alcuni ossidi 
che in esso sono solubili, come quello di rame , di circonio, 
d’ittrio, ec. 

Bicarbonato di ammoniaca. 

586 . Preparazione. Si ottiene saturando il carbonato di 
ammoniaca con il gas acido carbonico. 

687. Proprietà . Cristallizza in prismi a sei piani , il suo 
sapore è piccante , è senza odore , si crede composto pro- 
babilmente di àcido tooj base 38 , 63 . 

Citrato di ammoniaca. 

588 . Preparaiione . Si ottiene mediante l’ unione diretta 
dell’ acido colla base. 

589. Proprietà. Cristallizza in prismi lunghi , è solubi- 
lissimo nell’ acqua e nell’ alcool : c composto di acido 1 00 , 
base 29,02. 

Clorato di ammoniaca. 

590. Preparazione. Chenevix 1 ’ ottenne la prima volta : 
si può avere: i.° versando una” soluzione di carbonato di am- 
moniaca in un'altra di clorato di barite, con ciò si ha car- 
bonato di barite , o di slrontiana che si precipita , e clorato 
di ammoniaca in soluzione che evaporata cristallizza: 2. 0 trat- 
tando il carbonato di ammoniaca a perfetta saturazione con 
l’acido clorico , e quindi la soluzione , dopo 61 irata , evapo- 
rasi lentamente per farla cristallizzare. 

5 gi. Proprietà. Il dopato di ammoniaca cristallizza in fini 
aghi , riscaldato fortemente nell’ aria s’ infiamma come il 
nitrato di ammoniaca , e produce una fiamma rossa , deto- 
na posto sopra i carboni ardenti : il suo sapore è assai pic- 
cante , e solubile nell’ acqua , e nell’ alcool. Riscaldalo in 
vasi chiusi si scompone, con sviluppo di azoto ed ossigeno, 
e formazione di acido muriatico: il clorato di ammoniaca è 
formalo in volume di acido clorico. 


Radicale 1 voi. 

Ossigeno . , 2 voi. 

Gas ammoniacale 2 voi. 
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Cromalo di ammoniaca. 

592. Preparazione e proprietà. Si ottiene saturando diret- 
tamente l’acido colla base. 

Il calorico lo decompone , come ancora l’acqua ; si crede 
formato di acido 100 , base 3^,69. 

Idroiodalo di ammoniaca. j / 

5 g 3 . Preparazione. Si ottiene mercè l’ unione diretta del- 
F acido idrojodico , e deli’ ammoniaca in soluzione. 

59$. Proprietà- E’ solubile , e volatile ; cristallizza in 
cubi, riscaldato nell’aria si decompone in parte, e si colo- 
risce mediante l’eccesso di lodo che si manifesta. E’ formato 
di volumi uguali di gas ammoniacale, e di acido idrojodico, 
ed in peso di acido idrojodico 100, ed ammoniaca i 3 , 4 1 - 

’ \ 1 , . . ‘ j f ' 1 

Jdroclorato di ammoniaca. 

5 g 5 . Questo sale è stato riconosciuto da epoca mollo an- 
tica : è stato chiamato sale ammoniaco perchè secondo Pli- 
nio preparavasi in grande quantità vicino ad un tempio di 
Giove Aminone. 

5 g 6 . Preparazione. Il sale ammoniaco si prepara in Egit- 
to bruciando dentro de’ fornelli gli escrementi de’ cameli , 
di cui si raccoglie la fuligine , la quale in seguito sublimasi 
dentro palloni di terra o di vetro. Vicino Parigi si distillano 
le materie animali che somministrano carbonato di ammo- 
niaca , e si filtra a traverso del gesso per cambiarlo in sol- 
fato di ammoniaca: il quale fatto cristallizzare mescolasi col 
sai marino , e quindi sublimasi: con ciò si avrà l’ idroclorato 
di ammoniaca sublimate! , restando il solfato di . soda nel vase 
sublimatorio. 

Se in un matraccio si riscalda lentamente il sale ammo- 
niaco del commercio si ottengono i così delti fiori di sale 
ammoniaco delle faVmacie. 

597. Proprietà. Il sale ammoniaco del commercio offre la 
forma di pani convessi da un lato, concavi dall’altro , bian- 
chissimi quando sono fabbricati in Europa ; grigi , e coperti 
di uno strato nericcio quando provengono dall’ Egitto- Il sale 
ammoniaco ha sapore amaro piccante ed acre , è solubile 
in tre parti di acqua fredda , ed in molto meno di acqua 
bollente , cristallizza in lunghi aghi esaedri aggruppati ; il 
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suo peso specifico è i, 45 q, e quello della sua soluzione sa- 
tura è 1,07 a; al fuoco si fonde, bolle e si sublima senza 
scomporsi in vapori biauchi che si condensano col raffred- 
damento. 

Il potassio ed il sodio a freddo, e lo stagno , Io vinco , 
ed il ferro ad un color rosso Io decompongono, Sviluppandosi 
ammoniaca ed idrogeno , e formandosi Un cloruro metal- 
lico. Il carbonato di calce lo decompone mercè del calorico: 
volatilizzandosi il carbonato di ammoniaca , e rimanendo il 
cloruro di calcio nel vase ove la decomposizione si è ese- 
guita. La calce produce lo sviluppo dell’ ammoniaca , e qua- 
lora si è riscaldata fortemente col sale ammoniaco si avrà 


nel fondo un cloruro luminoso merce dello stropiccìo , e 
eli’ è stato chiamato fosforo. 

Il sale ammoniaco è inalterabile all' aria , la sua solu- 
zione nell’ acqua è accompagnata da molto fréddo , è so- 
lubile in quattro , o in cinque parti di alcool. 

5 g 8 . Applicazione . Il sale ammoniaco è impiegato per 
ottenere l’ammoniaca , ed il suo carbonato , per pulire i 
metalli , e per impedire la lor ossidazione , quando si sal- 
dano , o pure si stagnano : in medicina è adoperato per la 
guarigione delle malattie croniche , che interessano gii or- 
gani glandolar!. 11 sale ammoniaco è un violente veleno 

P e’ cani. ' 

vi -* 1 • ’i . 


Idro-dorato di ammoniaca ferruginoso. 


5 qr). Preparazione. L’ idroclorato di ammoniaci» mercè 
della sublimazione può trascinare varie sostanze, fra le qua- 
li l’ossido di ferro che lo colorisce in giallo oscuro. Que- 
sta preparazione chiamata nelle farmacie fiori di sale am- 
moniaco marziale , ente di marie , tintura di marie aperi- 
tiva , non è stata ancora ben chimicamente esaminata. 

Per ottenere questa preparazione farmaceutica si conosco- 
no vari processi , uno .de’ quali è il seguente. Si mesco- 
lano esattamente otto parti d’ idro-clorato di ammoniaca , 
ed una p mezza di cloruro di ferro. Il mescuglio dopo 
averlo fatto dimorare per 24 ore ’ n luogo umido , mettesi 
in una pignatta alla quale se ne sovrappone un’ altra , lu- 
tami le commissure , e procedesi alla sublimazione con 
moderala temperatura. Questa operazione può anch’eseguirsi 
in un matraccio lutato a collo lungo. 


». 
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Jtlrobromato di ammohiocas ^ ' 

600. Preparazione e proprieià. Si ottiene unendo il bro- 
mo' con F ammoniaca , ia quale ia parte decomponendo- 
si , sviluppa gas azoto e «fermasi acido idrobromico, diesi 
unisce all’ammoniaca indecoinposla. Cristallizza in prismi 
quadrilateri, riscaldato in vasi chiusi si sublima , ma in 
contatto dell’aria si decompone. 

. .ini f ■•jni. -.li • .fl-ì 

j ... Idrosolfato di ammoniqcà. , 

• ...I -.!■ , . 1 |! >. ; 

601. Preparazione. Questo sale si ottiene saturando iu 
un recipiente raffreddato il gas ammoniacale col gas idro- 
geno solforato. Si può ancora ottenere Tacendo passare il 
gas idrògeno solforato a traverso .dell’ ammoniaca liquida. 

602. Proprietà. L’ idrosolfato di ammoniaca cristallizza 
in aghi o in lamine bianchissime-: esposto iu contatto del- 
l'aria ingiallisce , è solubile nell’ acqua con sviluppo di 
calorico. 

: ...... : 

Idrosolfato solforato , o solfuro idrogenato di ammoniaca ■. 

6 0 3 . Preparazione. Questo composto , conosciuto anche 
col nome di liquore fumante di Boyle, si ottiene riscaldando 
in una storta parti eguali d’ idroclorato di ammoniaca , e 
di calce , ed una 'parte e mezza di zolfo 5 e raccogliendo, 
il prodotto in un pallone circondato di un mescuglio frigo- 
rifero ; ciò praticando manifestasi un liquido che si' conden- 
sa in gocce nel pallone, che agitato-, c mescolato coli, lo 
zolfo in una boccetta , offre il liquore fumante suddetto. . 

•604 '. Proprietà. Questo composto emana .un odore di- 
spiacevole/, il suo vapore annerisce le .soluzioni salme rne-J 
talliche. È adoperato per . formare una specie d’i inchiostro 
simpatico. n » •: i .i ••!.•' 

'■u. ■■■ •.* : . 1 ' . a : ■ -li; j . I. j:.r 1 

■ - lodato di ammonìaca. ■ ■' •*«.' ; 

.• * - •- •; . t “I **’ *»•-':;* 1 . .* • ».\ij \ *:• * 

6 0 5 . Preparazione- Si ottiene saturando direttamente 

1’ ammoniaca coll’ acido idrojodicó. f 

606. Proprietà. Cristallizza in forma non ancora deter- 
miuataj esposto all’azione del fuoco si scompóne con esplo- 
sione. É composto di acido 100 , ammoniaca 10,94. 
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Maialo di ammoniaca. 

607. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

€08. Proprietà. È deliquescente , il suo sapore è ama- 
ro piccante , il calorico lo decompone. 

Meditato di ammoniaca. 

. > ‘ -, •.*1!- !V 'I 

6og. Preparazione. Si ottiene mediante l’ unione diretta 
dell’ acido con una base. 

610. Proprietà. Cristallizza in prismi esaedri trasparenti, 
è solubile nell’ acqua , il calorico lo decompone. 

' Molibdato di ammoniaca. 1 

611. Preparazione. Si ha saturando l’acido molibdico 

coll’ ammoniaca. -, ‘ 

6»2. Proprietà. 11 suo sapore è stitico piccante: è in- 
cristallizzabile , e le masse che offre sono trasparenti : il 
calorico lo decompone lasciando ossido di molibdeno , svi- 
luppandosi un poco di ammoniaca , vapore acquoso , ed 
azoto : è solubilissimo nell’acqua. 

Nitrato di ammoniaca. 

61 3 . Preparazione. Questo sale ottenuto la prima volta 
da Berthollet , e quindi studiato con precisione da Davv 
è anche conosciuto coi nomi di Nitrum semicolcilile , e di 
Nitrum Jlammans. Si ottiene o con 1 ’ unione diretta dell’a- 
cido e della base , o pure decomponendo il carbonato di 
ammoniaca coll’ acido nitrico. 

6 i 4 - Proprietà. Il nitrato di ammoniaca cristallizza per 
lo più in prismi piramidali a sei facce , il suo sapore è 
acre, amaro e dispiacevole, il suo peso specifico è 1,578: 
è solubile in due parti di acqua a sedici , e nella metà 
del suo peso di acqua bollente : è igrometrico : alla tem- 
peratura di 18 si fonde , e perde 1’ acqua di cristallizza- 
zione senza decomporsi: a quella di a 3 o si decompone som- 
ministrando acqua e gas protossido di azoto : la tempe- 

ratura istantanea assai elevata lo scompone istantaneamente 
con detonazione , con sviluppo di gas azoto , e di gas deu- 
tossido di azoto ed. acqua. Questo sale si crede composto 
di acido 100, base 31,07. 
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6i5. Applicazione. La chimica si avvale del nitrato di 
ammoniaca per ottenere il gas protossido di azoto. 

I ; , il.'- • ‘ , * ■ . - 

,, Ossalato neutro di ammoniaca. 

616 Preparazione. Si ottiene saturando la base con l’a- 
cido ; o decomponendo il sotto carbonato di ammoniaca 
coll’ acido ossalico : il liquido dopo saturato filtrasi , ed 
evaporasi leggermente per fare cristallizzare il sale. 

Oi 7 . Proprietà. L’ ossa lato di ammoniaca cristallizza in 
lunghi prismi tetraedri , terminate da sommità deidre j, il 
suo sapore è amaro e dispiacevole $ riscaldato somministra 
carbonato di ammoniaca , un poco di sale in sublimazio- 
ne , ed un poco di residuo carbonoso , è solubile hi 20 2 
25 parli di acqua fredda , più solubile nell’ acqua boh 
lente , insolubile nell’ alcool ; la sua soluzione satura pesa 
I , o 18. Gli acidi solforico , nitrico ed idroclorico , lo 
fanno passare allo stato di ossalato acido poco solubile ; 
unito in soluzione con una soluzione di sublimato corrosi- 
vo non osservasi decomposizione alcuna nell’ oscurità , ma 
in contatto della luce si manifesta un precipitato di proto- 
cloruro di mercurio , restando nel liquido dell’ ossalato, ed 
idroclorato di ammoniaca , sviluppandosi contemporanea- 
mente gas acido carbonico. 

618. Applicazione. Da’ chimici è impiegato come reagente 
per precipitar la calce. 

Fosfato di ammoniaca. 

619. Preparazione. L’ urina umana contiene il fosfato di 
ammoniaca, unito a quello di soda e magnesia : trovasi ancora 
in vari calcoli urinari, unito ad altre sostanze ( ved. loro- 
IV.’ calcoli urinarj ). 

Preparasi trattando coll’acido fosforico , o direttamente 
1’ ammoniaca o pure il suo carbonato : la soluzione satu- 
rata filtrasi , e concentrasi. 

6ao. Proprietà. Cristallizza in prismi a quattro facce 
terminate in piramide , ha un sapore piccante ; il suo pe- 
so specifico è di 1, 8o5: è inalterabile all’aria , al fuoco 
decomponesi con sviluppo di ammoniaca rimanendo l’aci- 
do fosforico vetrificalo : col carbone si comporla come l’a- 
cido fosforico puro , è solubilissimo nell’ acqua più a cal- 
do ebe a freddo , riscaldando leggiermente la sua soluzione 
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cambiasi in fosfato acido. E composto di acido 100 , am- 
moniaca 43, 22. *• S * . 

621. Applicazione. Il fosfato di ammoniaca è adoperalo 

per ottenere I* acido fosforico , ed il fosforo ; come fonden- 
te per i saggi di mineralogia , e per imitare alcune pietre 
preziose. Da' chimici è impiegato per conoscere i sali di 
calce. 1 . r ; 

• 4 • . j ■ . t > 

' Fosfato ammonìctto-magnesiaco. • 

622. Preparazione. Questo sale trovasi ne’calcoli' urinari 
di cui ne forma una specie ( vedi tom. iv. calcoli urinari ). 

Preparasi versando dell’ ammoniaca in una soluzione di 
fosfato di magnesia : può ancora ottenersi mescolando in 
una soluzione di fosfato di ammoniaca mi’ altra soluzione 
di fosfato di magnesia. Finalmente potrà aversi lasciando 

{ ter lungo tempo le urine animali in vasi chiusi ; con ciò 
are si depositano piccoli cristalli che sono fosfato arttmo- 
niaco-magnesiaco. 

6 a 3 . Proprietà. Questo sale cristallizza in prismi tetrae- 
dri terminati da piramidi irregolari: riscaldato- si decompó- 
ne , e distillato col carbone somministra fosforo. Contiene 
33 di fosfato di ammoniaca , 33 di fosfato di magnesia , c 
34 di acqua. 

•" ' t • . . 1 

Fosfato di ammoniaca , e di soda. 

624.’ Questo sale fu rinvenuto la prima volta nell’ uri- 
na umana da Seockwiz, MargrafF lo chiamò sale fusibile di 
urina , Haupt sai mirabile perlalurn e Berzclius sai di 
fosforo. 

6 a 5 . Preparazione. Siccome questo sale esiste nell’urina 
umana , così da essa si può estrarre , e farlo cristalliz- 
zare ; ma si ottiene facilmente trattando il fosfato acido 
di soda col carbonato di ammoniaca. Berzélius ha ottenuto 
questo sale mescolando in 26 parti di sale ammoniaco di- 
sciolto in piccolissima quantità di acqua, 100 parti di fo- 
sfato di soda cristallizzato , disciolto il miscuglio a caldo 
filtrasi ancor bollente : col raffreddamento si hanno de’ cri- 
stalli di fosfato di ammoniaca , e di soda. 

626. Proprietà. Il fosfato di ammoniaca , e di soda ri- 
, scaldato si decompone sviluppando ammoniaca , e restan- 
do un fosfato acido di soda che fondesi in un vetro sen- 
za calore. Esposto all’ aria effiorisce. E’ compósto da 32 di 
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acido fosforico , 2 4 di soda , 19 di ammoniaca , e a 5 di 
acqua. 

627. Applicazione. Il fosfato di ammoniaca , e di soda 
«ottiminisira alla chimica un ottimo reagente, esso fa co- 
noscere la presenza degli acidi nelle sostanze d’ analizzare 
fermando de’ sali doppi coll’ acido fosforico , che fusi co- 
stituiscono un vetro più o meno trasparente , e colorilo. 

‘ Per precisare la natura degli ossidi anche adoperasi il 
fosfato di ammoniaca e di soda , a preferenza del bora- 
ce , attesa la. precisione cou cui indica qualora si fonde , il 
colore del vetro. 

Serve ancora utilmente a conoscere la natura degli aci- 
di imiti 'alle basi , poiché riscaldali i sali con il fosfato di 
ammohiaca e di soda , se gli acidi sono volatili si subli- 
mano ,’ ! g se tali non sono rimangono isolati attesa la vetri- 
ficazione del sale fosforico che' formasi : per questo riguar- 
do è un 'òttimo reagente per i silicati, poiché si ha la si- 
lice isolata in massa gelatinósa. 

■ ' 1 : jìj* •.# . • 

•••.*. » , : ‘ • ’ 1 ’ 

Fosfito , ed ipofosfito di ammoniaca. 


628. Preparazione e proprietà. Dulong ha distinto il fo- 
sfito di ammoniaca : esso si ottiene mercè l’ unione diret- 
ta dell’ acido colla base. 

E’ solubile nell’acqua e nell’ alcool; non cristallizza. 

L’ ipofosfito si ottiene come il fosfito , ed c solubile nel— 
1’ acqua , e nell’ alcool. 

Selenito di ammoniaca. 

629. Preparazione e proprietà. Si ammettono tre sele- 
niti di ammoniaca.' 

1. ° Selenito neutro. Si prepara trattando 1 ’ acido se- 
lenioso con una concentrata soluzione di ammoniaca ; la 
solnzione ottenuta situasi in un luogo j:aldo per ottenerne 
la cristallizzazione, la quale succede a misura che l'ec- 
cesso di ammoniaca si svolge'. 

2. ® Biselenito. Si ha qualora ad una spontanea sva- 

F orazione si espone il selenito neutro. E’ solubilissimo nel- 
acqua. Non si altera all’ aria ; cristallizza in forma di 
raggi. 

3 .® Quadrisclenito. Si ottiene svaporando a secchezza 
il selenito neutro. Presenta una massa bianca deliquescente. 
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Solfalo di ammoniaca. . n 

63o. Preparazione. Questo sale fu scoperto da GJaubero 
che lo chiamò sale ammoniaco concreto. 

Si può ottenere trattando coll' acido solforico 1’ ammo- 
niaca o pure il suo carbonato $ filtrando , e quindi eva- 
porando lentamente il liquido. In Francia si prepara in 
molta quantità filtrando i liquidi ammoniacali a traverso 
del gesso. 

63 j. Proprietà. Questo saje ha un sapore amaro pic- 
cante: è alquanto deliquescente , il calore lo decompone , 
e lo sublima in parte passando allo stato di solfato, acido: 
cristallizza in piccoli prismi a sei piani terminati, in pira- 
midi : è solubile in due volte il suo peso di acqua fred- 
da , e nel suo peso di acqua bollente. Si crede composto 
di 100 di acido , e di base 4? i 5. Esso contiene per lo 
più 3i per cento di acqua , e seccato ne ritiene circa i3. 

63 a_. Applicazione. In Francia il solfato di ammoniaca 
c adoperato per la manifattura del sale ammoniaco , e del- 
F allume. 

Solfato ammoniaco-magnesiaco. ■ t 

633. Preparazione. Questo sale doppio si ottiene preci- 
pitato qualora si uniscono due soluzioni concentrate di sol- 
fato di ammoniaca e di solfato di magnesia. 

634- Proprietà. Il suo sapore è amaro , cristallizza in 
ottaedri: è inalterabile all’aria, è composto di 68 di sol- 
fato di magnesia, e di 3a di solfato di ammoniaca. 

Solfato di ammoniaca e di allumina. 

635. ( Vedi solfato di allumina , allume ). < , 

Sodilo di ammoniaca. 

636. I storiografia. Vauquelin e Fourcroy l’esaminarono 

la prima volta. - . • 

637. Preparazione. Si ottiene saturando l’ammoniaca col gas 
acido solforoso. 

638. Proprietà. Il solfilo di ammoniaca ha sapore fre- 
sco piccante, il suo odore sente del solforoso. Cristallizza 
in prismi a sei o a quattro lembi terminati da sommità di- 
edre, al fuoco decrepita, svolge ammoniaca, esposto in con- 
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tatto dell' aria «ambiasi in solfato : c Solubilissimo nell’ac- 
qua con produrre freddo , è deliquescente. Secondo Thomson 
è formato in peso di acido ioo, ammoniaca 53 , a. 

Suberato di ammoniaca. 

63 g. Preparazione e proprietà. Si prepara saturando la 
base con l’acido. 

Cristallizza in parallelepipedi , è solubilissimo nell’acqua. 

ti.'-. .1 . ' < ai. * ' ■ ‘ * ' 

Succinolo di ammoniaca. 

> ; . . i ’■ 1 

6 <{o. Preparazione. Si ottiene nello stesso modo che il 
precedente. 

641. Proprietà. Il suo sapore è amaro e fresco , diffi- 
cilmente' cristallizza in ,aghi. 

642. Applicazione. E adoperato da’ chimici come un ot- 
timo reagente per conoscere la presenza del ferro , ed iso- 
lare questo dal manganese. 

Tartralo di ammoniaca. 


643 . Preparazione- Si ottiene trattando il sotto carbonaio 
di ammoniaca, coll’acido tartarico a perfetta saturazione , e 
quindi feltrando, ed evaporando, lentamente il liquido. 

644 - Proprietà. Questo sale ha sapore amaro fresco, cri- 
stallizza in ottaedri che rassomigliano a' cristalli di tartrato 
di soda : è solubilissimo nell’acqua, il calorico lo decompone. 


Tungstalo di ammoniaca. 

> ■ 

645 . Preparazione. Si ha facendo digerire l’ acido lung- 
stico , coll’ ammoniaca o col suo carbonato. 

646. Proprietà. Questo sale ha sapore metallico. Cristal- 
lizza in aghi tetraedri , è solubile nell’ acqua, il calorico lo 
decompone interamente. Secondo Vauquelin è composto di 
acido 78, base 22. 


Vanadalo di ammoniaca. 


647. Preparazione. Si ha immergendo Pidroclorato di 
ammoniaca in pezzi nella soluzione di vanadato neutro di 
potassa. 
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648 . Proprietà. E in piccoli grani, è bianco a + 3o,. 
ma se $i riscalda si scompone ed acquista il colore giallo 
cedrino: sciolto nell’.acqua bollente diviene gialliccio. Se poi 
riscaldasi fortemente in un crogiuolo di platino , ne succede 
la sua perfetta decomposizione. 

Bivan.ada.lo di ammoniaca. 

. ' * . 1 t t . 

64g- Preparazione. Se al vanadato di ammoniaca in so- 
luzione si aggiunge un eccesso di acido vauadico , si ottiene 
il bi-vanadato di ammoniaca., 

65o. Proprietà. Oltre de’ piccoli cristalli di colore rosso- 
arancio, se trattasi la soluzione di questo sale con l’alcool 
* si ottiene una polvere gialla cedrina. ■ >•!> 

, Survanadalo di ammoniaca. 

65t. Preparazione. Si ottiene unendo l’acido muriatico 
con una soluzione di bivanadato di ammoniaca , e svapo- 
rando il mcscuglio lentamente fino a che la soluzione si 
scolora. Mercè del raffreddamento si ha precipitato il sud- 
detto sale il quale è anche unito ad un poco ai cloruro di 
vanadio. 

65a. Proprietà. Presenta un colore bruno , cristallizza 
in cubi. i’ . . :* 1 

Tutti i sopra descritti vanadali di ammoniaca se si trat- 
tano con l’infusione di noce di galla , manifestano un li- 
quido nero, e basta una sola goccia di un vanadato di àm- 
moniaca per coloriré in nero moltissima- quantità di infu- 
sione di noce di galla. Questa nuova specie d’inchiostro ot- 
timo per scrivere è cambiato in azzurro dagli acidi, ed il 
cloro non lo decolorisce, percui è un vero inchiostro in- 
delebile. . , , 

’> t «»'»: i* 
. : 1 ; * ) 

: ri 1: v\ . ! 
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ART. II. 

Kl. :•» ? <* Il ». • i • •• : * - : - 

( , , r, . Sali di stricnina. 


Acetato di stricnina. 


*653. Preparazione. Si ottiene saturando la stricnina con 
1- acido acetico distillato. 

654. Proprietà. 11 suo sapore c amaro , è cristallizzala le 
e solubile. 

Carbonato di stricnina. 

655. Preparazione. Si ha facendo attraversare una solu- 
zione nel gas acido v carbonico. 

656. Proprietà. È insolubile nell’ acqua , ma solubile in 
no eccesso di acido carbonico: è considerato come uu sotto sale. 

Idrocloralo di stricnina. 

657. Preparazione. ^Preparasi mercè della diretta unione 

della baso con l’ acido allungato., • ■ > 

658. Proprietà. Cristallizza in prismi quadrangolari fi- 
nissimi , che divengono opachi in contatto dell' aria : e più 
solubile del solfato. 

Nitrato di stricnina. 

65g. Preparazione. Si ottiene come il precedente , ba- 
dando che l’acido bisogna che sia alluogatissimo, poiché 
in còntrario si svolgerebbe acido nitroso, e la stricnina in 
parte decomposta offrirebbe la gradazione di colore ama- 
ranto, rosso, giallo, verde. ' 

660. Proprietà. Questo nitrato cristallizza in aghi perii- 
ni } i solubile nell’acqua più a caldo, che a freddo, c so- 
lubile nell’alcool, cd insolubile nell’etere. 
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Fosfato di stricnina. 

G61. Preparazione. Si ottiene saturando la base con l'aci- 
do fosforico allungato : ottenuto in questo modo , è quasi 
sempre acido. Può anche ottenersi per doppia decomposizione, 
ed in questo modo è neutro. 

662. Proprietà. Cristallizza in prismi quadrangolari, è so- 
lubile nell'acqua. 

O ssalalo di stricnina. • 

G 63 . Preparazione. Si ottiene mercè la diretta unione del- 
l'acido con la base.\ 

6t>4- Proprietà. È cristallizzabile, specialmente quando 
è acido , è solubile nell’acqua, il suo sapore è amarissimo. 

» • * 1 ‘ • * . * * . - ' . . • • , . \ , ' « • 

Solfalo di stricnina. 

665 . Preparazione. Si ottiene come il precedente , avver- 
tendo che l’acido bisogna che sia allungatissimo. 

666. Proprietà. Essendo neutro è solubile in meno di 
dieci parti di acqua fredda, e più solubile nell’ acqua cal- 
da : cristallizza in cubi- trasparenti , è efflorescente alquanto, 
è fusibile , e riscaldato fortemente si decompone: è composto 
di acido 9,5o, e di base 90,50. 

Tarlralo di stricnina. 

667. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

668. Proprietà. Cristallizza più regolarmente, essendo aci- 
do; ha sapore amaro, è solubile nell’ acqua. 
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ART. III. 


Sali di emetina . 

669. Le combinazioni dell’ emetina con gli àcidi sono 
state poco studiate. Quello che si conosce all’oggetto è guanto 
siegue. 

i.° L’ emetina trattata con gli acidi forma sali che sono 
sempre con un eccesso di acido. 

а. ° Sono solubili nell' acqua. 

3.° Sono cristallizzabili , e spesso acquistano la. forma 
di masse consimili alla gomma. 

4-° Che in una soluzione di emetina versandosi l’ acido 
gallico, o l’infuso di* noce di galla, si ha un abbondante 
precipitato bianco. 

5.° 1 sali di emetina, o l’ emetina stessa in soluzione 
sono precipitati dagli ossalati, o da’tartrati. 

Questa proprietà serve a far distinzione tra la stricnina, 
la cinconina e la chinina. 1 ‘ , j 

б. ° L’acido nitrico concentrato attacca l’ emetina cam- 

biandola in una sostanza resinosa , gialla , e quindi in aci- 
do ossalico. Se poi l’acido è-allungatissimo vi si unisce for- 
mando un nitrato. - • .. ‘ * : ■ . • 

7. 0 Lo soluzioni di emetina pura, ed i suoi sali se sono 
trattati con il sotto acetato di piombo non manifestano pre- 
cipitato: ma se l’ emetina, ed i suoi sali sono coloriti, os- 
servasi un precipitato, attesa la materia colorante che si de- 
posita. 



Ricca Chini. Tom. II. 


11 


Digitized by Google 



Sali di morfina . 


670* La morfina satura molti acidi con cui forma parti- 
colari sali. Gli stessi quasi tutti si possono ottenere diretta- 
niente facendo agire l’ acido sopra la base , e quindi svapo- 
rando il liquido per avere il rispettivo saie cristallizzato. 
Tutt'i sali di morfina sono biaachi brillanti, hanno sa- 

E ore amarissimo , sono precipitati da' sotto carbonaii alca- 
oi , sodo velenosissimi, ed agiscono sopra l'economia ani- 
male come 1' estratto acquoso di oppio. 

1 seguenti sali di morfina si conoscono. 

Acetato di morfina. 

671. Preparazione. Si prepara saturando con l'acido ace- 
tico la morfina in soluzione nell’ alcool , e quindi svapo- 
rando lentamente la soluzione in una capsola a secchezza, 
badando di coprire la capsola stessa con un velo. Risulta 
dall’analisi che anche praticando in questo modo l’acetato 
di morfina è un sale basico, per cui si prelerisce presen- 
temente per ' gli usi medicinali il solfato di morfina. 

67». Proprietà. L’ acetato di morfina cristallizza in aghi 
disposti in raggi divergenti: trattato con l’acqua dividesi 
in sopra sale solubile , ed in sotto sale insolubile. Ha sapore 
amarissimo, è deliquescente, si scioglie nell’alcool , coH’a- 
cido nitrico acquista colore giallo arancio , e 1' acido solfo- 
rico nc svolge l’acido acetico. Le sue soluzioni sono decom- 
poste dalla potassa, soda, ammoniaca , precipitandosi la mor- 
fina: trattato con i sali di perossido di ferro colorasi in az- 
zurro, e ciò è una proprietà essenziale. 

673. Applicazione. Si usa in medicina da 1/6 di gra- 
nello ad un granello come calmante assai energico nelle ne- 
vralgie e nelle malattie nervo-muscolari. 

674. Tossicologia. ( Vedi morfina ). 
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Carbonato di morfina. 

675. Preparaxione. Si ha per doppia decomposizione. 

676. Proprietà. Cristallizza in prismi corti. 

• < >»' . 

ldrocloralo di morfina. 

677. Preparaxione. Si ottiene mercè la diretta unione 
della base con l’acido allungato. 

678. Proprietà. E’ deliquescente, cristallizza in barba di 
penna: è solubile, meno però dell'acetato e del solfato,, 
la sua soluzione concentrata si rappiglia in una massa argen- 
tea brillante: è formato di acido 9,087, e di morfina 100. 

Sotto meconato di morfina. 

679. Trovasi nell 1 oppio , e nel suo estratto con un leg- 
giero eccesso di acido. 

680. Proprietà. Cristallizza in prismi , è poco solubile 

nell'acqua. ; . 


Solfato di morfina. 

681. Preparazione. Si ottiene mercè la saturazione della 
morfina coll'acido solforico allungato in egual peso di ac- 
qua distillata, e quindi feltrando ed evaporizzando il li- 
quido per avere la cristallizzazione del sale. 

683. Proprietà. È bianco, cristallizza in prismi o in aghi, 
ha sapore amaro , è solubile nell' acqua , riscaldato facil- 
mente si scompone. 

683 . Applicazione. Ha gli stessi usi dell’acetato di mor- 
fina, ed a questo si preferisce perchè si può avere neutro 
e cristallizzato. 
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ART. V. 

• ‘ I ' 


Sali di veratrina. 



684. I sali di veratrina sono stati poco studiati. In ge- 
nerale si possono ottenere saturando la base con l'acido. 

Sono bianchi, hanno sapore acre : sono solubili nell’ ac- 
qua, e sono incristallizzabili. 

L’acetato, l’ idroclorato , èd il solfato di veratrina sono 
stati in parte esaminati. 

L’ idroclorato si crede formato da 94,860 di base; e 4> 1 49 
di acido. 

Il solfato presenta qualche indizio di cristallizzazione, si 
crede composto da 93,723 di veratrina, e da 6,227 di acido. 

“ . ■ ».l 1 ’ ’ j 1 * * ' * * ' . . *' 

1 \ \ ..•> ‘ . 


ART. VI. 


Sali di curarina. 


685 . Lo studio delle combinazioni saline della curarina 
è poco inoltralo, e quello che si conosce analogamente è 
ciò che siegue: 

1. ° Che si possono ottenere mercè la diretta unione 
della base con gii acidi. 

2. ® Che sono di sapore assai amaro. 

3 . ° Che non cristallizzano. 

4 *° Che sono solubilissimi. 

5 . ° Che l’acido nitrico attacca la curarina. 

6. ° Che i sali di curarina sono piu velenosi della cu- 
rariua stessa. 
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ART. VII. 

•: .t . ., » ;i -v. •. \ , 

, Sali di chinina. ■ 


-iip 
• > . 


686 .' La chinina si combina facilmente a molti acidi for- 
mando de’ sali, che principalmente sono i seguenti. - . 

•;! I- •! C .fi . V':- •'••• 1 J 

• Acetato di ' chinina. 


687. Preparazione. Si ottiene saturando la base con l’a- 
cido acetico distillate». 

688. Proprietà. È poco solubile, e facilmente cristalliz- 

zabile, e questa proprietà lo fa distinguere dall’ acetato di 
cinconina , il qual’ è incristallizzabile : i cristalli che pre- 
senta l’ acetato di chinina sono aghi lunghi e larghi, del 
colore della madreperla,; , !.. 

.. ... .,*• A /.I ài. • . . 

Idroclorato di chinina. ! 

68q. Preparazione . Si ottiene mercè l’ unione diretta dcl- 
T acido allungato colla base. 

690. Proprietà. È più solubile del sotto solfalo di chi- 

nina: è composta di chinina 100, e di acido idroclorico 
7,0863. . . „ 

Nitrato di chinina. 

691. Preparazione. Si ottiene saturando direttamele l’aci- 

do allungatissimo colla base, e quindi filtrando ed eva- 
porando la soluzione , la quale concentrata deposita delle 
goccioline apparentemente oleose , che crislallizzauo a poco 
a poco. . , , 

693. Proprietà. 1 cristalli che il nitrato di chinina of- 
fre sono prismi romboidali assai corti , ed inclinati nella 
base. Questo modo di crisullizzaziune nel nitrato di chi- 
nina serve a distinguerlo da quello di cinconina , poiché 
quest’ultimo nel presentare i cristalli prismatici romboidali 
inclinati alla base , ha però là base retlaugolata. 
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Ossalato, Gallato , e Tantalo di chinina. 

693. Preparazione. Si posson’ ottenere direttamente, ed 
tnche per aoppia decomposizione. 

694. Proprietà. Sono insolubili , ma divengono solubili 
in un eccesso di acido. 

Solfato di chinina. 

» » ^ •%.>.. l • ■ ’ - , 

695. L’ acido solforico , unendosi alla chinina forma tre 
specie di sali, cioè il solfato neutro , il solfato acido, ed il 
sotto solfato. 

Solfato neutro. 

696. Preparazione. Il solfato di chinina si ottiene sa- 
turando la chinina in soluzione nell’ acqua con l’acido sol- 
forico allungatissiino. 

697. Proprietà. Il solfato di chinina neutro cristallizza 
in agli! del colore della madreperla , flessibili , intrecciati, 
e di cui la massa somiglia all' amianto. 

Questo sale è poco solubile nell’ acqua fredda , ma so- 
lubilissimo in un eccesso del suo acido : fondesi facilmente 
ad un mite calore acquistando l’ aspetto della cera ; è 
solubilissimo nell* alcool , e pochissimo nell’ etere ; le sue 
dissoluzioni concentrate sono precipitate dagli acidi gallico, 
tartarico , ed ossalico : gli alcali ne separano la chinina 
in fiocchi bianchi. 

11 solfato di chinina neutro è composto di ^chinina 100, 
e di acido solforico 10,914. 

Solfato acido. 

698. Preparazione. Si ottiene combinando la chinina 
con un eccesso di acido , e quindi facendo cristallizzare 
la soluzione. 

699. Proprietà. Cristallizza in prismi quadrangolari , è 
solubilissimo nell’ acqua a freddo. 

Sotto solfato. 

7 00. Preparazione. Se il solfata neutro di chinina si 
discioglie nell’ acqua replicate volte , e quindi si fa cri- 
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siali izzare si ottiene un sotto sale di chinina , perchè l’ ac- 
qua ne toglie porzione dell’acido. 

701. Proprietà. E’ meno solubile del solfato neutro e del 
solfato acido. 

703. Applicazione. La medicina ha utilizzato non. poco 
il solfato di chinina per la guarigione delle cosi dette feb- 
bri intermittenti. La sua dose è di 2 a 13 granelli al 
giorno. 

11 solfato , che si adopera ordinariamente all’oggetto e che 
si ha dal commercio , debbe considerarsi come un sotto sol- 
fato , il quale per essere poco solubile , e per avere ua 
eccesso di base si è esperimentato meno efficace del solfa- 
to acido ; percui dovendo prescrivere il solfato di chinina 
ordinario conviene ordinarlo in soluzione nell'acqua con un 
eccesso di acido solforico. 


ART. Vili. 

Sali di cinconina. 

703. La cinconina unendosi agli acidi non sembra sa- 
turarne completamente le proprietà acide. 

Si ottengono trattando , la base con gli acidi , e quindi 1 
filtrando , ed evaporando il liquido. 

1 principali sali di cinconina sono i seguenti’. 

Acetato. 

704. Proprietà. Cristallizza in piccole lamine granellose : 
è solubile nell’ acqua , ed è di sapore amarissimo. 

Idro-clorcUo. 

705. Proprietà. Cristallizza in aghi molto divisi: è so- 
lubilissimo nell’ acqua e nell’ alcool , il suo sapore è an- 
che amaro. 
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Nitrato. 

706. Proprietà. E’ incrisiallizzahile facilmente si scom- 
pone , è hianco. ri : 

.. •). Solfalo. 

707. Proprietà. Cristallizza in prismi a quattro lembi 
di cui i due piu larghi terminano con due lati obliqui, 
E’ composto di cinconina iqo , e di acido solforico i 3 ,oai. 


ART. IX. 


Sali di brucino. 

708. Si possono ottenere nell’ istesso modo che i sali di 
cinconina , e* si possono avere sia nello stato di sali aci- 
di , che di sali neutri. 

In generale tutt’ i sali di brucina hanno sapore amaro , 
e sono solubili , e cristallizzabili. 

I principali sali di brucina sono i seguenti. 

Idroclorato. 

709. I suoi cristalli presentano de’ prismi a quattro fac- 
ce , tl fuoco lo scompone con svolgimento di acido idro- 
clorico in fumi bianchi : si crede che 100 parti d’ idro- 
clorato di brucina disseccato a bagno maria contenga g4> 
0467 di brucina , e 5,9533 di acido muriatico. 

Fosfato. 

710. Essendo neutro cristallizza in laminette rettangolari 
che sono efflorescenti j è solubile nell’ acqua , e nell’alcool. 

Nitrato. 

711. Qualora è acido c solamente cristallizzabile in pri- 
smi quadrangolari. Riscaldato s’infiamma decomponendosi. 
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jlX Presenta, qualora è acido, de'crislalli in lunghi agili. 

* • i - , . i ■ ■ \ 1 . i •’ 1 ' * 

• V» ■!(.■ , •; Solfato. , „ .. 

ji 3 . Essendo neutro cristallizza in prismi a qimtiro fac- 
ce , che si presentano in lunghi aghi : c insolubile nelr 
l’ etere , ma solubile nell’ acqua e nell’ alcool. . 

Si crede esser composto da ioo di base , e da a , 697 
di acido. ... •*. , . . ^ . .. ■> 


a r t:* X. 

’ ‘ • 

Sali di delfina . 

714. Fenaille a preferenza li ha studiati. Dalle sue 
esperienze risulta che si possono avere nello stalo neutro, 
basico , ed acido. 

Si ottengono direttamente unendo l’acido alla base. 

Sono bianchi, solubili , di sapore amaro, decomposti da- 
gli alcali , i quali ne precipitano la delfina nello stato idra- 
to sotto forma gelatinosa. 

I principali sali di delfina sono i seguenti. 

Acetato. 

715. Essendo neutro non cristallizza : evaporata la sua 
soluzione a secchezza presenta una massa trasparente , e 
dura. 

Idro-clorato. 

716. E’ deliquescente , solubilissimo nell’acqua. Qualo- 
ra è neutro si crede formato da 100 di deltìua , e 2 ,i 36 
di acido. 
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717. Presenta una massa cristallina gialla. Trattato con 
novella quantità di acido nitrico avviene : 

1 .“ Che non si converte in acido ossalico , ma offre 
nna materia gialla appena solubile nell’alcool. 

a.* Che la potassa , la soda e 1 ’ ammoniaca non pre- 
cipitano la sua soluzione nitrica. 

3 .° Che l’ acido nitrico non la cambia m color rosso. 
Questi caratteri fanno distinguere la delfina dalla morfina 
e dalla stricnina nello stato di sale. 

Ossalato. 

718. Essendo neutro cristallizza in laminelle bianche. 

Solfato. 

719. E’ incristallizzabile , e presenta nna massa gommo- 
sa evaporato in contatto dell’ aria , è solubile iteli’ ac- 

3 ua , e nell’ alcool. La pila voltaica lo decompone reslan- 
o al polo negativo la delfina. 
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Sali di coridalina. 

J iio. Si possono avere combinando direttamente la cori- 
ina con gli acidi. I sali che ne risultano sono siati po- 
co studiati , e quello che si conosce finora si è, ; 

i.° Che l’ idro-clorato non cristallizza. 

2.° Che 1 ' acido nitrico la cambia in color rosso di 
sangue , ciò che serve come reagente per stabilire la sua 
presenza nelle sostanze cui può essere unita. 

3 .* Che il solfato è cristallizzabile , e poco solubile 
nell' acqua. 

4 > Che i sali di coridalina hanno sapore amaro. 


ART. XII. 

... - : . : ' .s 

Sali di narcotina. 


721. Si preparano saturando la narcotina con gli acidi. 

Iu generale i sali di narcotina sono solubili nell’acqua, 
nell’ alcool-, e negli eteri ; hanno sapore piu amaro di quel- 
lo della morfina: arrossiscono il tornasole, F ammoniaca, 
e la tintura di noce di galla li precipita. Versando una 
soluzione d’ idro-clorato di narcotina in una soluzione di su- 
blimato corrosivo si. ha un precipitato di doppio sale di nar- 
cotina , e di mercurio. 
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ART, XIII. 

Sali di nicouanina. 

732. Si ottengono come i precedenti. . . . 

Hanno sapore acre e caldo, come quello della base: $0-5 
no solubili nell' acqua , nell’alcool , e nell’ eter^. , 

1 seguenti sali di uicoziauina si sono alquanto esaminati. 

- i . . . .i: i ■ il. i ' 

Acetato. . , 

. : 

723. Non cristallizza , la sua soluzione versata ,in quella 
di sublimato corrosivo presenta un precipitato fioccoso che 
eredesi un doppio sale. 

Fosfato. 

724. Cristallizza in lamine, come quelle della colesterina. 

Ossalato. 

725. Cristallizza , ed c molto solubile, è bianco. 

Solfato . 

726. Non cristallizza , ed offre una massa bianchiccia. 

• Tarlrato. 

727. È’ cristallizzabile , ed è solubile nell’ acqua come 
l’ ossalato. 
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A R T|. 1 XIV. ; ) ' . 

Sali di picrolossina. 

728. Avendo riguardo alla facile decomposizione delle 
soluzioni di picrotossìna negli acidi , si porta opinione da 
alcuni chimici di non essere una base salificabile. Intanto 
il risultamento dell'azione di alcuni acidi sopra la pierò- 
tossina è come siegue. < > 

Acetato. 

• . , r 

750. Saturando con l' acido acetico la picrotossina si han- 
no de’ cristalli aghiformi prismatici : sono un poco meno 
amari della picrotossina , e non offrono odore di acido ace- 
tico : è solubile in 5 o volte il suo peso di acqua bollente , 
e col raffreddamento i cristalli si depositano. 

Nitrato. 

•jìo. Si ottiene saturando la picrotossina con l'acido ni- 
trico allungato in 12 volte il suo peso di acqua , la solu- 
zione svaporata a metà col’ raffreddamento presenta una 
massa trasparente Simile alla gomma arabica : è acida , ha 
sapore amarissimo , e trattata con l' acqua deposita la pi- 
crolossina cristallizzata. 

, / Solfato. 

73i. Si ottiene facendo agire l’acido solforico allungato 
sopra la picrotossina. 

fi E' solubile in 120 parti di acqua bollente , e la soluzio- 
ne raffreddandosi deposita de' cristalli aghiformi bianchi, ed 
elastici sotto i denti. Si crede composta di 90,01, di base, 
e da 9,99 di acido. 
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Salì a base metallica . 


ilM 



|<> rii 


ni) 1. r.iidiiì.» iiiK'jJi: 
ii 'lidi olitomi li iti'i .Il 
n i" . V ruiic'e’jt' 


hlitiov A • 
1.J!(| il' ' lltOlS 


.1, 
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Sali di circonia. 
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Acetato. 


(t Iti»' 


732 . Preparazione. Si olticiie saturando con l’acido ace- 
tico la circonia umida. 

733. Proprietà. Il suo sapore è astringente , non e cri- 
stallizzabile : quando è secco non è deliquescente , c solu- 
bde nell’acqua, e nell’alcool. 


734. Preparazione e proprietà. Si prepara trattando una 
soluzione di nitrato di circonia con un eccesso di bromato 
di potassa. E’ bianco , se si tratta con l’alcool e quindi con 
1* acido nitrico e con la soluzione di potassa , si ottiene svi- 
luppo di bromo , ed ossido di circonia. 


Bromato di circonia. 


Carbonaio. 



735. Preparazione. Si ha precipitando i sali di circonia 

i-i *12 ; caIIa rarKnnflll nlcRllDl. 
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carbonati alcalini ; è formato di acido ed acqua c ' 

di circonia 55 , 5 . 


Idro-clorato. 

- S 

737. Preparatone. Klaproth il primo ne diede notizia: si 
ottiene facendo agire sulla circonia recentemente precipitala 
1* acido-idroclorico. 

738 . Proprietà.. Ha sapore astringente , .è solubilissimo 

nell’ acqua , arrossisce i colori blu vegetali , cristallizza in 
aghi ; riscaldato perde il suo acido , e non cambiasi con ciò 
in cloruro (Vauquelin ). ^ > 

Nitrato. 

> *[■•' ■ ’j 1 •• torneiti ■( . * 

739. Preparazione. L’ azione' dell' acido nitrico sulla ciu- 
ccili a la prima volta fu studiata da Klaproth , ed indi più 
esattamente da Vauquelin : si ottiene saturando la base con 
l' acido , e quindi filtrando , e svaporando la soluzione 

740. Proprietà. Ha sapore astringente , è pochissimo so- 

lubile nell’ acqua , è sempre con eccesso di acido , cristal- 
lizza difficilmente in aghi j il calorico lo scompone comple- 
tamente. . • 

Solfalo neutro. 

741 • Preparazione. Si ottiene come l’antecedente, ed an- 
che per doppia decomposizione, cioè versando in una soluzio- 
ne di solfato di soda , o di potassa , la soluzione di nitrato 
di circonia. 

742. Proprietà. Per lo più è in polvere bianca , però può 
aversi cristallizzato in aghi disciolto in un eccesso di acido: 
è insipido, inalterabile all’aria, insolubile nell'acqua, de- 
componibile dal calorico. 

Solfalo bi-basico di circonia. 

743 . Preparazione. Aggiungendosi l'idrato di circonia re- 
centemente precipitato , ad una soluzione di solfato neutro 
di circonia, e quindi dopo aver filtratola soluzione, e sva- 
porata a secchezza, si ottiene una massa gommosa, che se 
trattasi con poca quantità di acqua vi si discioglie , ma au- 
mentata precipitasi un sale bianco , restando nel liquido il 
sale neutro. 


i 8 o 

Solfato tribasico. 

744 Preparazione. Si ottiene precipitando la soluzione 
del sale precedente con l'alcool. 

Belalivameute all’acido suddetto ne’ tre sali di circonia, la 
proporzione della base è come i , a , e 3 . 

Solfato di circonia , e di ammoniaca. 

745 . Preparazione. Si ottiene unendo ad una soluzione 
concentrata di solfato neutro di circonia una soluzione con- 
centrata di solfato di ammoniaca : il precipitato è appunto 
il sale doppio. % 

746. Proprietà. E bianco, solubile negli acidi senza scom- 

C nsi , è solubile nell’acqua calda e fredda j percui'le so- 
zioni abbisognano concentrate. 

' > * ■ " ‘ 

Solfato di circonia, e di potassa. ' . 

747. ( Ved. sali di potassa ). 

V anaciato di circonia. 

748. Preparazione e Proprietà. Si prepara per doppia de- 
composizione. È in polvere gialliccia , è solubile nell’ acqua, 
fortemente riscaldato si scompone. ; ' 


■HÌK+* 



Digitized by Google 


ART. n. 


1B1 


Sali di allumina . 

t . ■ 


. Acetato di allumina. 

• • i i * . * * . ■ : . * - I ' ! * * ; • * • 

749 - Preparazione. Si ottiene distogliendo nell'acido ace- 
tico mercè di un leggiero calore l’allumina in gelatina , e 
quindi filtrando , ed evaporando la soluzione a concentra- 
zione gelatinosa. 

75 0. Proprietà. Ha sapore astringente, cristallizza in aghi ; 
il suo peso specifico è 1,245. E’ solubilissimo nell’acqua, 
ed è deliquescente ; la sua soluzione riscaldata precipita la 
metà dell’ allumina , che si ridiscioglie nel liquido mercè del 
raffreddamento : è composto di base -a 5 ,o 4 , acido 74,96. 

Acetato di allumina, e di potassa. 

751. Preparazione , e proprietà. Si ottiene versando una 
soluzione di acetato di piombo in una soluzione di allume: 
con ciò si ha solfato di piombo che precipitasi , ed acetato di 
allumina e di potassa , che resta in soluzione , la quale eva- 
porasi. 

E’ bianco , ha sapore stittico , si scioglie nell’ acqua , gli 
acidi forti lo decompongono. 

Si usa come mordente. 

Arieniato di allumina. 

1 1 1 

75». Preparazione , e proprietà. Si ha per doppia de- 
composizione: è bianco, incristallizzabile, insolubile. 

Memoalo di allumina. 

753. Preparazione. Si può ottenere mercè 1 ’ unione di- 
retta , o pure per doppia decomposizione. 

Ricca Chini. T. 11 . 12 
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^ 54 - Proprietà. Ha sapore acerbo ed amaro: è solubile , 
e deliquescente. 

Borato di allumina. 

755. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione. 

756 . Proprietà. E’ quasi insolubile, ed incristallizzabile. 

Bromato di allumina. 

757. Preparazione. Si ottiene facendo una soluzione di bro- 
mato di potassa , e nella medesima mettendo de' cristalli di 
allume puro. Ciò praticando si ha precipitato il bromato di 
allumina. 

758 - Proprietà. E’ in fiocchi bianchi , l’acqua lo discio- 

S ;lie’, è insolubile nell’ alcool e gli acidi nitrico e muriatico 
o decompongono con sviluppo di bromo. 

Canforato di allumina. 

759. Preparazione. Si La facendo bollire l’acido canfori- 
co con 1’ allumina in gelatina , e disciolta nell’ acqua. 

760. Proprietà. E’ sotto la forma di polvere bianca, inal- 
terabile all’ aria , solubile in 5 o parti di acqua fredda , e 
molto più solubile nell’acqua bollente; più solubile a caldo 
che a freddo nell’ alcool , riscaldato 1’ acido si volatilizza. 

Carbonato di allumina. 

761. Preparazione. Si può ottenere trattando coll’ acqua 
saturata di acido carbonico l’ idrato di allumina in soluzio- 
ne. Questo sale si ha versando nella soluzione di allume il 
sotto carbonato di potassa: risultando da ciò un precipitato 
triplo di potassa , allumina , ed acido carbonico (Berzclius). 

762. Proprietà. Il carbonato di allumina non si ha nello 
stato solido : esposta la soluzione in contatto dell’ aria pre- 
cipita. 

Gallalo di allumina. 

763. Preparazione. Questo sale, secondo Davy, si ha allor- 
quando uniscesi alla decozione di noce di galla 1’ allumina 
in gelatina , la quale ne separa il tannjuo, restando in solu- 
zione il gallato acido di allumina. 
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764. Proprietà. Questo sale offre "piccoli cristalli , ha sa- 
pore stittico , è solubile nell’ acqua. 

Fosfato di allumina. 

765. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizione. 

766. Proprietà. E’ in polvere bianca, insolubile nell’acqua, 
pia solubile iu un eccesso di acido: riscaldato diviene vetro- 
so , ed il vetro è trasparente qualora è acido. 

Fosfato bibasico di allumina. 

767. Preparazione. Se nel fosfato neutro disciolto in un 
acido si versa un eccesso di ammoniaca, si ha un precipitato 
bianco solubile nella potassa caustica, da cui il sale ammo- 
niaco , é gli acidi nuovamente lo precipitano. 

768. Proprietà. Il minerale conosciuto col nome di Wa- 
wellite non è che questo fosfato di allumina , il quale con- 
tiene per ogni 100 parti 28,8 di acqua di cristallizzazione, 
e cristallizza raggiformalmente. 

Fosfato doppio di allumina , e litina. 

769. Preparazione. Se ad una soluzione concentrata di 
fosfato di allumina fatta nella potassa caustica uqiscesi una 
soluzione di un sale di litina, si otterrà il sale doppio in- 
dicato. 

770. Proprietà. Questo fosfato trovasi nativo , e da’ mi- 
naralogisti chiamasi ambUgonile : si trova a Chursdorff in 
Sassonia , ma raramente. 

V ambii goni te ha un colore verdiccio , è. vetroso , ed il 
suo peso specifico è 2,9. 

v 

Idra clorato di allumina. 

771. Preparazione. Questo sale descritto da tylargraff, e 
posteriormente da JBucolz e da Wenzel , si prepara discio- 
gliendo F idrato di allumina recentemente ottenuto nell’aci- 
do idroclorico. 

772. Proprietà. E’ solubilissimo nell’acqua, è quasi in- 
cristallizzabile : il calorico ne sviluppa interamente il suo 
acido ; questo sale è sempre con eccesso di acido. Secondo 
Berzélius è composto di allumina 38 , 4 ti, acido: fit , 34 - i 
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Jdrojlualo di allumina. 


773. Preparazione. Si può ottenere versando nella solu- 
zione di allume l' idro-fluato di potassa in soluzione; questo 
composto è considerato copie fluoruro. 

774. Proprietà. E’ bianco , insolubile nell' acqua , si scio- 
glie in un eccesso di acido: gli acidi l’ attaccano, qualora 
non è stato asciuttalo. ■ 


775 . Preparazione. Si ottiene precipitando un liquido che 
contiene dell' allumina coll' acido malico. 

776. Proprietà. E’ bianco, insolubile, decomponibile dal 
fuoco. 


777. Preparazione. Si ottiene versando il solfato di allu- 
mina nell’ acido mellitico. 

778. Proprietà. Questo sale trovasi in una pietra assai rara, 
conosciuta coi nomi di pietra di mele o mellite. La stessa fu 
scoverta da Werner , e trovasi presso Thuring e in Suisse . 
La mellite è in piccoli cristalli ottaedri , gialli , friabili , e 
facilmente polverizzabili. E’ composta di acido mellitico 46, 
allumina 16 , acqua 36 ( Klaproth ). 


779. Preparazione , e Proprietà. Si ottiene per doppia 
decomposizione. E’ in polvere bianca insolubile. 


780. Preparazione. Si ottiene disciogliendo in un eccesso 
di acido nitrico 1’ allumina idrata , e quindi feltrando , ed 
evaporando la soluzione. 

781. Proprietà. Cristallizza in lamine sottili, e sempre 
con eccesso di acido: il suo peso specifico è i, 645 : è so- 
lubilissimo nell’acqua, il calorico lo decompone completa- 
mente : è deliquescente. 

I chimici profittano del nitrato di allumina per ottenere 
l'allumina pura. 


Malato di allumina. 


Mellito di allumina. 


4, 


Mucalo di allumina. 


Nitrato di allumina. 
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Sdentato di allumina. 

784. Preparati one e proprietà. Maus assicura ottenersi co- 
me il solfato di allumina : il carbone lo scompone mercè di 
una elevata temperatura: è poco solubile. 

Solfalo di allumina. 

783. Preparazione . Si ottiene disciogliendo nell’acido soli 
fonco allungato l’allumina appena precipitata y svaporando 
la soluzione a secchezza , e quindi la massa dopo ridisciolta 
nell’ acqua , svaporasi per avere il sale cristallizzalo. 

784. Proprietà. Ila sapore siittico ^ è solubile nell'acqua y 
se si £1 bollire con un eccesso di allumina , formasi un sotto 
solfato che ita 3 volte dippiìt di base del solfate neutro. 

Solfato di allumina e di ammoniaca. 

785. ( Vedi solfato di allumina e di potassa ). 

«■ 

Solfato di allumina e di potassa. 

786. I storiografia. Questo sale denominalo anche allume è 
stato conosciuto da epoca rimolissima , e se nc attribuisce la 
scoperta a’ popoli deli’ Asia: intanto la sua vera natura è stata, 
precisata da’chimjci recenti, e specialmente da M. Vauquelin. 

Con la denominazione di allume si dinotano ordinaria- 
mente due composti uno formato di acido solforico , allu- 
mina e potassa , e l’altro formato di acido solforico , allu- 
mina, ed ammoniaca. 

L’allume trovasi raramente in natura nello stato puro. 

L’ alluminile è un minerale principalmente formalo di 
allumina ed acido solforico , con un grande Ascesso di base. 

L’ allume delle grotte dell’ isola di Milo somiglia per la 
composizione a quello che si ottiene artificialmente , ed è 
in filetti setosi , manchi e fragili, Se l’allume puro, trovasi 
raramente , pure nondimeno i materiali che possono sommi- 
nistrarlo mercè l’ajuto dell’arte sono copiosi. 

1 Le miniere della Tolfa e di Piombino sono delle rocce 
composte di solfato di allumina e di solfalo di potassa uniti 
ad eccesso di allumina idrata. 

Le piriti ferruginose mescolale all’ allumina sono ancora, > 
piti comuni. 
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In fine l’acido solforico che si fabbrica in grandissima 
quantità può unirsi anche esso direttamente all’allumina, 
alla potassa, o alTamrnouiaca per formare l'allume. 

7 S 7 . Preparazione. 11 modo onde ottenere l’ allume varia 
secondo le sostanze che s’impiegano onde ottenerlo. - t, . r 

.Nella soltàtara il cui terreno è in uno stalo vulcanico , 
e segna 4° gradi di calorico, Tallitine che si rinviene na- 
luralmente è fiorito , si raduna e si discioglie nell’acqua , 
e le soluzioni dopo decantate si svaporano in caldaje di 
piombo incavate nel suolo Ì 6 tesso. 

Nella Tolfa la miniera essendo durissima , e non solu- 
bile nell’ acqua, si calcina, ed in seguitosi espone all' aria’ 
bagnandola spesso, fino a ebe sia ridotta in pasta: in tale stato 
ottenuta si liscivia , e coll’ e vaporizzazione somministra l’al- 
lume puro. Secondo M. CorJier la Roccia della Tolià ò 
allume unito alTallumiua idrata, la quale mercè della cal- 
cinazione separasi. 

Allorché s'incontrano le piriti ferruginose contenenti al- 
lumina, come presso Liege ne’ paesi bassi di Francia, si ar- 
de, s'è compatta sopra la graticola con carbone di legna , 
se però la miniera è tenera si lascia eflìorire in contatto del- 
l’aria, Nel primo caso le soluzioni concentrate sommini- 
strano subito l’allume per cagione della potassa, contenuta 
ilei legno di cui si è (atto uso per arrostire il minerale , e 
per la decomposizione del solfito di ferro inerec del calorico. 

Quando le piriti ferruginose alluminifere eilioriscouo spon- 
taneamente , allora le liscivio che si hanno, somministrano 
sulle prime de’ cristalli di solfato di ferro , e per ottenere 
l’allume si aggiunge alle acque madri contenenti il solfato 
di allumina, la potassa, e l’acido solforico. Questa ope- 
razione si chiama bréveler les liqueurs. L’allume per la di- 
retta unione si ottiene come siegue. Si preude l’argilla la 
più pura che si possa trovare , si calcina , per ossidare e 
rendere con ciò insolubile l'ossido di ferro che sempre con- 
tiene , e quindi si polverizza-, ciò eseguilo l’argilla purificata 
uuisccsi con T acido solforico debole , e con ciò il solfato 
di potassa o di ammoniaca in caldaje di piombo , ove 
mercè la concentrazione del liquido si ottiene T allume cri- 
stallizzalo. „ , i ... 

l’er ottenersi l'allume puro, ed i cristalli grossi , bisogna 
che T allume ottenuto con qualunque de' modi sopra indi- 
cati , sia ridisciolio , e fatto cristallizzare per la seconda , 
ed anche. per la terza volta. 

L'allume è stato distinto col nome del luogo iu cui fab- 


\ 
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bricasi, e del suo stato: cosi dicesi allume di Roma eh' è 
in piccoli pezzi coperti di polvere rosea , ed è il più purp ; 
allume di fabbrica, allume di Liege eh' è impurissimo; allu- 
me di rocca, quando è in masse ec. 1 signori Thétiard e 
Roard si sono assicurati che 1 ’ allume riesce più o meno 
buono per gli usi della tiutoria secondo la quantità di ferro 

l 

che contiene. Il meno puro ne contiene il suo peso : 

* 1 OOQO 

il più puro poi come quello di Roma ne ha 

Il modo onde conoscere la presenza del solfato di ferro 
nell' allume consiste nel trattarlo col prussiato di potassa fer- 
ruginoso. 

588. Proprietà. L’allume cristallizza in ottaedri formati 
da due piramidi , le di cui facce sono triangolari , ed equi- 
latere , la sua molecola integrante è un tetraedro , il suo 
sapore è acido , ed astringente; il suo peso specifico è 1,710: 
arrossisce i colori blù vegetali; è solubile in i 5 parti di 
acqua fredda, e in 0,^5 il suo peso di acqua bollente. Ef- 
fiorisce un poco aU'aria. Riscaldato si fonde sul principio 
nella sua acqua di cristallizzazione ; indi si gonfia , e perdo 
senza decomposizione o,44 di peso; ed iu questo stato di- 
viene poroso bianco mallo., ed è conosciuto nelle farmacie 
col nome di allume bruciato, o calcinato, che da’ chirurgi 
s'impiega come caustico. - ,* , 

Riscaldato poi fortemente l’allume, sviluppasi ossigeno 
ed acido solforoso, restando uel crogiuolo allumiua e solfato 
di potassa. L'allume che contiene ammoniaca, è meno duro 
e meno consistente di quello formato con la potassa. 


L’allume è composto di acido solforico...., 33 : a 3 . 

Allumina lo: 86 . 

Potassa. ..... * , 09:81, * 

Acqua pura .i . , 45 : » 

• ■: •. - v ’ o pure v v-v V 

Solfalo di allumina 36 : 85 . 

Solfato di potassa.,... 18: : 5 . 

Acqua, 45 - » 


789. Applicazione. L’allume è molto usitato nelle arti : 
abbisogna come mordente nella tintoria , dona solidità al sego 
di cui si fanno le candele: da’ medici è adoperato come astrin- 
gente, e si somministra iu ternamente alla dose di 1 ad 8 gra- 
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nelli, o in un veicolo , o sotto forma di pillole nell’ emorragia 
passive , e nei flussi atonici. Collo stesso si formano ancora 
delle injezioni e colliri astringenti. L’allume calcinato ado- 
perasi come scarotico sopra le ulceri fungose veneree unito 
alla cerussa di piombo. 

L’ allume somministrato internamente a grande dose è ve* 
lenoso , e la magnesia slattata nell’ acqua ne impedisce la 
sua azione venefica! 

Solfito di allumina. 

» .'1 , 1 

790. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione. 

791. Proprietà. È in polvere, e insolubile nell’acqua, 
solubile in un eccesso di acido , incrislallizzabile, in contatto 
dell’aria diviene solfato, il calorico lo scompone. 

\ 

Suberato di allumina. 

r ' . • ' • I • !••■ 

792. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione. 

793. Proprietà. È incristallizzabile, fusibile, e decompo* 
n ibi le al fuoco. 

Succinato di allumina, 

« » * • » • * • ' . . 

794. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

7q5. Proprietà. Secondo Wenzel cristallizza in prismi, 

ed è decomposto dal calorico. 

Tartrato di allumina , 

7 1)6. Preparazione. Si può ottenere per doppia decom- 
posizione. ^ 

497. Proprietà. Ha sapore astringente, è solubile nell ac- 
qua ; non è deliquescente , ed è incristallizzabile. 

* Tartrato di allumina e di potassa. 

798. Preparazione. Si ottiene saturando a caldo il cre- 
more di tartaro coll’ allumina recentemente precipitata. 

799. Proprietà. Ha sapore stittico , è solubile nell’acqua, 
il calorico lo scompone; gli alcali non l’alterano. 

Tungstato di allumina. 

800. Preparazione.. Si ottiene facendo digerire a caldo 
V acido tungstico sopra l’ allumina di reccute precipitata. 
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8ol. Proprietà.. E una polvere bianca , insolubile nel- 
l'acqua riscaldato fortemente si scompone.. 

Urato di allumina. 


802. Preparazione. Si ottiene per la diretta unione. 
6 o 3 . Proprietà. Offre i caratteri fisici dell’ acido urico 
istesso, è poco solubile, il calorico lo decompone, come an- 
cora gli alcali. 

/ • " » *> à. 1 • ■ • ' ' * ' ’» \ 

Vanadato di allumina. 

. ' \ , ' . I . • '• ' ‘ , 

804. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizione. 
Bo 5 . Proprietà. È giallo, colora anche in giallo l’acqua. 



ART. III. 


i • ' V 

Sali (T ittria- 


Acetato d’ittria. 


806. Preparazione. Si ha mercè l’unione diretta dell’a- 
cido colla base. 

807. Proprietà. E inalterabile all'aria, solubile nell'ac- 
qua , il calorico lo decompone. 

• .. t ' _• • "■ 

. ; ■ Arsenialo d’ittria. 

' i .1, '• '■ ' ■ ■ * ' 

808. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

809. Proprietà. E’ in polvere bianca solubile nell’acqua. 

* Carbonato d’ittria. 

810. Preparazione. Si ha versando in una soluzione di 
uu sale d’ittria il sotto carbonato di soda. 
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811. Proprietà. E’ in polvere bianca , insipido, insolu- 
bile, inalterabile all'aria, e decomponibile al fuoco. Si 
crede composto di acido 18 , di base 55 , e di acqua 27. 

Cromato d’ itlria. 

812. Preparazione. Si ottiene saturando la base con 

l'acido. , 

8 1 3 . Proprietà. La soluzione di cromato d’ ittria è rossa , 
cd evaporata somministra de' cristalli prismatici e cubici. 

Idroclorato d‘ ittria. 

\ 

81 4 - Preparazione. Klaproth, Kerberg e Vauquelin l'han- 
no ottenuto. Si ottiene facendo agire 1 ’ acido idroclorico sul 
carbonato d’ittria. 

81 5 . Proprietà. Ha sapore dolce, è solubile nell’acqua, 
e deliquescentissimo : non cristallizza , ma rappigliasi in ge- 
latina : arrossisce il tornasole. 

Fosfato (T ittria. 

816. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizione. 

817. Proprietà. E’ in fiocchi gelatinosi poco solubili , 
inalterabile all' aria. 


Nitrato d? ittria. 

818. Preparazione. Si ottiene trattando il carbonato d’it- 
tria coll’ acido nitrico allungato. 

819. Proprietà. E’ bianco , solubilissimo nell’ acqua , in- 
crislallizzabile , arrossisce il tornasole ec. 

Qssalato d' ittria. 

820. Preparazione. Si ottiene mercè T unione diretta , 
dell’acido colla base , o pure per doppia decomposizione. 

821. Proprietà. E’ in polvere bianca, insolubile. E’ com- 
posto di acido 3 ^, 5 , e di base 42,5 (Vauquelin ). 

Solfato (T ittria. 

822. Preparazione- Godolin il primo l’esaminò, ed in 
•cguito Klaprolh , Veberg e Vauquelin. 
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Si ottiene facendo agire l’acido solforico suiriuria. 

8 i 3 . Proprietà. Cristallizza in piccoli grani brillanti, è 
leggermente colorito e rosso 5 ha sapore astringente zucche- 
roso, ma meno di quello di glucinia: è solubile in 5 io parti 
di acqua, ed è più solubile in un eccesso di acido ; colla 
calcinazione decomponesi : se nella sua soluzione si versa 
dell 1 ammoniaca si ha un sotto sale. Se unisconsi due solu- 
zioni una di solfato d'iltria, e l’altra di solfato di potassa 
ti ha un sale doppio , che con la svaporazione presenta una 
massa bianca, 

Tartrato <F ittria. 

824. Preparatione. Si ottiene trattando l’ ittria con l’aci- 
do tartarico , o pure per doppia decomposizione. 

8 a 5 . Proprietà. E’ in polvere bianca di sapore zucche- 
roso , alquanto solubile nell’ acqua , decomponibile dal ca- 
lorico. ■ , / 

V antidato d’iltria. 

826. Preparatione e proprietà. Si ottiene per doppia de- 
composizione. E’ in polvere gialla , si scioglie nell’ acqua 
e la soluzione acquista colore anche giallo. 


• ' l •{ U 


; 1 i . I . ’ - J - . . . , 




„ Digitized by Google 



ART. IV. 


4 


191 


. il 


Sali di lorinia. 


827. I sali di torinia in particolare sono stati poco stu- 
diali ; i principali che si conoscono , sono i seguenti : 

Idrobromato di torinia. 

828. Preparazione e proprietà. Si ottiene trattando l’i- 
drato di torina acquoso con l’acido idrobrornico. Nello stato 
ili secchezza è un bromuro di lorinio , il quale è bianco , 
e con il bromuro di potassio forma qn idrobromato di to- 
nila e di potassa. 

»■•**•* ' t. *’ ' " . V 1 

Idrocloralo , nitrato e solfato di torinia. 

829. Preparazione. Si ottengono saturando la torinia con 
il rispettivo acido allungato , e quindi svaporando la so- 
luzione. • 

83 0. Proprietà. L’ idroclorato, ed il nitrato sono solu- 
bili ed incristallizzabili. 11 nitrato è igrometrico , riscaldati 
lino all’ebollizione depongono la torinia in gelatina tra- 
sparente. 

11 solfato è solubile, e cristallizza in forma romboidale, 
ha sapore astringente , è inalterabile all’aria. Con l’acqua 
si scompone in sotto solfato insolubile , e sopra sollato so- 
lubile. 


Vanadato di torina. 

83 1. Preparazione e proprietà. Si ha come quello di al- 
lumina , è solubile nell’ acqua , è in polvere gialla. Se 
si aggiunge alla soluzione del suddetto sale un eccesso di 
acido vauadico si ottiene il bivanadato di torina. 
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A R T. V. 

Sali di glucinia- , ; ' ’ 




Acetato di glucinia. - v 

1 ‘ ' * »*!<.*« r : '• . % 1 . . . . • \ . •* 

. . , . . > ■ , *• 

83a. Preparatione. Si può ottenere facendo digerire l’ aci- 
do acetico colla glucinia. 

833. Proprietà. E' solubilissimo , ed incristallizzabilc , 
ed offre una massa gelatinosa : arrossisce il tornasole, cd è 
decomposto dal calorico. 

t 

Carbonato di glucinia • 

, ... t n • ° 

834. Preparatione. Si oltieoe precipitando un sale so- 
Jubile di gluciuia, mercè un carbonato alcalino. 

835. Proprietà. E’ in' polvere, ed Jè insipido, insolubile 
nell’acqua, decomponibile col fuoco, iualterabile all’aria: 
è solubile nel sotto carbonato di ammoniaca, ed in un ec- 
cesso di acido carbonico. 

Cromato di glucinia. 

836. Preparatione. Si ha facendo agire direttamente l’aci- 
do cromico sul carbonato di glucinia. 

837 . Proprietà. Essendo liquido ha colore giallo , ed in- 

cristallizzabile. 1 

t 

Cromo -solfalo di glucinia. 

838. Preparatione t proprietà. Se si versa l’acido cro- 
mico in una soluzione di solfato di glucinia si ha un sale 
triplo, il quale cristallizza. 
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' Fosfato di glucinia. 

83g. Preparatone. Si ha per doppia decomposizione. 

840. Proprietà. E’ in polvere bianca, senza sapore, in* 
solubile; al fuoco si vetrifica. 

Nitrato di glucinia. 

841. Preparazione. Questo nitrato fu la prima volta esa- 
minato da Vauquelin. Si può ottenere trattando con l’acido 
nitrico il carbonato di glucinia, o pure direttamente satu- 
rando l’acido con la base.' 

84a. Proprietà. E’ in polvere , ha sapore zuccheroso 
astringente, arrossisce il tornasole ; e solubilissimo e delique- 
scente, è incristallizzabile; al fuoco si fonde, e perde tutto 
l’acido. Questo nitrato distinguesi da quello di allumina in 
quanto che la tintura di noce di galla vi manifesta un pre- 
cipitato bianco. “ ' ' • 


Solfato di glucinia. 

843. Preparatone. Si ottiene saturando l’acido con la 
glucinia. 

344. Proprietà. Cristallizza in piccoli aghi indeterminati: 
esposto al fuoco si fonde , perde la sua acqua di cristalliz- 
zazione , si scompone alla temperatura di color rosso. 

Succinolo di glucinia. 

845. Preparazione. Si ottiene precipitando con un succi- 
nato le soluzioni di glucinia. 

846. Proprietà. E’ in polvere bianca, senza sapore, in- 
solubile, è decomponibile al fuoco. 

Vanadaio di glucinia. 

847. Preparazione e proprietà. Ciò che si è scritto pel 
vanadaio di allumina è applicabile al vanadaio d’ittria. 
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A E T. VI. 


Sali di magnesia. 



Acetato di magnesia. 


848. Preparazione. Si ottiene trattando la magnesia o il 
suo carbonato con l' acido acetico distillato. 

849. Proprietà. Ha sapore dolce amaro , è solubilissimo 
nell'acqua e nell'alcool, è deliquescente, incristallizzabile. 
E’ formato di base a8,i 5 , e di acido 51,80. 

Arseniato di magnesia. 

85 0. Preparazione. Si prepara facendo agire direttamente 
l'acido sulla base, o pure mescolando un arseniato alcaliuo 
col nitrato, o acetato di magnesia. 

85 1. Proprietà. E' bianco , insolubile nell'acqua, ma so- 
lubile ia un eccesso di acido. 

Benzoalo di magnesia. 

85 a, Preparazione. Si ottiene decomponendo a caldo il 
sotto carbonato di magnesia, coll'acido benzoico. 

853 . Proprietà. E’ bianco, di sapore amaro, solubilissi- 
mo nell’acqua, cristallizza a forma di barba di piuma. 

Borato di magnesia. 

854 . Questo sale trovasi nativo vicino Lunelourg , ed 
a Segcberg in Alemagna. Questo fossile è conosciuto coi 
nomi di boracite e di quarzo cubico. Lo stesso è in cri- 
stalli bianchi cubici, di cui .l' estremità ed i quattro angoli 
sono troncati 5 riga il vetro; il suo peso specifico è 2 , 566 ; 
è elettrico mediante il calorico, e con ciò gli angoli tron- 
cati divengono positivi , e gli altri negativi. E' insolubile 
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nell’acqua, decrepita al fuoco, perde la sua trasparenza , e 
diminuisce di peso o,oo 5 , e si fonde finalmente in un vetro 
giallo. Secondo Yauquelin è formato di acido 73,5, di ma- 
gnesia 14,6, e di calce 11,9. 

855 . Preparazione, fi chimico ottiene il borato di ma- 
gnesia o colla diretta unione , o pure trattando il solfato di 
magnesia con un borato alcalino. 

858 . Proprietà. Ottenuto in tal modo offre de’ cristalli con- 
fusi : al fuòco si fonde. 

Bromato di magnesia. 

857. Preparazione , e proprietà. Si ottiene versando una 
soluzione di bromato di potassa in una soluzione concen- 
trata di Solfato di magnesia ; il mescuglio , dopo una spon- 
tanea evaporizzazione in una capsola , deposita de’ cristalli 
bianchi ehe sono bromato di magnesia. Detti cristalli hanno 
fórma prismatica , se si trattano con 1’ acido nitrico diven- 
gono gialli pel bromo che contengono,, e la loro, soluzione 
precipita con il fosfato basico di ammoniaca. 

Canforato di magnesia. 

f ** ’ 

858 . Preparazione. Si ha mediante 1 ’ unione diretta , o 
pure facendo agire 1’ acido sul carbonato di magnesia. 

B 5 t). Proprietà. E’ poco solubile nell’acqua, ed è incri- 
stallizzabile , l’ alcool lo decompone disciogliendo 1’ acido. 

Carbonaii di magnesia. 

860. Si ammettono della magnesia il «otto carbonaio , ed * 
il carbonato. 

; , Sotto carbonaio . 

V 

861. La magnesite e la gioberite de’mineralogisti non sono 
che un sotto carbonato di magnesia. Questo fossile trovasi iu 
Moldavia in cristalli romboidali, ma spesso presenta una mas- 
sa compatta , o terrosa. Analizzato si è trovalo contenere an- 
cora del carbonato di calce, e dell’ idro-silicato di magnesia. 

Il sotto carbonato di magnesia, ottenuto mercè l’ arte, è co- 
nosciuto nelle farmacie co’ nomi di antacido Inglese , antaci- 
do , polvere del Conte di Palma ec. 

86a. Pre/Mirazione. Si prepara nelle farmacie il sotto car- 
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jbonato di magnesia , disciogliendo e feltrando separatamente 
in tre libbre di acqua quatlr’ once di sotto carbonato di po- 
tassa , o di soda , ed una libbra di solfeto di magnesia in 
riri(|ue di acqua. 

; i La soluzione del sale magnesiaco dopo feltrata allungasi 
in i 5 libbre di acqua , e riscaldasi fino all’ ebollizione i .dio 
ottenuto si versa il sotto carbonato di potassa 6 di soda , ed 
agitasi con spatola di vetro , o di legno ; dopo di aver fatto 
bollire il mescuglio per qualche tempo , filtrasi il liquido 
per tela stretta , ed il deposito che si ha sul feltro lavasi 
con acqua fredda, fino a che le lozioni non precipitano con 
1 ’ acetato o ritmato di barite. Ciò eseguito, li sotto carbonato 
, cosi, ottenuto prosciugasi. . 

863 . Pinprietà. E’ bianco, leggiero , insipido, insolubile 
nell’acqua e nelf alcool, solubile peli’ acqua saturata di a- 
cido carbonico. In commercio si trova in forma di pani vo- 
luminosi col. ndme di magnesia inglese. . i , ' fi 

Riscaldato perde l’ acido carbonico, j.. , , .'i |f, 

864. Applicazione.. U, chimico si avvale: del sotto carbona- 
to di magnesia per avere mercè della calcipSziprte la, magne- 
sia pura. Da’ medici spesso si ordina come leggiero purgati- 
ve , e come antacido : è > 1 *» fiqqtso, /veleno per gli acidi mi- 
nerali. Davy assicura che si ottiene un pane più leggiero e 
bianco, mescolandolo alla fedina nella quantità/ di .20 a 4« 
granelli per ogni libbra. * 

.lAf"-. *\> \\i - U Y :> r ’V '■ ' \ 

Carbonato di magnesia. 

' •a:- i ; •! I • i:'-.- 1 -!' 1 . oH„- >:{. ■.?. .( 

865 . Preparazione. Questo sale che trovasi in alcune acque 

minerali si ottiene disciogliendo per mezzo dell’ acido carbo- 
nico il sotto carbonato di magnesia. : m è r,. 

866. Proprietà. E’ solubile nell’acqua , cristallizza in pic- 
coli prismi brillami ; la sua soluzione riscaldata si scompone 
volatilizzandosi l’acido, e precipitandosi il sotto carbonato. 

-, . 1 •! * •> ».*»•!*»* t*» v* •’•• •■*: t * " *■ . / . ' ' ■ • 

l:i . > : Clorato di magnesùu > ' 

.. .. ■ , / , • : : Il . • i , 

867. Preparazione. Si ottiene mercè la diretta unione del- 
l’acido con la base. t • ■ . • ; ■. : v 

868. Proprietà. E’ amaro, incristallizzabile, deliquesècnte, 
solubile nell’ alcool , e nell’ acqua. t 


ig8 

i. •! I ■' hi. • ' •' : 

Cromato di magnesia. 

I < l ■ ' Il I • . : J ; -• • • • ■ • • ' ' ' 

869. Preparaiione. Si ottiene come il precedente. 

870. Proprietà. Cristallina in prismi a sei lembi : è solu- 
bile, è giallo. 

1 . , 1 ! ; : 1 *> ' ' • ' • • ■ !• ■ • 

• Citrato di magnesia. 

1 ■ * . r 5 1 ìi . . ,V: “ ** .• ” •’ 4 

871. Preparinone . Si ottiene facendo agire l' addo sopra 
la magnesia , 0 pare sopra il suo carbonato. 

1 872. Proprietà. E’ solubilissimo , incristallizzabile , ed è 

formato secondo Vauquelin di acido 66,66, e di base 33 , 33 . 

- r >• 4 ‘ • 1 Gallato di magnesia. 

873. Se si fa bollire la magnesia con la decozione di noce 
di galla , osservasi che la stessa si chiarisce , ed acquista un 
color verdiccio : secondo Davy nel liquido rimane il gallalo 
di magnesia. E' stato poco studiato. 

il- •* 1 t'ivif » 

a.- >••■ : : r Idrobromalo di magnesia: ' • »•' 

•. ■ 7 • 1 ■» ' 

■ i 874. (Vedi bromuro di magnesia t. I pag. 47 ^). 

Idro-j odalo di magnesia. 

s 

875. Preparatione. Si ha saturando 1 ’ acido idro-jodico 
mercè la magnesia. 

876. Proprietà. E’ deliquescènte , solubilissimo , appena 
cristallizzabile , riscaldato si decompone sviluppandosi T acido. 

-, p . j ' • - ' . > «• . * \ .t 

:.:t -.t i li 1. Idro-clorato di magnesia. " ! ‘- 

.‘.ìi. . i l.’". I..- : 1 ■; « t ■ ';•> •> 

877. Nel 1723 Brown lo studiò , e quindi lo descrissero 
con maggior esattezza Margraff, e Black : un tal sale tro- 
vasi in natura ne’ materiali specialmente che si adoperano 

; nelle nitriere artificiali. Le acque del mare * molti prodotti 
vulcanici, e le acque minerali anche- lo contengono. 

878. Preparazione. Preparasi facendo agire 1 ’ aoido idro- 
clorico sulla magnesia « sopra il ' suo carbonato. 

879. Proprietà. E’ amaro , deliquescente , difficilmente 
cristallizzabile : riscaldato scomponesi volatilizzandosi l’acido, 
restando la semplice magnesia. 


• V i. »• 
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. . . li . ; ; .Idrofluato di magnesia. .. . 

880. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

881. Proprietà. Cristallizza in prismi esaedri terminati da 
piramidi triedre } è solubilissimo in uo eccesso di acido. 


Lattato di magnesia • 

, , I 

P ^ e P nralior ^- S' ottiene saturando l’acido con la base. 
oo 3 . Proprietà. Evaporando la soluzione lentamente si ot- 
tengono de grani di aspetto cristallino -, ma se evaporasi ra- 
pidamente si iia una massa gommosa. 


Afalato di magnesia. 

ooc' ^[cporaztone. Si ottiene come il precedente. 
w 5 . 1 Proprietà . E solubilissimo’, e deliquescente. 

Mohbdalo di magnesia. ^ 1 

886. Preparazione. Si ottiene facendo, digerire a caldo ra- 
pido inoiibdif'o sopra la magnesia. 

x3 tf r0PrU(à - E Solul> ^ e i di sapore amaro ,Jncristal- 

• » v ‘-- f > ' >•••- .••• 

Nitrato di magnesia . 

888 . Bergaman dopo Blak ha fatto conoscere Je^ne proprie- 
tà. Le acque del mare, ed 1 materiali delle nitriere artifi- 
ciali Io contengono. 

889. Preparazione , Si ottiene facendo agire l’acido nitri, 
co allungato sopra Ja magnesia o ? op,a il ; ,s M o carbonato. 


m J l T i 1 77 ‘V • aiw W,j in prismi 

romboidali, e solubile nel suo peso di, acqua a ,6, e più 
SoJublie rwll arnm hnll«nin II ^ vi — _i_ 1 , l 

ide , 


tubile nell’acqua bfllleiqe. lL wIotìco ik prfina ( o foni 
od iddi lo scompone 


' • # • . - ■ . . : 

Nitrato ammoniaco magnesiaco. 

891. Fourcroy nel .1790, ha esaminato questo sale. 

i.»r 2 ‘ l r ''f )CLmiWne - P ll “ ottenere mescolando iidue ni- 
tia^r in .sohu.one o pure trattando li, nitrato di magnesia col- 
A a l n ino,ma<;a. * 75 v 


■ ’ t: i • 

* 
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893. Proprietà. Questo sale doppio si deposita in cristal- 
li : è amaro , deliquescente , e solubile in 1 1 parti di acqua 
fredda , ma più solubile nell’ acqua bollente. Si crede for- 
mato di nitrato di magnesia 78, di nitrato di ammoniaca 22. 

, ’ , , . ' ’l * • » • . < - * • ■ 

. ■ ■_ -•> Ossalato di magnesia. 1 

8g4- Preparazione. Preparasi riscaldando l' acido ossalico 
in soluzione con la magnesia , o pure riscaldando il solfato 
di magnesia coll' ossalato di ammoniaca. 

8g5. Proprietà. E’ insolubile, amato, e in polvere bianca. 

v • 1 • . 1 . • ■ ’ 

Fosfato di magnesia. 

896. Bergaman e quindi Vanquelin l’hanno descritto. 

Il fossile detto vagnerite c formato principalmente di que- 
sto sale. 

Le ceneri de’ cereali , ed il sangue, e le ossa Io contengono. 

897. Preparazione. Si può ottenere saturando 1’ acido con 
la magnesia , o col suo carbonaio, o pure mescolandole so- 
luzioni di fosfato di soda , e di solfato di magnesia. 

8g8. Proprietà. Cristallizza in prismi esaedri, ha pòco 
sapore , è solubile in 1 5 parti di acqua fredda, ed è più so- 
lubile nell’acqua bollente; è efflorescente; riscaldatosi fon- 
de in un vetro trasparente. 

Fosfato ammoniaco-magnesiaco. 

899. ( Ved. sali di ammonìaca ). 

, t ■ •* » • : 

Solfato di magnesia. 

- ; • » . ’ j • *■ 

900. In natura questo sale rattrovasi abbondantemente : 
le acque minerali , quelle del mare , nonché alcune par- 
ticolari sorgive lo contengono. 

• Questo sale è conosciuto con i noini di sale inglese , di 
sale catartico amaro , di sale di Epsom , di Egra , di Sed- 
litz , di Seydehutz , e di solfato di magnesia nativo cri- 
stallizzato. ' v ' 

901. Preparazione.. In Italia si prepara con alcune terre 
scistose magnesifere éffiorite unendole col solfuro di ferro, 
e quindi umettandole con acqua, e lasciando per qualche 
mese il mescuglio in contatto dell’ aria : dopo di che la 
massa si liscivia, e si tratta la soluzione feltrata con l’ac- 
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qua di calce per precipitare l’ossido di ferro. Ciò eseguii, 
to filtrasi , ed evaporasi il liquido , e lasciasi cristallizzare- 
901. Proprietà. Cristallizza in prismi a quattro lembi 
terminati da simili piramidi : ha sapore assai amaro , c 
solubile nel suo peso di acqua 4 16 ed è pii» solubile a 
caldo. Esposto al fuoco si fonde da prima j e quindi si 
dissecca senza scomporsi. Contiene circa la meta del suo 
peso di acqua. Secondo Berzélius 100 parti di solfato di ma- 
gnesia contengono 66 , 64 di acido , e 34 , 36 di base. 

go 3 . Applicazione. La medicina adopera il solfato di 
magnesia come purgante alla dose di una a due once ; la 
sua azione medicinale è analoga a quella del solfato di soda- . 


t Solfalo di ammoniaca-magiicsiaQQ. 1|(> 
904. (Vedi sale di ammoniaca).. \ 

Solfato di magnesia , f di potassa- 


go 5 . Preparazione. Si ottiene mescolando le due solu- 
zioni saline. 

906. Proprietà. Cristallizza in nimbi , è inalterabile al- 
l’aria, ha sapore amaro , è formalo di solfalo di potassa 
3 , e di solfato di magnesia 4 * L 


Solfalo di magnesia 


e di soda. 



907. Preparazione. Trovasi nelle acque madri della pre-, 
narnzione del solfalo di -magnesia, quando si ha dalie acque 
del mare ; si ha purè mercè l’ unione diretta delle due so- 
luzioni saline. 

908. Proprietà. Cristallizza in rombi troncali ne’ lembi, 

il suo sapore è amaro : è solubile in tre. volte il suo peso 
di acqua , al fuoco decrepita , e non si fonde. Si crede 
formato di solfato di magnesia 3 a , 28 , solfato di soda 3 . 8 , 
72 , ed acqua 29,00,. ■ 

, 1 

Solfito di magnesia,. ' 

909. Preparazione. Si ottiene trattando un sale di ma-, 
gnesia con un solfito alcalino ; è solubile ili 20 parti di 
acqua fredda, e piu solubile nell'acqua bollente, ma so- 
pra lutto in un eccesso di acido : cristallizza in tetraedri 
depressi ; il suo sapore c solforoso , esposto in contatto del- 
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]’ aria perde là sna trasparehrfa , al fuòco si rammollisce , 
perde a, 45 del suo peso , ed iri fine il stio acido sì svi- 

fcpp* ! - v/ ’T ; s . ... 

Solfito dì magnesia e di ammoniaca. 

* * « l 1 ’ ■ * ‘ ' >• • •; ' ** • - ‘ ^ 

'"àio . 1 Preparazione. Si ha o saturando il solfito acido dì 
magnesia con 1 ’ ammoniaca , o pure unendo una soluzione 
di solfìtò di magnesia con una soluzione di solfito di am- 
ilioniaca. 

. •• • ' * . \ < ' * • . t il • » * 

Tartrato di magnesia. 

gì i. Preparazione. Si ottiene facendo agire sulla magne- 
sia o pure sopra il suo carbonato l’ acido tartarico. 

già. Proprietà E'insoluhile , ma solubile in un ecces- 
so di acido : essendo acido cristallizza in prismi esaedri tron- 
cali , il suo sapore è salso amaro \ al fuoco si decompone. 

Tartrato di magnesia , e di potassa. 

gi3. Preparazione. Si ottiene saturando a caldo una so- 
luzione di cremore di tartaro colla magnesia. 

gì 4- Proprietà. E’ incrìstaltizzabile , deliquescente solu- 
bilissimo , ha sapore amaro. 

Tungstalo di magnesia. 

gi5. Preparazione e proprietà. Preparasi facendo bolli- 
re 1’ acido tungstico nell’ acqua con la magnesia. Cristal- 
lizza in aghi , è solubile , non si altera all’ aria. 

tJràlo dì magnesia. 

gì 6 . Preparazióne. Si ottiene mercè la diretta unione, 
gì 7 . Proprietà- E’ in polvere bianca, di sapore amaro,' 
il fuoco lo decompone. 

Vanadalo e He un odalo di magnesia. 

gi 8 . Preparazione e proprietà. Si ha per doppia de- 
composizione il vanadato neutro , e se si aggiunge a que- 
st’ ultimo uu eccesso di acido vanadìco si otterrà il biva- 
riadato. I ■ ' • 
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Gli alcali disciolgono il vanadato neutro , in grani ag- 
gruppati , è solubile nell’ acqua. Il bivanadato è meno so- 
lubile , e la sua soluzione e iucomplelaiueule precipitata 
dall alcool» m i "‘••i ■ i i !*. aiti ir’ . ^ • 

. i ■ ■/' • n i ni mi 


• v.i I I A R T. i:VUc .... 

• > 

Sali di calce. 

• . . •. • ... i.' ; li . ... iij.:- i< V . _,v\ X' t. 

— *■, r - 

, «. . * f f . • • t»v 

' . ... i. il...! iv. i >i ' l ■ ' " \ •• -V- ■;* 

Acetato di calce. 

919. Preparazione. Crollius fu il primo ohe lo descris- 

se. Si ottiene trattando con 1 ’ acido acetico la calce , o pu- 
re il suo carbonato. ' •' 

920. Proprietà. Cristallizza in aghi prismatici brillanti, 
è amaro ed acre , è solubile nell' acqua , e decomponi- 
bile dal fuoco. Il suo peso specifico è I , oo 5 ( Hauy ). 
È formato secondo Torapson di acido 63 ,' 75, base 36 ,a 5 j 
e giusta Berzélius di acido 6| , 29 , di base 35 , 71. I chi- 
mici profittano dell' acetato di calce per la preparazione di 
altrf acetati per doppia decomposizione. ’ 

li •• \ ; 

. . > < . ì . . J 

Arseniato di calce. 

* ’ - . J > I \j. I .K I 

92». Il fossile detto da’ mineralogisti farmacofùe è 1 ’ atr- 
seniato di calce nativo unito alla magnesia , e colorito in 
rosso , spesso dal cobalto. 

922. Preparazione e proprietà. Si ottiene mercè 1 ’ uuio- 
ne diretta , o pure per doppia decomposizione. Ottenuto 
iu questo modo il sale è neutro , c poco solubile ueH'acqua, 
ma solubile in un eccesso di acido ; è formalo di acido 67, 
calce 33 ( llauy ) acido 66,93 , calce 33 , 07 ( Berzélius.) 
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-;:r, ir., j. : . • f •' • . 1 • r. 

- .i i ; Bi-arseniato di calce. 

1 ! i-ì'ii ' * * i- 1 vi • . >*.» r. 1 *•*> ‘ ■ ‘ . J'i.ie li *1 * . 

923. preparazione. Si ha disciogliendo 1 ’ argentato neu- 
tro in un eccesso di acido. 

924. Proprietà. £' cristallizzabile , e solubile. 

Arseniato tesquibasico . 

925. Preparazione. Sii ottiene versando l’ammoniaca nel- 
)' arseniato neutro. 

Arsenito di «alce. 

926. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizio- 
ne, ed anche mercè la diretta un ione, dell’ acido arsenici-» 
so con la calce- 

927. Proprietà. E’ in polvere bianca , insolubile. 

Behzoetto di calce. 

928. Preparazione. Questo sale trovasi abbondantemente 

nell’ urina degli erbivori; si può ottenere saturando l’aci- 
do con la base. *, n 

929 Proprietà. Cristallizza in piramidi allungate, ba sa- 
pore dólce , è più solubile nell’acqua calda che nella fred-, 
da , riscaldato al fuoco leniameute sviluppasi il suo acido. 

■i ■’ * •; i--. .i 

.t= - i . 1 . 1 Boralo di calce , 

!.. j". : --.-fi . 

g 3 o. Trovasi nativo unito alla silice vicino Arendal nel-, 
la Norvegia formando la cosi detta Datolite , o Borosili- 
cato di calce. 

93i. Preparazione. Preparasi facendo bollire la calce con 
1’ acido borico. 

.gda. Proprietà. E’ in polvere bianca , insolubile , c sen- 
za sapore; al fuoco si vetrifica» V ; , . 

. v Canforato di calce. . , <-,t 

-q 33 . .Preparazione, e proprietà. Si ha facendo bollire la 
calce nell’ acido cauforico. 1 > .■» 

E’ laminoso, insolubile nell’ acqua freddi* , ina solubile 
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in 5ó parti di acqua bollente. Si crede composto di aci- 
do 5o, calce 43, acqua 7 . ni.t.L !.. . 1 

Sotto-carbonato di càlce. 

934 . Questo sale è senza dubbio alcuno abbondantemen- 
te sparso in natura , ed è uno de' sali più, utili. La sua 
origine , le diverse epoche della sua formazione , le sue' 
forme immensamente varie , il suo modo di esistere , e le 
masse enormi che nel globo costituisce , ed i molteplici usi 
a cui T industria lo destina , rendono il suo studio della 
maggiore importanza. 

La natura offre il sotto carbonato di calce in assai va- 
riate forme, alle quali differenti nomi si sono, assegnati. 

Nelle opere di mineralogia si descrivono varie specie di* 
carbonato di calce. ■:( vedi Tondi orittognosia ). 

935 . Preparazione. Da’ chimici si ottiene puro il carbo- 

nato di calce, decomponendo un sale solubile di calce con 
un carbonato alcalino , e quindi lavando , ed asciugando il 
precipitato. . >. ... . . J-- - . 1 •- ■ •; . ;i . !( 

936. Proprietà. E’ bianco solido , senza sapore ed odo- 
re , la sua forma primitiva è un romboide di cui un an- 
golo è di ioi,5o, e l’altro 78 : 5o. Il suo peso specifica 
è 2 > 7 ; riscaldato perde il suo acido carbonico. : -u 

E’ solubile alquanto nell’ acqua , e quando questa è ca- 
rica di acido carbonico ne discioglie maggior quantità che 
si deposita mercè l’esposizione sua all’ aria. Tutti gli acidi lo 
decompongono con effervescenza. E’ formato di acido 43 , 73 
base 56,a8. - ... . . 

937 . Applicazione. In chimica ed in farmacia , si adope- 
rano per ottenere la calce pura , molti sali calcarei , 1 ’ acido 
carbonico, il carbonato di ammoniaca ec. 

; : / .’ 7-1 . .vii i • . '• 

j-r: , Clorato di calce. 

•» y # i * * ■ .» si ■ T.'. f ■ • ; - . 1 !.. > 

938. Preparazione. Si ottiene mercè l’unione diretta: j 

939 . Proprietà. E’ in strati seiosi bruno giallicci , solu- 

bile nell’ acqua , posto sulla lingua produce freddo con sen- 
sazione amaro piccante: è composto secóndo Yauquelin di 
acido 65,i , base 35,46. m • 

Citrato di calce. 

940 . Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

94». Proprietà. E’ poco solabile nell’acqua, ma solubile 
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in un eccesso di acido : essendo acido cristallina) copitene'- 
acido 67,04, base 33,69. r’ i 1 v] 

Fosfati di calce. V. 

943. Là combi unione dell' acido fosforico colla calce può 
aver luogo in; quattro diverse proporzioni, e si conoscono 
un fosfato neutro, un bi-fosfato, un quadri- fosfato , ed un 
so Ilo- fosti lo. ' li. 'Vii-li 

i !•,.’■ : ,t . , ! -ni i ; • ! < 1 . ^ :.ll 

Fosfato neutro. i 1 i èri 1 

; • * 3 ■ . .• • t. 4 

943. Istoriografia. Questo sale scoperto da Soheele, e da 
Ghaa trovasi naturalmente in Estramadur in grandi masse' 
costituendo la cosi detta chrisolite: trovasi ancora nelle ossa 
degli animali di cui ne; forma la parte principale. -< 

944- Preparazione. Si oltieue versando in una soluzione 
di minialo di calce una soluzione di fosfato di soda. 

945- Proprietà. E’ bianco, insipido, ed insolubile net 
l'acqua e nell'alcool: riscaldato fortemente si fonde in un. 
vetro trasparente , qualora è puro; ma se contiene uu poco 
di carbonato di calce non si fonde mai , e solo cambiasi io 
una specie di porcellana sommamente dura , e per ottenere 
un tale effetto si assicura die bisognano almeno 3^5 gradi 
di pirometro. Quasi tutù gli acidi tolgono a questo sale una 
porzione della calce, e lo fauno passare nello stato di fo- : 
sfato acido solubilissimo; trattato coli’ acido solforico diviene 
quadri fosfato, vale a dire contiene un quarto di calce. 

L'album graecum degli antichi farmacisti, o sieno gli escre- 
menti de’ cani die bauno roso gli : òssi , non è che fosfato 
di calce. 11 corso di cervo calcinalo n'è quasi interamente 
formalo. ■ - >v 1* • ■ >-a ... - ■■ ■ i: , y 

Questo sale è di molto interesse per il fisiologo, atteso che 
le ossa devono ad esso tutta la solidità, e per ritrovarsi an- 
cora nel parenchima di molti organi e liquidi animali, spe- 
cialmente nel latte. ' ' • 1 

1 !.. • :•! . 

£ fosfato. >• 

q46. Preparatione. Allorché maltesi del fosfato di calce 
neutro nell’acido fosforico, se ne discicglie una quantità tale 
die il nuovo sale solubile contiene precisamente il doppio 
di acido fosforico del sale neutro. V ’ 

94; • Proprietà. E’ Solubilissimo , il suo sapore è acido , 
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ed aore ; si- Ibride al fuoco iu un vetro trasparente, senza 
sapore, ed è insolubile. 

Quadrifos/alo di calce. 

■ g 48 .' Preparazione. Allorquando si fa digerire l’acido sol- 
forico sopra le ossa in polvere fina,, e vi si aggiunge del- 
l’ acqua , a misura che la pasta si condensa , si forma una 
gran quantità di solfato di calce, un fosfato acido solubilis- 
simo , ed un quarto di calce del fosfato neutro resta com- 
binato con l’acido fosforico, u *'•••• . - • 

949. Proprietà. La soluzione di questo sale è somma- 

mente acida , svaporata a consistenza di estratto uon ori-' 
stallizza , riscaldato a rosso il sale si fonde in un vetro tra- 
sparente , insolubile , che non arrossisce i colori blu vege- 
tali , ed a cui si è dato impropriamente il nome di acido 
fosforico vetroso , riscaldato col carbone somministra fosfòro , 
colla soluzione di acetato di piombo si ottiene fosfato di 
piombo. - ^ 

Sotto fosfato dì calce . 

950. Questo sale trovasi nativo nella cosi detta pietra apa- 
lite: la medesima ha mollo splendore, una frattura la mal- 
iosa , è molle , ed il suo peso specifico è di 2,824 a 3, 200.' 
Secondo Vauquelin e Klaprolh è composto di calce 120,82, 
di acido 100. 

.t.- - . . •> I f i • ' 

Fosfito di calce. 

95 1 . Preparazione. Si può ottenere merce la diretta 

unione. »\ . 

g 52 < Proprietà. E’ cristallizzabile mercè la spontanea sva- 
porazione , è decomposto dal calore. 

. • • 11 .n • • 

Ipo-fosfito di calce. 

953. Preparazione. Si ottiene 'trattando il fosfuro di cal- 
cio coll’acqua. 

954. Proprietà. E’ solubilissimo. 

Gallato di calce, 

955. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizio- 
ue, o pure unendo l'acido colia base. 
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g56. Proprietà. E’ solubile, incristallizzabile ; c ancora* 
poco studiato. , j . i 2 


Idrobromato di calce.} 

687. ( Vedi bromuri in generale t.. L pag. 47* e ^ ro_ 
nutrì iu particolare t. 1. pag. 47^ )• 

1 . 1 • , ; . f • ! . * * ; . f 1 !.. ! ; n .* . i * ’ 1 ì 

: c - ■ - : Idroiodato di calce. 

•»:'!*>!> *• » ,.•«*»: 1.1 . i> «I i • ') i.'* 1 * •■•'li • {• ■i * 1 ! # * 

g 58 . Preparazione . Si può ottenere per la diretta unione 7 i 
o pure facendo un mescuglio di calce jodo ed acqua , e 
quindi separando il jodato dall’ idroiodato. . • •■■■*- t 

959. Proprietà. E’ solubilissimo e deliquescente, al fuoco 
cambiasi in joduro. E’ composto di acido 1 57 , 45 , calce 35 ^ 46 - 

- ./ Jdroclorato di calce.:: •• t'-t ■ 

l. .!■'!•> . • . *. . -I . I • >■> 

96 0. ■ Preparazione. Questo sale detto anche muriato di; 
calce, sai marino calcareo, esiste in natura in grande quan- 
tità: si rinviene nelle acque del- mare , nelle acque mine- 
rali, ne’ materiali servienti per fare il nitro. : •* ■ - • 

Si ottiene dkciogliendo nell'acqua ciò che rimane dopo 
la preparazione dell’ ammoniaca : può anche aversi trattando 
il sotto carbonato di calce coll’acido muriatico. 

961. Proprietà. Ha sapore amaro e caustico , cristallizza 
in prismi a sei lembi terminati da piramidi , riscaldato si 
fonde, e cambiasi in cloruro: è sommamente solubile nel- 
l’acqua, ed è deliquescente. Unito al ghiaccio produce molto 
freddo, è solubile nell’ acqua con sviluppo ai molto calo- 
rico; trattata una soluzione concentrata d' idroclorato di calce 
coll’acido solforico si ha uno svolgimento considerevole di 
calorico , e formazione di utr corpo solido ( solfato di calce ).< 
Questo fenomeno fu detto dagli antichi miracolimi chimicum. 
E’ composto di acido 44:94 : base 36 , 46 . 

i. : . Jdroclorato \di càke tribasico. y\ ' r 

t l 

962. Preparazione. Si ottiene questo sale con far bollire 
in uua soluzione di muriato di calce la calce in polvere , 
c quindi feltrando il liquido ancor bollente , il quale col 
raffreddamento depositerà il sale tribasico. 

963. Proprietà. Cristallizza iu piccoli cristalli piatti, i quali 
trattali coll’acqua, o coll’ alcool precipitano la calce nello 
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stato idrato. Questo sale contiene per ogni 100 parli 4 gi di 
acqua di cristallizzazione. *' •' . ' 


i!<. ri > im'iu tu i' 

# *»i .Milo-, : til u 


Iodato di calce. 


-, 


964. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizio- 
ne, o' pure; direi tathentfe unendo l’acido colla base. 

1 666* Proprietà. E’ solubile in quattro parti di acqua , è 
in polvere, è composto di acido 206,21, base 35 , 46 . 

•..1 ;• I > . • : d .1 1 ili 


Malato di calce. 

t •• ■■■ .v. 


966. Preparazione. Si ottiene mediante 1 ’ unione diretta 
ali 1 acido colla base. ■ • >' 


deli 1 acido colla base, 
i ' 967. Proprietà. Essendo neutro è insolubile; ma solubile, 
e cristalli zza bile con un eccesso di acido*. ■ "■ 

j.,. 1:1.. i.it . ... •. . - .ti''.i-. f ! ... - 1 1. ù ’ r 

Molibdato di calce. ' ' \ 

. . ‘ - 1 4 ■’ 1 


\ 


fi. ♦ 4 li r'-.i • • » ri. i • . : ■ : i r { « 

968. Preparazione . Si ottiene facendo digerire a caldo l'aci- 
do molibdicó colla calce. ■' ' ,L : ‘ ■ ■■[ 

« 969. Proprietà. E 1 bianco , pochissimo solubile , riscaldato 
si scompone. •• i-’ •*’-*. i- • "< * ts 


: ot . 

* I 

• I , 

. » «* 


Mucalo di calce. 

■ lo. ».* 


-i -970. Preparazione. Si ha per la diretta unione. 1 • 

971. Proprietà. E 1 in polvere bianca poco solubile. 

ìb fi f i); t .1/ •• > " *. ' tv ‘ " •*•**] «• f 

Nitrato di calce. ’■ 

• • •' . x ■ . 

‘ 972. Preparazione. Questo sale trovasi abbondaniemrnte 

In natura, specialmente ne 1 materiali con cui preparasi il 
■nitro. Si pn© ottenere trattando coll'acido nitrico allungato 
la calce, o pure il suo carbonato. '■* • ■' r ' t •’ 4 
973. Proprietà. Cristallizza in prismi terminali da pira- 
midi , o in aghi finissimi: il suo peso specifico è 1,620; 
riscaldato leggermente, si fonde, perde l’acqua di cristal- 
lizzazione, e costitnisce in tale Stato il cosi detto fosforo di 
Baiedouin. Riscaldato fortemente si decompone restando la 
calce pura. E 1 igrometrico, e solubilissimo néll’attjua e nel- 
V alcool. E 1 composto di acido 67,7, base 35,46 ; fc quando 
è cristallizzato contiene il quarto del suo peso di acquai 


Digitized by Google 



aio 


Ossalato di calce. ■ . , 

4 - Preparazione. Questo sale trovasi in molti calcoli 
della vesciga orinaria. Si ottiene versando in una soluzione 
di un sale di calce l'acido ossalico. 

975. Proprietà. E’ bianco insolubile nell' acqua , ma so- 
lubile in un eccesso del suo acido , ed in quasi tutti gli 
acidi concentrati. Il calorico lo decompone, restando carbo- 
nato di calce. E' formato di acido 55,44 a e di base 44 ) 56 . 

Solfato di calce. 

976. Preparazione. Questo sale detta altrimenti pietra 
gesso, selenite gesso, trovasi abbondantemente io natura. In 
soluzione si rinviene nell'acqua potabile, nelle acque del 
mare, e nelle minerali ; nello stato di solidità forma de grandi 
depositi , ed i mineralogisti ne descrivono varie specie. (Vedi 
Tondi Oi ittognosia ). 

977. Proprietà. Fer lo più cristallizza in ottaedri o in 
prismi lameliosiinolto trasparenti: la forma primitiva è un 
prisma romboidale : il suo sapore è dispiacevole : riscaldato 
decrepita, e perde l’acqua di cristallizzazione ; in questo 
stalo forma una polvere bianca che chiamasi gesso , che 
unita all’ acqua forma una pasta che in poco tempo induri- 
sce. Riscaldato fortemente, poi , si fonde in uno smallo. E’ 
solubile in 460 parti di acqua fredda , ed in poco meno di 
acqua bollente, è più solubile nell’ acqua acidulata di aci- 
do solforico. Il suo peso specifico è 295 , contiene per ogni 
100 parti, ai. di acqua: è composta di calce 35 , 46 , e di 
acido 5 o. 

978. Applicazione. 11 solfato di calce o gesso, è adopera- 
lo per la fabbrica, e per questo uso mescolasi almeno. con-iftG 

di calce. Le. acque che contengano fosfato di calce, in quan- 
tità sono improprie perla cottura de’ legami , per la sapo- 
nata, e per gli usi della tintoria. r , . -l 

• . * - t . : . • V ■ 3 

Solfito di calce. ...i .. 

979. ^Preparazione. Questo sale studiato da BerUmlkt: , 

,si ottiene mercè 1' uuioue. diretta. ;! 

980. Proprietà. E’ insolubile nell’ acqua , .ma solubile, in 
un eccesso di .acido,,. ed allora cristallizza in prismi, a sei 
lembi:. ha poco sapore,, al fuoco decrepita , in contatto, dcl- 
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1 ’ aria si cambia in solfato. E’ composto di calce 35,46 , 
e di acido 4«. \ i 

a 

Tartrato di calce. 

981 . Preparazione. Preparasi mercè la diretta unione del- 
1’ acido colla base. 

gSa. Proprietà. E’ quasi insolubile nell’ acqua fredda , c 
solubile in 600 parti di acqua bollente, ed anche in un' ec- 
cesso di acido , e ne' tartrati solubili. E’ decomposto dal 
calore , e si ha carbonato di calce. 

Tunguslato di calce. 

983. Preparazione. Rattrovasi in natura questo sale, e fu 
conosciuto per molto tempo col nome di tungusteno e da 
dove derivò il nome del metallo, e dell’acido. Questo fos- 
sile è ancora chiamato schedile , trovasi ad Ehreraphriedersdorf 
in Sassonia, a Betherg in Svezia. 

9H4. Proprietà. E’ giallo traslucido , la sua forma è un 
ottaedro, .il suo péso specifico è- 6 , e la sua durezza è con- 
siderevole. 

E’ insolubile nell’acqua, ed inalterabile all’aria: fe com- 
posto secondo Berzélius di. acido 80,417 , e di calce i^ 4 °°- 
Questo sale abbisogna per avere il lungusteno, o pure 1 ’ a- 
cido fuugustico. 

Urato di calce. 

985. Preparazione. Questo sale rattrovasi ne’ calcoli uri- 
nari : si può ottenere mercè la diretta unione. 

986. Proprietà. E’ in polvere bianca insolubile. 

I- !" ' '-.L '. ■■ ■ 1 . • • • ' > ’ *••• : • 

V anaciato e bivanadato di Onice. 

987. Preparazione , e proprietà. Si hanno per doppia di - 
composizione. Il vanadato neutro è giallo , è poco solubile 
nell’ acqua , e si scompone al fuoco. Il bivanadato è irr pol- 
vere gialla , solubile nell’acqua / l’acido solforico li scom- 
pone ] il bivanadato si può avere cristallizzato mercè di una 
lenta evaporizzazione , i suoi cristalli sono di un bel colore 
rosso arancio. 

■ ; . ; ; 

• • i .1 : • ' ‘ - • 
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ART. Vili. 


l.i'Il. i 
1-J. *'.) ‘I 


Sali di barile. 

• !••{» :« isti» • '! • ! ‘ • '•* 

■ ' «ìgwisws*» •• ■ «‘I 

t • i» ' . . . : h • »•' * * •» • 

1 • t .i: - ti* < 

Acetato di barite. 1 • 1 . 

988. Preparazione. Sioltiene facendo agire l'acido acetico 
sopra il carbonato di barite, o pure saturando la barite istessa, 

, o il suo solfuro ottenuto mercè la decomposizione del solfato 

. (ved. solfuro di barite). 

989. Proprietà. Cristallizza in aghi prismatici trasparen- 
ti ; il suo peso specifico è 1,828; 100 parti di acqua fredda 
disciolgono 88 , ed essendo bollente 96; 100 parti di alcool 
disciolgono una a freddo come a caldo. E' decomposto dalla 
potassa , dalla soda, e da tutt’i solfati. E’ composto di barite 

. fio, 46 acido 39,54. ' 

Abbisogna al chimico come reagente , onde conoscere la 
presenza dell’acido solforico, i . 

Arseniato di barile. 

990. Preparazione. Questo sale scoperto da Scheele si ot- 
tiene mercè l’unione diretta o pure per. doppia decomposi- 
zioue. 

991. Proprietà. E* in polvere insolubile qualora è neutro, 
solubile in un eccesso di acido, indecomponibile dal calorico. 
E’ formato secondo Laugier di barile 66, acido 34 - 

Arseniato di barile 

992. Preparazione. Si ottiene come il precedente. -I 

993. Proprietà. E’ in polvere bianca insolubile. 

, 1 i- ! •••/•' I • »• 

Benzoato di barile. 

994 - Preparazione. Si ottiene per la diretta unione, o fa- 
cendo digerire a caldo l’acido benzoico sopra la barite. 
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905. Proprietà. E’ cristallizzabile , e solubile, decompo- 
nibile dal woco , e dagli acidi , inalterabile all’ aria. 

' . . r 
■ 1 ■ Boralo di barile. 

...... . •• • • 1 ; >• • • 

996. Preparazione. Si ha saturando direttamente la bari- 
le con 1 ’ acido , o pure per doppia decomposizione. 

997. Proprietà. E’ in polvere bianca , insipida, insolubile 

essendo neutro , ma solubile in un eccesso di acido borico , 
è decomponibile al fuoco. \\ 

, ,j Bromato di barite. ( . . , 

998. Preparazione , e proprietà. Si prepara trattando il 

bromato di potassa in soluzione con upa soluzione di muda- 
to di barite. E’ bianco , l’acqua poco lo discioglie , è inso- 
lubile nell’ alcool anidro , gli acidi muriatico e- nitrico lo 
decompongono. , 

Bromato di barite e cloruro dì potassio. 

999. Preparatone , e proprietà. Se si versa nella soluzio- 
ne concentrata dì cloruro di balio il bromato di potassa , 
ed il mescuglio si fa spontaneamente evaporare, si ottengo- 
no de’ cristalli di bromato di barite e cloruro di potassio. ,. 

Canforato di barite. 


xooo. Preparazione. Si ha saturando l’acido colla base, 
tooi. Proprietà. E’ in forma laminosa poco solubile, inal- 
terabile all'aria, è decomposto dal calore, bruciando con fiam- 
ma da prima blu , pòi rossa , ed in fine bianca. 

Carbonaio di barile. 

1002. Questo sale è stato esaminato da Klaproth, Kirwan, 
e Vauquelin. Wilhering nel 1^83 lo ha trovato fossile e 

S er alludere il suo scopritore fu chiamato violente, ed è stato 
etto anche boralite. 

ioo 3 . Preparazione. Sì pub ottenere o esponendo l' acqua 
barbica all' aria , o trattando con un carbonato alcalino un 
sale solubile di barite , o finalmente facendo traversare l’acqua 
barbica , dall’ acido carbonico. 

ioo 4 - Proprietà. Trovasi cristallizzato in piramidi , o in 
Ricca Chim. T. II. l 4 
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ettaedri , in prismi -o in aghi i néra hi sapóre , ^ appena 
solubile , è velenoso ferimenti uhetutti gli altri sali. di baritei 
Il peso spccilico del sale nativo c 4) 33i : quello poi del 
carbonato artificiale è 3,^63. L’acqua fredda ne diseioglie 
o,ooo23. L’acqua calda o,ooo 43. L’acqua saturata di gas 
acido carbonico 0 , 0012 . £’ inalterabile all’aria, è decom- 
posto dal calorico, qualora uniscesi ad un poco di carbone : ò 
composto di barile ^ 8 , acidosi. «: '->■ --\y 

K . ih t ; ‘ ■ ■’> 

Clorato di barite. i-r. v > ■■ ’> 


1005. Preparazione-. S\ può ottenere trattando col gas cloro 
l’acqua barbica : ciò praticando si ottiene l’ idroclorato , e 
clorato di barite. Il primo sale cristallizza facilmente; men- 
tre il clorato resta in soluzione , la quale depurasi trattan- 
dola Con il fosfato di argento, poiché in tal modo il rima- 
nente idroclorato della soluzione viene decomposto , forman- 
dosi cloruro di argento e fosfato di barite, ch’-essendo insolu- 
bile, si precipita. Ciò eseguilo filtrasi la soluzione, ed eva- 
porasi per farla cristallizzare. 

1006 . Proprietà Questo sale cristallizza in prismi quadrila- 
teri , il suo sapore è piccante ed austero', riscaldato som- 
ministra o,3g del suo peso di ossigeno, restando cloruro di 
bario, e barite: è solubile in quattro parti di acqua fredda,’ 
l’acido solforico unendosi alla barite fornisce l’acido clorico. 


Cromato di barite. 


• iooy. Preparazione. Si ottiene versando del cromato di 
potassa nell’ idroclorato di barite'/ ‘ ‘ ‘ 

*•' ioò 8 . Proprietà. Questo sale è in polvere gialla, leggiera,' 
insolubile.- E’ composta di barite 59,84 1 , acido 4<>,i6 (Va’u- 
quelin). • 


Citrato di barile. 

, 

1009 . Preparazione. Si ottiene saturando T acido colla ba- 
rite o col suo carbonato. 

1010 . Proprietà. E’ in fiocchi setosi lucidi , è pochissimo 
solubile. E’ composto di barite 5tì , acido 5o (Vauquelin).. 

1.1 ; ■ • i .. • 

1 L . ì . 
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.Tifroiodato di barite,. 


r . joii .Preparazione Si ha versando «opra del jodo l’acqua 
bariiica , si forma del jodato insolubile, e deli’ idipjodalo 
solubile , chè separatisi 'mercè la filtrazione. ..‘A , . - 

loia. Proprietà. Questo sale cristallizza in aghi finissimi, 
è. solubilissimo , e non deliquescente. Riscaldato cambisi in 
joduro. Esposto in contatto dell' aria lungamente si colorisce, 
e diviene un idrojodato joduratp. . o ; > ’ 


Idro-clorato di barite. 

.1 ’ ••';.> il i t... ;..1 ."*or , • 

101 3 . Preparazione. Questo sale esaminato la prima vob- 
-ta da Scheele , e -quindi da Kirwan , e da Crawford non si 
trova in natura , e si ottiene saturando 1 ’ acido idro-clorico 
con la barite, o col suo carbonato, o col suo solfuro. 

1014. Proprietà. Cristallizza in torma varia, e spesso in 

laminette , la sua forma primitiva è un prisma a quattro 
lembi a base quadrilatera : ha sapore piccante d Spiacevo- 
lissimo : il t suo peso specifico 0 .2,835, è solubile in 3, fi 
del suo peso, di .acqua fredda ed in meno di acqua bol- 
lente , 1 ’ alcool di o , goo ne discioglie o , I o , e 1 ' alcool 
puro .quasi nulla, è inalterabile all’ aria, si fonde scruna 
elevata temperatura , e si converte io. clorurò, Considerato 
questo sale come idroclorato è formalo di barite 74» 2 ^, e 
di acido a 5 , 7 5 (Berzélius). Considerando poi questo sale 
qualora è cristallizzato , come cloruro , è formato di ba- 
rio 66, 64 e di cloro 33 $ 36 . .. .. .,1 

101 5 . Tossicologia. L’ idroclorato, di barite è mio de più 
violenti veleni , somministrato anche a piccolissima quan- 
tità. Usato -però con le dovute precauzioni , ed in dose 

{ liceo) issima si è sperimentato utile in alcune makttie. Craw- 
òrd lo ha trovato vantaggioso nella diatesi scrofolosa. 

1016. Terapia. Gli antidoti di questo veleno souo le so- 
luzioni di solfato di magnesia , potassa , soda ec. 


:.!■ 


Idrocianato di barite. 




, ■ — -..‘•■ii'.'i 11 r- •• 1 . 1-.*. ■■ ■■'. ■ 

1017. Preparazione. Si ottiene merce l’unione diretta^ 

1018. Proprietà. E’ sempre con eccesso di base , riscal- 
dato si decompone. 
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• Idtojluato di barite. 

ioig. Preparazione. Si ottiene mescolando nn idrofluato 
solubile , con un sale baritico. 

1020. Proprietà. E’ in polvere bianca insolubile. 

Idrobromato di barite. 

. J ; ' . # / 

1021. ( Vedi bromuro di bario t. primo pag. 4"4- ) 


Idro selenialo. 


1022. Preparazione. Si ottiene mercè doppia decompo- 
sizione. 

*023. Proprietà. E’ insolubile , lia colore di carne, espo- 
sto in contatto dell' aria diviene seleniato seleni uria lo. 


. •* Idro solfato. 


loa4- Preparazione. Si ottiene trattando con l'acqua la 
massa che risulta dalla calcinazione del solfato di barite 
col carbone, e quindi saturando la soluzione col gas aci- 
do idro-solforico. 

1025. Proprietà. Cristallizza in laminette bianche 9 è so- 
lubile nell’ acqua , è decomponibile dagli acidi. 

" i. . * - < - . , ,• li.. 

Iodato di barite. 


1026. Preparazione. Si ha nell’ istesso processo 'con cui 
si ottiene l’idrojodato ( ved. al vocab. ). 

1027. Proprietà. Parti loo di acqua fredda ne disciolgo- 
no 3 , ed essendo calda 16 : riscaldato somministra ossi- 
geno , iodo , e barile. 


Lattato di barite. 


1028. Preparazione. Si ha saturando l' acido con la base. 

1029. Proprietà. Essendo neutro è solubile nell’ alcool 
che offre mercè l’ evaporizzazione una vernice lucida , non 
cristallizza , riscaldato si decompone. 
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Malato di barite. 

1030. Preparazione. Si ha come il precedente. 

1031. Proprietà. E’ in polvere bianca , insolubile , in* 
cristallizzabile , decomponibile al fuoco. 

Mellito di barite. 

io3a. Preparazione. Si forma versando in una soluzio- 
ne di acetato di barite , 1 ’ acido mellilico. 

io33. Proprietà. E’ insolubile nell'acqua , ma solabile in 
un eccesso di acido. 

Mutalo di barile. 

to34- Preparazione. Si ottiene per doppia decomposi» 
zione. ‘ • • • ; 

• io35. Proprietà. E’ in polvere bianca, insolubile nel- 
1 ’ acqua. 

Nitrato di barite. 

t - J . • 

1036. Preparazione. Questo sale esaminato specialmen- 
te da Vauquelin , si ottiene trattando con l'acido nitrico 
la barite o il suo carbonato , o il suo solfuro. 

1037 . Proprietà. E’ bianco , cristallizza in ottaedri re- 
golari , o in lamine lucide. Il suo peso specifico ò 3 , 914. 
ha sapore acre caldo , riscaldato somministra ossigeno, aci- 
do nitroso , restando la barite pura. Mescolato con i corpi 
combustibili , ed esposto al fuoco detona debolmente. 

E’ solubile in 13 parti di acqua a 16 ., ed in 3 a 4 di ac- 
qua bollente , è composto di barite 5o , acido 38 , acqua 
la , ( Vauquelin ). 

E’ adoperato coinè reagente , e per avere la barile pura. 

Ossalato di barite. 

1038. Preparazione. Si Ottiene saturando 1’ acido ossali- 
co colla barite , o il suo carbonato , o pure versando l’a- 
cido ossalico nel nitrato , o idrocloratp di barite in solu- 
zione concentrata. 

io3p. Proprietà. Essendo neutro è insolubile nell’acqua, 
ma solubile in un eccesso di acido , c negli acidi forti. 


«7 
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Esposto al fuoco si decompone. E’ composto di barite 6 a, 38 , 
e di acido 3t,62. 

' i. Solfato di barite -, • ,~.. f 

: . ... , ; \l 

i o 4 o. /storiografia . Questo sale conosciuto c®ct i nomi di 
spato pesame , pietra di Bologna , fosforo di Bologna ec. 
si rinviene abbondantemente in natura : trovasi in Francia a 
Puy-de-Dòme , ed in Ungheria a Cantal. 

1041. Preparazione. A bbencliè. questo sale tr ha natu- 
Talmente pure da’ chimici per averlo puro si ottiene versane 
do In un solfato solubile qualunque , la barile , p pure, un 
sale baritico. 

io 4 a. Proprietà. Essendo nativo è in masse amorfe , e 
talvolta cristallizzalo, la forma primitiva de’ suoi cristalli, 
e delle sue molecole integranti è un prisma a base romboi- 
dale i di cui angoli sono di 101, 5 o, c di 78, 5 o. E’ du- 
rissimo , e pesantissimo, è inalterabile all’aria, é quasi in- 
solubile nèll’ acqua , poiché vi bisognano 43ooo .parti di 
liquido per discioglierne una di sale : l’acido solforico cqu-t 
centrato lo discioglie , e la soluzione cristallizza , esposta ad 
una elevala temperatura si fonde senza decomporsi. Riscal- 
dato in polvere con farina diviene luminoso nell’ oscurità , 
ciocché lo ha fatto chiamare fosforo di Bologna.' Questo sa- 
le è ; formato di barite 66, i, acido 33 - 9 . 

10 43 . Applicazione. Il saliato di barite é impiegato co- 

me fondente nelle miniere di lérro a Birmingham ; serve 
decomponendolo col carbone per ottenere la barite , 'ed i 
suoi sali solubili. E’ velenoso , ed unito alia buina adope- 
rasi per uccidere i topi. . 

• 1 , . t ' . • ' * 

» . Solfito di barite. . 4 

, - . • ... 1 » . 1 

1044. Preparazione. Questo sale studiato da Vauquelin 
e Fourcroy, preparasi trattaudo uu solfito alcalino con un 
sale solubile di barite. 

10 45 . Proprietà. E’ in polvere biauca , insolubile nel- 
1 ’ acqua , e solubile nell’ acido solforoso , è senza sapore , 
il suo peso specifico é 1,693, riscaldato perde dello zol- 
fo e diviene sollato : si crede composto di barite 24 3 , 73, 
acido ioo. 
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XJrato di barile. 


Tarinolo di barile . 

1046. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione, o 
re saturaudo l'acido tartarico colla barile o col suo car- 
nato. * / . 

1047. Proprietà. E' solubile , e decomposto dal fuoco. 

Tungustato di barile. 

\ 

1048. Preparazione. Si ha facendo digerire a caldo l'a- 
cido tungustico colla barite. 

1049. Proprietà. E’ in polvere bianca , insolubile. Que- 
sto sale è stato poco studiato. 

. ot 

• ' 1** . I ' •** 

10 5 0. Preparazione. Si ha per la diretta unione. 

Io 5 j. Proprietà. E’ in polvere bianca , poco solubile, de- 
componibile dal calorico. 

Vanadalo e bivanadato di barite. 

, ! io 5 a. Preparazione e proprietà. Si ottengono per dop- 
pia decomposizione. 

Il vanadalo neutro appena ottenuto è gelatinoso , ed è 
giallo, ed inseguito si decolorisce. Il bivanadato è giallo, 
appeua solubile ueli’ acijaa ed è ■ decomposto dall’ acido 
solforico. 

.1.'*. ■ i> ,-i • ■, 1 "1 A ”t-l 

'■ 1 .. i .0 ..il 




il » * * " O : ''in' , 


H — - 


I ». ■ i*. Ili ) 

!. ii. .tv*' *•» . *« •■•t »*♦ !•» Vl,U( 

‘ '-il , ■ •* '• 1 1 “ Jjk. 
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Sali di stronliana. 






... - . , . Acetato, 

■ ■■ • : ' ' ' • • 

io 53 . Preparazione. Si ottiene per la diretta unione , o 
pure trattando con l’ acido acetico il solfuro , o il carbo- 
nato di stroutiaua. 

io 54 - Proprietà. Cristallizza in piccoli grani , è inalte- 
rabile all' aria, è Solubile iti due parti f e mezza di acqua 
calda o fredda. • 

Arsenìato di stronfiano. K 

lo 55 . Preparazione. Si ottiene precipitando con l’acido 
arsenico una soluzione di un sale solubile di stroutiaua- , 

Ìo 56 . Proprietà. E’ bianco , insolubile. 

Arsendo di sfrondano. 

10S7. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione. 

lo 5 $. Proprietà. E’ solubile. 

Bramalo di stronliana. 

1059. Preparazione e proprietà. Il medesimo processo con 
cui si ottiene il bromato di barite è applicabile pel bro- 
mato di strontiana , adoperando il cloruro di stronfio in solu- 
zione. E’ in polvere bianca , insolubile. ‘ ' 

Borato di strontiana. 

1060. Preparazione. Si ottiene mercè l’unione diretta , o 
pure per doppia decomposizione. 

1061. Proprietà. E’ alcalino , e per conseguenza debbe 
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considerarli come nn sotto borato ; è solubile iu i 3 o parti 
di acqua. ' 

Carbonato di stronfiano. 

1062. I storiografìa. Questo sale è detto da’ mineralogisti 
Strontianite. Il primo che lo abbia esaminato fu Crowfford , 
ed indi Hope , Klaproth , Foureroy , Pellettier , Vauque- 
liu ec. Si trova in massa bianca o verdiccia trasparente in 
Argyleshire nella Scozia. 

10 63 . Preparazione. Si ha sempre che si tratta un sale so- 
lubile di strontiana con un carbonato alcalino, o pure fa- 
cendo attraversare la strontiana slattata nell'acqua cml'acido 
carbonico. 

1064. Proprietà. Essendo fossile cristallizza in prismi, non 
ha sapore, e inalterabile all’aria, è solubile in i 536 parti 
di acqua bollente , si fonde ad una elevatissima tempera- 
tura perdendo porzione del suo acido carbonico, ciò che suc- 
cede completamente quando mescolasi con il carbone in pol- 
vere. Sopra i carboni ardenti la sua polvere produce delle, 
scintille rosse. Questo sale è adoperato per ottenere la stron- 
tiana , e la maggior parte de' suoi sali. 

. • 1 * ‘ ’ * " * i ’ *i * < ' ? * ' . \ . • " • • . 

- Clorato di strontiana.' 

10 65 . Preparazione. Si ottiene per la diretta unione , o 
pure come quello di barite { ved. clorato di barite ). 

1066. Proprietà. E’ solubilissimo, ha sapore piccante un 
poco astringente, è cristallizzabile , su i carboni ardenti ma- 
nifesta una bella fiamma porporina. 

Fosfato di strontiana. 

1067. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizio- 
ne , o pure trattando la base coll’acido o il solfuro o il car- 
bonato di strontiana. 

1068. Proprietà. E’ insolubile, è insipido, ed inalterabile 
all’aria, solubile in un eccesso di acido fosforico. 

Jdroclorato di strontiana. 

t 

<069. Preparazione. Si ottiene facendo agire sul carbona- 
to, o sul solfuro di strontiana l’aeido idroclorico. 

lojo. Proprietà. Cristallizza in lunghi aghi prismatici , il 
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tuo sapore è acre é piccante , è solubile in 1*5 parli diacqup 
fredda , e l'acqua bollente ne discioglie più del suo peso j 
riscaldato cambiasi in cloruro. 

v ") 

• Idroiotlato ili strontiana. 

' ‘ Vi ri 

1071. Prcpa razione . Si può avere decomponendo u car- 
bonato di strontiana coll'acido idroiodico; o pure diretta- 
niente saturando la base con l'acido.; , ‘ ., 

1072. Proprietà. È’ solubilissimo, cristallizzabile , decom- 
ponibile al fuoco A ‘\ or 

I r : . : « • .■> . Irsi 

Iodato di strontiana. , 

• 1073. Preparazione. Si ottiene trattando una soluzione di 
iodato di potassa con una soluzione di un sale dislroutiaua; 

1074* Proprietà. Cristallizza in piccoli ottaedri, c .solile 
bile iu 4 parti di acqua fredda. Al fuoco somministra ossi- 
geno e iodo, restando quasi pura la strontiana. . . 

•- ; : *■. ‘ 1 : 1 ; . . ... i K !)V 

, Nitrato di strontiana. , ; 

1075. Preparazione. Questo sale studiato principalmente 

da Hope, Klaproth e Pelleltier si oltienp facilmente facendo 
agire l’acido nitrico sopra il solfuro, o sul carbonato di 
strontiana. ./ i( 

1076. Proprietà. Cristallizza in ottaedri; ha un sapore fren- 
sco piccante, il suo peso specifico è 3 , 00, è solubile nel 
suo peso di acqua fredda , e nella meta del suo peso di 
acqua bollente, è insolubile nell’alcool , inalterabile all'aria 
riscaldato iu uu crogiuolo da prima si fonde, e quindi de- 
componesi svolgendo, lutto il suo acido.» Un cristallo di que- 
sto sale situato nel lucignolo di una" candela a cera comu- 
nica alla fiamma uu bel color rosso. Secondo assioma Kirwan 
questo sale contiene acqua di cristallizzazione o, 3 a:' gittata 
sopra i carboni ardenti manifesta una fiamma porporina.,^ • 

Questo sale è adoperato nella pirotecnica, * nei teatri per 
, colorire .in uu bel rosso la Gamma ( ved. Gamma 

. Ossidato di strontiana. 

1 077 . Preparazione e proprietà. Si ottiene mercè la difetta 
unione , o pure per doppia decomposizione, o trattando ecd- 
l’ acido ossalico il carbonaio di siroaù^ua ; è in potv.ere bian- 
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ca, poco solubile, decomponibile al fuoco, solubile iu uu 
eccesso di acido. / 

Solfalo di strontiana. 

’ l "■ 

1078. J storiografia. Clajslied lo scovrì il primo presso 
Bristol , ed in seguito Vauqueliu lo ha esaminato a prefe- 
renza. Questo sale esiste in natura; trovasi in masse amorfe 
a Mootmartre e a Meurilie San Médard in Francia, a Tran- 
kstowu in Pensilvania , nella valle di Noto e di Mazzara 
in Sicilia , nella Majella nel regno di Napoli. 

1079. Preparazione. Si ha dal chimico sempre che ver- 

sasi una soluzione di un solfato alcalino in una soluzione 
di un sale. di strontiana solubile;-- . .. • v\ 

1080. Proprietà. È’ insipido, solubile in 3480. parti di 

«equa bollente, è fusibile ad una elevatissima temperatura, 
il suo peso specifico è 4- ' . i . ■%. ; 

1081. Applicazione. Q uesto sale serve per ottenere la stron- 
tiana , ed i suoi s^li, decomponendolo opportunamente col 
carbone. 

Succinato di strontiana. , . 

io8a. Preparazione. Si ottiene merce l'unione diretta, 0 
pure facendo attaccare i), carbonato di stroutiana dall'acido 
succinico, 

10 83 . Proprietà. E’ solubile nell’acqua , e precipita i sali 
di barite, è decomponibile al fuoco. 

Tartrato di. strontiana. ■« . ■■ , 

' /> . . .. ■ 1 1 

1084. Preparazione. Si ha come il precedente ; e in pol- 
vere bianca, è solubile iu 320 parli di acqua bollente. 

V alludalo e bivanadalo di stronfiano. 

10 85 . Preparazione e proprietà. Si preparano per doppia 
decomposizione. II vanadato neutro è solubile, e si preci- 
pita mercè la c vaporizzazione del liquido, è iu cristalli 
biauchi. 11 bivanadalo è poco solubile ed è gialliccio. 
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lubile nell’ acqua, ma solubile piò facilmente in un eccesso 
di acido , si {onde ad nn color rosso. 

• Vanadato e bivanadalo di litina. 

1094. Preparatone e proprietà. Si possono ottenere mercè 
la diretta unione dell’ acido con la base. Il vanadato neutro 
è solubile , evaporato a 'concentrazione sciropposa presenta 
dei piccoli installi aggruppati. Il bivanadato si ha in grossi 
cristalli: è solubile nell’acqua e nell’alcool di commercio. 


A R T. XI. 

, . Sali di potassa. 


A celato di potassa. 

iog 5 . Isloriografra. Raimondo Lullo fu il primo a descri- 
verlo. A norma delle varie epoche della farmacia ha rice- 
vuto varii nomi , cioè di sale essenziale di vino , tartaro 
rigeneralo , arcanum tartari , terra foliata di tartaro , sale 
digestivo di Silvio, sale diuretico ec. 

1096. Preparazione. Si ottiene facendo agire a caldo l’aci- 
do acetico distillato sopra una soluzione di sotto carbonato 
di potassa puro , praticando in modo da farvi restare un 
poco di acido in eccesso, la . soluzione ottenuta dopo feltrala 
evaporasi a moderata temperatura in vase di argento, odi 
vetro , badando di quando in quando aggiungere del nuovo 
acido acetico a norma che l’ evaporizzazione si avanza , e 
ciò affinchè la massa che si ha in residuo si ottenesse bian- 
ca ; ciò che succede allorché non è alcalino. Da’ farmacisti 
per avere bianco questo sale praticasi la cosi della fusio- 
ne. All’ oggetto si mette l’acetato di potassa, disseccato in 
un matraccio lutato , e si riscalda gradatamente finché si 
fonde, iudi rompesi il matraccio, e si conserva in bottiglie 
chiuse. ’ . ' • ' , 
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loc^j. Proprietà. L’ acetato di potassa cristallizza in limi- 
ne bianche, o in prismi regolari : ha sapore caldo od acre- , 
è deliquescente, solubilissimo nell' acqua. Le analisi fatte di 
questo sale offrono de' risultati molto diversi sópra la quan- 
tità di acido e di base , ch'entrano nella sua composizione ; 
ki generale si può dire essere sempre alcalino. . 

1098. Applicazione. Questo sale è diuretico, ciò chè gli ha 

procurato de’ successi nel trattamento delle idropesie , delle 
epatitidi , e di altre malattie croniche de’ visceri addominali 
conosciute coi nomi di ostruzione. > . 

Antimoniato di potassa. 

1099. Preparazione. Si ha riscaldando, senza far entrare in 
fusione sei parti di nitrato di potassa , ed una parte di an- 
timonio ; la massa ridotta in polvere si lava con acqua fred- 
da per averla pura , e quindi si conserva all’ uso. 

1100. Proprietà. Presenta l’aspetto di una polvere bianca 

ha sapore acre metallico, è poco solubile nell’acqua fred- 
da, se si fa bollire con acqua ne succede la sua decompo- 
sizione a , si otterrà con ciò un biantimonato solubile , eri un 
sotto antimonato solubile. Berzélius chiama il primo surran- 
timonato , ed il secondo surrantimonito. 1 composti farma- 
ceutici detti stibio diaforetico lavato , e la cerussa di stibio, 
debbonsi riguardare , il primo come un biantimonato , ed 
il secondo come un sotto antimonato. - . (; »i 

L’ antimouato di potassa è composto di acido antimonio® 
79,2, potassa 20,8. . .. . . ■ • < 

..*■>! j : . ; • • • • * 

A nti monito di potassa. 

• ’ - 

noi. PrefHirazìone. Berzélius 1 ’ ha ottenuto facendo fon- 
dere un mescUglio di potassa caustica, ed acido antirnornoso, 
e quindi lavando a ireddo la massa onde togliere 1’ eccesso 
di potassa. . ' • 

1102. Proprietà. E T in polvere bianca , di sapore metal- 
lico, solubile appena nell' acqua fredda. E’ composto dì aci- 
do- autimouioso 78,8- ; potassa 23,4 { Berzélius ). ■ < 

/• ’ ; • . 1 . 1 * - . ; > 1 > 

Arseniato di potassa. 

rio 3 .Si conosce un arseniato acido, ed un arseniato neutro» 

1104. Preparazione. L' arseniato acido si ha riscaldando 
fino a rosso una mescolanza diparti -uguali di potassa e di 
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dentossido di arsenico; il prodotto si discioglie nell' acqua , 
ed il liquido evaporasi Ioniamente. Nell’ andamento dell’ o- 
perazioue succede svolgimenlo di deutossido di azoto , ciò 
c)ie . dimostra , che l'acido arsenioso, .mercè della decompo- 
sizione dell'acido nitrico , cambiasi in acido arsenico. 

•J L’arseuiato neutro , si ottiene saturando 1’ eccesso di acida 
del precedente sale con la potassa. 

uo 5 . Proprietà. L’ arseniato acido è in prismi quadran- 
golari , è solubilissimo nell’ acqua , riscaldato si decompone 
volatilizzandosi eccesso di acido. 

. JLf’ arseniato neutro di potassa è poco solubile : amliedtic 
se si riscaldano col carbone ad ama elevata temperatura si 
scompongono con manifestazione di odore aliaceo. , 

. Queste combinazioni di acido arsenico e di potassa sono 
sommamente velenose (vedi acido arsenioso). 

A ruttilo di potassa. 

r 1 106. Preparazione. Si ottiene saturando 1 ’ acido arsenio- 
so con una soluzione di potassa. 

- nói. Proprietà. E’ liquido , viscoso, giallastro, incristal- 
lizzabile , di sapore acre metallico spiacevole. 

noti. Applicazione. E’ .stato impiegato nel trattamento del- 
le febbri intermittenti sotto il nome di liquore minerale di, 
Tolwer ; si dice essere stato anche utile nell’ emicrania pe- 
riodica , ed in altre, malattie nervose. Giova intanto avver- 
tire che questo sale è come il precedente velenosissimo , per- 
cu i nel prescriverlo bisogna avere la più grande circospezio- 
ne ; ed avvertenza. 

Benzoato di potassa. 

< 1 1 09. Si ha il benzoato heutro, ed il - benzoato acido. 

- ino. Preparazione. Il benzoato neutro si ottiene saturando 
la potassa coll’ acida benzoico , mediante di una moderala 
temperatura , e quindi feltrando ed evaporando il liquido. 

Il benzoato acido preparasi trattando il benzoato ueutro 
eou un eccesso di acido benzoico , e quindi lentamente eva- 
porando la soluzione. 

mi. Proprietà. Il benzoato neutro è solubilissimo, deli- 
quescente , Ita sapore acre salato , cristallizza a forma di 
piume. 

Il benzoato acido cristallizza io Jamihetteo in -aghi , ed c 
meno solubile del precedente. « 
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Boralo di potassa. " 

1112. Preparazione. M. Baron 1 ’ ottenne calcinando una 
mescolanza di acido borico , e di nitrato di potassa. 

111 3 . Proprietà. Cristallizza in prismi quadrangolari; è 
slato poco studiato. 

Bromato di potassa. 

1 1 14- Preparazione , e proprietà. Si ha trattando la po- 
tassa caustica in soluzione nell' acqua con il bromo. Con ciò 
formasi idrobromato di potassa solubile e bromato di poiana 
die si precipita. E’ più solubile a caldo che a freddo, cri- 
stallizza in piccoli aghi , riscaldato si scompone. 

Canforato di potassa. 

1 1 1 5 . Preparazione. Preparasi saturando l’ acido canforico 
con il sotto carbonato di potassa. 

iu6. Proprietà. E’ bianco trasparente , cristallizza in e- 
sagoui ; ha sapore amaro aromatico ; è solubile in too parti 
del suo peso di acqua fredda ; ed in 4 del suo peso di acqua 
bollente. * » 

. ' ■ - T *" . • t . ' : ! 

Carbonato di potassa. 

ni"]. L'acido carbonico unendosi alla potassa foTma due 
sali , uno chiamato sotto carbonato , e 1' altro bicarbonato. 

Sotto carbonato di potassa. 

1 1 18. Sinonimia. Il sotto carbonato di potassa ha ricevuto 
varii nomi \ e stato chiamato sale di tartaro alcalino, per- 
lassa , potassa, olio di tartaro , olio di tartaro per deliquio, 
sale di assenzio alcalino ec. • . i 

mg .Preparazione. Per avere il sotto carbonato di potassa 
del commercio per gli usi a cui si destina , in grande si ma- 
nifattura in generale coipe siegue. 

S'incenerisce una grande quantità di sostanze vegetali, che 
contengono potassa ( ved. potassa ). si raccolgono le ceneri, 
si lisciviano le stesse in tinelli o in botti , si riuniscono le 
soluzioni , e si svaporano sino a siccità dentro -caldaje di 
ferro ; la materia così ottenuta si chiama salino. Lo stesso 
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ìnlroducesi in un forno a riverirò , praticando in modo 
di calcinare fortemente la sostanza , evitando però di farla 

fondere : la manifattura della potassa del commercio uon può 
aver luogo con qualche vantaggio che nelle contrade ove le 
foreste sono abbondantissime , e dove non si può ottenere 
miglior partito da’ legni eh’ essi forniscono. 

Le diverse potasse del commercio portano il nome delle 
contrade che le forniscono , e diversificano per la quantità 
del sotto carbonato di potassa che contengono. 

La potassa di Russia ordinariamente è bianchissima, e. con- 
tiene da 55 a 60 di sotto carbonato puro. Quella di Alema- 
gna o del Reno è blu, e contiene da 4 » a 45 di sotto car- 
bonato. La potassa di America è di due specie ; quella che 
si chiama potassa rossa è stala mischiata con un poco di cal- 
ce ; essa è caustica , e deliquescente , e può fornire sino a 
6o per ìoo di sotto carbonato: l’altra qualità dicesi per- 
lassa di America ; essa è in piccole masse bianchissime af- 
fatto caustica, e contiene 65 per ìoo di sotto carbonato. 

Il valore delle potasse del commercio dipende dalla quan- 
tità di potassa reale ch’esse contengono, ed i titoli si de- 
terminano mediante 1’ alcalimetro. ( ved. questo vocabolo ). 

ilio. Proprietà. Il sotto carbonato di potassa è solido, 
bianco, incristallizzabile, di sapore acre, caustico, deliquescen- 
te, solubilissimo nell’ acqua , inverdisce lo sciroppo di viole, 
asserisce l’acido carbonico facilmente, e passa allo stato 
neutro. 

i22i. Applicazione. La. medicina adopera il sotto carbo- 
nato di potassa come diuretico , e litontrittico. Il chimico se 
ne serve per ottenere i sali di potassa: abbisogna air indu- 
stria grandemente pel bucato ; per la formazione del sapo- 
ne , del cristallo ec. 

Carbonato neutro di potassa. 

1122. Preparazione. Questo sale dello anche carbonato sa- 
turo , e bicarbonato di potassa si ottiene facendo passare una 
corrente di gas acido carbonico in una soluzione di sotto car- 
bonato di potassa. 

1123. Proprietà. Il cartonato di potassa ha le stesse pro- 
prietà mediche' del sotto carbonaio , ed. è preferibile a que- 
sto , mentre non è alcalino. 
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Clorato di potassa. 

n ^ 4 . Preparazione. Si ottiene facendo attraversare conve- 
nientemente per piu ore il gas cloro in una soluzione satura 
di potassa , e propriamente fino a che si osservano depositate 
alcune lamine cristalline, ed una sensibile effervescenza: ciò 
praticando si forma un clorato , ed un idroclorato. Il pri- 
mo perchè mollo meno solubile cristallizza , ed-i cristalli' 
raccolti si disciolgono nell’ acqua , onde togliere tutto l’ idro- 
clorato che potevan contenere. 

ifì 5 . Proprietà. Il clorato di potassa cristallizza in lami- 
ne romboidali , fragili bianche , brillanti : ha un sapore 
fresco ed acerbo, riscaldato si fonde al disotto della temi 
peratura di color rosso , ed in questo, caso sviluppa una 
gran quantità di gas ossigeno , che dipende dall’ acido e 
dalla base, formandosi il cloruro di potassio: è inalterabile 
all' aria , e solubile in i 5 parti di acqua , alla temperatura 
di i 5 si discioglie in due parti e mezza di acqua bollente. 
La percussione lo fa detonare quando è unito ad una pic- 
cola quantit'a di solfo , e di carbone , o ad altro combu- 
stibile. 

1126. Applicazione. Il clorato di potassa è stato impiegato 

in medicina come anlisifilitico nell’ epoche in cui si racco- 
mandavano contro queste malattie le sostanze ossigenate. Ser- 
ve al chimico per oltenere“il gas ossigeno, per. avere la pol- 
vere fulminante , per preparare 1’ accendi -fuoco ossigenato 
( ved. fuoco ). - . . < ■ 

Citrato di potassa. ■ 

1127. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido ci- 
trico sopra il sotto carbonato di potassa. 

1128. Proprietà. Cristallizza difficilmente, è deliquescen- 
te , e solubilissimo nell’ acqua ec. . * 4 ■> 

Columhato di potassa. 

1129. Preparazione. Si ha facendo digerire a caldo l’acido 
colurobico , sopra una soluzione di potassa ; e quindi fel- 
trando , ed evaporando lentamente il liquido. 

n 3 o. Proprietà. E’ bianco , in forma di lamine consimili 
all’ acido borico , ha un sapore acre dispiacevole ; è inalte- 
rabile all’ aria 7 pochissimo solubile a freddo nell’ acqua. 
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Cromato di potassa neutro. 

n3ì. Preparazione. Per avere il cromato dlpolassa neu- 
tro si calcina fortemente in un crogiuolo per 3 ore circa un 
mescuglio formato di due parti del fossile conosciuto col no- 
me di cromato di ferro , ed una di nitrato di potassa ; indi 
si fa digerire la massa coll’ acqua calda ) la soluzione quin- 
di si filtra , e si svapora. 

n3a. Proprietà. Cristallizza in prismi romboidali, ba co- 
lore giallo limone. 

Cromato di potassa acido. 

il 33. Preparazione e proprietà. Se si versa dell’acido cro- 
mico sopra del cromato neutro si ottiene, secondo Vauquelin, 
un cromato acido, il quale cristallizza in laminelle rettan- 
golari di un color giallo-rosso. 

Fosfati di potassa. 

Il34- L'acido fosforico forma tre sali colla potassa, cioè il 
sotto fosfato, il fosfato neutro, ed il fosfato acido. 

Sotto fosfato. 

1 1 35. Preparazione. Si ottiene riscaldando fortemente un 
miscuglio di potassa, e di fosfato neutro. 

i i3ti. Proprietà .È’ insipido , insolubile nel Inacqua fredda, . 
ma solubile nell’acqua Indiente: è molto fusibile, e vetri- 
ficabile al cannello. 

Fosfato neutro. ; 

1137 . Preparazione. Si ottiene saturando l’acido colla base 
o col suo carbonato. j, 

n38. Proprietà. Cristallizza in prismi a quattro lembi ter- 
minati da sommità tetraedre, il suo sapore è fresco urinoso, . 
è inalterabile all'aria, è solubilissimo nell'acqua: è com- 
posto di acido 100 , di potassa i33,3. 

Alcuni semi cereali lo contengono in piccola quantità. 


* 
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Bifosfafo e fosfato acido. 

I i 3 g. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido fosfo- 
rico sul fosfato neutro di potassa. 

1 140. Proprietà. Cristallizza difficilmente , è. solubilissimo 
e deliquescente: si vetrifica ad un’alta temperatura. 

Contiene due volte più di acido , che il fosfato neutro , 
e 4 volle più del sotto fosfato. 

Idrocianato di potassa e di ferro. 

* 

1 1 4 1 . Sinonimia. Questo sale vien detto ancora idrocianato 
di potassa ferruginoso, prussiato di potassa, e Thomson lo ha 
chiamato chiosato f emirato di potassa. Macquer è stato il 
primo che ha studiato questo sale, e che l’abbia adoperalo co- 
me reagente per distinguere la natura de'metalli nelle solu- 
zioni saline. 

x 14 a. Preparazione. Si prepara l’ idrocianato di potassa e 
di ferro col blù di Prussia: all’ oggetto si tratta lo stesso 
primamente col suo peso di acido solforico allungato in i 5 
a ao parti di acqua per separarne l’ allumina; il residuo 
ottenuto dopo ben lavato si là bollire con una soluzione di po- 
tassa fino a che il liquido si è decolorito. La soluzione dopo 
feltrata concentrasi , e lasciasi cristallizzare. 

n 43 . Proprietà. Questo sale è solido, giallo; cristallizza 
regolarmente in lamine; riscaldato dolcemente imbianchi- 
sce, e perde 0,1 3 di acqua di cristallizzazione: riscaldato a 
rosso si scompone incompletamente formando dell’acido idro- 
cianico , dell’ ammoniaca , e lasciando un residuo di carbo- 
ne, ossido di ferro, potassa ec. 

Questo sale è efflorescente , è più o meno solubile nel- 
l'acqua secondo la temperatura ; a g 3 , 3 . 100 parti di acqua 
ne disciolgono 90,6; a’ia. 0 a, solamente 27 parli. 

Il perossido di mercurio decompone merce dell’acqua e 
dell’ ebollizione l’ idrocianato di potassa e di ferro, forman- 
dosi un cianuro di mercurio. 

L’acido idroclorico concentrato ne sviluppa l'acido idro- 
cianico. 

La soluzione di questo sale non è precipitata da alcun 
sale alcalino terroso, nè dalla decozione di noce di galla: 
essa però precipita quasi tutte le soluzioni saline metalliche 
dèlie quattro ultime classi in un colore diverso : ciò che offre 
un mezzo importante per riconoscerle; questi precipitali sono 
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per lo piu degli idrociauati ferruginosi insolubili. Quelli for- 
mali dal titanio e dalla circonia sono solubili iu un eccesso 
d’idrocianato di potassa e di ferro. 

. ' 11 

. Blu di Prussia. 

1 1 44* Istoriosrafia. Questo composto è considerato come 
un idrocianato doppio di ossidi di ferro uniti ad alcune va- 
riabili proporzioni di allumina. E’ stato scoperto da Dies- 
bach , e da Dippellio. Macquer , Guy ton e Bergaman in 
seguito l' esaminarono in gran parte, e finalmente Gay- 
Lussac e Berzélius hanno determinalo con più esattezza le 
sue chimiche e fisiche proprietà. ( 

u45. Preparatone. Ne’ lavoratori chimici si ottiene il blu 
di Prussia versando la soluzione d’idrocianato di potassa e 
di ferro in un solfato, o nell’ idroclorato di perossido di ferro j 
il precipitato si raccoglie e si lava: iu questo caso non con- 
tiene nè potassa , nè allumina. Si può pure precipitare neL 
l’i$lesso modo il proto solfato di ferro ,. ma il precipitalo 
che ofTre dapprima è bianco, e quindi diviene blu in con- 
tatto dell’aria. Berzélius ha osservato che questo blu di Prus- 
sia è solubile nell’acqua al momento della sua precipitazio- 
ne, proprietà che potrebbe essere utilizzata nell’arte tintorio. 

Nel commercio si prepara direttamente il blu di Prussia 
nel modo che siegue. Si mescola una parte di potassa del 
commercio con una di sangue leggermente calcinata : si ri- 
scalda la mescolanza a rosso, ed indi, la massa pastosa ot- 
tenuta si unisce con dodici volte' il suo peso di acqua e si 
agita. Nella soluzione dopo feltrata si versa una soluzione 
formata di due parti di allume , ed una di solfato di fèrro. 
Ciò praticando si ha un precipitato nericcio abbondante che 
lavasi con molt’ acqua pura rinnovandola ogni 12 ore du- 
rante 20 o u5 giorni : con ciò il precipitato acquista un color 
di un bello blu, asciugasi ed immettesi nel commercio. 

ti46. Proprietà. Il blu di Prussia è solido, polverulento, 
senza odore e. sapore, di un colore blu oscuro, è più pe- 
sante dell’acqua, ed è insolubile in essa. Riscaldato in vaso 
chiuso si decompone, si ottiene acido idrociaùico, carbonato 
di ammoniaca, acido carbonico, gas idrogeno carbonato, 
ed un residuo pindàrico- formato di ferro ossidato, carbone, 
ed allumina. Riscaldato all'aria, ed acceso brucia, dando per 
residuo perossido di ferro, ed allumina. Esposto lungamente 
in contatto dell’aria diviene verde. L’acqua e l’alcool non 
hanno alcuùa azione sopra il blù di Prussia. Le soluzioni 
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bollenti di potassa o di soda, 1* ammonìaca, la barite, la 
calce, la magnesia, la slronliana ec. privano il blu di Prus- 
sia del suo acido idrocianico, lasciando ossido di ferro. Il 
deutossido di mercurio anche lo decompone formando con 
esso un cianuro. 

Gli acidi allungati in moli' acqua tolgono al blu di Prussia 
l'allumina che contiene; mentrechè gli acidi concentrati ne 
sviluppano l'acido idrocianico o pure ne alterano il colorito, 
come sarebbe nel primo caso l’ acido idroclorico , e nel 
secondo 1’ acido solforico concentratissimo, il quale lo im- 
bianchisce, gli fa acquistare indi il suo colore blu qualora vi 
si versa dell’ acqua, ciò che dimostra, secondo Robiquct, che il 
blu di Prussia è nello stato idrato. Fra i sali il proto-idroclo- 
rato di stagno, cd il proto solfato di ferro rendono meno in- 
tenso il colorilo del blu di Prussia. 

1147. applicazione. Il blu di Prussia serve in chimica per 
preparare alcuni idrocianati 0' cianuri, e l’acido idrociauico. 
L’industria l'adopera continuamente nella pittura , e nella 
tinturia. 

Idroctoralo di potassa. 

114H. Preparazione. Questo sàie conosciuto col nome di 
sale jebrfugo di Silvio trovasi in molte acque minerali , 
nelle acque del mare e nelle ceneri di molli vegetali. Si 
ottiene facendo, agire l’acido idroclorico sopra la potassa , o 
sul sotto carbonato di potassa. 

1 1 40 * Proprietà. Cristallizza in prismi a quattro lembi, 
ha sapore piccante amaro , al fuoco decrepita , riscaldalo 
cambiasi in cloniro, è solubilissimo nell’ acqua. 

Idroj odalo di potassa. 

•* ' ' . , ‘ , . 1 - 

n 5 o. Preparazione. Si può ottenere in vari modi : gene- 
ralmente si prepara facemio agire per circa un’ ora un’oncia 
di jodo in una soluzioue di sotto carbonato di potassa fatta 
con quattro once di questo sale, e circa 20 once di acqua. 
Il liquore dopo feltrato evaporasi a siccità in una capsola 
di porcellana. Ciò che si ottiene trattasi coll’alcool, e la 
soluzione alcoolica filtrasi, ed evaporasi. 

1 1 5 1 . Proprietà'. E’ bianco, solubile nell’acqua e nel- 
l'alcool, è deliquescente, cristallizza in cubi; in questo stato 
c consideralo come un ioduro. 
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Se si unisce all' idrojodato di potassa il jodo si ottiene . 
il così detto idrojodato di potassa. " 

Idrobromalo di potassa. 

i i5a. ( Vedi bromuro di potassio t. I. p. 474 )- 
Idrofluato di potassa. 

u53i Preparazione. Questo sale chiamato anche fidata, 
di potassa, si ottiene facendo agire in vasi di platino o di 
argento l’acido idrofluorico allungato con poca acqua sopra 
della potassa. 

1 1 54- Proprietà. Cristallizza diffìcilmente, ha sapore pic- 
cante , è solubilissimo nell’acqua, ed c deliquescente} ri- 
scaldato camhiasi in fluoruro di potassio. 

• Idrosolfato di potassa. 

u 55. Questo sale è ora nominato solfo idrato di potassa, 
poiché risulta dagli esperimenti di Thénard e Gay-Lussao , 
che l’ idrogeno solforalo in questo sale è combinato non alla 
potassa , ma al solfuro di potassio , ed in modo che il po- 
tassio ed il gas idrogeno solforato hanno la medesima quan- 
tità di- zolfo. 

il 50. Preparazione. Si ottiene bruciando in un tubo il 
potassio nel gas acido idrosolforico ; con- ciò si ha .il gas 
idrogeno semplice per la decomposizione in parte dell’aci- 
do, e solfo idrato di potassa. Si può anche ottenere met- 
tendo della potassa pura in Soluzione in una storta da cui 
si toglie l’aria per mezzo del gas idrogeno semplice , e quindi 
dalla tubolatura vi si fa' passare una corrènte di gas idro- 
geno solforato, il quale dopo che si è sicuro di avere sa- 
turata la soluzione , sostituiscesi nuovamente l’ apparecchio, 
che somministra il gas idrogeno semplice , ed evaporasi sem- 
pre il liquido in un’ atmosfera di questo gas fitto a consi- 
stenza sciropposa , e quindi chiudesi la tubolatura , e lasciasi 
raffreddare. 

1157 .Proprietà. Se si è avuta tutta l’accortezza’ dinoti 
fare agire l’aria durante 1’ operazione si ottiene in cristalli 
prismatici quadrangolari terminati da piramidi a quattro, fàc- 
ce ; ha sapore amaro, ed acre} riscaldato in vasi chiusi, se- 
condo Vauquelin, presenta acqua e solfuro di potassio. La 
soluzione di questo sale esposta in contatto dell'aria si de- 
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compone, ingiallisce, ed assorbendo ossìgeno diviene idro- 
follato solforalo, depositando dopo alquanto tempo dello zolfo. 

Ipofosfito di potassa. 

il 58 . Prepara storte. Si può ottenere mercè l’unione di- 
retta dell' acido culla base. 

1159. Proprietà. Questo sale è solubilissimo nell'acqua 

e nell'alcool , è deliquescente mollo più che il cloruro di 
calcio; riscaldalo -somministra l’idrogeno fosforato, fosforo e 
lòslato di potassa. , 

Jponitrito di potassa. 

1 160. 'Preparazione. Si ba versando iij una soluzione di 
iponitrito di piombo la soluzione di solfato di potassa, 

1161. Proprietà. E’ bianco , di sapore acido , solubile 
nell’ acqua , in contatto dell’ aria l’ acido adsorbisce maggior 
quautil'a di ossigeno. 

Iodato di potassa. 

1 i6i. Preparazione. Si ottiene mettendo in contatto il 
jodo. colla potassa in soluzione. Con ciò si ha jodato , ed 
idrojodato di potassa attesa la decomposizione dell’.acqua. 
Separasi 1 ' idrojodato trattando la massa con 1 ’ alcool , ciò 
che rimane è il jodato di potassa ( vedi idrojodato di po- 
tassa ) . 

1 163. Proprietà. Cristallizza in piccoli grani riuniti sot- 

to forma cinica. Riscaldato sviluppa gas ossigeno, e cam- 
biasi in joduro di potassio -, l'acqua, ne discioglie circa i5 
del suo peso i mescolalo collo zolfo , e quindi percosso 
detona. - 

Lattato. 

1164. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposi 
zìone, o pure mercè l’unione diretta dell'acido colla base. 

n 65 . Proprietà. E' amorfo , bruno giallastro j talvolta 
duro, ma spesso di uua cousistcuza gommosa : è solubile 
nell’ alcool. 


Digitized by Googli 



*•; • 


337 

r % •• ' . 

Malato /li potassa. 

1166. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

1167. Proprietà . E’ incrislallizzabile , deliquescente , so- 
lubilissimo. 

' • . ' fc 

Mellilalo di potassa. 

t 

1168. Preparazione. Si ottiene decomponendola melli- 
te col sotto carbonato di potassa. 

1169. Proprietà. E’ cristallizzabile in lunghi prismi, è 
solubile. 

Molibdato di potassa. 

1170. Preparazione. Preparasi calcinando un mescuglio 
di nitrato di potassa, ed .acido molibdico, e quindi la mas- 
sa trattata coll’ acqua filtrasi , ed evaporasi il liquido. 

1171. Proprietà. E’ solubile , e la sua soluzione precipi- 
ta in bruno coll’ idrociaualo di potassa : cristallizza in sca- 
glie , gli acidi Porli ne separano l’ acido molibdico. 

Nitrato di potassa. 

1172. I storiografia. 11 nitrato di potassa altrimenti detto 
nitro, sai nitro, è stalo da epoca remotissima conosciuto. 
La parola nitro deriva dal greco 0 wr pvv. 

11 nitro trovasi nelle parieti delle muraglie de’ luoghi 
abitati da animali , si rinviene in varie piante , come nel- 
la parietaria , nella boraci ne cc. La natura ha fornito al- 
cuni paesi di una quantità di nitro , e questi depositi so- 
no detti nitriere naturali: tali sono quelle che si rinvengono 
in alcuni luoghi delle Indie , nell’ America meridionale , e 
nell’Africa meridionale. 

ht 3 . Preparazione. Presso di noi il nitro si estrae in 
grande , mediante le così delle nitriere artificiali. .Con tal 
nome si dinotano gli stabilimenti ne’ quali si manifattura 
una quantità di nitrato di potassa , mettendo sotto di una 
tcltoja al ricovero della pioggia , ma in un’ atmosfera che 
potesse rinnovarsi lentamente , de’ cumuli più o meno con- 
siderevoli di terre , di culcinacce , di materie vegetali di ogni 
specie stratificale con Jcguo ridotto in piccolissimi pezzi, aveu- 
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dosi cura di bagnare spesso queste materie accumulate , 
con dell’ urina ; classo un certo tempo queste materie tro- 
vansi contenere de’ nitrati di potassa , di calce , e di ma- 
gnesia. La formazione di questi nitrati avviene perche l'a- 
zoto che si svolge dalle sostanze animali in putrefazione, 
combinasi nello stato nascente a poco a poco coll’ ossigeno 
dell’ aria atmosferica , con cui forma acido nitrico , il qua- 
le si combina con le basi salificabili cui viene in contat- 
to , cioè con la potassa , con la calce , e colla magnesia. 

Raffinamento del nitro . Assicuratosi il fabbricante dell’e- 
poca cui i materiali di sopra notati sono opportuni alla nitrii 
Coazione, si mettono nelle botti fornite nel loro fondo da 
un rubinetto di legno , e con l’ acqua si fa di essi la li- 
sciviazione. 11 modo come depositare nelle dette botti i ma- 
teriali nitriferi è a strati a strati , dividèndo ciascun di es- 
si con la paglia ; in alcune nitriere questi strati si fanno 
mettendo prima la paglia , ind’ i materiali nitrificati , e 
quindi un terzo strato di cenere , o di solfato- di soda , e 
ciò onde decomporre in gran parte i nitrati di magnesia, 
e di calce. Le botti debbono essere situate ad una certa di- 
stanza Luna sopra dell’ altra hi tre ordini, acciò il liquidò' 
della prima possa discendere nella seconda , e da questa 
nella terza. Posta 1 ’ acqua nella prima botte vi si la di- 
morare per più ore , e quindi 1’ acqua medesima si fa ca- 
lare nella seconda , e da questa nella terza onde aversi sa- 
tura di nitro ; ciò che si conosce quando sostiene un uovo 
» galla , e segna a 5 gradi dell 1 aereometro di Baumè : al- 
lorquando 1’ acqua de’ cumuli lisciviati più volte , segna o, 
allora i medesimi sodo inservibili , e si tolgono , e si de- 1 
positano Begli stessi luoghi onde servire co) tempo al nuovo 
uiilizzamento. !<>- * . • -v i ■ • 

L’acqua satura de’ nitrati chiamasi da’ fabbricanti di nitro, 
acqua di cottura. Ottenuta la medesima riscaldasi , e quin- 
di versasi 'iu essa del sotto carbonato di potassa , onde de- 
comporre i nitrati di calce e di magnesia. Il liquido de- 
cantato quando segna 45 gradi dell’ areometro trasportasi in 
caldaje di rame, ed evaporasi : ciò che si ottiene da questa 
prima evaporizzazione è il nitro grezzo , il quale è colo- 
rito , e contiene gl’ idroclorati di potassa e di soda , di 
calce e di magnesia nella proporzione di o 25 a o , 26. 
Per decolorirlo , e raffinarlo si ridiscioglie nell’ acqua , e 
si fa bollire in una caldaja col sangue di bue , o con 
la colla forte , badando di raccogliere la spuma che 
formasi durante fa sua cbuilizione , ed evaporizzazione. 
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Concentrala la soluzione si mette in vasi , onde farla cri- 
stallizzare , ed il nitro che si ha chiamasi di seconda col- 
ta. Questo nè anche è puro, pia ripetendo per la terza vol- 
ta la soluzione , c cristallizzazione si ha bastantemente pu- 
ro per gli usi del commercio. Se si rallini poi per la quar- 
ta e quinta volta si ha purissimo , cioè privo di cloruri 
terrosi. 

Sul grado differente di solubilità del nitro , e de’ cloruri 
terrosi in alcune nitriere il nitro grezzo si tratta coll’acqua 
fredda , la quale discioglierà gl’ idroclorali di magnesia , £ 
di calce perchè molto solubili. 

1 1 ^ 4 ' Proprietà. Il nitrato di potassa cristallizza in pri- 
smi a sei facce terminate da sommità diedre , o da pira- 
midi esaedre. La sua trasparenza è imperfetta , il suo sa- 
pore è fresco salato : è solubile in i 5 parti di acqua fred- 
da , e nel 4 del suo peso di acqua bollente. Riscaldata a ca- 
ler rosso si fonde , e fornisce ciò che in farmacia chiamasi 
cristallo minerale , o sai minerale , o sai brunelle : riscal-r 
dato più fortemente si decompone , somministrando ossigeno 
ed azoto , e lasciando la potassa. 

Il nitro posto sopra i carboni ardenti decomponesi , ma- 
nifestandosi mollo calorico , ed una luce splendentissima \ 
unito con i corpi combustibili , specialmente collo zolfo , 
e col carbone, manifesta mercè, del calore delle detonazioni 
violenti e rapide , e su questa proprietà è stabilita la fab- 
bricazione della polvere da cannone. Riscaldato il nitro con 
i metalli prodqce di essi 1 ’ ossidazione. Il nitrato di potas- 
sa c composto secondo Tompson di 45 , 34 di acido , e di 
54 ,' 66 di base. 

1175. Applicazione. La medicina, si avvale del nitro con 
successo in alcune malattie come diuretico somministran- 
dolo isolato o in qualche veicolo , da mezza dramma a due. 

Abbisogna al chimico per la fabbricazione dell’acido sol- 
forico , dell’acido nitrico, e per, formare molti composti 
farmaceutici. Finalmente il nitro serve per la manifattura 
della polvere da cannone , per lo qual uso se ne fa un im- 
menso consumo. * •’ . ; 


Polvere da cannone. 

1176. La medesima è composta di nitrato di potassa , 
carbone e zolfo , ed il suo effetto è di produrre dell’ esplo- 
sioni , e lanciare de’ proiettili: 

IVI. Thevet attribuisce l’ invenzione della polvere ad un 
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monaco di Fribnrg per nome Costantino Anélzen. Belle- 
forot ed altri autori opinano che Bartoldo Schwartz sia 
■stato 1’ inventore della polvere, assicurando che egli anche 
ne abbia insegnato il primo 1’ uso a' Veneziani nel i3Ho , 
durante la guerra con i Genovesi. Questa istorica relazio- 
. ne è contradetta da ciocché asserisce Pietro Messia , il qua- 
le rammenta nelle sue varie lezioni eh’ essendo, nel 1 343, 
i Mori assediati dal Re di Costaglia , Alfonso X l.“ scaricò 
sopra di loro una quantità di mortai di ferro che fecero 
un rumore simile al tuono. 'Tanto coincide con la cronica 
del- Re Alfonso, che prese Toledo, scritta da Pedro Ve- 
scovo di Leone , ove si narra che in un combattimento ma- 
rittimo tra il Re di Tunici , éd il Re Moro di Siviglia , i 
Tuuici possedevano alcuni barili di ferro i quali gettavano 
saette di fuoco. ‘ " . " , . 

Ducange soggiunge che nei registri delle camere de’ conti 
in Francia fin dal i338 si fa menzione della polvere da 
schioppo. " • 

Dall’ istoria appare , per non dirne di vantaggio , che la 
polvere sia stata conosciuta 5o anni prima che fosse nato lo 
Schwartz , dal frate Ruggiero Bacone, il quale nel suo trat- 
tato che ha per titolo de nullilate inagiae pubblicalo nel 1316, 
in termini espressi dimostra che la polvere era in sua cono- 
scenza. « figli dice , voi pólete formar tuoni e lampi a yostro 
piacere , col prendere dello zolfo , del nitro e del carbone, 
i quali da per se soli non fanno effetto , ma mischiati in- 
sieme , e ristretti in un luogo chiuso cagionano uno strepi- 
to , ed uno scoppio maggiore di quello del baleno e del 
tuono »< ' 

1 *77- Preparazione. Risultandola polvere dall’ unione del 
nitrato di potassa , dello zolfo e del carbone , cosi queste 
sostanze debbono aversi di ottima qualità, percui il nitro de- 
v’ essere purissimo , lo zolfo dev’ essere sublimato e lava- 
to , ed il carbone prodotto dalla carbonizzazione di legni te- 
neri leggieri fatta in vasi chiusi , come quello di ontano , 
o oioo nero, di tiglio, di castnguo , di pioppo ec. 

La polvere è «diversamente composta secondo 1’ uso al quale 
sì destina ] ed all’ oggetto distiuguesi in polvere da guerra 
o da cannone 5 in polvere, da caccia; ed in polvere da mina . 

La polvere da guerra è formata di nitrato di potassa ^5, 
carbone ia,5, e zolfo ia,5. 

Quella da caccia contiene nitrato di potassa' 78 , carbo- 
ne 12 , e zolfo 12. Finalmente quella da mina si compone 
di nitrato di potassa 65 , carbone i5 , e zolfo 20. 
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Le sostanze componenti la polvere prima di mescolarsi nel- 
le proporzioni sopra indicate, debbono essere ridotte in pol- 
vere sottilissima separatamente. All’oggetto s’introducono den- 
tro delle botti le quali girano sul loro asse , e che contengono 
delle palle formate di una lega di stagno e di rame : un 
ventilatore spinge in questa botte dell’aria che toglie la pol- 
vere più (ina, a misura che si forma mercè l’urlo delle pal- 
le metalliche , e la trasporta in camere vicine ove si <le- 
pone. Polverizzale che sono le materie si mescolano intima- 
mente nelle proporzioni convenevoli facendole girare in un 
tamburo con lagranaglia di piombo: indi si umetta il me- 
scuglio polverulento con i '4 P- er 100 acqua , si passa in 
mezzo di un setaccio con tre buchi tondi , si sottomette di 
bel nuovo lo stesso alla rotazione dentro un’ altro lamburro, 
si forma con ciò una gran quantità di piccoli granelli ro- 
tondi die si separano dal polverino , mercè di un setaccio 
finissimo. Tali granelli detti anche nocCiuoli s’ introducono 
nuovamente in un altro tamburo con una parte e mezza 
il loro peso del mescuglio polverulento, che s’ inalba dinante 
la rotazione. I granelli, ciò eseguendo , s’ ingrossano progressi- 
vamente, e divengono tanto più duri per (pianto sono stali 
rotolali più lungo tempo. Si separano i più grossi da’ mediocri 
e da’ piccoli , mediante de’crivi di vari diametri •, ciò che for- 
nisce la polvere di cannone , e la polvere da schioppo. Que- 
sto metodo descritto è di M. Chainpy figlio : lo stesso offre 
la polvere di buonissima qualità , di grani perfettamente ro- 
tondi , ed è esente da’ pericoli che accompagnano la fabbri- 
cazione antica. 

Il modo però ordinario con cui nelle polveriere si mani- 
fattura la polvere, consiste in mettere il miscuglio in grossi 
mortai di legno per lo più fatti con tronchi di quercia , bat- 
tendolo con pistelli forniti nella loro base da una specie di 
boccia piriforme di bronzo, badando di umettare con acqua 
il mescuglio a misura che si prosciuga , e con ciò impedire 
la combustióne della polvere. Dopo aver continuato il batti- 
mento per circa il tempo di 12 a i 5 ore, la pasta si raccoglie, 
e si passa al granolajo onde ottenerla in grani più o meno 
grandi. 

Nelle fabbriche nelle quali in grande si manifattura la pol- 
vere, i pistelli sono mossi mediante una ruota posta in mo- 
vimento da una corrente di acqua. L’andamento dell’ope- 
razione consiste di mettere ne’ mortai prima il carbone umet- 
tato con acqua , e quindi dopo averla battuto per 20 a 3 o 
minuti uniscesi il nitro c lo zolfo , umettando il mescuglio 
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nuovamente' con acqua , rimescolandolo con le mani , e 
quindi facendo proseguire il battimento per altra mezz’ora: 
ciò eseguito la massa toglicsi dal morlajo, rimescolasi , fat- 
tesi e bagnasi ogni ora, praticando le stesse operazioni per 
ia o \!\ ore. La massa cosi manifatturata, e che offre l’aspetto 
della terra appena scavata, esponesi per 24 ore in contatto 
dell’aria onde privarla dell’ umidita , e quindi passandola 
e ripassandola per più crivelli alf uopo costruiti che hanno 
fori di vario e graduato diametro , si ottiene la polvere in 
grani più o meno piccoli. Per seccare intieramente la pol- 
vere cosi ottenuta, mettesi sopra una tela disponendola in mo- 
do che possa passarvi una corrente di aria riscaldata da 5 o 
a 60 centigr. mercè di una stufa da dove si fa partire mercè 
di un 'doppio mantice. 

Dopo tutto ciò compiesi la manifatturazione dèlia polvere 
r."” facendola passare nuovamente per i crivelli onde sepa- 
rarne il polverino , 1° esponendola al sole , ' 3 .° mettendola 
in adattati barili onde merce di un movimento di rotazione 
per più o meno tempo , possono i grani lisciarsi. La pol- 
vere così ottenuta mettesi in barili ben chiusi per garentirla 
dall’umidità -, essendo igrometrica pel carbone che contiene. 

1178. Proprietà. Il colore della polvere è nero, il suo sa- 
pore ricorda quello del nitro], è in granelli più o meno gran- 
ai e levigali: esposta in contatto dell’aria s’ inumidisce. Se 
si avvicina" alla polvere un corpo in 'ignizione s’ infiamma 
comunicandosi la combustione quasi istantaneamente da unr 
punto all’ altro della massa producendo una piccola detona* 
zione, se la polvere incendiasi ih contatto dell’ aria libera -, 
ma se la polvere è racchiusa in un' globo metallico , e mer- 
cè di un forellino comunicasi alla stessa l’ignizione, succe- 
de l’ infiammazione della polvere medesima con grandissima 
detonazione , e rottura della sfera metallica. Finalmente se 
la’ polvere è contenuta in un tubo chiuso da un lato , e sia 
situata su di esso una palla metallica, o della stoppa, o 
della carta , la detonazione succede con rumore più o me- 
no grande cacciando con violenza il proiettile fuori del tu- 
bo. Tanto avviene negli schioppi , nelle pistole , nelle bombe, 
ne’ cannoni , nelle granate ec. ... : 

Questi effetti sono dovuti evidentemente allo sviluppo su- 
bitaneo di una gran quantità di materia gassiforme che ha 
luogo nel momento della combustione: in effetti se si rac- 
colgono , e si esaminano i prodotti della combustione della 
polvere , si troverà che Vengono essi formuli specialmente da 
mollo acido carbonico, da un poco di ossido di- carbònio, 
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di gas azoto , di vapore di acqua , d’ idrogeno carbonato 
e solforato. 

Polvere fulminante. 

1179* Preparasi mescolando unar parto di nitrato di potassa 
con due di sotto carbonato di potassa ben secco ed una di 
fiori di zolfo. Se si riscaldano 5 o o 60 granelli di questa 
polvere sopra nna lamina di ferro o di rame fino alla fusio- 
ne, mercè di una lampade ad alcool; manifestasi una violen- 
tissima detonazione con incavare la lamina. 

- 

■Polvere di fusione. 

• 

1180. Si Ha unendo tre' patti di nitro con una di zolfo cil 
una di segatura di legno: questa polvere è adoperala come 
fondente de’ metalli: Se in un guscio di noce si mette una 
piccola moneta di rame, covresi di polvere di fusione c quin- 
di accendesi , osserverassi una rapida combustione ed il me- 
tallo si troverà fuso. . . 


Flusso bianco. 


‘W*H. 


1181. Si compone mescolando eguali parli di nitro e cre- 
more di tartaro. 

Flusso nero. 

1182. Preparasi unendo una parte di nitro e due di cre- 
more di tartaro. Questi composti sono adoperati come fon- 
denti de’ metalli. 

* , , "... ; i . • • • n , \ 

Nitrito di potassa. 

, ’r ,i,j . , ■ , <1. 

n 83 . Preparazione. Si ottiene calcinando fortemente il ni- 
tro , e quindi disciogliendola massa nell’ acqua, ed evapo- 
rando il liquido. Il primo sale che cristallizza contiene del 
nitrato non scomposto, percui tolgonsi i primi cristalli., e 
quindi ciò che si ottiene colla concentrazione è il uitrilo. 

n 84 . Proprietà. E’ bianco, di sapore salso. 

O ssalali di potassa. 

'• 

u 85 . Se ne amméttono tre, c sono l’ ossalato neutro, l’ os- 
salato acidulo , ed il quadri-ossalato , o ossalato acido. 
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• Ossalato neutro. 

J t86. Preparazione. Si ottiene saturando l'acido colla ba- 
se , o pure il suo carbonato. 

1 1 87 . Proprietà. Cristallizza in romboidi appianati, ha sa- 
pore tresco amaro, è solubile alla temperatura ordinaria in 
tre volte il suo peso di acqua. 

Ossalato acidulo , o'.bi-ossalato di potassa. 

1188. Preparazione. Preparasi facendo agire un eccesso di 
acido sulla base , o pure sopra il suo carbonato. 

1189. Proprietà. Cristallizza in Daglieli epipedi, arrossisce 
i colori bili vegetali, è inalterabile all’aria , è meno solar 
bile dell’ ossalato neutro. 

Quadri-ossalato di potassa. 

% J , 

U90. Preparazione. Questo sale che rattrovasi in molte 
piante , come nell’ araba acetosella ec, si ottiene svaporan- 
do il succo delle piante che lo contengono ; all’ oggetto si 
contundono le 'piaute istesse , e si mettono con acqua in ma- 
cerazione per qualche giorno , ed indi si premono , ed il . 
succo ponesi in tini con piccola quantità' di argilla. Il li- 
quido dopo quarantotto ore per 1’ azione dell’ argilla trovasi 
chiarito , e decantasi ed evaporasi a concentrazione in caldaje 
di rame j ripetendo le soluzioni , e cristallizzazioni si avrà 
puro il sale. 

1 19 1. Proprietà. Cristallizza in paralleli epipedi è inalte- 
rabile all’ aria , è meno solubile del biossalato , riscaldalo si 
scompone. 

In tinpirià è adoperato per togliere le macchie d’inchiostro. 

Solfato di potassa. 

1192. L’acido solforico forma colla potassa un sale neutro, 
ed un solfato acido. 

- Solfato neutro. 

1193. Preparazione. Di questo sale se ne pubblicò la pre- 
parazione nel i 663 dal Duca di Holstein , il quale con 5 oo 
dollars ne pubblicò il secreto. Questo sàie ha ricevuto vari 
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nomi. E’ slato detto panacea duplicata, specificum purgans , 
arcatami duplicatimi , nitrurn fixum , salde Duubus , sai po- 
llereste del Glaser. Vari processi si possono adoperare per 
ottenere il solfato di potassa. 

1. " Si può ottenere saturando l’acido solforico col sotto 
carbonato di potassa. 

2. ” Riscaldando (ino a rosso il solfato acido di potassa, 
che risulta dall’ azione dell' acido solforico sopra il nitrato 
di potassa, allorquando preparasi l’acido nitrico, e quindi 
allorché si è sperimentato che il nitrato di potassa rimasto 
si è decomposto, e che non si trova eccesso di acido, scio- 
glisi la massa nell’ acqua , filtrasi ed evaporasi per avere 
il sale cristallizzato. 

3 . ° Filtrando, ed evaporando il liquido chesi ottiene 
allorquando decomponesi il solfato di magnesia col sotto car- 
bonato di potassa ad oggetto di avere l' aniacido. 

4 . °Cumulando straliformalmenle con lo zolfo alcune pian- 
te secche come la eentaurca , l’asseuzio ec. quindi producen- 
done la combustione , ed il prodotto lisciviato , feltralo ed 
evaporalo somministra il soliato di potassa detto dagli anti- 
chi scile fisso di assenzio , di centaurea ec. 

1193. Proprietà. E’ solido, bianco, cristallizza per lo piu 
in piramidi: ha sapore dispiacevole amaro, inalterabile al- 

• l’aria: sui carboni ardenti decrepita: è solubile in 16 volle 
il suo peso di acqua fredda , ed in 5 di acqua holleute. Se- 
condo Thomson questo sale è composto di acido 45,72, e 
di potassa 54,28. 

1194. Applicazione. Questo sale è adoperato in medicina 
come purgante alla dose di mezz’ oncia , e come diuretico 
da i 5 a 3 o granelli. 

Serve per la fabbricazione dell’ allume , e del nitro. 

Solfalo acido. 

Iig 5 . Preparazione. Si ottiene riscaldando un mescuglio 
di tre parti di solfato di potassa , ed una di acido solfo- 
rico., e quindi la massa IraLlasi coll' acqua , e la soluzio- 
ne filtrasi , ed evaporasi. 

1196. Proprietà. Cristallizza in aghi , o in prismi esae- 
dri , il suo sapore è piccante acre , arrossisce la tintura 
del tornasole, riscaldato fortemente perde l’ eccesso del suo 
acido , e passa in solfalo neutro , c solubile in 5 volle il 
suo peso di acqua alla temperatura ordinaria. 

Ricca Chini. T. li. i(> 


1197 - Preparazione. Si ottiene facendo passare una cor- 
rente di acido solforoso in una soluzione di carbonato di 
potassa , sino a che non più osservasi effervescenza : il li- 
quido feltrato ed evaporato convenientemente col raffred- 
damento somministrerà il sale cristallizzato. 

1198. Proprietà. Questo sale è bianco, cristallizza in la- 
mine romboidali trasparenti , il suo sapore è acido solfo- 
roso , pesa 4*586 , e solubile alla temperatura ordinaria 
nel suo peso di acqua , ed è più solubile ancora nell' ac- 
qua bollente , esposto in contatto dell’ aria a poco a po- 
co cambiasi in solfato di potassa ; al fuoco decrepita con 
svolgimento di acido solforoso \ trattato coll’ acido nitrico, 
coll’ ossido di oro , di argento , di mercurio , di piombo , 
di ferro , e di manganese passa in solfato. £’ composto di 
acido i 5 o , e di base 100. 

' Tartrato di potassa. ••• 

1199. L’acido tartarico forma colla potassa un sale neu- 
tro , ed un sale acido. 

Tartrato neutro. 


1200. Preparazione. Questo sale detto anche sale vege- 
tabile , tartaro solubile , tartaro tartarizzato , si ottiene sa- 
turando a caldo 1’ eccesso di acido del tartrato acido , me- 
diante il sotto carbonato di potassa , e quindi feltrando , 
ed evaporando il liquido per averlo cristallizzato. 

1201. Proprietà. Cristallizza in prismi rettangolari a 4 

lembi terminati da sommità- diedre , ha un sapore amaro 
dispiacevole , è solubile nel proprio peso di acqua fredda, 
ed in meno di acqua bollente , riscaldato fortemente si scom- 
pone ; secondo Berzélius è composto di acido 58 , 69 , e di 
base 4‘ij 3 i. - _ • - 

E’ usato in medicina come purgante da 5 i ad 5 j. 

Tartrato acido. 

1202. Preparazione i Questo sale denominato anche bi- 
tavtrato di potassa, cremore di tartaro ec. .si ottiene trat- 
tando coll’ acqua bollente il tartaro grezzo che si ricava 
dalle parieti delle botti ove si tiene il vino c decolo- 
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randolo con stemprare nella soluzione 4 0 di argilla, © 

mediante del sangue di bue , e quindi dopo averlo otte- 
nuto cristallizzato colla svaporazioue del liquido si espone 
all’ azione della luce solare. 

I2o3. Proprietà. Cristallizza in piccoli prismi tetraedri 
un poco appianati , ha un sapore acido inalterabile all'aria 
quando c solido , è decomposto dal calore , come tatt’ i 
sali vegetabili , è solubile in 6o volte il suo peso di ac- 
qua fredda , ed è solubile in i 5 volte il suo peso di ac- 
qua bollente ; aggiungendo a ìoo parti di cremore di tar- 
taro 12,5 di acido borico 'si ha il cremore di tartaro so- 
lubile. 

Il cremore di tartaro ordinario contiene , secondo Vau- 
quelin e Foureroy ,7,08 centesimi di lartrato di calce, 
piccola quantità di allumina , e di silice , ossido di ferro, 
e manganese. 

Tarlrato di potassa , e di antimonio. 

I 2 o 4 - (Ved. sali di antimonio ). 

Tartrato di potassa , e di ammoniaca. 

1205. Preparazoine. Si ottiene saturando con l’ ammo- 
niaca il bitartrato di potassa. 

1206. Proprietà. Cristallizza in. parallelepipedi , ha sa- 
pore fresco , è solubile nell’ acqua , è efflorescente , decom- 
ponibile dal calorico. 

Tarlrato di potassa , e di soda. 

\. 

1207. Preparazione. Questo sale , è stato, nominato di 
Seignette o della Rochelle , perchè M. Seignelle di Rochel- 
le fu il primo ad ottenerlo ; è stato detto anche sale po- 
llereste solubile', alcali miuerale tarlarizzato , sale tarta- 
rizzalo. 

Si prepara saturando a caldo l’eccesso di acido del bi- 
tartrato di potassa col sotto carbonato di Soda y e quindi 
feltrando , ed evaporando il liquido per otteuere il sale cri- 
stallizzato. 

1208. Proprietà. Cristallizza in prismi ad otto , o dieci 
lembi , ha sapore leggermente amaro, l’aria non l’altera, 
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l’acqua fredda ne discioglie un quinlò del suo peso, e l’ac- 

3 uà calda maggior quantità. £’ composto di 54 di tartrato 
i potassa , e da 46 di lartrato di soda. 

Questo sale in medicina è usato come purgante da ^ j ad . 

Tartrato di potassa , e di ferro. 

ìaoQ. Questo sale in farmacia è detto ancora tartaro so- 
lubile marziale , ferro tartarizzato potabile , tartaro cali- 
beato ec. 

iato. Preparazione. Preparasi in vari modi ; il miglio- 
re consiste nel far bollire in libbre 48 , di acqua una lib- 
bra di limatura di ferro , e 4 libbre di cremore di tartaro. 
Assicuratosi che l'acido si è saturato, decantasi , e concen- 
trasi il liquido per far cristallizzare il sale v 

Se in una libbra di soluzione concentrata di tartrato di 
potassa e di ferro si aggiungono due once di alcool , si 
ottiene la tintura marziale tartarizzata , o di Lemery. 

1 boli, di Nancy si preparano faceudo una pasta col cre- 
more di tartaro , limatura di ferro , ed alcool. 

iati. Proprietà. Il tartrato di potassa , e di ferro è so- 
lido, verdastro , cristallizza in aghi , ha sapore stittico , è 
solubile nell’acqua: l’alcali ed i sotto carbonati non vi 
hanno azione. Il gas acido idro-solforico lo decompone for- 
mando col ferro un solfuro che si precipita. 

- Il tartrato di potassa e di ferro , la tintura marziale 
di Lemery , ed ì boli di Nancy sono adoprati in medi- 
cina come tonici , ed emanagoghi. 

Tunguslato di potassa. 

tata. Preparazione. Si ottiene facendo agire a caldo l’a- 
cido tungustico colla potassa in soluzione. 

- 12 1 3. Proprietà. E’ in polvere bianca , ha sapore acre 

metallico , è solubile , e deliquescente. 

Vana dato e bivanadato di potassa. 

- I2t4> Preparazione e proprietà . Si ottiene mercè la di- 

retta unione dell’acido vanadico'con la potassa. Il biva- 
nadato si ha aggiungendo acido vanadico al vanadato neutro. 

11 vanadato è decolorilo, poco solubile nell’ acqua fred- 
da , riscaldato si fonde , la sua soluzione evaporizzala of- 
i fre una massa bianchiccia. - 
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Il bivanadato ha colore arancio , e cristallizza in lami- 
ne , è più solubile a caldo che a freddo , e la sua solu- 
zione c precipitala in giallo dall’alcool. 


ART. XII. 

Sali di soda . 

-sodato»®** 

A celato di ioda. 


iai 5 . Preparazione. Questo sale chiamato anche terra 
(oliala cristallizzata si ottiene saturando direttamente l'acido 
con la base , o pure facendo agire 1’ acido sopra il carbonato 
di soda. 

1216. Proprietà. Cristallizza in prismi che somigliata© a 
quei del soliato di soda , ha sapore acerbo ed amaro i al 
fuoco si fonde nella sua acqua di cristallizzazione , ed in 
seguito si decompone , è inalterabile all’ aria , è solubile in 
meno di tre parti di acqua a 16 , contiene per ogni 100 
parti 20 , 1 1 di acqua di cristallizzazione. 

E’ composto da 16, 68n di acido , e da 38 , dii di base 
( Berzélius ). ■ . 

Arseniato di sodo. 

1217. Preparazione. Si può ottenere mercè l’unione di- 
retta , o pure decomponendo il sotto carbonato di soda con 
l’acido arsenico. 

J2 18. Proprietà. Cristallizza in prismi , qualora è neu- 
tro , mentre non cristallizza essendovi un eccesso di acido. 
Seccato, attira 1 ’ umidità atmosferica , arrossisce la Unitiva 
di curcuma come gli alcali. 

Arsmito di soda. 

I2iy. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 
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ino. Proprietà. E’ liquido , incristallizzabile, di colore 
giallastro. . ' . ‘ 


B emocito di soda. 

imi. Preparazione. Preparasi saturando a caldo la soda 
coll’ acido benzoico 5 o pure decomponendo il sotto carbo- 
to di soda con l’acido benzoico. 

ìaaa. Proprietà. E’ efflorescente, i suoi cristalli sono più 
grandi di quei dell’acetato di potassa , il suo sapore è acre, 
e caldo , riscaldala si scompone. 

Borato di soda. 

1223 . Si conoscono un borato neutro , ed un sotto bo- 
rato. . .. 


Borato neutro. 

f 324* Preparazione. Si ha saturando l’eceesso di base di i 
sotto borato con 1 ’ acido borico , adoperando per 1 ’ ogget- 
to circa o , 5 o di acido borico per saturare 100 parli di 
sotto boralo. ' - • • \ 

1325. Proprietà ■ Non cristallizza, ha sapore salato. 

Sotto borato. 

1226. 1 storiografia ■ Questo sale è stato conosciuto da 
epoca antichissima , e Plinio, lo ha indicato col nome di 
crisocolle , alludendo alla proprietà ch’egli ha di saldare 
l’oro. In commercio e nelle arti è conosciuto col nome di 
borace. Nello stato impuro come viene dalle Indie, è chia- 
mato tinkal , sostanza la quale contiene un sapone a base di 
soda. Lo stesso borace grezzo s'immette anche in commer- 
cio dalla Persia, dalla Tartaria. e dall’isola di Ceylan,«he 
si estrae dalle masse deposte in vari laghi delle Indie, nel 
lago Necbal. 

1227. Preparazione. Il tinkal si raffina mediante le cri- 
stallizzazioni , ed adoperando l’acqua di calce , onde togliere 
la materia grassa. All’oggetto si fa macerare per 6 in 7 ore 
con acqua in grandi tini , indi in 4<>0 parti di tinkal si 
inette una parte di calce effiorita , mescolando il tutto. Dopo 

' 12 a 14 ore per mezzo di uno staccio separasi il borace 

cristallizzalo: lo stesso dividesi in pezzi che si làmio goccio- 
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lare onde separare la materia grassa. Ciò praticato si ridi* 
scioglie nell’acqua a caldo nella quantità di due volte c 
mezzo il suo peso , vi si aggiunge del muriato di calce nella 
proporzione di una parte per 5o di borace grezzo : indi fil- 
trasi il liquido per tela di ferro, concentrasi fino a che se- 
gna 18 a 20 deìrareometro, e poi meltesi a cristallizzare in 
vasi conici di legno foderati di piombo. 

Da che si è scoperto l'acido borico nativo in vari luoghi 
d’Italia, e nell'Etna in Sicilia, si fabbrica a Parigi il bo- 
race trattando a caldo l'acido borico'col sotto carbonato dj 
soda, e quindi facendolo cristallizzare, 

1228. Proprietà. Il sotto boralo di soda è bianco , molto 
duro, cristallizza in prismi esaedri di cui due facce sono più 
larghe che le altre, e che sono- terminati da piramidi trie- 
dre. Il suo sapore è alcalino ed amaro^ effiorisce all’ aria, 
è solubile in 20 parli di acqua fredda, ed iti 6 di acqua 
bollente. Quando si riscalda fondesi da prima nella sua ac-> 
qua di cristallizzazione , indi gonfiasi , perde a poco a poco 
p,4o del suo peso , e presenta una polvere bianca che chia- 
masi borace calcinato : riscaldato poi fortemente si fonde in 
un vetro giallastro, il quale è piu solubile nell'acqua. Il 
borace contiene- 0,46 a q, 49 di acqua di cristallizzazione. 

122Q. Applicazione. Gli orefici usano il borace calcinato 
per saldare Toro e l’argento. I calderai se ne servono per 
la saldatura del rame e dell'ottone : è adoperato nella (in-, 
turia, negli assagi delle miniere come ottimo fondente ; bi- 
sogna ancora per formare smalti. 

Bromato di soda. 

is3o. Preparazione e proprietà. Si prepara come quello 
di potassa, sostituendo a questa la soda. E' bianco, distai-. 
Uzza in tetraedri , il fuoco lo decompone. 

. , Carbonaio di soda. 

123 i. L’-acido carbonico combinandosi alla soda in due 
proporzioni furma.il sotto carbonato, ed il carbonato, 

- • Sotto carbonaio. 

ia32. Preparazione. Si estrae dalla cosi detta soda fati 
tizia. U11 tal nome si è. dato alla soda che si ricava mercè 
la decomposizione del sai marino , e del solfato di soda > 
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si lui $;■! marino por incito deli-acido solforico , e quindi dopo 
avere ricavalo l’acido idroclorico decomponendo il solfato 
di soda nel modo che siegne. 

11 «olialo di soda otlenuio sì polverizza grossolanamente 
eoi suo peso di sotto carbonato -di calce e con un quarto dei 
suo peso di carbone. 11 mescuglio riscaldasi a rosso ceraso 
in un forno di riverbero. Ciò praticando a poco a poco 
la massa si rammollisce svolgendo una grande quantità di 
fiammelle ; quando queste non piu si manifestano togliesi 
la materia dal forno, e «lettesi in un vase di ferro, ove si 
rappiglia in una massa grigia formata di solfuro di calce , 
calce , un poco di carbone , solfato non decomposto , e di 
o,3a di sotto carbonato di soda, l'idi’ atto dell’ operazione 
atteso il calorico, il solfato è cambiato in solfuro con svol- 
gimento di gas idrogeno carbonato e solforato che si svilup- 
pano , e si accendono , mentre che porzione di zolfo uni- 
scesi alla calce del sotto carburalo, e l’ acido carbonico uui- 
scesi alla soda. 

La soda iaitizia recente somministra una liscivia colori- 
la , di odore di gas idrogeno sollbrato , la quale c utile so- 
lamente per la fabbricazione de’ saponi. 

Disciogliendo a caldo la soda fattizia nell’acqua , e quindi 
evaporando il liquido , e calcinando il residuo si ottiene il 
sotto carbonato di soda., che purificasi maggiormente repli- 
cando le soluzioni, eri evaporizzazioni. 

1 ?.33. Proprietà. Cristallizza facilissimamente in due pi- 
ramidi a base romboidale comuue , il suo sapore è forte- 
mente alcalino , inverdisce i colori blu vegetali , effiorisce 
all’ aria perdendo o,ao del suo peso di acqua riscaldato 
fortemente si fonde nella sua acqua di cristallizzazione : ri- 
scaldalo ad un calor rosso offre una massa solida bianca 
ohe ti colorisce in rosso mescolandovi un poco di sol- 
fato di rame. In questo modo c che imitasi Ja potassa di 
America, E’ solubile in due volte il suo peso di acqua fred- 
da, ed in inincr quantità di acqua hollente , in cui disciolta 
• mercé del raffreddamento cristallizza : un eccesso di soda im- 
pedisce la cristallizzazione.' Esposta la soluzione del sotto 
carbonato di soda iu contatto dell' aria ne assorbisce l'acido 
carbonico. 

1234- Applicazione. Questo sale è mollo impiegalo nelle 
arti, nella tintoria, e -per la formazione del sapone e del ve- 
tro ( vedi tali vocaboli ). 
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Carbonato neutro di soda. 

1235. Preparazione e proprietà. Si ottiene facilmente 
questo sale , la prima volta esaminato da Klaprot, facendo 
attraversare una soluzione di sotto carbonato di soda del 
gas acido carbonico. 

E’ in polvere , 0 in masse , è solubile nell’acqua , ap- 
pena ha sapore, non alterai colori blu: riscaldato perde • 
porzione dell’acido carbonico, e cambiasi in sotto carbonato. 

f Canforato di soda. 

1236. Preparazione e proprietà. Si ottiene facendo agi- 
re l'acido cauforico sopra della soda, o del suo sotto car- 
bonato. 

E’ solido, bianco , cristallizza regolarmente , è solubile 
in 100 parti di acqua fredda, ed in otto di acqua bollen- 
te: è solubile nell’alcool, c alquanto efflorescente, riscal- 
dato brucia. 

Citrato di soda. 

1237. Preparazione e proprietà. Si ha come il prece- 
dente. . 

Ha sapore salso fresco, c solubile in 1,66 parti di acqua; 
cristallizza in prismi a sei lembi, è efflorescente, al fuoco 
ti scompone. 

Clorato di soda , 

I23S. Preparazione. Questo sale sr ottiene adoperando lo 
stesso processo con cui si è ottenuto il clorato di potassa 
( ved. clorato di potassa ). 

1239. Proprietà. E’ solubilissimo, cristallizza qualora la 
soluzione è concentratissima , ed i cristalli che presenta sono 
lami nette quadrilatere; il suo sapore è frésco piccante, non 
è deliquescente , sui carboni ardenti si fonde. 

Diilèrisce dal clorato di potassa in quanto che riscaldato 
in una storta sviluppa gas ossigeno unito a gas cloro, re- 
stando una sostanza alcalina. 

• Cromato di soda. 

j jqo. Preparazione. Si"ha facendo neutralizzare l' acido 
cromico con la soda, o pure col suo carbonato; 
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13 /ji. Proprietà. Cristallizza in lamine quadrilatere ob- 
lunghe, c solubile nell’acqua, ed alquanto nell'alcool, e 
la sua soluzione è di un giallo scuro. 

Fosfato di soda. 

Preparazione. Questo sale fu scoverto , e descritto 
la prima volta da Ilellot , il quale lo rinvenne nell’ urina 
umana : si ottiene saturando l’ acido colla base o col suo sotto 
carbonaio , e quindi feltrando , ed evaporando il liquido. 

1243. Proprietà. Ha un sapore fresco urinoso, cristallizza 
in prismi romboidali terminati da piramidi triangolari , cf- 
iiorisce leggermente all’ aria nella sua superficie , è solubile 
in quattro parti di acqua fredda, ed in due di acqua bol- 
lente. Riscaldato dapprima si fonde nell'acqua di cristalliz- 
zazione, ed in seguito somministra un vetro opaco, ciò che 
gli fece dare il nome di Sale periato; durante la sua fusione 
trascina molti ossidi ; percui c adoperato come un’ ottimo, 
fondente. , • 

E’ composto qualora è anidro da 87, 673. di soda e da 
ìoo di acido. 

Contiene per ogni 100 parti 0,62 di acqua di cristalliz- 
zazione.' 

In medicina è adoperato come purgante, 

Fosfito cU soda. 

ia 44 - Preparazione. Si ottiene saturando l’acido fosforoso 
come nell' antecedente sale. 

ia 45 . Proprietà. Cristallizza in romboidi quasi cubici ; 
c mollo solubile. 

Idrocloralo di soda. 

1246. Molti chimici considerano come idrocloralo di soda 
il cloruro di sodio disciolto nell'acqua ( ved. cloruro di 
sodio ). 

Idrobronialo di soda. 

1247. ( Vedi bromuro di sodio t. I. p. 474 )• 

Idroiodato di soda. 

1248. Preparazione. Si ottiene nel modo islesso che si è 
trascritto parlando dall’ idroiodato eli potassa. 
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I24g- Proprietà. Cristallizza in prismi romboidali : è de- 
liquescente, e solubile nella meta del suo peso di acqua-, 
riscaldato cambiasi in ioduro. 

Idrofluato di soda. 

I25o. Preparazione. Questo sale chiamato anche fluato 
si ottiene saturando l'acido idrofluorico colla soda e col 
sotto carbonato. 

ia5i. Proprietà. Cristallizza in piccoli cristalli, è inal- 
terabile all'aria, è fusibile al fuoco cambiandosi in fluoruro. 

Idrosolfato di soda. 

1253. Preparazione e proprietà. Si può ottenere ueU’ i- 
stcsso modo , di quello con cui si ha l' idrosolfato di po- 
tassa. E' difficilmente cristallizzabile. 

- Iodato di soda. 

ia53. Preparazione. Si ha come quello di potassa. 

1254. Proprietà. Cristallizza in piccoli prismi , o in gra- 
nelli : è inalterabile all'aria, è solubile in 14 parli di ac- 
qua fredda. 

Lattalo di soda. 

1255. Preparazione e proprietà. Si ha mercé la diretta 
unione dell'acido con la base. E' deliquescente, solubilis- 
simo nell’ acqua , si decompone al fuoco. 

Malato di soda. 

1256. Preparazione e proprietà. Si ha saturando l’acido 
con la base. E’ solubile nell’ acqua, se contiene un eccesso 
di acido è meno solubile , il fuoco lo scompone. 

è .. 

Mellitato di soda. 

f v ! .1 

1257. Preparazione. Si ha mercè la diretta unione del- 
l’ acido con la base. 

ia5S. Proprietà. Cristallizza in lamine, è solubile, al 
fuoco si scompone. 
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- . ' ■ Ulolibdalo di soda. ' ■ 

i r i 5 g. Preparazione. Si ottiene facendo digerire l’acido mo- 
libdico a caldo sopra la soda. 

1260. Proprietà. E’ solubilissimo nell’acqua , trasparente, 
inalterabile all' aria , alquanto volatile. 

Nitrato di soda. 

1261 .Preparazione. Si ha trattando direttamente 1 ’ acido 
nitrico colla soda , o col suo sotto carbonato. 

1262. Proprietà. Cristallizza in prismi romboidali, ha sa- 
pore fresco', è solubile in tre parli di acqua fredda, ed in 
una di acqua bollente-; è un poco 'deliquesceute, percui non 
è adoperato nella fabbricazione della polvere da sparo'. 

Oleato , e margaralo di soda o di potassa. 


1263.Il nome di sapoue si dà a tutt’ i composti che posso- 
no risultare dalla combinazione delle sostanze grasse con' le 
basi salificabili. 

I saponi differiscono a tenore delle sostanze che si adope- 
rano nella formazione di essi ; e ciò che molto influisce sopra le 
proprietà di essi , si c la base salificabile ; in fatti tutt' i 
saponi alcalini sono solubili , mentre che i saponi formati 
dagli altri ossidi sono insolubili. 

M. Chevrcuil è stato il primo che abbia stabilito la com- 
posizione de' saponi; Egli dimostrò che quasi tutt’ i corpi, 
grassi contengono un principio dolce , la stearina e la olei- 
na , e che la presenza di una base salificabile sópra tutto 
col concorso del calorico e dell’ acqua , cambia 
I.” La stearina in acido margarino o stearico. 
a.° La oleina in acido oleico , nel mentre che il princi- 
pio dolce rimane libero ; che questi due acidi si combinano 
con la base salificabile , e formano i cosi detti margarali , 
stearati , ed oleati; quali possono avere lo stato di sotto sali, 
o di sopra sali. 

Le principali differenze che presentano i saponi dipendono 
dalla base; quindi divideremo e tratteremo i saponi in So- 
lubili , ed in saponi insolubili. 
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• - - . Saponi solubili o alcalini. 

■ 1264. Essi sono lutti solubili ; ma differiscono a tenore 
dell’alcali ch’entra nella composizione di essi ; cosi in ge- 
nerale quelli di soda sono solidi , quelli di potassa molli , 
e quelli di ammoniaca poco conosciuti. 

Sapone di soda o sapone duro. 

1265 . Preparazione. Questa specie di sapone eh’ è in uso 
ove gli oli sono comuni , e la soda ha minore prezzo che 
la potassa , può essere preparato con vari còrpi grassi; ma 
il sapone fatto con olio di ulivo debbe essere riguardato co- 
me il tipo della specie , ed è appunto quello che andiamo a 
descrivere. 

La fabbricazione del sapone richiede i.° delle grandi line 
nelle quali si potesse lisciviare la soda mescolata con un ter- 
zo di calce: 2. 0 de’ vasti recipienti per depositarvi le diverse 
liscivio : 3 ° delle calda je che potessero contenere da 5 a 25 000 
libbre di sapone , il di cui fondo riceve soltanto 1’ azione del 
fuoco, e le quali sieno pel rimanente costruite di fab- 
brica : tali caldaje sono fornite nel punto il più basso del 
fondo di un tubo il quale esce dal fornello, e che chiamasi 
spiunda , il di cui uso òdi strarre i liquidi esistenti nel fondò 
della caìdaja. 4 - ” Finalmente il saponajo dev’ essere pro- 
visto ancora delle casse più o meno grandi di legno nelle 
quali colasi il sapone quando è fatto, per lasciarsi indurire. 

L’ andamento dell’ operazione con cui manifatturasi il sa- ,* 
pone è il seguente. 1 

Dopo avere fatto provista della liscivia forte che segni 20 
a 25 dell’ areometro , e della liscivia debole che indichi 4 
a 5 si versi nella caldaja la liscivia debole , si fa bollire , 
e vi si aggiunge poco a poco dell' olio , e della liscivia al- 
ternativamente fino a che tutto 1’ olio si è impregnato , ed 
in modo tale che non vi sia punto olio alla superficie nè 
liscivia in fondo-: ciò costituisce una specie di sapone im- 
perfetto liquidissimo. In tale stato -s’iucomiucia ad aggiun- 
gere la liscivia forte per saturare l’olio, e siccome la lisci- 
via si concentra di grado in grado , cosi 1’ affinità de’ sali 
neutri per l’acqua ue-separa il sapone, il quale vedesi gal- . 
leggiare. Il sai marino è quello che particolarmente pro- 
duce questo effetto , percui quando la soda naturale o fat- 
tizia non ne contengono abbastanza, è necessario aggiungerne. 

Allorquando il sapone è totalmente separato, riconosce-» 
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se il liquido sottoposto contenga alcali ; se mai non ne ha 
si fa uscire per mezzo della spinola , e rimpiazzasi di nuovo 
liscivia forte che si aggiunge poco a poco, facendola bollire 
fino a che 1 ' alcali sia in leggiero eccesso. In tale stato tol- 
gansi le liscivie mediante la spinola e lasciasi il sapone de- 
positare nel fondo della caldaja. Lo stesso abbenchè sia pre- 
parato pure presenta una massa pastosa colorita in blu nero , 
e che contiene 0,16 acqua. 11 suo colore è dovuto ad un sa- 
pone insolubile allumino-ferruginoso. 

Volendo fare il sapone bianco si stempra a poco a poco 
la massa nella liscivia debole riscaldando dolcemente il me- 
scuglio, e coprendo la caldaja: con ciò la materia colorante 
essendo insolubile a quella temperatura,- si depoue in fondo 
della caldaja , ed il sapone diviene perfettamente bianco che 
colasi quindi nelle casse per farlo consolidare. La quantità 
di acqua che in questo caso il sapone contiene dipende dalla 
quantità di liscivia debole che vi si è aggiunta. 

Se si vuole preparare il cosi detto sapone mitrino rato, bi- 
sogna stemprare la massa non in gran quantità di liscivia 
debole, ed in modo che mediante del raffreddamento graduato 
la materia colorante non si depositi intieramente nel fondo 
della caldaja. 

1266. Proprietà. Il sapone di soda trovasi in commercio in 
forata di due piedi di lunghezza sopra quattro pollici quadrati: 
è solido e duro , sopra tutto quando è stato lungo tempo 
all' aria: si può tagliare con il coltello : la sua superficie è 
più dura , più secca , e più fragile che il centro. Questa 
* specie di sapone ha- sapore alcalino ; sottoposto all’ azione 
del calorico da principio si fonde , ed in seguilo si decom- 
pone, come le materie vegetabili , lasciando il sotto carbo- 
nato di. soda. L’ acqua fredda discioglie quando è pura facil- 
mente il sapone , ed essendo bollente lo discioglie più facil- 
mente , e quindi mediante il raffreddamento si depone uua 
specie di gelatina la quale è, un sotto, margaralo di potassa, 
attesoché l’acqua ha separato una porzione dell’ alcali ; ciò 
che dimostra come il sapone agisce su i corpi grassi che spor- 
cano la biancheria. Il sapone è solubilissimo nell’ acqua più 
a caldo che a freddo. La soluzione alcolica concentrata mercè 
del raffreddamento si rappiglia in una gelatina che non per- 
de allatto la sua trasparenza anche col suo disseccamento, ed 
in questo modo è che preparami i saponi trasparenti di to- 
letta : gli eteri disciolgono anche facilmente il sapone. 

La soluzione di sapone è scomposta 1 dagli acidi che 
s’nnpadroniscouo della soda, lasciando iu libertà gli acidi grassi 
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che lo costituivano : 9." è decomposto da tutti i sali solu- 
bili non alcalini che dan luogo ad una doppia decomposi- 
zione , in modo che 1 ’ acido del sale solubile si unisce alla 
soda , nel mentre che la base forma cogli acidi grassi un sa- 
pone insolubile che si precipita : per questo riguardo è che 
le acque di pozzo che contengono solfalo di calce non sono 
buone a disciogliere il sapone, e che le migliori acque na- 
turali disciolgono in un modo lattiginoso il sapone: l’acqua 
di sapone a misura che concentrasi olire una specie di vi- 
scosità che la rende facilmente spumosa : la medesima im- 
bianchisce sopra tutto jr caldo i tessuti sporcati dall’uso, e 
per 1 ’ oggetto , si rende più attivo se >vi si aggiunge un poco 
di sotto carbonato di soda , o di potassa. In generale il sa- 
pone bianco di soda è formalo di soda 4 ,o 6 , di acidi grassi 
5o,o9, e di acqua 45, o9. Il sapone di soda mormoralo con- 
tiene meno acqua e più alcali , ed in generale è formato 
di soda 6 , 0 , di acido grasso 64, o , e di acqua 36,4, e di 
una quantità di sapone allumiuo-terrUginoso insolubile di co- 
lore blù che forma il suo marmorato. 

Per quanto alla natura degli acidi, essa varia secondo quel- 
la de’corpi grassi che sono serviti per fare il sapone : cosi 
i grassi che contengono più stearina lortiiscono più acido stea- 
rico , ed un Sapone più duro. L’ olio di olivo fornisce molto 
più acido margarico., e dona un sapone assai solido , ed an- 
che fragile: finalmente gli olì di colza , di cavolo rapa ec. 
forniscono molto acido oleico, e per conseguenza un sapone 
grigio e liquido che attira anche l’umido dell’ aria, per cui 
risulta che le diverse qualità di sapone dipendono dalle pro- 
porzioni di acido stearico , margarico ed oleico eh’ entrano 
nella composizione di essi. L’ acqua la quale è contenuta nei 
saponi varia considerabilmente in quantità ; il fabbricante in 
qualche modo è padrone di farla entrare nel sapone eli’ egli 
desidera ; però non potrebbe il sapone essere marmorato se 
contenesse molla acqua ; perciò è che quello il quale porta 
questo carattere non ne contiene più di o,36 , mentre il sa- 
pone bianco può ritenerne o, 54 , e per questa ragione è. che 
si preferisce il sapone .marraorato per tutti gli usi domestici, 
mentre il sapone bianco impiegasi nelle operazioni delicate. 

Il sapone esposto all’aria secca perde del suo peso e vo- 
lume, disseccandosi completamento. In generale il sapone è 
più o meno duro secondo la quantità di acqua che contie- 
ne : si può però fargliene assorbire molla senza diminuire' 
la sua durezza , immergendolo nell’ acqua satura di sal- 
ma rino. 
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Il sapone medicinale si prepara a freddo con olio di man- 
dorle dolci , ed una soluzione concentrata di soda caustica» 
Lo stesso si somministra in pillole da 4 a 6 granelli sino 
ad una dramma come stimolante del sistema linfatico. La 
sua soluzione nell' acqua è adoperata come antidoto de' ve- 
leni acidi. 

Saponi di potassa , o saponi molli. 

1267. I saponi che la potassa produce sono sempre molli, 
quantunque di consistenza diversa a norma della natura del 
corpo grasso impiegato. 

Si distinguono il sapone verde preparato con’ gli oli di 
semi , il sapone di toletta preparato col grasso di porco. Il 
sapone verde e trasparente , viscoso ,, il calore è dovuto 
qualche volta ad un poco d' indaco ; il suo sapore è forte- 
mente alcalino., e più solubile nell’acqua e nell’alcool , 
che il sapone di soda. 

E’ adoperalo per imbianchire , e disgrassare la bianche- 
ria , è anche adoperato per fare il sapone duro, trattando- 
lo mediante una soluzione di sale marino , poiché in que- 
sto caso 1’ acido idro-clorico combinasi alla potassa , e la 
soda alla materia grassa. 

Si ottiene il sapone verde con un metodo analogo a quel- 
lo che abbiamo descritto pel sapone di soda : soltanto non 
si separa liscivia dalla massa saponosa , ed al contrario bi- 
sogna aggiungere verso la fine della potassa caustica , ciré 
discioglie completamente il sapone , e quindi si concentra 
convenevolmente , e poi mettesi in barili per l'uso del com- 
mercio. 

II sapone verde può considerarsi come un sapone per- 
fetto disciolto in eccesso di liscivia alcalina ; perciò con- 
tiene potassa 9 , 5 : acidi grassi con mollo acido oleico 44 > 
o ; acqua 46 , 5 . 

. Col nome di sapone di toletta si dinotano de’ saponi neu- 
tri , purissimi ed odorosi. ' Essi .differiscono da’ precedenti 
attesa la cura che si adopera nel prepararli , e per i pro- 
fumi di cui si fanno compenetrare. 

Sapone ammoniacale. 

1268. E’ dubbioso se i composti che forma l’ammoniaca 
istantaneamente con gli olì debbano considerarsi come veri sa- 
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poni , porche c probabile clic dopo mollo lempo gli acidi 
grassi si formano in coniano della base saponificabile. 

Intanto i saponi ammoniacali -preparatisi a freddo , attesa 
la volatilità degli alcali. 

Se nell’ olio di mandorle o di ulivo versasi 1 ’ ammonia- 
ca , ed agitasi il nicscuglio , si ottiene il cosi dello linimen- 
to volatile , il quale è adoperato esternamente come risol- 
vente. 

Se poi adoperasi 1 ’ ammoniaca nello stato di gas si ot- 
tiene la pasta ammoniacale di M. CJondret. 

Facendo agire 1 ’ ammoniaca sopra 1 ’ olio di succino ret- 
tificato , si ha la cosi detta acqua di luce. 

• . * ' ' * ' 

Saponi insolubili, 

• «,• • • ]***■ *t •■li 1 ' . , 9 ' 

1569. Questo nome si applica a tuli' i componi che pos- 
sono formare gli acidi grassi cogli ossidi insolubili , o poco 
solubili. 1 delti ossidi hanno diversa proprietà di saponifi- 
care 5 cosi la barite, la strontiàna , la calce , f ossido <11 
lineo e quello di piombo saponificano gli oli grassi , for-r 
mando acido margarico , ed olcaico , mentre f allumina, 
la magnesia , il perossido di rame non saponificano punto 
gli olì, benché si possa con essi formare de’ saponi, qua- 
lora un sale solubile che ha per basa uno di questi ossidi 
si versi in una soluzione di sapone alcalino. 

Questi saponi insolubili che si precipitano sono stati poco 
esaminati. 

Ossalato di soda* 

1270. Preparazione. Si ha facendo agire l’ acido ossali- 
co sopra la soda o pure sul suo carbonato. 

1271. Proprietà. Cristallizza in grani, è meno solubile 
di quello di potassa , inverdisce lo sciroppo di viole. 

Silicato di soda , o di potassa. ( Vetro, e Cristallo). 

' . » ' ... 

• Vetro, 

1272. 1 storiografia. Chiamasi vetro un composto solido, 
fragile, trasparente per lo più senza colore, cattivo condut- 
tore del calorico , e dell’elettricità : suscellibil ■ dell'ailiniolli- 
Ricca Chini. T. 11 . 17 
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mento un poco ni di sopra del oalor rosso , c della fusione 
completa ad una più elevata temperatura , l’acqua, l'aria 
e gli acidi, meno 1' acido idro fluorico , non l' attaccano; è 
'talmente compatto che non lascia passare verun corpo gas- 
soso ancorché si raltrova«se in uno stato sottilissimo. 

- Il vetro è prodotto sempre dall'arte, cd 'è composto di 
silice , unita ad uno o più ossidi metallici , e sopra tntto 
alla soda o alla potassa , in proporzione presso a poco 
fissa ; ciò che lo ia considerare come un silicato semplice, 
o doppio , o mulliplice. Secondo asserisce Plinio , il mo- 
do di preparare il vetro fu scoverto per accidente in Si- 
ria viciuo il fiume Belo da certi mercanti colò naufra- 
gati ; essendo eglino obbligati a dimorare ed a preparar- 
vi delle vivande , fecero fuoco accendendo una quantità 
della pianta detta K<11i : arsa questa erba , e per caso alla 
sua cenere mescolatavi dell’ arena si ottenne una specie di 
vetrificazione. Questo fenomeno avendo recato non poca ma- 
raviglia si cercò quindi ripetere, e migliorare l’operazione. 

ia^3. Preparazione ■ Scelte e mescolate ia silice e le 
altre sostanze componenti il vetro , per ottenere lo stesso, 
è necessario impiegare elevatissima temperatura , la quale 
è molto superiore a quella eh’ esige la fusione del vetro 
già formato : 1’ operazione si fa per lo più in vasti forni 
che contengono vari vasi d’ argilla refrattaria , delle pignat- 
te nelle quali si situa la mescolanza da vetrificare ; rim- 
petto ad ogni pignatta trovasi un’ apertura che comunica 
coll’ esterno , e dalla quale si prendono successivamente del- 
le piccole quantità di vetro fuso per soffiarlo , e rivol- 
gerlo , e lavorarlo secondo il bisogno. Se ne colano spes- 
so delle masse grandi su tavole metalliche per ottenere gli 
specchi di gran diametro. 

Per la riuscita dell’ operazione importa moltissimo al ve- 
trajo di mescolare intimamente le sostanze , e di calcinarle 
ne’ forni a riverbero , fino a che la massa ha acquistato 
1’ aspetto glutinoso. Questa operazione preliminare chiamasi 
fritta. 

Tra il numero delle sostanze che si adoperano nella for- 
mazione del vetro vi è il manganese , e 1’ ossido di piom- 
bo , e 1’ ossido di arsenico. 11 primo serve per decolorire, 
ed imbianchire la massa del vetro ; percui è stato chiamato 
sapone de' vetro j , e questo effetto debbe attribuirsi all’ os- 
sido di fèrro che seco trattiene , e perchè somministrando 
merci: dell’ elevata temperatura molt’ Ossigeno , produce la 
combustione di molte materie coloranti. Il secondo adope- 
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rwi perla depurazione del cristallo, poiché rende lo stessq 
più fusibile , omogeneo e- privo di bolle \ finalmente l’os- 
sido di arsenico è adoperato per far succedere maggiormen- 
te la combinazione delle sostanze , poiché volatilizzandosi 
rimuove , e mescola le medesime. 

Il vetro diviene colorite mercè l'addizione di una picco- 
lissima quantità di ossidi metallici : cosi il vetro da bot- 
tiglia è colorilo in nero dall’ ossido di ferro ; si ottiene il 
rosso col mescolarvi la porpora di cassius , il blu col co- 
balto , il violetto col manganese, il verde col cromo, o 
con il cobalto ec. 

Alla potassa o soda può sostituirsi il solfato di potassa, 
o di soda aggiungendo al mescuglio la proporzione di car- 
bone necessaria per decomporre 1’ acido Solforico. 

La qualità del vetro o del cristallo è relativa, alla quan- 
tità e qualità delle sostanze che si adoperano per la sua 
formazione., e ciò fa distinguere varie specie di vetro: i 
seguenti quadri indicano i nomi , e la composizione delle 
varie qualità di vetro , e di cristallo. 
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QUADRO PRIMO 


esibente 


LA COMPOSIZIONE DI ALCUNE QUALITÀ DI VETRO. 


SOSTANZE. 

V etra bianco per le 
lustre. 

Sabina bianca lavala. 
Potassa bianca depu- 
rata 

Borace 

Arsenico bianco 


Seconda composizione, 

Sabbia bianca lavala. 
Potassa bianca depu- 
rata 

Calce estinta 

Rottame del medesimo 

vetro.. 

O pure fritta dello 
stesso vetro. . . . . 
Arsenico bianco... 
Manganese nero.., 


Terza composizione. 

Sabbia bianchissima 
Soda bianca di buona 

qualità 

Minio 

Rottami del medesimo 
vetro calcinati... 
Carbonato di calce 
bianco ........ 

Ossido di manganese 

Quarta composizione 
$ t # 

Sabbia bianchissima 
Sosia bianca di buona 

qualità 

Carbonato di calce 
bianchissimo 


Quantità 


Co 

3o 

1 ’ 
i a i/a 


5o a 65 

6 a ia 

io a ìoo 

5 o 

. i 

o3o 


SOSTANZE. 


Rottami di vetro.... 
Ossido di manganese. 
Ossido di cobalto. .. . 

Pietro comune. 


9 ° 

5 


6 

040 


100 

80 

8 


Qunntitàl 


.100 

030 

OIO 


Sabbia bianca 100 

Soda grezza o vareck. 235 
Cenere non lisciviata 
di ginestra o di ri- 

tis renifera 60 

Manganese i5o 

Rottami dello stesso 
vetro 


Seconda composizione. 


Sabbia. 

Soda ; 

Ceneri idem. . . . 
Rottami di vetro. 


Terza composizione. 


100 


100 
3o 
■ 5o 
100 a t5o| 


Sabbia 

Potassa 

Ceneri idem 

Rottami idem 

Carbone di legno pol- 
verato 

Vetro bianco per 
bicchieri. 

Sabbia bianchissima. 
Sale di soda o di po- 
tassa 

Carbonato di calce. . 

Rottami idem 

Manganese 


100 

a5 

190 

i3o 


5o a 6o| 
8 
5o 
OTj 5 
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SOSTANZE . • ' , 

Quantità 

SOSTANZE. 

Quantità 

*S ccondii composizione 

t)t r *Y 

V Uro 0 cristallo pei 


Sabbia bianca..,. 


specchi. 


Potassa o soda bianca. 
Rottami dello stesso 

45 a 5 o 

Ce composizioni sono 

? 

vetro , 


a seconda del lem- 


Manganese 


po del riscaldamcn- 

• k ' 

Sui. iltino , , 


lo «lei forno. 


f' etro per vasi di far- 


Composizione del 1." 

1 ' 

macia. 


tempo eh* è ordina- 


Sabbia 


riamente di due 


Potassa. 



* 

Ceneri della vilis vini- 
fera 

«X» 

IOO 

Sabbia bianchissima. 

3 <>o 

itio 

V,o 

Manganese 

Carbonato di calce.. . 

y Meo per bottiglie ne- 


Manganese 


Azzurro 

060 

tv » o verde oscuro , 


Rottami dello stesso 

o giallo. 



3 oo 

Sabbia gialla 


Idem 

Soda vareck _ 

200 

5 o 

IOO 



Ceneri di vilis vini- 
fera 

Carbonato di calce... 

So 

Rottami di bottiglie.. 

Rottami 

1 20 

• S’ econda composizione. 

Composizione pel *2.° 


Sabbia gialla slac- 


tempo nelfbrno,eioè 


cinta 


dopo 1 due mesi. 


Soda varcrk 

40 a 90 



Residuo «Ielle ceneri 

Sabbia , . . 

3 on 

lisciviale della vilis 



vinifera 

00 a . ^0 j 



Argilla gialla 


Jj 1 

Frammenti di botti- 
S'ic 

100 

Rottami 

ISO ; 

Terza composizione. 


Composizione pel 3 . v 

.. v..< • ' 

Sabbia gialla stac- 


tempo nel Jorno. 


eia fa 




Soda vareck polveri*- 


Sabbia bianca 

3 oo 

3 o 

zata 

200 


Ceneri di vilis vinifera 

Cai lionato di calce. . . 

o nuove 

Go 

IOO 

Manganese. ......... 

Azzurro. 

Rottami di bottiglie. . 

' 

Argilla gialla, o tufo 


Rottami dello ste-.si» 


vulcanico. 

3 o 







SOSTAI! ZB. 

Quantità 

% 1 

SOSTANZE. 

Quantità! 


— 


1 — ! 

Composizioni di vetro 


VETRI INGLESI. 

1 

col sai marino ( Le- 


Flint- gius ( vetro di 



piombo ). 


Salo ili cucina «Icore- 







Sabbia purificata di 






>4o 

Litargirio 0 minio. . . 
Potassa calcinala e pu- 

Go 

Rottami dello stesso 


5o a 100 

rificata 

3o 

Idem per i vetri comu- 
ni deile invetriate. 

Fiate- plas ( vetro per 

« 

specchi ). 



fio 

35 

Sabbia pura 

.",3o 

- 


Carbonato di soda sec- 





5 





Nitro '. 

'r 

i5 


oz5 

Frammenti deilo stes- 
so vetro 


-j5o 

Composizioni di vetro 
cui solfalo di soda. 


Crowrt-glas ( vetro 
per lastre di prima 



qualità ). 

* 

Solfato di soda secco. 

IOO 

Sabbia fina purificata. 
Kelp 

20 O 

Carbone in polvere.. 


33o 



■ai5 


Pollatili delio stesso 

Broad glas ( vetro or- 



5o a aoo 

dittai io per lastre ). 

Liscivio de’ saponai.. 
Klep 


Seconda composizione. 

200 

IOO 




IOO 

Solfato di soda secco. 

IOO 

Le suddette sostanze 




dopo mescolate svapo- 
rasi l'acqua del lisci* 



5oo 


Rollami dello stesso 

vio, si tu quindi la 



5o a zoo 

fritta , e finalmente la 



massa si foude ne' ero- 


Terza composizione. 


giunti. 




VETRI COLORATI. 



IOO 



Solfalo di soda MICCO. 
Calce viva secca in 

5o 

Fetro rosso per lastre. 



17 a 20 


IOO 



òo : 

( SchweHigcr ). 


alce estinta all’aria.- 

6 
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SOSTANZI!. 

Quantità 

SOSTANZE. 

Quantità 

Porpora di cassius . . . 
Manganese 

6 

a 

Vetro verde per le 
lastre. 


Vetro rosso per i vasi. 







Sabbia bianca lavala . 

5o 

4o 

18 

/l 

Calce estinta all'aria. 
Ossido palio di anli- 

IO 

Potassa calcinala.... 


4 

2 


Miro Ci istalli //.ilo.. « 
Porpora di cassius . . . 

\ 

Idem. 

Sabbia bianca 

IOO 

Solfuro (li antimonio. 

Vetro giallo per le 
lastre. 





(.alce estinta all’ aria. 
Ossidò verde di cro- 

8 

2 


1 


100 

Vetro btù per le pietre 
preziose. 



5o 


Calce estinta all'aria. 
Giallo di antimonio 
coloralo dal minio. 

4 

3 

Sabbia lavata nell’a- 
cido idroclorico. . . 

IO 

i5 

3 

Vétro giallo per 


Sale di potassa calci- 

vasi. 



1 


5 q 

Nitro cristallizzalo.. 

1 


4° 

Ossido di cobalto pu- 


Sale di potassa calci- 


ui8 

18 


Nitro cristallizzato.. 
Giallo di antimonio 

coloralo dal minio. 

e ^ . 

Vetro blìi per le 

6 

4 

Vetro verde per le pie- 
tre preziose. 

Sabbia bianca lavata 
cou l’acido inuiia- 

20 




3o 

' 

IOO 

Sale di potassa calci- 
nato 



4 

Calce esliuta all'aria. 

6 

1 

Borace calcinalo 

Ossido verde di ero- 

l 




060 

Vetro bill per i vasi. 
Sabbia bianca lavata. 

60 

40 

ao 

Vetro violetto per le 
pietre preziose. 

Sale di potassa calci- 

.Sabbia lavala nell’a- 
cido muriatico.... 

3o 



4» 

<> 

Ossido di cobalto pu- 
ro.i. 

o5o 

Sale di potala calci- 
nato 


Di 


»<# 






SOSTANZE. 

Quantità 

SOSTANZE. 

Quantità 

Borace calcinalo 

6 

Fosfato calcare o ossa- 


Ossido di manganese. 
Precidi lato di por- 
pora 

3 

o5G 

calcinate a bianco. 

Opale per vetri pe- 
santi. 

3 j 

V etra velile per vasi. 


5o 


Sabbia lavata 


5o 


36 

Minio 

44 

''ale di potassa, calci- 



20 

4 

•mio 

18 

Nitro cristallizzato.. . 

Nino cristallizzalo.. 

4 

Ossido di aigcnto.... 

016 

Ossidp giallo di anli- 


Acido aTscuiosO 

i 


2 

^ r 


Ossido puro di co- 


V etro opaco bianco . 



1 






a5 


5o 


20 


4° 

Sale di potassa calci- 

Sale di poiana cristal- 
lizzato c calcinalo.. 


20 

Nitro cristallizzalo.. 

2 

Nitro cristallizzalo... 

4 

Ossido bianco di sta- 



i 


iG 

. \ ; 

V etro violetto per le 


Vetro lieto. 

lastre. 



5o 


5o 




a5 


2 i 


4 , 

2 a 5 


4 

Ossido di manganese.. 


3 


Ossido nero di ferro.. 

4 

V elio violetto per 


Ossido nero di rame. 

i 

vasi- 

25 

Vetro nero pesante. 


Salitila bianca lavata.. 



20 


bo 


9 

2 


4o 

Nitro cristallizzato.. . 

•Sale di potassa calci- 


i a 2 


20 





VETnl COLORATI OPACUI. 


Ossido di cobalto. • . . 

4 




2 

V opale . 


Ossido nero di rame. 

6 


5o 

V eira rosso per le pie- 
tre preziose. 


Calce estinta all'aria. 

8 


Potassa calcinata .... 

2 j 


Ossido di argento. ... 

018 

Sabbia lavata 

3o 



Diqitizi 
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SOSTANZE. 

Quantità 

SOSTANZE. 

Quantità 


■ « 


. 



V >tro giallo per le pie- 


Minio 

45 

tre preziose. 


Sale «ti potassa calci- 




nato 

9 

Sabbia bianca lavata 


Borace calcinato. ... . 

6 

con acido muriatico 


Oro fulminante tritu- 


e quindi con acqua. 

3o 

rato con poco olio 


Mimo 

45 

di trementina 

t5o 

Sale di potassa ben 


Solfuro di antimonio 


calcinato. 

9 

ed ossido di manga- 


Borace calcinato 

6 

nese per ognuno ... 

i5o 

Ossido di argento.... 

i5o 
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Comp onizìoni per for- 
ni alimirttùtiJu car- 
boni fonile. 

Ipvata 


abbia biah'Ca 
e seccala . . . 

Minio 

Sale <li potassa calci- 
nato e bea aerato.. 

Nitro 

Manganese 

Acido arseuioso 


Seconda composizione 
lavala 


QUADRO SECONDO 

PHlNClPALl COMPOSIZIONI DEL CRISTALLO. 


Sabbia bianca 

e seccata 

Minio 

Potassa calcinala.... 
Nitro del commercio 
Manganese 


Tena composizione. 

Sabbia bianca e sec- 
cata 

Minio. 

Sale di potala calci- 
nato ed aerato 

Borace » 

Arsenico bianco. . . . . 
Manganese-. 


Quantità 


Composizioni per for- 
ni alimentali da car- 
iarne vegetabile. 

Sabbia bianca lavata 

c seccala 

Minio 

Sai.- di potassa calci 

nato 

Manganese 

Acido arseaioso 


r 

IOO 

70 

3o 

4 

01 5 
020 


lOO 

80 

35 

5 

ora 


100 

85 

020 


IOO 

45 

35 

oi5 

oso 


SOSTANZE. 

Seconda composizione. 

Sabbia come sopra. . . 

Minio» 

Sale di potassa calci- 
nalo 

Acido arsenioso 

Manganese., 


Terza composizione. 

Sabbia come sopra... 

Minio 

Sale di potassa calci- 
nalo 

Nitro cristallizzalo.. 
Acido arsenioso 


Quantità 


100 

So 

4o 

01 S 

oso 


IOO 

60 a 65 

4° 

3 

oSa 


Cristallo degl' Inglesi. 


Sabbia bianca 100 

Minio 

Potassa calcinata 

Nitro cristallizzato.. . 

Arsenico bianco 

Manganese 

Seconda composizione. 


90 a 1 00 

|3 

6 


Sabbia idem 

Minio 

Potassa calcinata.... 
Nitro cristallizzato.. 

Arsenico bianco 

Manganese **••••••••• 

Terza composizione. 

Sabbia come sopra... 

Minio 

Potassa puriheata c 

calcinata 

Nitro 

Manganese 


ITO 

il 

il 

6 

0 S 0 


100 

So a 

35 a 

a a 
00O 


85 

4° 
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SOSTANZI!* 

Quantità 

SOSTANZE. 

Quantità 

Cristallo detto dì 

!.. ' 

Potassa calcinata.... 

8 

' Saint- Gobio. 


Borace dcaquificalo. . 

3 



Arido arsenioso 

oi3 

Sabbia bianca 

IOO 

Questo cristallo ha 

* 

Calce estinta all’aria. 

ia 

il peso come il dia- 


Soda calcinata ed ae- 


mante orientale. 


rata 

48 

< * 

1 „ < . -1 

Rottami dello stesso 


Seconda composizione. 


cristallo 

100 





Sabbia idem 

35 

Cristallo che imita il 


Minio idem. 

IO 

diamante ( ttrass ). 


Carbonaio di potassa 




calcinalo 

fi 

Sabbia lavata nell' a- 


Borace calcinato 

5 

cido idi oclorico. . . 

$5 

Nitro cristallizzato.. 

5 

Minio assai rosso.... 

35 

Manganese 

OIO 


) 


Solfato ili soda. 

127 4. I storiografìa. Questo sale è stato detto sale mirabile 
di G laubero in olioie del chimico che lo scovrì, e per la sua 
bella cristallizzazione. Ratlrovasi in natura nelle acque mi- 
nerali, nelle’ piante marine, nelle acque del mare ec. 

Nel dipartimento della Calabria ultra 2. a , c propriamen- 
te vicino il paese detto Scllia, si rinvengono tre sorgive di 
solfato di soda, I’ ultima delle (piali è stata da me scoperta, 
come anche ne ho altra rinvenuta in Zagarisi piccolo paese 
poco distante da Sellia. 

In 'una memoria mi riserbo di dettagliatamente esporre 
quanto torna utile alla medicina , ed all'industria nazionale 
1' utilizzamelo di un tal sale, che dagli esteri si dura non 
poca fatica onde ricavarlo artificialmente, per quindi profit- 
tarne nella fabbricazione della soda artificiale (vedi sotto car- 
bonato di soda). 

1275. Preparazione. Si può ottenere dal residuo che’ si ha 
allorquando si ottiene 1 ’ acido idroclorico , dopo averlo cal- 
cinato, e lisciviato con acqua bollente , e quindi la soluzio- 
ne decantasi , e concentrasi, 

1276. Proprietà. Il solfato di soda ha sapore salso, e quin- 
di amaro: cristallizza in bellissimi prismi esaedri scannellali 
di una trasparenza peritila , e terminata da sommila diedre . 
li’ clllorcsceute , e perde con ciò più della mela del suo 


2 2 » 

peso di acqua ; riscaldato dapprima si fonde nella sua acqua 

di cristallizzazione , e quindi dopo la sua fusione ignea col 
raffreddamento offre uno smalto bianco. Riscaldato fortemen- 
te appena si scompone ; è solubile in tre volte il «uo peso 
di acqua fredda, ed in meno di acqua bollente; è fra tutl’i 
sali quello che più facilmente cristallizza , e nei tempi in- 
' vernali in Sellia ed in Zagarisi si trova cristallizzato in 
grande quantità , e da quei naturali chiamasi nitro. Il sol- 
fato di soda cristallizzato contiene o ,56 di acqua di cristal- 
lizzazione. s . 

1277. sépplicaiione. La medicina impiega il solfato di so- 
da come purgante da una a due once. L'industria ne pro- 
fitta sommamente per la fabbrica del vetro, e per avere la 
soda fattizia ( vedi vetro ). 

Solfito di soda. 

\ 

1278. Preparatone. Questo sale scoperto da Fourcroy 
e da Vauquelin, si può ottenere trattando col gas acido sol- 
foroso la soda , o il suo sotto carbonato. 

. 1279. Proprietà. Cristallizza in prismi quadrangolari aven- 

ti due facce più larghe , e terminate da sommità diedre ; 
ha sapore fresco , e solforoso ; è solubile in quattro volle 
il suo peso di acqua fredda , ed in meno di acqua bollen- 
te ; all'aria effiorisce , e si cambia in solfato. 

* . 

S uberai o di soda. 

1280. Preparazione. Si ottiene saturando l'acido suberico 
con la soda , o col suo sotto carbonato. 

1281. Proprietà. £’ acido, deliquesceute, solubilissimo nel- 
l’ acqua e nell' alcool, al fuoco si scompone. 

Succinolo di soda. 

1283. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

1283. Proprietà. Cristallizza in belli prismi trasparenti 
tetraedri, o esaedri: è solubile più a caldo , che a freddo, 
nell'acqua riscaldato si decompone. 

Tartrato di soda. 

.1284. Preparazione. Preparasi saturando 1 ’ acido tartarico 
con la soda, o pura con il suo sotto carbonato. 


Gocwle 



^3 

ia 85 . Proprietà. E’ solubile nel proprio peSò di acqua , 
cristallizza in piccoli aghi ; un eccesso di acido lo cambia 
in sopra tartrato poco solubile. 

Tungustato di soda. 

1286. Preparazione. Preparasi facendo digerire a caldo • 
1' acido lungstico colla soda. 

1287. Proprietà. Cristallizza in lamine esagonali allun- 
gate: è solubile in quattro parti di acqua fredda , ed in due 
di acqua bollente, è precipitato in bianco da quasi tutt’ i 
sali delle quattro ultime classi : con vari acidi forma de' sa- 
li doppi poco solubili. 

Van odalo e bivan adato di soda. 

1288. Preparazione e proprietà. Si preparano come quelli 
di potassa. Le proprietà sono quasi le medesime de' vanadati 
di potassa ed il bivanadato di soda dislinguesi da quello 
di potassa per essere più solubile, e cristallizzabile ra grossi 
cristalli color rosso arancio. 
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/ , t 

Sali di ferro. 

■ t-;'- -* •• • • ’> 

Acetati di ferro. 

11B9. L’ acido acetico si può unire a lutti gli ossidi di 
ferro, formando il proto , il dento , ed il per-acetalo di ferro. 

1 290 . Preparazione. Il proto-acetato si ottiene trattando 
direttamente la limatura di ferro coll'acido acetico. 

Il deuto-acetato si ha disciogliendo dell’ acido acetico , e 
deutossido di ferro. 

Il per-acetalo preparasi saturando l’ acido acetico col pe- 
rossido di ferro , opure esponendo in contatto dell’aria atmo- 
sferica pef più tempo la limatura di ferro unitamente al- 
l’acido acetico. 

1391. Proprietà. Il proto-acetato è liquido, in contatto 
dell' aria la sua soluzione dividesi in due parti, una di sotto 
trito acetato insolubile , e 1’ altra di trito acetato acido so- 
lubile. 

11 deuto-acetato cristallizza . in prismi di color verde , 
pesa 1,568, esposta in contatto dell’aria la sua soluzione 
offre gli stessi cangiamenti del precedente. 

Il per-acetalo è incristallizzabile, è deliquescentissimo ,la 
sua soluzione è rossiccia. 

Questo sale è adoperato nelle arti per la stampa sulle te- 
lerie : quello che si adopera in tal caso è preparato coll’a- 
cido piro legnoso , e vien chiamato pirolignilo di ferro. 

Acetato di ferro, di allumina e di potassa. 

1292. Preparazione. Si ottiene precipitando coll’ acetato 
di piombo una soluzione latta in otto o dieci para di acqua , 
di allume parte una , solfalo di ferro parti due. Il liquido., 
decantato svaporasi a consistenza gelatinosa , e quindi con- 
servasi in bottiglia chiusa. 

1293. Proprietà. Questo composto c adoperato come in- 
chiostro indelebile per la biancheria. 
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Anemoni alo di ferro- 

iag 4 - Preparatone. Si ha decomponendo ,una soluzione 
di un sale di ferro , mercè 1' antimoniale» di potassa, _ t 

1295. Proprietà. Sotto acqua è bianco, ma venendo in 

contatto dell’ aria acquista colore grigio giallastro , riscal- 
dato prende un color rosso. , , ./ ; 

■ • . - " • -« ri 

Arseniato di ferro. 

1296. La combinazione dell’acido arsenioso trovasi nati- 
va. Si rinviene in Mutzel , nejla . Cornwailles. 

129^. Preparazione. Il proto arseniato di ferro può esse- 
re ottenuto decomponendo il proto solfato di ferro con l' ar- 
seniato di ammoniaca, e parimenti si può. avere il deuto, 
ed il trito arseniato di ferro decomponendo col medesimo ar- 
semaio di ammoniaca una soluzione di deuto o di perigl- 
iato di ferro. 4 . 

1298. Proprietà. È bianco, riscaldato col carbone si scotìi-, 
pone , sviluppando odore di aglio. 

. • , '• v 

Benzoato di ferro. 

• . . ", : . \ , ", - 

1299. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione , 
cioè versando in una soluzione di benzoato di potassa, odi 
soda , o di ammoniaca , una soluzione di solfato di ferro.. 

1 3 00. Proprietà. E’ in polvere gialla, insolubile nell’acqua, 
decomponibile al fuoco. 

Borato di ferro. 

t 3 oi. Preparazione. Si ha mercè la doppia decomposi- 
zione. ' _ /’ r .. 

i3o2. Proprietà. E’ in polvere gialla , pallida , ed inso- 
lubile nell’acqua, vetrificabile al cannello. **'• 

Bromato basico di perossido di ferro. 

x 3 o 3 . Preparazione e proprietà. Si ottiene tuffando nella 
soluzione di bromato di potassa de’ piccoli cristalli di proto- 
solfato di ferro puro 1 , e quando il liquido è divenuto giallo 
roseo molto intense^, versando altra quantità di bromato di 
potassa in soluzione. Ciò praticando si ha precipitato il bro- 
mato basico di ferro , il quale è giallo rosso- 
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Carbonato di ferro. 

l3o4- L’acido carbonico si unisce col proto, e con il deu- 
tossido di ferro : questi carbonati si trovano in natura sem- 
pre nello stato di sotto sali formando alcune varietà di ferro 
spatico ( •ved. art. ferro tom. i . ), 

1305. Preparazione. Si ottengono decomponendo il proto, 
o il deuto solfato di ferro col sotto carbonato di potassa. 

1306. Proprietà. Il proto carbonaio è verdiccio , e solu- 
bile in uno eccesso di acido carbonico. 

Citrato di ferro. 

1307 . Preparazione. Si ottiene facendo agire direttamente 
l'acido citrico sopra la limatura di fèrro; poiché l’acido at- 
tacca lentamente il ferro e io discioglie. 

1308. Proprietà. La soluzione di questo sale è bruniccia, 
e lascia depositare de’ piccoli cristalli , evaporato a siccità , 
offre una massa nericcia , che raffreddandosi diviene fragile. 

Clorato di ferro . 

i3og. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido clo- 
rico sul ferro. 

i3io. Proprietà. Ha un colore verdastro, un sapore astrin- 
gente : gli alcali precipitano la sua soluzione verde. 

Fulminato di ferro. 

i3n. Preparazione. Si ha facendo bollire nell’acqua 
il rame io' polvere esilissima coir il fulminato di mercurio' ' 
o di argento , e quindi feltrando ed evaporando il liquido. 

f3ia. Proprietà. E’ in polvere bruna rossiccia , detona 
con il riscaldamento e con la percossa , la sua soluzione con- 
venientemente evaporizzata presenta de’ cristalli. 

, Gallato di ferro. 

l3i3. Preparazione e proprietà. Se si versa l’acido gal- 
lico nelle soluzioni di proto , di deuto , o di persolfato di 
ferro si ha un precipitato che costituisce il corrispondente 
gallato. 

Il proto , ed il deuto gallato sono poco coloriti ; ma in 
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contatto dell’ aria acquistano un color nero assorbendo os- 
sigeno : il precipitato è cosi fino e leggiero che se si aggiun- 
ge al liquido un poco di mucillagine , o di gomma , resta 

• in soluzione ciò che costituisce l’ inchiòstro da scrivere. 

»r,<; . :»• 5 *» r *'ò i! , •»! 

«.'(iit.lv * ì Inchiostro da. scrivere. >, . 

- iv • • ! '.••••*.•• • I • •• i 

•> f i3t4- Preparazione. E’ conosciuto che 1’ acido gallico 
•! precipita i sali di peròssido di ferro , in modo che il pre- 
ci pilato nero è così leggerissimo che può restare lungo tem- 
po sospeso nel . liquido, maggiormente se. allo stesso uniscesi 
. un poco di gomma : ciò spiega la teorica della preparazio- 
ne dell’ inchiostro da scrivere. 

. , .Per ottenere un buono inchiostro debbonsLfàr bollire in a5 
parti di acqua due parti di noce di galla ed una di legno 
campece , sciogliesi nell’acqua tepida a saturazione della 
gomma arabica : si fa col solfato di ferro leggermente 
calcinato una soluzione la quale segni i5 dell’ areometro, 
.aggiungendovi un poco di solfato di rame: di poi mesco- 
lami sei misure di decozióne con quattro di acqua gommata, 
,p dii. soluziooe u di .ferro. Ciò eseguendo il liquido acquistò 
un bel color nero , e conservasi in bottiglie bene otturate, 

_ , Ij’. inchiostro preparato col proto . solfato di ferro è quasi 
bianco ; ma, ip contatto dell’ aria , auuerisce. L’ inchiostro 
invecchiato ingiallisce perchè l’ossida di ferro passa in quel 
tempo, allo stato di Sotto carbonato di perossido., -, - j ( 

L’ acido muriatico , il cloro , ! cloruri di calce di so- 
da ^ a di potassa , e 1’ acido ossalico scolbrano l’ inchiostro. 

. . Per rendere l’ inchiostro indelebile bisogna aggiungervi 
una piccola .quantità di carbone sottilmente polverizzato, 

L’ inchiostro rosso o di altro colore non sono che alcune 
decoeioni. vegetali gommate. . 

4 . V,j !. |#Vi i t:i ri . t • :i : •' : l 

Inchiostro in polvere. . 

• ;; :■ ; ■ .■: -, , » ■ „ - • t .‘ < j 

i3i5. Preparasi polverizzando , e mescolando esattamen- 
te una parte di solfato di ferro del commercio alquanto 

il* •!.»« .Ulllft . : >.II li« ‘ ■ ■; , ( I ! / . 

calcinato , due parti di noce di galla , ed r 1 di gomma 

• i • ' ... »4 

!'• ’ W !« 1 i.i.ii . I 

arabica : la mescolanza volendosi usare uniscesi ad un poco 
di acqua. - t 

Ricca Chim. T. II. 18 
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Inchiòstro della ChìHA. - 


i3i6. Questo inchiòstro trovasi nel commercio sètto la 
forma di parallelepipedi di un bel nero , durissimi , por- 
tando de’ caratteri cinesi , ed «rendo un profumo parti- 
colare. Esso disciogliesi facilmente nell’ acqua , e la solu- 
zióne una volta steccala si ridisoioglie imperfettamente , e 
non pud pili servire all’ uso. I cinesi se ne servono per 
scrivere; noi F impieghiamo per disegnare conia penna, e 
per la pittura ad acquateli»;- lì’ Inchiostro dèlia China sem- 
bra composto di nero fumo finissimo macinato con som- 
ma accuratezza con una specie di colla animale aròmaÒZ- 
zaia; In Plancia ed in Inghilterra s’ imita questo inchio- 
stro con esattezza. 

Inchiostri simpatici 

' t3»7; Un tal nome si dà a que’ liquidi mediante de’quali 
si scrivono caratteri invisibili , i quali divengono appa- 
renti a volontà adoperando particolari mezzi: ì principali 
sono i seguenti. r " 

l sali di piombo, e sopraiuttf» l’acetato formano de’ca- 
, ratteri invisibili i quali divengono neri appena sonò in con- 
tatto del gas idrògeno solforato. 

Un tal fenomeno anche succede adoperando i sali di bi- 
smuto. , t 

Se con una allungata soluzione d’idro-cloratd di cobalto 
si scrive , i caratteri divengono di un bel blù, qualora leg- 
germente si riscaldano , ed esposti di nuovo all aria scom- 
pariscono nuovahieute assorbendo l’ umidità atmosferica ! lo 
sperimento può ripetersi più vòlte , ma debbesi aver la eù- 
ra di non troppa riscaldarli , in contrario i caratteri di- 
vengono bruni , e Stabili. 

U acido solforico debole lascia delle tracce invisibili, che 
divengono nerfe riscaldando la carta; ! 1 

Scrivendo con uni debole decozióne di’hoóè dì galla le 
lettere diverranno nere , se bagnasi con una soluzione di 
Solfato di ferro. ' ‘ . u ' 

I descritti inchiostri simpatici sono una debole risorsa pel 
Secretò della corrispondenza , poiché torli divefagóno visibìli 
riscaldando la caria. - ' i' ' l! ' 



. v\ 
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Idrobr amato di ferro. 

>3*3. Preparazione e proprietà. Si ottiene facendo una 
soluzione di bromo in ao parti di acqua, e nella medesima 
aggiungasi a poco a poco . la limai tira di ferro sottilissima 
fiuo a die non più osservasi effervescenza : ciò ottenuto Ri- 
scaldasi il mescuglio fiuo a che acquista un colore ver- 
diccio , indi si filtra e si svapora lentamente il liquido a 
secchezza. La sostanza ottenuta è un proto-bromuro di fer- 
ro , che diviene idrobromato disciogliendosi nell’ acqua. 

' 51 -1 1 "■ * ■’ 

Idro-clorati di ferro. i 


1319 . L’acido idro-clorico discioglie il ferro , come an- 
che i suoi ossidi , formando un corrispondente idro-clorato. 

Proto-idro-cloralo di ferro. ... i 

i3ao. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acjdo so- 
pra uu eccesso di limatura di ferro , 0 fui re aggiungendo 
limatura di ferro all’ idro-clorato di deutossido. 

* 3 x 1 . Proprietà- Ha color verde, il suo sapore è astrin- 
gente , cristallizza facilmente , riscaldato cambiasi in clo- 
ruro. • ' 

La soluzione di questo sale esposta in contatto dell'aria 
a poco a poco cambiasi in idro-clorato di petossido. 

. ■ 1'; -, 

' Dento idro-clorato di ferro, , 


l3ax. Preparazione. Si ottiene trattando in una boccet- 
ta chiusa il deutossido di ferro con un eccesso di acido idro- 
dorico. r . \ ■ 

i323. Proprietà. In contatto dell’aria passa aih>. statoci 
trito sale : è poco conosciuto. ;, ., v •. ; f 

* ' . • i, ‘ij'fj"’" \ii 

Idro-clorato di perossido di ferro. 

V\ ,’i ( , ■ . \ 

i32/j. Preparazione. Si ottiene esponendo lungamente in 
contatto dell’aria il proto-idroclorato. 

l3a5. Proprietà. Arrossisce i colori blu vegetali , è bru- 
niccio , ha sapore molto astringente, è solubilissimo neir B0T 
qua e deliquescente , difficilmente cristallizzabile : riscal- 
dato fortemente cambiasi in proto-cloruro. 
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Idro-jodato di ferro. 

1 3: 6. Preparatone. Si ottiene trattando coll’ acqna il 
joduro di ferro : ciò praticando 1’ ossigeno dell’acqua os- 
sida il ferro; mentre l’ idrogeno della Stessa unendosi al jo- 
do forma acido idro-jodico , che si unisce nello stato na- 
scente all’ossido di ferro formando un idrojodato. 

-•i - - s. Idrocianalo di ferro. ' 1 

■ ■ >«• ■ 

1327. ( Ved. idrocianati in generale ed in particolare , 
idrocianaio di potassa ferruginoso ). 1 


— ... Iposolfito di ferro. •;' < » 

i ; . ' ■ - •.■■■ • ■ ■ '••• ‘ r ■ 

1328. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido sol- 
foroso sopra del metallo ; 1’ azion’ è energica accompagna- 
ta con svolgimento di calorico , e la soluzione al principio 
è bruniccia e quindi diviene verde. 

1329. Proprietà. Ha sapore acido solforóso , è cristalliì- 
zabile discuoilo nell’acqua , ed esposto in contatto dell’aria 
gradatamente passa in solfato. 

■ 1 .... -1 • i- , . 

Iodato di ferro. 

1 1 ii-li.i» 1 " *• • ! ! >■ : > 1 

1330. Preparazione: Si ha per doppia decomposizione*. 

1331. Proprietà. E bianco , insolubile nell’acqua , ma 

solubile negli acidi! ’ * ’ ‘ 1 

J h Lattato di ferro. 

. ,i . l )!' -'.' ii ■ , - - r 1 . j i.t 

i33a. Preparazione. Si ha facendo disciogliere elirétta- 
metité nell’ acido lattico la limatura di ferro. ■ > f 

1333. Proprietà. E’ bianco, solùbile nell'acqua , incrislaf- 
lizzabile , decomponibile al fuoco. 

- .< ■< 1 '• 

Malato di ferro. , . 

iti '.■■■■ . , v, - ' ■ * -ì •' 

1334. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

- i3à5. Proprietà. La sua soluzione ha un colore bruniccio, 
e non cristallizza: riscaldato si scompone. 

; ... < e e. ■) 
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Meditato di ferro. i,. fi ’ 

i f : 1 • ■ • ;i . .ni...: 1 u’i 

1 336 . Preparazione. Si ha per doppia decomposizioo*- 

1337. Proprietà. E’ insolubile, di color bruniccio, decom- 
ponibile al luoco- 

Nitrati di ferro. 


1 338 . L’acido nitrico si combina al deutossido , ed al pe- 
rossido di ferro. 

1339. Preparazione. Il nitrato di deutossido si ottiene trat- 

tando direttamente il deutossido di ferro coll'acido nitrico 
allungato. ; 

11 , nitrato di perossido si ha facendo agire a freddo 1 ’ acido 
nitrico allungato nel suo peso di acqua, sopra la limatura 
di ferro. • . li f . 

1 34 0. Proprietà. 11 nitrato di deutossido è iucristallizza- 
bile , la sua soluzione esposta in contatto .dell’ aria manife- 
sta un precipitato di sotto nitrato di ferro : riscaldato passa 
allo stato di perossido , o ossido rosso di ferro. 5 l 

. Il nitrato di perossido è quasi sempre liquido ; la sua so- 
luzione è gialla rossiccia. M. Yauquelin lo ha ottenuto. crii 
stai lizzato in prismi quadrilateri , senza colore, solubilissimi 
nell’ acqua , e molto deliquescenti ; riscaldato questo sale si 
decompone restando il perossido di ferro. , 

, Se il nitrato di perossido di ferro in soluzione si tratta con, 
un eccesso di soluzione, di sotto carbonaio di potassa , si ha 
un precipitato solubile in un eccesso di sotto carbonato al- 
cali «or. / ? 

Questo liquido è conosciuto nelle farmacie col nome di, 
tintura marziale alcalina di Stahl. , ,) ,,, 


(11 : . • ,j O ssalato di ferro. r , 1 .• -, 

t • i > 1 • 1 ■ t *•* * ■> * t ' 

1341. Preparazione. L’acido ossalico discioglie rapulamen.- 

te con effervescenza il ferro, e si combina col deutossido , 
e col perossido. ' ,, ... 

Il protossalato si ha disciogliendo nell’ acido ossalico il 
ferro in limatura , o pure il deutossido. 

Il pér-ossalato si prepara riscaldando leggermente il pro- 
tossalato , o pure saturando 1’ acid’ ossalico col perossido di 

fen-°- ~ „ . , . . . / 

1342. Proprietà . Il nitrato di deutossido cristallina, ia; 
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prismi di color verde , ha sapore stittico - e zaccheroso , è 
solubile mollissimo quando «v vi un eccesso di acido. Secon- 
do Thomson è composto di acido 55 , e di ossido 45. 

L’ ossalato di perossido è in polvere gialla , poco solubile 
neil’ acqua , è ineristallizzahiie , riscaldato fortemente si de- 
compone. 

Solfati di ferro. 

> .. - . ' '.I 

Protosolfato di ferro. 

- 1 , * • 

|34B. Questo sale fe conosciuto con i nomi di vitriolo ver- 
de , e con quello di nopparosa verde. 

1344. Preparazione. Si ha esponendo in contatto dell’aria, 
e dell’ acqua per più tempo il solfuro di ferro , o pure trat- 
tando il ferro coll’ acido solforico allungato. 

1345. Proprietà. Cristallizza in prismi romboidali, traspa- 
renti , verdi, e di un sapore stittico E’ solubile in due vol- 
le il soo peso di acqua fredda , e molto meno di acqua bol- 
lente. I suoi cristalli esposti all* aria eftioriscono , e copronsi 
di macchie giallicce, liisciolto nell’ acqua la soluzione ha 
al» bel colore verde , che in contatto dell’ aria diviene ros- 
sìccia. Facendo attraversare una soluzione di proto solfato di 
ferro dal gas doro vi è decomposizione di acqua , e conciò 
ossidazione maggiore del ferro , e formazione di acido mu- 
riatico. Riscaldato il proto solfato di ferro ad un color rosso 
da prima si fonde , e quindi decomponendosi somministra 
ossigeno, acido solforico, perossido di ferro, ed un liquido 
acidissimo , e densissimo detto acido solforico glaciale di 
Fordhausen (ved. tom. 1 acido solforico). 11 proto solfato 
di ferro è composto di acido 100 , e ferro 87 , 836 . E ve- 
lenoso ( vedi sali di ferro in generale ). 

r346. Applicazione. H proto solfato di ferro è adoperato 
in farmacia per formare il colcotar, e per ottenere l’acido 
solforico glaciale ; m medicina adoperasi come astringente. 

Sèlle arti poi abbisogna per l’inchiostro, e perla finta 
in nero. 

Deuto-solfato di ferro. ’ - 

1347 . Preparazione. Questo sale fe stalo poco studiato , 
e si crede essere un composto di proto , t di per-solfalo di 
ferri». 
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,<ui.\ Persolfatq acido diferro. • V 

i34«. Preparazione. Si ottiene facendo agire 1’ acido sol- 
forico sopra l' idrato di perossido dr ferro. • i 

1349- Proprietà. E’ inerislallizzabile , iJ suo colore è gial- 
lo arancio , Ira sapore molto statico , arrossisce ( colori blu 
vegetabili : disseccato si cambia in persolfaln acido, il quale 
si discioglie nell’ acqua , ed in sotto-persolfato che si pre- 
cipita. A _\ 

Solfito di ferro. . 

i35o. Preparazione. Si ottiene facendo disciogliere l' idra- 
to di deutossido di ferro nell’ acido solforoso. 

(35f. Proprietà. Esposto in contatto dell’ aria passa in 
solfato : è poco conosciuto. 

Succinolo di ferro. 

(35*. Preparazione. Se si fa agire l’acido succinico sul- 
l’ossido di ferro idrato , si ha un succinato di ferro. 

(353. Proprietà. Cristallizza in piccoli cristalli br unteci , 
riscaldalo si scompone. 

Tarirato di ferro. 

(354- Preparazione. Se si fa agire F acido tartarico sulla 
limatura di ferro si ottiene • un proto-tartralo di ferro. 

1355. Proprietà. E’ poco solubile, ha sapore siittico me- 
tallico , al fuoco si scompone. 

Tartrato di potassa , e di ferro. \ \ 

... 1 . v . I 

1356. (Vedi sali di potassa). 

Tunguslato di ferro. 

1357- Preparazione. SI ouieue per doppia decomposizione. 
Trovasi anche nativo unito al manganese, ed il minerale è' 
conosciuto coi nome di Wolfrau. 

■ • ; ‘ • • ,* '1! ' ■ ' j ' ^ • i ' * i» ; f ii -il * 

• ‘ . s • . * 1 •'* « • • " . ib 

. • : * : , -‘o . iv. 
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Vanadalo e bivanadato di protossido di ferro. 

i358. Preparazione , e proprietà. Si ottengono per doppia 
decomposizione. Il vanaaalo è bruno bigiccio , il bivana-* 
dato è in polvere verde-scura , che a poco a poco diviene 
verde. Berzélius considera il vanadato come un sotto va-* 
nadato. : ’ v 

«•* t ! * r. . \ t • ’ v .* t.i ■ . ■ »' i-l 

* * 

_____ ."}« 

-* — • 



ART. XIV. 

- ‘ V • . 

Sali di manganese . 



Apetalo di, manganese. 

• ■ .„•* t >■ - 1 •< . •' • il. ■ L 

t35g. Preparazione. Si ottiene mercè la diretta .unione 
dell' ossido idrato con 1’ acido acetico , o pure per doppia 
decomposizione. • . 

i36o. Proprietà. Ha sapore aslringenté , è solubile in tre 
volte e mezzo il suo peso di acqua, è solubile .nell’alcool , 
inalterabile all' aria , decomponibile al fuoco. 

ati '■ f • . • ! v v i • ■ • 

Antimoniato ili numganese. . . b 

l36t. Prepa/asione- Si ha per doppia decomposizione. 

i36a. Proprietà. E’ in polvere bianca poco solubile, ri- 
scaldato si decompone. ; n> ii ( .>■■• i 


Bensoalo ili manganese. 

t363. Preparazione. Preparasi trattando con l’acido Ben- 
zoico a caldo il carbonato di manganese. , p 

i364. Proprietà. Cristallizza in piccoli aghi prismatici ,, 
ha un sapore astringente, ed amaro, è solubile in 20 parti 
di acqua , ed è solubile nell’ alcool. Si crede composto di 
ossido a3,o8, e di acido 76,92 ( John ). 
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Bromato di manganese .i V 

1365. Preparatone e. proprietà. Si ottiene versàndó della 
soluzione di protosolfato di manganese la soluzione di bro-> 
maio di potassa, e quindi iiel mescuglio unendovi l'alcool. 
11 precipitato die si ottiene dopo lavato con alcool è il bro- 
mato di manganese., il quale si scioglie dell’acqua; e la so- 
luzione diviene gialla se vi si unisce l’acido idroclorico. 

V . • 11! t'' J > ' i ! . ‘ 'z r. •' • l 

-io !.:i .Cartonalo di manganese . * - • tj i,; ; 

it , >>•.../•. |Vj 41 •«» .1 .'io ». ' ■ •• 1 

1366. Questo sale:trovasi nativo in Traosilyania ed in Vari, 

luoghi della Francia , Boemia, Inghilterra.. > j 

vi 369 . ; Preparazione. Preparasi ogni <}ual volta , si versa 
un carbonato alcalino: ià un sale di manganese, v 

i368. Proprietà. E’ in polvere bianca , insipido , inso- 
lubile , inalterabile all’aria., e solubile negli acidi, percui 
è adoperato per ottenere gli altri sali di manganese. 

, , -q J. - j Citrato di manganese. ■ v\ . '-‘r 

f 4 - 1 V . • . . . - • ,3 ... ■■■.•, 

i-i36g. Preparazione. L’acido dlrico discioglie a freddo^' 
il perossido di. manganese , e la soluzione è nericcia ; se 
poi ailfe agire a caldo vi è svolgimento di ossigeno , e la 
soluzione è bianca: i ... i ; : m 1 

1370. Proprietà. Ha sapore metallico , si decompone al 
fuoco. , l ... t \ ' 

Cromato di manganese.-' 

i 1*4. . , ■ I »|- - i * .’ '*■* ■: . * | . O *'*> 

i3«7S. Preparazione. Si ha trattando il carbonato di man- 
ganese con l' acido cromico. „ 

- lì 37 a. Proprietà . La sua' soluzione concentrata clepvne 
una' polvere nera ; à incristallizzabile , il calorico lo de- 
compone. • : , : .i.iìt Dai. .a'iv’i • .! •- 1| 

Idro-clorato di manganese. !l 

• ••• hi..;-: m ' •• •: . ,i -..r.i .'>V ivyi/i t 

1373. Preparazione. Si ha decomponendo con l’acido idro- 
clorico il carbonato di manganese ', o pure facendo discio- 
gliere i suoi ossidi nell’ acido. , ! -j 

. 1374. Proprietà. ,É bianco, cristallizzabile , delique- 
scente , di sapore astringente, riscaldato cambiasi ,in clo- 

i J Li.. 1 ;IY \.liv h'iu (j :j. . • I.)i ;t’. v !-. i il 
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Idro solfato di manganese . 

* 3 fji. Preparazione e proprietà. Si ottieoe per doppia 
decani posi none. 

È bianco , insipido , insolubile. 

Nitrato di manganese . 

1376. Preparazione. Si ha o per la diretta unione , o 
pure trattando il carbonato di manganese con l'acido ni- 
trico. L’ acido nitrico non attacca mai il perossido , meno 
die non tri si aggiunga dello zuccaro. L’ acido nitroso pe- 
rò lo discioglie. 

1377. Proprietà. La soluzione è senza colore , cristalliz- 
za in aghi , è deliquescente, e solubile nell’acqua , e l’al- 
cool brucia coi suo contatto con una fiamma verde. 

Ossalato di manganese. 

1378. Preparazione. L’ acido ossalico agendo sul peros- 
sido di manganese sviluppa ossigeno, formando l’ ossalato di 
manganese. Lo stesso avviene se 1 ’ acido si versa nella so- 
luzione di nitrato- o di solfato di manganese. 

1379. Proprietà. E’ insolubile , decomponibile al fuoco, 

è in polvere bianca. . . 

* . 4 ; • . ■ . • y i l ■ » I* 

Solfato di manganese. 

i' 38 o. L’ acido solforico può unirsi al protossido , ed al 
perossido di manganese, formando il protocolfitto ad (t per- 
forato. 

i 38 t. Preparazione. Il protosolfato si ot riepe decompo- 
nendo coll’acido solforico il carbonato di manganese. 

11 persolfato si ha trattando a freddo il protossido di 
manganese coll’acido solforioo. 

i 38 a. Proprietà. Il proto solfato cristallizza in aghi se- 
tosi o in prismi tetraedri appianati , il suo sapore è astrin- 
gente : 100 parti di acqua disciolgono 3 i di questo sale, è 
insolubile nell’ alcool. ' ' ' ' - 

L’ ossalato di potassa non lo precipita , come nò anche 
il borato di soda o l’acido tartarico. Contiene pér 100 ac- 
qua di cristallizzazione 37,20. 

Il persolfato presenta una soluzione violetta cb« concen- 


Digitized by Google 



trota rappigliasi in gelatina, ed offre alcuni cristalli mol- 
li. Disseccato è deliquescente. Gli alcali precipitano la so- 
luzione di persolfato di manganese in polvere rossa che 
annerisce in contatto dell’aria: 

La soluzione violetta di questo sale è precipitata in bian- . 
co da’ corpi che hanno molta affinila per 1’ ossigeno facen- 
do passare il metallo perossidato allo stato di protossido 
ciocche fa adoperarla come reageute in molte circostanze , 
così il proto idrocloràto di stagno lo cambia in bianco » 
mentre l’ idroclorato di perossido non l' altera. 

Tarlrato di manganese. 

1383. Preparazione. L’acido tartarico a freddo discio- 
glie il perossido di manganese. 

1384 . Proprietà. La soluzione che si ottiene è nera , e 

sviluppa ossigeno , quando però si riscalda 1’ acido sull’os- 
sido di manganese diviene bianca. . 

Tungustato di manganese. 

1385. Preparazione. Si ottiene versando un tungustato 
solubile in una soluzione di un sale solubile di manganese, 
o pure facendo bollire 1’ acido tungustico col sotto carbo- 
nato di manganese. 

1386. Proprietà. E’ ju polvere bianca , insolubile , in- 
fusibile , che riscaldala diviene gialla. ' 
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ART, XV, ■ 

■ . ... . .. - ... il 

: I I ;■ |T 

" Sali di sfagno* ■ > " ' J ' 

i , i • ; i ■ .1 • ! 

.. Tr , • .. r;; •- • 

' • •• . : 1 


• Acefalo di slagno. > 

« I i vii i: ■ •. • ) ■ ! >. M .* /vv rt’Y .<•'!» 

i 38 b. Preparazione. L’ acido acetico distillato bollente 
discioglie lo stagno in (wlvere , e si ossida' a spfcSe dell’ac- 
ijun , Può anche aversi l'acetato di stagno versando l’ idro- 
clorato di staglio nell’ acetato di piombo. i . :r 

i 388 . Proprietà. La soluzione dell’ acetato di stagno è 
bianca , cou 1 ’ e vaporizzazione offre de’ piccoli cristalli. 

L’ acetato di stagno manifesta nella soluzione di oro un 
precipitato' più bello di rpicila del mudato di stagno. • < 

t‘ ■ ■ ■ ■ v ’ j •? 

- ' ; . .;:••• 1 . Arseniaio di stagno.ì ■ 

•• ' ,-v .* ;U u 

-1*389. Preparazione . Si ottiène facendo agire. dtreUafnen- 
te 1 ’ acido arsenico a caldo sull.o stagno , o pure versando 
una soluzione di un arseniaio ‘alcalino in quella d’ idroclora- 
to di stagno. 

i 3 go. Proprietà. E’ poco solubile , riscaldato con la pol- 
vere di carbone o con la potassa si scompone. 

Benzoato di stagno. 

1391. Preparazione. Si ha decomponendo col benzoato di 
potassa il dento idroclorato di stagno. 

1 392., Proprietà. E’ solubile nell’ actjua calda , insolubi- 
le nell’ alcool , decomponibile al fuoco. 

Bromato di stagno. 

1393. Preparazione , e proprietà. Si ottiene versando a 
poco a poco nella soluzione di bromato di potassa la so- 
luzione feltrata di proto idroclorato di stagno. - 


Digitìzed by Google 



a8g 

E' in fiocchi bianchi , che si colorano in giallo arancio 
dopo poco tempo , e finalmente resta il perossido di stagno 
isolato, 'attesa la totale decomposizione del sale. i 

, » in r : ci , ; < - i *.«•:> 

, , i .... Fosfato di stagno. . t ■ V, 

i 3 g 4 . Preparazione. Si può avere versando un fosfato 
alcalino in una soluzione d’ idroclorato di, stagno, o pure fa- 
cendo agire F acido fosforico sulla limatura di stagno me- 
diatile rapitoli un'alta temperatura, ed in questo caso si 
Ottiene un fosfuro , ed un fosfina* .... ;\ ..ir 

> 1 '. t i’I l'.'t * I r.. V 

, „ , • Idrocloralo di stagno. . : .‘/il 

!■ -, . r ... .-il 

1395. Dello stagno si hanno il proto- idroclorato , ed il 
deulo idroclorato. , .. ,4 _ - : , ; -, 

: I I ; ; I . ' .1. * .. 

Proto idrocloralo. . -iq 

; ,'i 11 ubi’. us •. rjlj ■. ci -U' • > • ’-U* 

1 3 q 6 . Preparazione. Si ottiene trattando lo .stagno in 
polvere sottile mediante F acido idroclorico: F ossidaziorir 
del .metallo succede per la decomposizione dell'acqua, -tei 

..13.97. Proprietà. E’ bianco cristallizza in piccoli aghi, 
ha sapore s òttico , arrossisce il tornasole , *1 solùbile ueli- 
F acqua più a caldo che a freddo , esposto lo stesso in 
contatto dell' aria $’ intorbida, assorbendo l’ossido maggior 
quantità di ossigeno , .e formandosi un precipitato insolu- 
bile che si riguarda come un composto di. deutossido. , e 
di ,deulo cloruro ; la soluzione d’ idrocloralo di deutossido 
di stagno riduce la maggior parte degli ossidi compresi 
nella sesta classe , e quelli di mercurio ; fa passare allo 
stato di protossido , i deutóssidi , e perossidi di piombo, di 
manganese , di rame ec. decompone rapidamente anche a 
freddo l’acido nitrico e nitroso , con svolgimento di gas 
deutossido di azoto ; decompone l’acido sol forosp .prepi po- 
tandone Ìo zolfo 5 precipita l’acido tholibdico allo stato di 
acido blu , F acido cromico allo stato di ossido verde , e 
F acido arsenico allo stato di acido arsenioso 5 esso fa pas- 
sare allo stato di proto sali di dento , ed i trito sali: di 
rame , e di ferro. Toglie l r ossigeno , e F acido iclro clo- 
rico a vari idroclorali , e specialmente a quelli di mercu- 
rio , di oro , e di rame. Da tutto ciò risulta che F idre 
clorato di protossido di stagno è uno de’ corpi desossiger 
nauti i più energici. . R 
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L* idroclctato è Velenoso. ( vedi sali di stagno in ge- 
nerale ). 

1398. Appli catione. Questo sale è adoperato nelle labbri- 
die <)i porcellana per avere la porpora di Cassius. 

S’impiega ancora nella tintoria come mordente, e per im- 
primere sulle tele alcuni colori. 

Idroclorato di deulossido di slagno. 

. . . t 1 . . ■ 

1399. Preparatone. Preparasi trattando lo stagno in pol- 
vere mediante 1’ acitlo idrocloro nitrico , o pure facendo at- 
traversare una soluzione di proto idroclorato di stagno da un 
eccesso di cloro. Questo sale in commercio è conosciuto col 
nome di sale di stagno , il quale è un mescuglio di proto , 
e di deuto idroclorato di stagno. 

1 4 00. Proprietà. E’ bianco molto stittico, cristallizza in 
piccoli aghi , arrossisce il tornasole , riscaldato si decompo- 
ne , e si ottiene acqua , acido idroclorico, deuto cloruro , 
che si volatilizza , ed ossido di stagno, che resta nella storta. 
Non toglie 1 ’ ossigeno a verun corpo , è deliquescente , e so- 
lubilissimo nell’ acqua. 

1401. Tossicologia. Gl’ idroclorati di stagno sono a pre- 
ferenza di tutti i sali di stagno, velenosissimi, e gli effetti 
•he producono nelle vie digestive sono quelli de’ veleni cor- 
rosivi i più energici. Il latte è il migliore antidoto , som- 
ministrandolo in grandissima quantità. In mancanza di esso 
debboosi sostituire le bevande mucillaginose adoperando con- 
temporaneamente un metodo curativo antiflogistico attivissimo. 


Idrobromaio di slaeno. 



(Vedi bromuri in generale t. t. p. 4 ?* » e bromuri 

10 pari. t. t: pag. 475 ). - 

Idrofluato di stagno. - r ' 

1 4 0 3 . Preparazione. Si ottiene facendo disciogliere 11 deu- 
tossido di stagno nell’ acido idrotluorico. 

1404. Proprietà. La soluzione d’ idrofluato di stagno se si 
concentra si decompone , ed aggiungendovi un poco di acqua 

11 sale si ridiscioglk quasi completamente ; ma svaporata »no 
a secchezza diventa insolubile nell’acqna. 
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ì'i» : i - ■ i 5 , Nitrato di stagno. 

1 4 0 5 . Preparazione e proprietà. L’acido nitrico agisce de- 
bolmente sugli ossidi di stagno , e non forma con essi che 
dalle combinazioni poco stabili. Se si fa agire l’acido nitrico 
allungato sul metallo si ha il proto nitrato di stagno , il 
quale è giallo incristallizzabile , arrossisce fortemente il tor- 
nasole ; se si concentra col calore la soluzione , il sale è 
decomposto , e 1 ’ ossido suo passa al secondo grado di ossi- 
dazione. 

L’acido nitrico non disciòglie il deutossido di stagno meno 
che non vi si aggiunga l' ammoniaca,’ ed in questo caso si 
ottiene un sale triplice, di nitrato di ammoniaca, e di stagno. 

. .J ; s ■; ;! , ' 

Ossalato di stagno. 

1 4 0 6 . Preparazione, Si ottiene fecondo disciogliere mercè 
del calore la limatura di stagno nell’acido ossalico. 

1407. Proprietà. La soluzione di quatto sale ha un sapore 
acerbo , e con la lenta evaporizzazione somministra de’ cri- 
stalli prismatici ; se poi l’evaporizzazione è rapida, si ottiene 
una massa simile alle corna fuse. 

! , Solfato di stagno. 

i 4 « 8 . Preparazione. Preparasi trattando a caldo con Fa» 
(rido solforico la limatura di stagno il quale ossidandosi a 
Spese dèli' acido produce lo svolgimento di acido solforoso. 

1409. Proprietà. È bianco, insolubile nell’ acqua , pochis- 
simo solubile in uu eccesso di acido. Cristallizza in prismi 
sottilissimi. Gli alcali gli tolgono utìa porzione del suo acido, 
e lo fanno passare allo stato di sotto sale. 

! ' r " Tarirato di stagno. 

i^to. Prèparaiione. Si ottiene disciogliendo F ossido di 
stagno nell’ acido tartarico, il quale non agisce direttamente 
sopra il metallo. 

1 4 1 1 • Proprietà. E bianco', poco solubile nell’ acqua , il 
fuoco , e gli acidi concentrati lo decompongono. 

Tari rato di potassa , e di stagno. 

1412. Preparazióne e proprietà . Questo sale triplice Sì ol- 
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tiene dicendo bollire l' ossido di stagno , e la soluzione di 

tartrato acido di potassa. 

Cristallizza dilliciluiehte , è solubilissimo: gli alcali , ed 
i carbonati alcalini non lo decompongono. . . <• i 

•V.- - ’ .. . 

Vanadato di protossido , e di perossido di stagno. 

- ’.O fi. c v l" . !. • :;> 

t4 1 3. Preparazione e proprietà. Si ottengono per doppia 
decomposizione : sotm solubili. ' ubi..., 1 . , .!> 

. . m- ■ 

I - il : '.ti .-I 

• * • ■ * . - 1! 1 ■ ! . : 1 . 1 • • i r ■ t * 1 « ; .1 1 

ART. XVI. ‘ ' 



Sali di zinco. 

. ► . ‘ : . 1 . I 1 I . 

! * 


Acetato di zinco . 

u 1 ; 1 1 


. r 
• > . I b 
• . "f 

. . 1 li 
.... 

f ..... k il 


•_ t4 l 4- Preparazione, Questo sale scoperto da Glaaber si 
ottiene facilmente mercé l'uuione diretta dell'acido colla base. 

x4i5. Proprietà. Cristallizza in lamini; romboidali esago- 
ne : è inalterabile all' aria , solubilissimo nell’ acqua , riscal- 
dato si scompone. -, . - 

j . :U '»«.« i'-t si . •! . * .1 ■ : - ? * 

. Antimoniato di zinco. j , .4 3 


i4 Preparazione. Si ottiene trattando un sale di zinco 
con una soluzione di,antimoniato di potassa. 

, , t4t7‘ Proprietà. È in polvere- bianca, cristallizzabile , 
poco solubile , riscaldata perde 1' acqua di cristallizzazioue , 
ed ingiallisce. ! fi j 

i; ; . ■ . .ì • 

Arseniato di zinco $ ■■ ! 

i4i8 Preparazione. Si ha versando l’ acido arsenico in 
, una soluzione di acetato di zinco. 

i4*9- Proprietà. £’ in polvere bianca , insolubile. , 
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Benzoato di zinco. 


i 4 io. Preparazione. Si ottiene sciogliendo l'ossido di zinco 
nell’ acido benzoico. 

i 4 xi. Proprietà. Cristallizza in aghi, è solubile nell’acqua, 
e nell’ alcool. ' 

Borato di zinco. 

1422. Preparazione. Si ottiene come il precedente, ed an- 
che per doppia decomposizione. 

1423. Proprietà. E’ in polvere bianca insolubile. 

Bromato di zinco. 

i 4 a 4 - Preparazione e proprietà. Si ottiene versando a goc- 
cia a goccia la soluzione di solfato di zinco in quella di bro- 
mato di potassa. E’ in fiocchi bianchi , è -solubile nell’acqua, 
è decomposto dall’ acido nitrico e muriatico. 

Carbonato di zinco. 

i 4 '-» 5 . Preparazione. Si ha trattando una soluzione di sol- 
fato di zinco col sotto carbonato di potassa , o pure mesco- 
lando l’ ossido di zinco con 1 ’ acqua satura di gas acido car- 
bonico. 

i 4 * 6 . Proprietà. E’ in polvere bianca , insolubile, ha sa- 
pore stitlico, riscaldato si scompone, trattato con gli acidi 
forti svolgesi l’acido carbonico che contiene. 

Citrato di zinco. 

.1427* Preparazione. L’ acido citrico attacca lo zinco con 
effervescenza. 

1428. Proprietà. E’ in piccoli cristalli brillanti , insolu- 
bile , c di un sapore siittico. 

Si crede composto di acido 5 g , ossido 4 1 - 

Clorato di zinco. 

1429- Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido sul 
metallo , o pure sul suo carbonato. 

i 43 o. Proprietà. Cristallizza in ottaedri , è solubile nel- 
Iììcea Chim. T. II. 19 
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l'acqua, ha sapore stiltico , detona sui carboni ardenti ma- 
nifestando una luce verde gialla , quando è ottenuto col pri- 
mo processo. 

Fosfato di zinco. 

t43i. Preparazione. Si ha facendo agire l’acido fosforico 
sullo zinco , o sul suo carbonato. 

t43a. Proprietà. £’ acido, solubilissimo, incristallizzabile, 
riscaldato diviene vetroso, ed insolubile. 

4 t 

Fulminato di zinco. 

i433. Preparazione. Preparasi come quello di ferro , so- 
stituendo alla polvere di ferro quella di zinco. 

i434- Proprietà. E’ in polvere gialla , la sua detonazio- 
ne è meno violenta di quella del mercurio fulminante. 

Idrojodato ili zinco. . 

1 ' 

1435. Preparazione. Si ha trattando il joduro di zinco con 

l’ acqua. -, 

1436. Proprietà. E sillabile , deliquescente , riscaldatosi 
cambia in joduro. 

Idrocloralo- 

1437 . Preparazione. Si può ottenere facendo agire l’acido 

idroelorico sullo zinco , o pure sopra il sue ossido , o sul 
suo carbonato. ■ i. ■ 

1438. Proprietà. È bianco , solubilissimo nell’ acqua cri- 
stallizzabile , riscaldato cambiasi in eloruro. 

lodato di zinco. 

1439 . Preparazione. Si ha precipitando un sale di zinco, 
mediante un jodato solubile. 

1440. Proprietà. E bianco , polverulento , solubilissimo. 

, * Iposolfito di zinco. 

1441. Preparazione. L’acido solforoso attacca con energia, 

e svolgimento di calorico lo zinco. . >• ; 

>44». Proprietà. La sua soluzione è acre astringente, di 
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odore solforoso , cristallizza m prismi quadrilateri , solubile 
nell'acqua, e nell’alcool. . i.' . 

• ■ ■< i v Lattato di zinco. : 

1443. Preparazione. Lo zinco si discioglie con effervescen- 
za nell’ acido lattico. • ■ 1 ' •>> 

1444. Proprietà. Questo sale è solubile , e cristallizzabile. 

: .li 

. ’ 1 Malato di zinco. 

1445. Preparazione. Si ha facendo agire l'acido malico 
sullo zinco. 

1446. Proprietà- È cristallizzabile , di sapore astringente, 
decomponibile al fuoco. 

: \ . ’ . \ 

Nitrato di zinco. 

■ 1 : p. 

« i447 • Preparazione. Preparasi disciogliendo lo zinco nel- 
l’ acido nitrico. ■ - i 

1448. Proprietà. E 1 deliquescente, solubilissimo nell’acqua, 
e nell’ alcool , cristallizza in prismi tetraedri terminati da 
piramidi a quattro facce. Su i carboni ardenti detona con 
svolgimento di una fiamma rossa. 'I 

i Ossidato di stinco . .. . r 

t44q. Preparazione. Si ha facendo attaccare direttamente 
lo ziuco dall acido ossalico , o pure versando lo stesso in un 
sale solubilè di .zinco. 

1450. Proprietà. E’ bianeo,cristaUiazabiteyds sapore astrin- 
gente , decomponibile al fuoco. 

Solfato di zinco ì 

1451. Preparazione. Questo sale conosciuto in commercio 
con i nomi di copparosa bianca . e di vitriolo bianco si fab- 
brica in grande calcinando , e quindi lisciviando i solfuri di 
zinco. In questo modo ottenuto contiene ferro, o rame che 
lo coloriscono. Si purifica disciogliendolo nell’acqua , ed a- 
gitandolo collo zinco che separa gli altri metalli, e quindi 
facendolo cristallizzare. 

Nei lavoratori chimici si ottiene facendo agire l’acido sol- 
forico allungalo sopra lo zinco. 
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! i45a. Proprietà . Cristallizza in prismi a quattro lembi , 
terminati da piramidi , è solubilissimo nell’ acqua più a cal- 
do , che a freddo , ha sapore astriugeuie ; in commercio si 
rattrova in masse , che somigliano ad un pane di zuccaro 
impuro. 

Riscaldato fortemente perde la sua acqua di cristallizza- 
zione , e quindi si decompone. 

E’ composto di acido solforico 3,74 j di ossido 3a, 54, e 
di acqua 35, 73. 

1453. Applicazione . Là medicina usa il solfato di zinco 
come astringente nella blenorragia cronica Somministrato in- 
ternamente alla dose di ia a 1 5 granelli promuove il vomito. 

E 1 adoperato come ottimo collirio per gli occhi scioglien- 
dolo alla dose di 3 a 8 granelli nell' acqua di rose. 

Solfito di zinco. 

1454. Preparazione. Si ottiene disciogliendo 1’ ossido di 
zinco nell' acido solforoso. 

1455. Proprietà. E’ cristallizzabile , di sapore stiuico , 
è solubile nell* acqua , ed insolubile nell' alcool , io con- 
tatto dell’ aria cambiasi in solfato. 

Tartrato di zinco. 

1456. Preparazione. L’acido tartarico discioglie con ef- 
fervescenza lo zinco. 

1457. Proprietà. E’ in polvere bianca , poco solubile, 
decomponibile al fuoco. 

Vanadalo e bivanadato di zinco. 

1458. Preparazione , e proprietà. Si ottengono per dop- 

J iia decomposizione. 11 vanadato neutro è bianco ed insolubi- 
e , il bivanadato è solubile e cristallizza , ha colore gial- 
lo cedrino. ' . ’ 
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I . J - •' .» 

Sali di antimonio. 1 

• »:•<• ' • • . 1 

u , •/• s • • • ■- 1 ' 

Bromato di antimonio e tari rato di potassa. 


i 45 g. Preparazione , e proprietà. Se si unisce la solu- 
zione di bromato di potassa con quella di tartaro emetico 
si otterrà mercè la spontanea svaporazione del liquido , un 
precipitato bianco che presenta de’ cristalli cubici. 

Nitrato di antimonio. 

1460. L'acido nitrico agendo sull’ antimonio in polvere 

decomponesi con svolgimento di acido nitroso , ed ossida- 
zione del metallo , il quale in parte resta disciollo , ed iu 
parte precipitasi nello stato di sale basico. Ciò che resta in 
soluzione depositasi con la leuta evaporizzazione in piccoli 
cristalli. L' acqua lo precipita in ossido bianco il quale se- 
condo Berzélius, disseccato s’ infiamma, e brucia come Tu- 
mido. - - • . 

Fosfato di antimonio. 

1461. Preparazione e proprietà. Si ollieue saturando l’aci- 
do coll’ ossido di antimonio. 

La soluzione evaporata rappigliasi in una massa verde ne- 
riccia , è deliquescente. 

- * . 

Fosfato di antimonio , e di calce. '<■ • 

* # l *' \ * 

i 4 fa- I storiografìa. L’Inglese James preparò un farmaco 
che per le sue proprietà medicamentose ha richiamato non 
solo 1’ attenzione de’ medici , ina ancora de’ chimici onde 
conoscere la sua composizione , mentre James fece un se- 
creto della sua preparazione, e Pearsott , Thomson , Che- 
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nevix , R. Phillips, e Bcrzélius sono stali quelli che prin- 
cipili mente se uè sono occupati : al James sembra non esser 
dovuta la scoperta di un tal farmaco , ma bensì ad Hamero 
Pappio Tallino come rilevasi nel cap. VI. nell’ opuscolo 
che ha per titolo Basilica antimonii , poiché trovasi scritta 
la sua preparazione nel modo seguente. 

Coementatio quaedam est seqnens secreta antimonii curri 
anere fruticis super calvariam crescenti. Optinie permi- 
xta , per vices injiciatur in crucibulum igniturn , quando- 
que bacillo ferreo commiscendo , et antimonium sine fu- 
sione el delonalione , cum e scalati one tantum nidoris sul- 
phurei , admodum cito nigredinem , rubedinem , Jlaven- 
dinem percurret , et in pulverem candidissimam calcina- 
bitur , qui ut magis ftgalur , per fiorata ulterius igne ve- 
hemenli urgeri poi est. Lsus ejus idem est , qui antimonii 
laboriose per delonationem cum nitro furali , prae quo to- 
rnea majoretti habel tira besoarticam. 

<463. Sinonimia. Polvere di James , fosfato di calce 
slibiato o autiinoniato , polvere antimoniale o antifebrile di 
James , polvere di Jacob, polvere Inglese. 

l464. Preparazione. Diversi processi si conoscono circa 
la preparazione della polvere di James; quelli che più ge- 
neralmente si praticano sono i seguenti. 

Processo del codice Francese. Lo stesso consiste nel fare 
un esatto miscuglio di parti eguali in peso di solfuro di ani- 
timonio e rasura di corno di cervo , e quindi calcinare la 
mescolanza fino a che la massa è divenuta bigia -: la stessa 
raccolta dopo raffreddala-, si polverizza, e si calcina nuova- 
mente in un crogiuolo di argilla con mantenere la massa 
arroventata per due ore. Ciò eseguito togliesi la massa dal 
fuoco e polverizzasi sottilmente. 

Processò della farmacopea di Anvers. Secondo questo 
processo si ottiene la polvere inglese calcinando in un cro- 
giuolo di argilla fino a che la massa è diventata bianca s 
un esalto inéscuglio formato da 4 parti di solfuro di an- 
timonio , da 3 di fosfato di calce , e da 8 di nitrato di 
potassa. 

Processo di Van-mons. Lo stesso consiste nel versare 
a poco a poco una libbra di ammoniaca caustica in un mi- 
scuglio formato da fosfato di calce sciolto a saturazione in 
una libbra di acido idroclorico puro , e da cloruro di an- 
timonio ed acqua distillata ana libbre due. Il precipitato 
che si ottiene lavasi , seccasi , e quindi polverizzasi sotti- 
lissimameute. I { ■. ■ ■■ < 
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i 465 . Proprietà. E’ bianca , senza sapore ed odore , in-r 
solubile nell'acqua : la polvere inglese preparata secondo il 
processo di James e che si vende da quelli che ne hanno 
ereditato il secreto differisce da quella ottenuta col prò* 
cesso del codice francese , in quanto che quella è bian- 
chissima , si mantiene a galla nell' acqua , e con difficol- 
tà si precipita umettandosene come una sostanza grassa. 
Analizzata la vera polvere inglese di James da Berzélius si è 
trovata’ composta da due terzi di acido antimooioso , un 
terzo di fosfato di calce solubile nell'acido nitrico con ef- 
fervescenza , e da i per 100 di antimonito di calce so- 
lubile nell' acqua. 

» 466 . Applicazione. Si adopera con vantaggio nelle feb- 
bri gastro-reumàtiche da 4 a i° grani in più volte al gior- 
no. E' stato sperimentato che alla dose di 12 granelli ec- 
cita il vomito , o pore diviene purgativa. .-.■>■ 

Tarlrato di antimonio , e di potassa. 

. • , • " , ■ ? i 

1467. I storiografia. Questo sale è stato conosciuto nel 
i 63 r , ed il modo di prepararlo è stato descritto in tale 
epoca da Mynsicht nel suo trattato intitolato Thesaurus 
medico chimicus. E’ stato chiamato tartaro stiòialo , tar- 
taro emetico , tartaro doppio di potassa , e di antimonio. 

j 468 . Preparazione. Preparasi facendo bollire per mez— 
z’ ora in 10 o 12 parti di acqua , parti eguali di vetro 
di antimonio , e di cremore di tartaro , entrambi polverizn 
zati. Il liquido feltrato evaporasi fiuo a siccità , e quindi 
la massa ottenuta ridisciolta , e filtrato il liquido ancor 
bollente evaporasi a concentrazione , badando di non inol- 
trare troppo l’evaporizzazione. Ciò praticando col raffred- 
damento si ottengono depositati de' cristalli di tartaro emetico. 
1 14%. Proprietà. Questo ’ sale è bianco , cristallizza '■ in 
ottaedri 6 in tetraedri , arrossisce il color blu de’ vegetali, 
ha sapore nauseabondo, c caustico, esposto all’aria rifio- 
risce , e perde un poco di acqua , riscaldato si decompone, 
e lascia della potassa allo stato di sotto carbonaio, ed ossido 
di antimonio. 

L’ acqua fredda rie. discioglie la quattordicesima parte , 
mentre l’ acqua bollente ne discioglie la metà del suo pe- 
so. La soluzione di questo sale è precipitala da molte so- 
stanze eh’ è importante di conoscere per non distruggere la sua 
azione quando adoperasi come medicamento , per ricono- 
scere la sua presenza in caso di avvelenamento specialmeu- 
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le , ed in fine per impedire i suoi effetti qualora è stalo 
adoperato internamente come veleno. 

Gli acidi solforico , nitrico , e muriatico ne precipitano 
>1 cremore di tartaro , il quale è meno solubile di esso. 

La potassa , la soda , e 1 ' ammoniaca precipitano Tossi- 
dò di antimonio in polvere bianca. ' ... 

I sotto carbonati alcalini agiscono nell’ istesso modo svi- 
luppandosi T acido carbonico. 

L’idro solfati di potassa , e di soda , e l’acido idro sol- 
forico precipitano io giallo dorato , la soluzione di tartaro 
slibiato. > 

La decozione di noce di galla , di china-china , e tutte 
le decozioni vegetali di piante astringenti decompongono il 
tartaro emetico. 

II tai taro emetico è formato di acido tartarico 44 > 21 j 
ossido di antimonio 30,76, potassa i 6 ,t> 3 =ioo. 

1470.. catione. La medicina adopera il tartaro eme- 
tico con sommo vantaggio in non poche malattie sommini- 
strato; alla dose di uno a due granelli disciolto nell’acqua 
riesce emetico, sebbeue si sono osservati de’ casi in cui per 
disposizioni particolari , ed in alcune malattie , come nel- 
la apoplessia si è somministrato fino a 3 o granelli senza ve- 
runo risii! lamento emetico. 

Disciolto un granello di emetico in una caraiTa di acqua 
costituisce l’emetico in bevanda, che somministrala a poco a 
poco secondo la disposizione dell’ infermo , e lo stato della 
malattia, promuove il sudore, o pure il vomitolo il secesso. 

Nello stato sano somministrato a grandi dose come da i 5 
a 10 granelli è velenoso , ed i suoi contro veleni sono spe- 
cialmente le decozioni vegetali astringenti , come quella di 
china-china , di noce di galla ec. l’acqua idrosolforica ec- 
( vedi sali di antimonio in generale). 

Il tartaro stibiato unito al grascio costituisce la così detta 
pomata stibiata , che adoperasi esternamente per produrre del- 
le contro irritazioni , e specialmente nelle malattie croniche. 
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Sali di uranio. 


Acetato di uranio. 


3oi 


1 4 7 1. Preparazione. Si ottiene combinando direttamente 
l'acido concentrato coll' ossido di uranio. 

1472. Proprietà. Cristallizza in bei prismi gialli quadran- 
golari trasparenti , e terminati da piramidi tetraedre, è solu- 
bile , al fuoco si decompone come tutti gli altri acetati. 

Arseniato di uranio, 

1473. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione. 

1474. Proprietà. E’ in polvere insolubile. 

■ . Bromato di uranio. 

> \ 

1475. Preparazione e proprietà. Si può ottenere versan- 
do a goccia a goccia l’ idrocloiato di uraoio nella soluzione 
di bromato di potassa fatta a freddo. E’ in polvere bianco- 
gialla. 

Fosfato di uranio. 

1476. Preparazione. Si ottiene precipitando l'acetato di u- 

ranio coll’ acido fosforico. . . . . 1 

i 477 - Proprietà. E’ in polvere bianca insolubile. 

Idroclorato di uranio. 

1478. Preparazione. Preparasi combinando 1 ’ acido col- 
l’ ossido. 

1479. Proprietà. Cristallizza in prismi quadrangolari ap- 
pianati di un verde giallastro, è solubile, e deliquescente. 
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Nitrato di mania. 

1480. Secondo Bucholz esiste un nitrato, ed un sotto ni- 
trato di uranio. 

1481. Preparazione, Il nitrato si ha combinando V acido 
coll' ossido , o pur; trattando il metallo cou 1 ’ acido. 

11 sotto nitrato si forma riscaldando il nitrato fino a che 
ha acquistato un color giallo arancio. 

1482 . Proprietà. Il nitrato di uranio cristallizza in uu 
eccesso di acido in largiti prismi a quattro lembi solubilis- 
simi in ogni proporzione nell' acqua bollente , è solubile in 
meno delia mela del suo peso di acqua fredda. 

Distillato questo sale coll’ alcool produce dell’ etere nitrico, 
e dell* acido acetico. 

É composto di ossido-Bi , acido d3 , ed acqua 4 - Il Sotto 
nitrato é in polvere gialla poco solubile nell’ acqua. 

Solfalo di uranio. 

i483 .Preparazione. Si ha combinando direttamente l’os- 
sido coll’ acido , poiché 1 ’ acido solforico attacca appena il 
metallo. 1 ‘ • v -i ' 1 

484- Proprietà. Cristallizza in piccoli prismi 0 in lami- 
nette di color giallo: c solubile più a caldo , clic a freddo 
nell’acqua , e pochissimo solubile nell'alcool. La sua solu- 
zione acquosa esposta in contatto della luce inverdisce , ma- 
nifestando un odore di etere, e depositando l’ossido. Il ca- 
lorico lo decompone , e si ottiene l’ossido puro. Secondo Bu- 
cholz è composto di acido 18, ossido 70 , ed acqua 12 . 

Vanadato e bivanadalo di uranio. 

• ' ’ * ' t, 1 

i485. Preparazione e proprietà. Si possono prepa 
doppia decoirqiosizione. Presentano colore giallo cedi 
lido , e sono insolubili. 
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ART. XIX. \ ) 

Sali di cobalto. •> 



Acetato di cobalto. 

. - ; f , ' : . t i 

i 486 * Preparazione. Si ottiene disciogliendo l’ossido nel- 
l’ acido. •> ..• ■*•. 

1467. Proprietà. È incristallizzabile , la sua soluzione è 
rossa qualora è fredda , e diviene blu riscaldandola , coti 
essa si forma una specie d’ inchiostro simpatico. 

Questo sale nello stato solido è deliquescente. 


Antimonialo di cobalto. 

. t . , 

. \ . i *- 

1 488 . Preparazione. Preparasi per doppia decomposizione. 

1489. Proprietà. E’ rosso, insolubile, di apparenza cri- 

stallina. E’ composto di acido antimonico 5 » , ossido di co- 
balto 14 ed acqua 33,3 (Berzélius). i 

• ' - v 1 . •*. . 

. Arseniato di cobalto. i 


1490. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizio- 

ne, poiché V acido arsenico appena discioglie l’ossido di co- 
balto , e non precipita i sali solubili di esso. / 

1491. Proprietà. L’ arseniato artificiale di cobalto riscal- 
dato diviene violetto , e noti si decompone , mentre che quel- 
lo che si ha nativo sviluppa acido arseuioso. 

Questo sale è insolubile nell’ acqua, ma solubilissimo ne- 
gli acidi nitrico > ed idroclorico. ; 


Borato di cobalto. 


1491. Preparazione. Si ottiene trattando coll’ acido borico 
un sale solubile di cobalto. 

i493. Proprietà . E’ in polvere rossiccia , insolubile, ve- 
trificabile in uno smallo di color blu. . ;i : ; r.ù 

> 


1 
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Carbonato di cobalto. 


3«4 


i 4 q 4 . Preparazione. Si ha precipitando un *ale solubile 
di cobalto con un sotto carbonato alcalino. 

1 495 . Proprietà. E’ in polvere rosea , insolubile nell’acqua. 
Riscaldato si decompone, volatilizzandosi l’ acido carbonico , 
restando il suo ossido. 

Fosfato di cobalto. 

1496. Preparazione. Si ottiene per doppia decomposizione. 
1497- Proprietà. E’ in polvere rosea , insolubile nell’acqua, 

ma solubile in un eccesso di acido. 

Se questo sale recentemente precipitato si ^unisce con 8 
parli di allumiti» ia gelatina , ed il mescuglio si dissecca , 
«quindi si calcina a rosso ciliegio , si ottiene secondo Thénard 
un bel blu inalterabile , che può rimpiazzare F oltremare. 
A questo sale può sostituirsi l’arseoiato , adoperandone metà 
di rneuo. 


Jdroclorato di cobalto. 


1498. Preparazione Si ottiene facilmente questo sale com- 
binando direttamente l' acido con la base. 

i 4 g 9 - Proprietà. Cristallizza difficilmente , è solubilissimo 
nell'acqua , e deliquescente; la sua soluzione è blu , quando 
c concentrata , ed essendo allungata è rossa. 

Nel primo caso assorbisce l’acqua dall’ aria atmosferica, 
e diviene rosea. Essa offre un inchiostro simpatico la prima 
volta adoperato da Waitz. 

Nitrato di cobalto. 

1 5 00. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido ni- 
trico sopra il metallo , o pure sopra i suoi ossidi. 

1 5 01. Proprietà. La soluzione di questo sale è rossa , e 
somministra de’ cristalli del medesimo colore : riscaldato si 
decompone. Si unisce all’ammoniaca formando un sale dop- 
pio ; il qual’-è solubile, cristallizza incubi di un bel rosso,, 
è inalterabile all’ aria , e riscaldato si scompone , e colla po- 
tassa sviluppa ammouiaca , precipitando l’ossido di cobalto 

- idrato blu. 
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Ostatalo di colmilo. 

150 2 . Preparatone. Si può ottenere trattando coll' acido 
ossalico un sale solubile di cobalto , o pure facendolo agire 
direttamente sul metallo , o sul suo ossido. 

1503. Proprietà. £’ in polvere rossa, insolubile nell'acqua, 
ma solubile in un eccesso di acido ; si discioglie nell’am- 
moniaca , riscaldato si decompone somministrando il metallo. 

Solfato di cobalto. 

i5o4- Preparazione. Preparasi facendo agire direttamente 
sull’ossido di cobalto 1 ’ acido solforico. 

1505. Proprietà. Cristallizza in prismi romboidali termi- 
nali da sommità diedre , il suo colore è rossiccio , è solu- 
bile in 24 parti di acqua ; insolubile nell' alcool. 

Questo sale al fuoco non si decompone, ma perde l’acqua 
di cristallizzazione. Con i solfati di ammoniaca c di potassa, 
forma de’ sali doppi. 

Tartralo di cobalto K 

1506. Preparazione . Si ottiene disciogliendo l’ossido di co- 
balto nell’ acido tartarico. 

i5oy. Proprietà. E’ un liquido rosso cristallizzabile. 

Vanadalo e bivanadato di cobalto . 

i5o8. Preparazione , e proprietà. Si hanno per doppia 
decomposizione. 11 vanadato è in polvere giallo-rossa : il biva- 
nadato è solubile. 

.. , V V\ flM 
4 . 1*0 yjfilod ib 
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ART. XX. • 



Sali dì vanadio. 


Proto-arsenìalo dì vanadio. 

* » . .»,<**. . •. >. » * .. 

* . - v *J "■ ■ ; S 

i5 og. Preparazione. Si ottiene trattando l'ossido idrato 
di vanadio con l’ acido arsenico fino a saturazione e quindi 
il liquido svaporandolo per ottenere il sale cristallizzato. 

tfiio. Proprietà. 11 proto-arsenialo di vanadio creduto da 
alcuna chimici arseniato basica presenta una massa gommosa, 
se si fa cristallizzare in una soluzione acida offre una crosta 
salina colorita in azzurro chiaro, che si scioglie a poco a 
poco nell' acqua acidulata con l'acido arsenico, e nell’ acqua 
comuiie. 

.?« . ’ ' 

Deuto-arseniato di vanadio* • • . 

. .1 . ; .1 • » 

i5n. Preparazione. Questo- sale anche detto arseniato di 
perossido si ha trattando V arseniato di protossido con l'acido 
nitrico. 

i5ra. Proprietà. Ha colore giallo-cedrino , è poco solu- 
bile nell’ acqua fredda. 

Borato di vanadio. 

i5i3. Preparazione. Si prepara versando una soluzione 
di borace in una soluzione salina di vanadio. 

. i5i4- Proprietà) E’ grigio-bruniccio, è solubile in un ec- 

cesso di acido borico colorandosi in azzurro , che poi divie- 
ne verde in contatto dell’. aria atmosferica. 

Carbonato di vanadio. 

i5i5. Preparazione. Per aversi decomponesi una soluzio- 
ne di un sale di vanadio con un carbonato alcalino. 
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1516. Proprietà. Sono state poco esaminate , e non si co- 
nosce la sua composizione. 

. r t • .1" ì. ' . « : » 1 

Cromato di vanadio. 

M ' • .... . .. . IV • •; ■ 1 

1517 . Preparazione. Si avrà saturando 1’ ossido di vana- 
dio con 1’ acido cromico. 

i5»S. Proprietà. In seduzione è. giallo bruniccio : essendo 
solido è bruniccio. 

• • • * • •• .< * . * - • ’ . * . * f 

Proto-fosfato di vanadio . -« 

s. . 1 L ' - » 

i5ig. Preparazione. Si ottiene saturando con l’ acido fos- 
forico T ossido di vanadio , e quindi svaporando la soluzione 
a consistenza sciropposa. , 

x5ao. Proprietà. E’ azzurro , se contiene un eccesso di 
acido offre de’ piccoli cristalli che lavati con alcool sommi- 
nistrano il fosfato neutra, il quale è deliquescente. 

Perfosfato di vanadio. 

i5ai. Preparazione e proprietà. Si prepara disciogliendo 
nell’acido nitrico il fosfato di protossido di vanadio, e quin- 
di svaporando la soluzione fino a che il liquido si è inten- 
samente colorito in rosso. 11 liquido suddetto raffreddandosi 
.deposita de’ piccoli cristalli giallo-cedrini , » quali poco si 
sciolgono nell’ acqua. 

* ■ 1 , 1 _ . . t 

Perfosfato di vanadio e di soda. 

.**•.. • : : > • ‘ ' \ . , 

1 S 12 . Preparazione. Si ottiene unendo una soluzione di 
vanadato dì soda col perfosfato di . Vanadio e quindi nel 
mescuglio versando 1’ acido nitrico , e svaporando il liqui- 
do lentamente. . .• . 

i5a3. Proprietà. Presenta cristalli giallo cedrini , i quali 
si sciolgono nell* acqua. 

Fosfato ipervanadico-silicico. 

i5a4. Preparazione. Si ha mescolando una soluzione di un 
vanadiato con un silicato , e con un fosfato , e quindi nel 
mescuglio aggiungendo 1’ acido nitrico in eccesso. Ciò pra- 
ticato svaporasi il liquido a secchezza , trattasi la massa, con 
l’ acqua , e ciò che rimane non disciolto è il suddetto sale. 
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1 5 a 5 . Proprietà. Offre 1 ’ aspetto di - pa'gliuole giallo-ce- 
drine , che sono solubili nell’acqua calda da cui si precipi- 
tano eoo il raffreddamento^: riscaldalo a rosso non si scom- 
pone. Secondo Lerzélhis è composto da 3 o di acido-fosfo- 
rico, 3 o ,9 di acido vanadico , 19,5 di acido silicico, e da 
11,5 di acqua. 1 ■ r 1 •. 

Molibdalo di vanadio. 

l 5 ?. 6 . Preparazione , e proprietà. Si prepara unendo una 
soluzione di raolibdato alcalino con il vanadato di ammo- 
niaca acquistando il mescuglio un colore giallo. Se sosiiiui- 
scesi il molibdato di ammoniaca, ed il solfato di vanàdio , 
il mescuglio presenta colore porporino , che esposto all’aria 
scolorasi , e quindi diventa azzurro, verde, giallo. Il mo- 
libdato di vanadio così ottenuto non è puro. 

Silicato di vanadio. 

1527. Preparazione e proprietà. Si ottiene per doppia de- 
composizione. Il precipitato che si ha èbigiccio, esposto al- 
l’ aria diviene verde ; 1 ' acqua non lo distoglie. 

Protosolfato di vanadio. 

1 5 u 8 . Preparazione. Preparasi ^disciogliendo in un eccesso 
di acido solforico allungato con egual peso di acqua , 1’ os- 
sido di vanadio , e quiudi svaporando il liquido a concen- 
trazione onde avere depositalo il sale , il quale raccolto e 
lavato con alcool aqidro costituisce il sale privo di acido 
solforico. ' 

1529. Proprietà. In tal modo ottenuto è in polvere di 
colore azzurro simile all’ oltremare : è deliquescente, riscal- 
dato si scompone svolgendosi acido solforoso e formandosi a- 
cido vanadico. Contiene 17,9 per 100 di. acqua di cristal- 
lizzazione. Il solfato di protossido di vanadio se uniscesi al 
solfalo di potassa, produce un altro composto il quale si è 
chiamato solfato di vauadio e di potassa. Lo «lesso ha la con- 
sistenza gommosa ed è blu. 

Persolfato di vanadio. 

■ ' • 4 V • • " ’ ’ ». 

1 53 0. Preparazione. Si ottiene facendo disciogliere l’acido 
vanadico dall’ acido solforico allungatole quindi avaporau- 
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do lentamente il liquido onde fare evaporizzare l’ acido sol- 
forico in eccesso. 

»53i. Proprietà. Presenta una massa bruno-verdiccia , 
la quale è igrometrica , ed assorbita 1' acqua dall’ aria di- 
viene della consistenza sciropposa. In questo stato 1’ alcool e 
1’ acqua non 1’ alterano , ma riscaldato sino all' ebollizione 
si scompone , precipitandosi un sale basico di color rosso. 

Tungstato di vanadio. 

„ ✓ . - * • * 

i53a. Preparatone e proprietà. Si ha per doppia decom- 
posizione. E’ in polvere giallo-bruna , è poco solubile nel- 
1’ acqua , in cui dimorando per qualche tempo acidificasi il 
vanadio , e nel liquido si hanuo due acidi , manifestandosi 
un colore giallo. 


A R T. XXI. 


Sali di titanio. 


1533. I sali di titanio sono stati pochissimo esaminati. 
Quelli che si conoscono alquanto sono i seguenti. 

Bromato di titanio e cloruro di potassio. 

1534. Preparatone e proprietà. Se si mescola la solu- 

zione di bromato di potassa con quella di cloruro di tita- 
nio , manifestasi odore di bromo , colorasi prima il liqui- 
do in giallo più intenso e quindi decolorisce. Il mescuglio 
dopo della sua spontanea svaporizzazione deposita de' cri- 
stalli bianchi assai belli di bromato di. titanio e cloruro di 
potassio. - 

Jdroclorato di titanio. 

1 535. Preparatone. Si ottiene facendo agire il carbona- 
to di titanio nell'acido idroclorico. 

Ricca Chim. T. II. 20 
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i536. Proprietà. Cristallizza in cubi ; che disciolti nel- 
1' acana presentano uu liquido giallo. Riscaldato sviluppa 
gas cloro. 

Nitrato di titanio. 

j w , * . . * f 

j53^. Preparazione. Si ottiene trattando l' acido col car- 
bonato. 

i538. Proprietà. Cristallizza in rombi allungati c tra- 
sparenti , il calorico lo scompone. 

Solfalo di titanio. 

* _ I 

i53g. Preparazione. Si ha facendo agire a caldo sul- 
1’ ossido di titanio , o sul suo carbonato 1’ acido solforico. 

i54o. Proprietà. Presenta una massa gelatinosa, o poco 
solubile , al fuoco si scompone. 


ART. XXII. 

i ' . •> 

Sali di bismuto. 


Acetato di bismuto. 


1 5ii • Preparazione. Si ha per doppia decomposizione 
ìSqa- Proprietà. Cristallizza in aghi sottili ; l’ acido ace- 
tico impedisce di precipitare il nitrato di bismuto mediante 
l'acqua. 

Arseniato di bismuto. 

i543. Preparazione. Si ottiene trattando il bismuto col- 
1' acido arsenioso mediante del calore , o pure versando 1' a- 
cido nel nitrato di bismuto. 


1 
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i 544 • Proprietà.' E’ in polvere bianca , è insolubile nei- 
1’ acqua , e nell’ acido nitrico , ma solubile nell’ acido mu- 
riatico , è difficilmente fusibile , riscaldato col carbone si 
decompone. 

Benzoalo di bismuto. 

' • ' ' • • . ... . ' " 1 

i545. Preparazione. Si ha disciogliendo l'ossido di bi- 
smuto nell’ acido benzoico. 

1 54-6. Proprietà- E’ solubile, nell’ acqua , -cristallizza in 
aghi , in contatto dell’ aria non si altera , il fuoco lp de- - 
compone. 

, • t »■ . t 

Bromato di bismuto. 

1547 . Preparazione e proprietà. Preparasi versando la 
soluzione di bromato di potassa nella soluzione di nitrato 
di bismuto ottenuta, con acqua distillata e che non intor- 
bidasi con altra acqua , ed aggiungendo nel mescuglio 
1' alcool, e feltrandolo .quindi sollecitamente acciò non suc- 
ceda la decomposizione del bromato attesa l’ azione del- 
l’ acido nitrico sull’acido hromico. 11 bromato di bismuto 
è in polvere bianca , insolubile nell’ acqua : gli acidi ni- 
trico e muriatico lo scompongono. 

* * . 

Carbonato di bismuto. , 


i548. Preparazione. Si ha versando un sotto cartona- 
to alcalino nel nitrato di bismuto. . 

i549- Proprietà. E’ in polvere bianca , insolùbile , de- 
componibile dal’fuocò. • ' i ' . 

w ■ 

Fosfato di bis/iutto. 

y 

1550. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione, 
o pure facendo agire 1’ acido fosforico sul suo ossido. 

1551. Proprietà. E’ insolubile , con un eccesso di acido 
è solubile , è cristallizzabile. 

Idroclorato di bismuto. 

1 502. Preparazione. Si ottiene disciogliendo nell’acido 
idroclorico r ossido di bismuto , o pure trattando il me— 
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tallo coll' acido idroclorico mercolato con un poco di aci- 
do nitrico. 

i553. Proprietà. E’ solubilissimo , e cristallizzabile. 

Idrobromato di bismuto. 

i554* ( Vedi bromati in generale t. i. p. fai e bromuri 
in pari. t. i. p. 475 ). 

, Moli bdato di bismuto. 

1555. Preparazione. Si ottiene versando l’acido molib- 
dico nell’ idroclorato neutro di bismuto. 

1556. Proprietà. E’ in polvere bianca, insolubile. 

Nitrato eli bismuto. 

1557 . Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido ni- 
trico allungato sul bismuto. 

1558. Proprietà. Cristallizza in prismi tetraedri , eh’ e- 
sposti in contatto dell’ aria si coprono di una polvere bian- 
ca : riscaldato fortemente si ha 1’ ossido giallo di bismuto, 
il qual' è adoperato per la pittura sulla porcellana. L'ac- 
qua lo decompone ancora , precipitandosi una polvere bian- 
chissima , la quale non è altro che un sotto nitrato di bi- 
smuto , restando in soluzione un sopra nitrato : un tal pre- 
cipitato è couosciuto col nome di magistero di bismuto , 
e con quello di bianco dì toletta. 

11 nitrato di bismuto col fosforo detona , il nitrato di 
bismuto cristallizzato è composto di acido 33 , 73 , ossido 
49 , 3 q , acqua 16 , 88 . 

Applicazione. 11 sotto' nitrato di bismuto è impiegato co- 
me antispasmodico ne' dolori di stomaco. Si somministra in 
dose di otto a dieci granelli in uno sciroppo. In maggior 
quantità è velenoso. 

Ossalato di bismuto. 

1559 . Preparazione. Sì ha disciogliendo nell’acido ossa- 
lico 1' ossido di bismuto. Lo stesso acido precipita il nitra- 
to di bismuto. 

1560. Proprietà. E’ in polvere bianca , insolubile. 
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Solfalo di bismuto. 

i56i. Preparatone. Si ottiene facendo agire a caldo l’a- 
cido solforico sul bismuto. 

i56a. Proprietà. E’ una massa bianca , decomponibile 
coll’acqua , formando con la stessa un sopra ed un sot- 
to solfato. Il Sig. r Lagerhiehn riguarda il solfato come un 
composto di 100 di acido , e 1 . 97,5 di ossido. Il S ig. r Ber- 
zélius , considera il sotto solfato formato di- acido 100 , e di 
ossido 5g3,3 , o di un atomo di acido, e 3 di ossido. 

Solfilo di bismuto. 

1563. Preparazione. Si ottiene trattando coll’ acido sol- 
foroso 1 ’ ossido di bismuto. 

1564. Proprietà. E’ insolubile auche in un eccesso di 
acido , il calorico lo decompone. 

Tartrato di bismuto. 

*565. Preparazione e proprietà. Si ha versando l’acido 
tartarico nel nitrato di bismuto. 

E’ in polvere bianca , solubile, decomponibile al fuoco. 


Digitized by Google 



3i| 


ART. XXIII. 

<• 

Ì 

, I .* * , 

Sali di rame. 

-w#WS« «oe* 


ACETATO DI RAME. 


Acetato neutro. 


1 566 . Preparazione. Questo sale è conosciuto con i no- 
mi di verderame cristallizzalo , di cristalli di V mere. Si 
ottiene disciogliendo a caldo il verderame del commercio 
nell’ aceto , e quindi facendo cristallizzare il liquido , con- 
centrandolo , e mettendovi verticalmente de’ bastoni. 

1567. Proprietà. Ha un colore verde turchiniccio , cri- 
stallizza in piramidi tetraedre , il suo sapore c metallico , 
dispiacevole , è velenosissimo. E’ poco solubile nell’ acqua 
fredda , 1’ acqua bollente ne discioglie o,to , e solubile 
nell’alcool, è un poco efflorescente , al fuoco si scompone. 

E’ composto secondo Tbénard di ossido 3 g, 5 , di acido 
5i,t5, e di acqua 9,06. 

E’ adoperato questo sale per ottenere 1’ aceto radicale , 
e per fare il colore che chiamasi verdeacqua. 

Sotto-acetato di rame. . ' 

1568. Preparazione. Questo sale trovasi nella sostanza 
die si conosce in commercio col nome di verderame , o 
verdesecco. Per ottenerlo si situano in una pignatta alcuni 
strati di vinacce divise da lamine di rame. Dopo un me- 
se si trovano le lamine coperte di uno strato verdastro che 
si distacca per quindi continuare l’ operazione. 

Il verderame ottenuto in tal modo seccasi , e mettesi in 
commercio in piccoli sacelli : disciogliendo lo stesso nell’ac- 
qua si otterrà in soluzione l’acetato di rame , c depositato 
il sotto acetato perchè insolubile. 

iSGg. Proprietà. E’ in polvere di uu verde pallido , di 
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sapore appena manifesto. E’ decomposto come il precedente 
dal fuoco. 

E' composto di ossido Go,a 5 , acido 35,98 , e di ac- 
qua 13,77. .. 

Antimoni alo di rame. 

l 5 no. Preparazione. Se si versa in una soluzione di sol- 
fato di rame 1’ antimoniale di potassa, si ha precipitato lo 
antimoniato di rame. 

1571. Proprietà. E’ in polvere insolubile^ contiene 19 
per 100 di acqua , riscaldato si ha per risultameuto una 
lega di rame , e di antimonio. . • 

Arseniato di rame. * ._ v 

*573. Statò naturale. Questo sale trovasi nativo , e si 
rinviene specialmente a Huel-Gorland , nella contea di Cor- 
uovailles. 

1573. Preparazione. L’acido arsenico ossida e discioglie 
il rame, e precipita anche l'acetato di rame. L' arseniato 
di potassa precipita il solfato di rame , ed in tulli questi 
casi si ha una polvere la qual' è un arseniato di rame. 

1574 Proprietà. È verde pallido , insolubile, se si tratta 
col carbone ad una elevata temperatura si scompone con 
sviluppo di vapori bianchi. 

*7 ' I % 

A r seni lo di rame. 

1575. Preparazione. Questo sale conosciuto col nome di 
verde di Scheele, si ottiene decomponendo a caldo una so- 
luzione di solfato di jaine con l’ arseniato di. potassa. 

1576. Proprietà. E insolubile, polverulento e di un bel 
verde. Adoperasi questo sale per la pittura , e sopra tutto 
per l’acquarella delle carte. 

. > < 

Ben soato di rame. ^ 

1577. Preparazione. Si ottiene facendo disciogliere nel- 
l’acido benzoico l’ossido di rame. 

1578. Proprietà. È di un verde oscuro , solubile nell’ac- 
qua t insolubile nell' alcool , decomponibile' al bioco. 

, . : . ' -• -V.. . 
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1579. Preparazione e proprietà. Si prepara versando a 
goccia a goccia nella soluzione di bromato di potassa la so- 
luzione di pernitrato di rame. Questo bromato è in fiocchi 
verdi ed •alquanto azzurri , l’acqua appena li discioglie; gli 
aridi muriatico e nitrico scompongono questo bromato coti 
svolgimento di bromo, 
fi 

Carbonato di rame. 

i5fio. Stato naturale . Questo sale trovasi in natura sot- 
to tre varicl'a. 

i.° Carbonaio verde. ( Malachite ) è duro, suscettibile 
di pulimento, contiene poc’ acqua. Trovasi in Siberia ed a 
CloeSsi , vicino Lyon. 

2. 0 Carbonato bili. ( Blu di montagna , azzurro di ra- 
me ) è cristallizzabile , di un colore blu assai bello, contiene 
piu acqua della malachite; trovasi in minor quantità in 
tutte le miniere di rame , è ^adoperato per la pittura. 1 • 

3.“ Carbonato anidro. E composto secondo Thompson 
di ossido 78,42 , e di acido ai,58. 

i58i. Preparazione. L’acido carbonico non attacca iso- 
latamente il rame, ma unito all’aria facilmente vi si uni-» 
sce, attesa l’ossidazione del' metallo. Discioglie però facil- 
mente l’ossido di rame idrato. Per ottenerlo precipitasi il 
nitrato di rame con un carbonato alcalino. 

'1 582. Proprietà. È di un bel verde pomo, polverulento, 
insolubile, decomponibile al fuoco, e si ottiene acido car- 
bonico, ed ossido bruno di rame. 

■ . ' ''Citrato di rame. • 

- ‘ ' •» , . , 1 s. 

t583. Preparazione. Si ottiene disciogliendo nell’acido 
citrico l’ossido di rame. 

1 5854 • Proprietà. Presenta de’ cristalli di un verde chiaro, 
è solubile , riscaldato si scompone facilmente. 

Clorato di rame. 

1585. Preparazione. Si ha mercè l’ unione diretta dell’a- 
cido coll’ossido. 

1586. Proprietà. E’ verde, solubilissimo, deliquescente, in- 
«ristallizzabile. Sui carboni ardenti offre una fiamma ver- 
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de: una carta bagnala con una soluzione di questo sale al 
fuoco brucia con una bellissima fiamma blu. 

Cromato. , 1 

15 87. Pre/mrazione .'Si ottiene per doppia decomposizione. 

1588. Proprietà. E’ bruniccio , gialliccio, o rossiccio, 
ed e insolubile. 

Fosfato di rame. 

i58g. Preparazione. Si otliene versando il fosfato di soda 
in una soluzione di nitrato di rame , o pure facendo agire 
diretta niente l’acido sull’ossido. Thompson asserisce aver ot- 
tenuto un fosfato , precipitando il nitrato di rame col fo- 
sfato di ammoniaca. 

i5go. Proprietà. E’ in polvere verde, insolubile nell’ ac- 
ftua, riscaldato si decompone : secondo Chenevix è composto 
di acido 48,22 , ossido 44j7° j e di acqua i5,o8. 

Fulminalo di rame. 

.» k • « • j r • 

i5qi. Preparazione. Il medesimo processo adoperalo per 
il fulminato di ferro è applicabile pel fulminato di rame 
con sostituire al ferro la polvere sottile di rame. 

• 1592. Proprietà. E’ in polvere verde, o in cristalli an- 
che verdi: è poco solùbile nell’acqua, la sua detonazione 
è accompagnata da fiamma verde, ed è meno violenta di 
quella del fulminato di argento o di mercurio. 

Fulminato di rame e di soda. 

,, ♦! ..•vin i ,v • . t 

i5q3. Preparazione e proprietà. Si prepara mescolando 
il fulminato di argento e di soda con una soluzione di sol- 
falo di rame. E’ in polvere verde che non detona. 

Idroclorato di rame. 

t5g4. L’acido idroclorico si unisce al protossido , ed al 
deutossido di rame formando due distinti sali. 


3 i 8 

" - •' " i. ■ : ' 

Proto idroclorato. 

i 5 q 5 . Preparazione. Si ottiene disciogliendo nell’acido 
idroclorico 120 parti di deutossido di rame, e 100 parli di 
rame recentemente precipitato. 

i 5 g 6 . Proprietà. La sua soluzione è bianca , esposta in 
contatto dell’aria assorbisce l’ossigeno dell’aria, e diviene 
verde. ’ 

Devio idroclorato di rame. 

1597. Preparazione. Si ha disciogliendo il deutossido di 
rame nell’acido idroclorico. • 

1598. Proprietà. E’ un liquido blu , cristallizza m aghi 
di color blu , allungato nell’ acqua e nell’ acido è verde. Il 
suo sapore è fortemente stiltico , è solubilissimo e delique- 
scente , riscaldato sviluppa cloro. 

» 

x 

Jdrofluato di rame. -■ 

1599. Preparazione. Si ha combinando direttamente l’aci- 
do con l’ossido. 

1600. Proprietà. Cristallizza in prismi verdi , è molto 
meno solubile del solfato. 

Lattato di rame. 

■ . . 1 > 

1601. Preparazione. L’ acido lattico discioglie la limatura 

di rame. , , 

160 a. Proprietà. Appena ottenuta la sua soluzione e blu, 
cd indi diviene verde. 

Mellitalo di rame. 

1 6 0 3 . Preparazione. Si ottiene versando l’acido mellitico 
nell’acetato di rame. 

1604. Proprietà. E’ in polvere verde. 

r ^ 1 , . . t l • 

Molil dato di rame. 

1 6 0 5 . Preparazione. Si ha versando l’acido molibdico 
nel nitrato di rame. 

1606. Proprietà. E’ in polvere verdiccia, è iilsolubile , 
al fuoco si decompoue. 
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Nitrati (li rame. 


160 7. L'acido nitrico- attacca fortemente il rame, e si 

ammettono un nitrato, ed un sotto nitrato di rame. 

1 ♦ 
t ■ « 

Nitrato di rame. 

1608. Preparazione. Si ha facendo agire direttamente 
l'acido nitrico sul rame. 

■ 1609. Proprietà. Cristallizza in parallelepipedi allun- 
gati di un bel blu , ha un sapore acre metallico , è forte- 
mente caustico, è solubilissimo e deliquescente; riscaldalo 
da prima si fonde , indi passa allo stato di sotto nitrato, ed 
in fine si decompone coni pjeta mente. Avvolto umido in una 
foglia di staglio attacca con violenza la stessa con sviluppo di 
luce, e calore. E’ composto di acido 100 , e di ossido i 4 $- 
Serve per preparare le ceneri blu. 

Sotto nitrato di rame. 

1610. Preparazione. Questo sale esaminato da Proust, si 
ottiene versando della potassa nel nitrato precedente, o' pure 
riscaldando lino ad un certo punto il nilruto. 

tfiti. Proprietà. E’ verde, polverulento, laminoso, inso- 
lubile; è formato di acido 16 , ossido 67 , acqua 17 ( Ber- 
zélius ). - 

Ossalato di rame. 

1612. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido otr 
salico sul rame , o pure sopra il suo ossido. 

1 6 1 3 . Proprietà. E 1 in aghi blu, quasi insolubile nell’ac- 

3 ua, ma solubilissimo in un eccesso di acido: è decomposto 
al calore. E’ composto di acido 3 1 ,08 ,> e di ossido G'-ì, 92,. 
L’ ossalato di rame è suscettibile di formare sali doppi eoa 
la potassa, la soda e l’ammoniaca. 

Secondo le ricerche di Vogel esistono due ossalati di po- 
tassa e di rame cristallizzabili, che differiscono per l'acqua 
di cristallizzazione, più un ossalato di soda e di rame blu oscu- 
ro cristallizzabile , decomponibile dall'acqua , finalmente tre 
ossalati' di ammoniaca e di rame, uno lamiuoso, l'altro efflo- 
rescente , ed il terzo' polverulento. Tulli tre riscaldali svilup- 
pano ammoniaca ( Thompson lom. II. pag. 696 ). 
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Solfali di rame. 

i6i/{. L’acido solforico anche concentrato attacca il rame 
a freddo; ma coll’ a juto del calore sviluppa acido solforoso, 
e formasi solfato. 

1 6 1 5 . Preparazione. Preparasi però il solfato di rame ri- 
scaldando a rosso delle lamine di rame coperte di uno strato 
di zolfo , e quindi immergendole nell'acqua. Ripetendo le 
stesse operazioni sopra le medesime lamine di rame si ot- 
tiene un solfuro il quale all’ azione dell’aria e dell’acqua 
cambiasi in solfato; decantando e concentrando il liquido 
si ottiene il solfato cristallizzato. 

Si ammettono di questo sale tre varietà , cioè il sopra 
solfato, il solfato neutro, ed il sotto solfato. 

Il sopra solfato è conosciuto con i nomi di coppiirosa blu, 
rìtriolo di cipro , o vitriolo turchino. 

1616. Proprietà. E’ di un bel color blu , cristallizza fa- 
cilmente , la sua forma primitiva è un parallelepipedo, 
si trova per lo più in ottaedri o dodecaedri ; gode della dop- 
pia refrazione, il suo sapore è siittico metallico, arrossisce 
i colori blu, è solubile in 4 parti di acqua fredda, ed in 
meno di due parti di acqua bollente , è efflorescente. Ri- 
scaldato si scompone. Con gli alcali con i sotto carbonati, e 
con tutt i sali metallici , che coll’acido solforico formano un 
sale insolubile, si decompone. 

Con l’idroclorato di ammoniaca forma una soluzione gialla 
quando è calda , e verde quando è fredda. 

Col solfato di rame si ha il còsi detto specifico di Slissero, 
chiamato anche ammoniuro di rame e solfalo di rame am- 
moniacale. la) stesso preparasi faceudo una soluzione con- 
centrata di solfato di rame, e quindi versando nella mede- 
sima l'ammoniaca caustica fino a che il precipitato che si 
forma, si ridiscioglie. Ciò eseguito nella soluzione mescolasi 
l’ alcool nella quantità di una parte e mezza del liquido az- 
zurro : il precipitato che si ottiene raccolto' e lavato con 
alcool sopra del feltro, conservasi in bòccia beD turata all’uso. 

Lo specifico di Stissero ha un bel colore azzurro, incon- 
tatto della luce e dell’aria si scompone , come pure se si 
riscalda. E’ usato nella epilessia da 1/16 ad 1/8 di granello. 

Questo solfato di rame è adoperato nella tintura in nero: 
per dargli il lustro : serve per preparare le ceneri blu. 
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Solfato neutro eli rame. 

i 6 in. Preparazione. Si ottiene saturando coll'ossido di 
rame l’eccesso di acido del sopra solfato. 

1618. Proprietà. In generale offre le stesse proprietà del 
precedente , cristallizza in prismi quadrilateri terminali da 
piramidi tetraedre; contiene meno acqua di cristallizzazione 
del sopra solfato: è composto di acido 10 e di base 89,1. 

Sotto-solfato di rame. 

1619. Preparazione. Secondo Proust si ottiene versando 
in una soluzione di solfato di rame la potassa. 

1620. Proprietà. E’ in polvere verdastra , insolubile nel- 
l’acqua : è composta di acido 18, ossido 68 , acqua \\. 

Solfato di rame ammoniacale. 

1621. ( Vedi specifico di Stissero pag. ?2o ). 

Solfito di rame. 

1622. Preparazione. L’acido solforico trattato col deu- 
tossido di rame si converte in acido Solforico , ma se si fa 
passare un eccesso di acido solforoso attraverso dell’ acqua 
che contiene del deutossido di rame si forma, da prima un 
solfato di deutossido, e quindi un solfito di protossido. 

i 6 a 3 . Proprietà. E* in piccoli cristalli rossi , insolubile 
nell’acqua fredda. L’azione prolungata dell’ acqua bollente 
lo scompone, togliendogli l’acido: riscaldato si scompone. Se 
si versa del Solfito di potassa nel nitrato di rame si otten- 
gono de’ cristalli rossi di solfito di rame. Secondo Chevreuil 
U solfito di rame è composto di acido 3 u,i 8 , di ossido 
36,82 , e di acqua 1 1 . Queste proporzioni non sono di ac- 
cordo colla teoria atomistica. 

Succinalo di rame. 

i 6 a 4 - Preparazione. L’acido succinico mercè la lunga 
ebollizione discioglie il rame. 

1625. Proprietà. E* bianco, poco solubile, decomponi- 
bile al fuoco. 
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Tartralo di rame 

1636. Preparazione ■ Si ottiene precipitando il solfato , o 
l’idrocloralo di rame coll’acido tartarico. Lo stesso attacca 
11 rame mediante il concorso dell'aria atmosferica. 

1627 . Proprietà. E’ in ‘cristalli turchinicci, al fuoco si 
scompone. 

M. Thénard ha riconosciuto che il tartratb acido di po- 
tassa discioglie il rame , e forma un sale doppio turchinic- 
cio che cristallizza. 

Tungusi alo di rame. 

1628. L’ acido tungslico, ed i suoi sali precipitano i sali 
di rame; ciò che fa supporre la esistenza di un tungustato 
anidro. 

Vahadato e bivanadato di rame. 

1629. Preparazione e proprietà. Si ottengono mercè dop- 
pia decomposizione. Il vauadato si scioglie nell’acqua ed il 
liquido diyiene giallo : mercè la svaporazione non cristal- 
lizza, ma diviene una massa gialla. Il bivanadato è giallo , 
e cristallizza. 
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A R I xxiy. 

Sali di tellurio. 


1 630. I sali di tellurio che si conoscono sono i seguenti. 

, Idroclorato. 

1631. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acqua re- 
gia sul tellurio. 

i63a. Proprietà. E’ bianco, l’acqua lo precipita, e quindi 
ridiscioglie il precipitato; ma se si tratta coll’alcool si ha 
un precipitato bianco, eh’ è ossido di tellurio. 

; i 

Nitrato di tellurio. 

1633. Preparazione. Si ottiene mercè la diretta anione. 

1634 . Proprietà. E’ senza colore, trattato coll’acqua mar 
ni festa un precipitato eh’ è un sotto nitrato, il quale si ridi- 
scioglie in moltissima acqua, evaporato offre de'piccoli cristalli. 

Solfato di tellurio. 

1635. Preparazione. Si ha trattando il metallo con un 
mcscuglio di acido solforico ed acido nitrico. 

> i63p. Proprietà. La sua soluzione è senza colore, e nou 
precipita coll’acqua. ‘ , 

■ . a ■ 
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ART. XXV. 
Sali di nikel. 


A ce tato di nikel. 

i 63 ^. Preparatone. Si ottiene saturando l’acido colla 
base. 

i 638 . Proprietà. E’ solubilissimo nell’acqua. Cristallizza 
in romboidi di un verde meno cupo che la sua soluzione : 
riscaldato si scompone. 

i 

Arseniato di nikel. 

r • 1 

* 63 g. Preparatane. Si ottiene disciogliendo T ossido di 
nikel coll’ acido arsenico. 

1640. Proprietà. E’ solubilissimo nell’ acqua. Il suo co- 
lore è verde mela, ma quaudo si riscalda diviene bruno, 
e poi giallo: ad una temperatura elevatissima si scompone. 

Borato di nikel. 

r ’ ; ■ 

1641. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione. 

164*. Proprietà. E’ verdastro, insolubile nell’ acqua , in- 
sipido. 

Bromato di nikel. 

1643. Preparazione e proprietà. Si ha versando nella so- 
luzione di nitrato di nickel la soluzione di bromato di po- 
tassa. E’ in hocchi verdicci , poco è solubile nell’acqua , 
gli acidi nitrico e muriatico lo scompongono. 

Carbonaio di nickel. 

S j 

1644. Preparazione. Preparasi per doppia decomposizione, 
o pure esponendo all’aria f ossido di musei. 
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1645. Proprietà. E’ verde, insolubile nell 1 acqua, e si crede 
contenere un terzo del suo peso di acqua. 

Cromato di nichel. 

1646. Preparazione. Si ottiene disciogliendo l’ossido, o 
il carbonato nell’acido cromico. 

1647- Proprietà. E’ poco solubile, deliquescente , cristal- 
lizza in foglie di felci. La sua soluzione è rossa quando è 
concentrata , al fuoco si scompone. 

. Fosfato di nichel. 

1648. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione. 

1649. Proprietà. E 1 poco solubile, al fuoco e mercè del 
carbone si decompone. 

"Si 

Idroclorato di nichel. 

1650. Preparazione. Preparasi disciogliendo il nickel nel- 
l’acido idrocloricO, in cui siasi mescolato un poco di acido 
nitrico. 

t65i. Proprietà. E’ verde mela, cristallizza confusamen- 
te; è solubilissimo e deliquescente, riscaldatosi volatilizza. 

Molibdato di nichel. 

i65a. L’acido molibdico precipita in bianco il nitrato di 
nickel , quando non è molto acido. 

Nitrato di nichel. 

i653. Preparazione. L’acido nitrico discioglie il nickel, 
ed i suoi ossidi. . 

x654. Proprietà. Cristallizza in romboidi di un verde tur- 
chiniccio, è solubile iti due parti di acqua, è igrometrico, 
esposto all' aria perde un poco del suo acido. Al fuoco di- 
viene da prima sotto nitrato , ed indi ossido puro ; contiene 
0,20 di acqua di cristallizzazione. 

Nitrato di nichel e di ammoniaca. 

i655. Preparazione. Questo sale doppio si ottiene aggiun- 
gendo un eccesso di ammoniaca al nitrato. 

Ricca Chirn, T. II. 21 
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r 656 . ‘Proprietà. H liquido evaporato Jommiwstra tJe' cri- 
stalli verdi, la dr cui- soluzione nel If acqua no» è precipi- 
tata dagli alcali. 

- » * 

Ossalalo di nichel. 

1657. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’acido os- 
salico nel metal lo y 0 pure sopra i suoi ossidi, o sai suo car- 
bonato , o finalmente versando l’ acido ossalico in un sale 
di nickel. 

1 658 . Proprietà. E’ in polvere verde bianchiccia, inso- 
lubile nell’acqua. 

Ossàldtó di nichel e di aitMotiinàn. 

• < 

i ; /•- 1 * • • 

i 65 g. Preparazione. Si ottiene disciogliendo l’ ossalato di 
nickel in un eccesso di ammoniaca , e quindi evaporando il 
liquido in contatto dell’aria. Con ciò l'ammoniaca si vo- 
latilizza , ed il sale Si deposita. 

1660. Proprietà. E’ verde , insolubile nell’ acqua. Il Sig. 
Lougier profittò di questa proprietà per separare 1 ’ ossalato di 
nickel da quello di cobalto , ed ottenere quindi i due me- 
talli puri. 


Solfata di nichel. 

' . ! 

if>6t. Preparazione. Si ha trattando il nickel o anche 
lo speiss coll acido solforico bollente mescolalo ad un poco 
di acido nitrico. 

1.662. Proprietà. Cristallizza in bei prismi verde smeral- 
do quadrangolari , terminati da piramidi a quattro facce : è 
solubile in tre parti di acqua fredda , c efflorescente , ri- 
scaldato ingiallisce , perdendo l' acqua di oristaliizzaìiofie. 

r 1 

Solfalo di hichel e' di afnrhohìdcà. 

t 663 . Preparazione. Si ha aggiungendo deli’ ammoniaca 
al solfato di nichela 

1664. Proprietà. Cristallizza in prismi verdi terminali da 
piràmidi tetraedro : è solubile irt. quattro parti di acqua 

fredda. - . ... . 
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Solfato di nifkel e di potassa. 

Questo sale è stato scoperto da Proust. 

1 665 . Preparazione. Si forma come il precedente. 

1666. Proprietà. Cristallizza in romboidi, è solubile in 
809 parti di acqua fredda, nop è efflorescente. 

Solfato di ferro e di nickel. 

1667. Preparazione. Si ha versando una soluzione di sol- 
fato di ferro, in un'altra di solfato di nickel. 

1668. Proprietà . E’ verde, cristallizza iu lamine, è ef- 
florescente. ' 

• v.t • * • . ■ .' * ( » ' 

Vanadato e bivanadato di nickel. 

1669. Preparazione e proprietà. Si ottengono per doppia 

decomposizione. Il vanadato è solubile, è precipitato dalla 
sua soluzione acquosa ingiallo sporco dall' alcool.' Il biva- 
nadato è giallo bruno. Le soluzioni de' suddetti vanadati 
sono gialle. . 
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ART. XXVI. - 


Sali di piombo. 


Acetato di piombo. 

1670. L’acido acetico forma col piombo due acetati , cioè 
un acetato neutro, ed un sotto acetato. 

Acetato neutro. 

1671. Preparazione. Si prepara disciogliendo il litargi- 
rio nell’ acido acetico , mediante il calore. I 

1672. Proprietà. Cristallizza in prismi tetraedri terminati 
da sommila diedre, che somigliano a piccoli aghi bianco 
lucidi. Ha sapore dolce astringente, in contatto . dell’ aria 
non si altera, è solubile nell’acqua, e la sua soluzione pre- 
cipita quasi tutte le sostarne vegetali ed animali solubili. Se- 
condo Berzélius è composto di acido 100, di protossido di 
piombo 217,663 , e di acqua 53 ,t 4 o. 

Sotto acetato di piombo. 

Se ne ammettono due. 

1673. Preparazione e proprietà. Uno si ha facendo bol- 
lire tre parti di aceto sopta una di litargirio in polvere. E' 
solubile, cristallizza in un modo confuso. La sua soluzione 
se si tratta coll’ acido carbonico si ottiene un sotto carbo- 
nato che si precipita per l’unione dell’acido all’ eccesso di 
ossido , ed un acetato neutro che rimane in soluzione. Questo 
è presentemente il procedimento che praticasi per avere il 
bianco di piombo. 

Se l’acetato di piombo si tratta con gran quantità di ac- 
qua si decompone. Si fa una divisione ineguale, dell’os- 
sido e dell’ acido , in modo che si forma un acetato neutro, 
il quale resta nel liquido, ed un sotto acetato che contiene 
il massimo di ossido che si precipita. Ciò costituisce 1 ac- 
qua Bianca , o acqua del Sig. Goulard. Secondo Berzelius 
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questo sotta acetato è formato di acido too, e di base 656 . 

L’altro sótto acetato si ottiene versando dell' ammoniaca 
nella soluzione del descritto sotto acetato i con ciò si forma 
acetato di ammoniaca , ed un sotto acetato insolubile si pre- 
cipita. £’ insolubile, è bianco , e polverulento , contiene il 
massimo di ossido , è formato di acido 100, e di protossido 
di piombo 1608. 

1674. Applicazione. L’acetato neutro di piombo è im- 
piegato per la fabbricazione dell’acetato di allumina, il quale 
riceve grandi applicazioni nelle fabbriche di tele dipinte. 

In mediciua si usa esternamente come leggiero astringen- 
te , ed in questo caso si usa più spesso il sotto acetato so- 
lubile (estratto di saturno). Internamente si usa poi nel 
trattamento delle secrezioni mucose eccessive , e nei sudori 

colliquativi. . ..- • 

Antimoniale di piombo 

1675. Preparazione. Si ha versando 1 ’ antimoniato di po- 
tassa in una soluzione di nitrato di piombo. 

1676. Proprietà. E’ bianco , insolubile , riscaldato ridu- 

consi i due metalli. . • ' . • 

• * » * * ? • 

. ■' - X. 

Arsenialo di piombo. ; 

V - * 

1677. Trovasi nativo in Boemia , Transilvania , Inghil- 
terra, Francia. 

1678. Preparazione e proprietà ■ Si ha per doppia de- 
composizione. E’ in polvere bianca insolubile. • 

• ‘ Benzoato di piombo. 

1679. Preparazione. Si ha facendo agire l’acido benzoi- 
co sull’ ossido di piombo. 

1680. Proprietà. E’ bianco , cristallizzabile, solubile nel- 

1’ acqua e nell 1 alcool , inalterabile all’ aria , decomponibi- 
le dal calorico , e dagli acidi solforico, ed idrocjurico; è 
composto di acido 49,66 , di ossido. 46,49 e di acqua 3,85 
( Berzélius"). . , 

’ > . :! u 

. . Borato di piombo. 

1681. Preparazione. Si ha versando una soluzione di ba- 
rato di soda nel nitrato di piombo. 
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1682. Proprietà. E 1 bianco, polverulento, poco solubile , 
riscaldato si vetrifica. 

Carbonato di piombo. 

I , , ** . 

1 683 . Questo sale Conosciuto m commercio sotto il nome di 
cerussa, o di bianco di piombo, si trova in Francia, Boemia cc. 

1684. Preparazione. Si-ottiene per gli usi del commercio 
fecondo attraversare una soluzione di sotto acetato di piom- 
bo da una corrente di gas acido carbonico , o pure trattan- 
do una soluzione di acetato di piombo con un sotto carbonato 
alcalino , o finalmente decomponendo il nitrato di piombo 
col sotto carbonato .di potassa. 

1 685 . Proprietà. Cristallizza in prismi a sei lembi , p in 
ottaedri , o in laminette lucide , 1' acqua satura di gas aci- 
do carbonico lo rende solubile. 

Citrato di piombo. 

r 

1686. Preparazione. Si ottiene decomponendo 1 ’ acetato di 
piombo coir acido citrico. 

1687. Proprietà. E’ polverulento, pochissimo solubile, 
decomponibile al fuoco. 

E’ composto di acido 34 , 18 , e di "base 65 , 82. 

Clorato di piombo. 

1688. Preparazione. Si prepara trattando il protossido di 
piombo coll’acido clorico.' 

1689. Proprietà. E’ solubile , cristallizza in lamine , il 
suo sapóre è dolce astringente, sopra i carboni accesi si decom- 
pone reprisii Dandosi il piombo. Riscaldato in vasi chiusi por- 
zione dell’ acido è decomposto , e si ottiene ossigeno , e cloro. 

. 1 

Cromato di piombo. 

i6go. Questo sale esiste in natura nello stato di sotto cro- 
mato , ed è conosciuto col nome di piombo rosso di Siberia ; 
trovasi cristallizzato in prismi quadrangolari terminati da som- 
mità tetraedre. 

1691. Preparazione. Preparasi per dóppia decomposizio- 

ne versando una soluzione di nitrato di piombo iu quella 
di cromalo di potassa. > • 

1692. Proprietà. E’ solidó, il suo dolore è giallo , inso- 
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lubilc nel]' acqua , ma solubile nella potassa , polla soda , 
e nell’acido nitrico. E' composto di acido 34 $ , c di ossi- 
do 65 ,i. 

Fosfato di piombo. 

1693. Preparatone e proprietà.Si prepara per doppia de- 
composizione . versando una soluzione di nitrato di piombo , 
in quella di fosfato di soda. 

E’ in polvere bianca , insolubile nell’ acqua , ma solubile 
nell’acido nitrico , nell' acido idroclorico , e nella soda cau- 
stica. j 

E’ composto di acido 100 , e di base 3 i 4 ( Berzclius ). 

Fosfito di piombo. 

1694. Preparazione. Si lia per doppia decomposizione. 

1695. Proprietà. E’ in polvere bianca , insolubile nel- 

1’ acqua. E’ composto, di afido Solforoso 19,78 , e di base 
80^2 ( Berzélius ). ^ 

Idrobromalo di piombo. 

1696. Preparazione e proprietà. Si ottiene per doppia de- 
composizione , e quindi .disciogliendo *] precipitato nell’ acqua. 
Riscaldalo si fonde In .qua massa rossa, che qui udì diviene 
solida e gialla. 

Idro-clorato di piombo. 

■ < • v • 

1697. Preparazione. Si ha decomponendo il nitrato di 
piombo coll’ acido idrocforico, o con uu idrocloralo alcalino. 

1698- Proprietà. Cristallizza in prismi esaedri lucidi,!» 
inalterabile all’ aria , si discioglie in 22 volte il suo peso di 
acqua fredda , è solubile negli acidi nitrico ed acetico. E’ 
composto di acido 24,83, e di ossido 75,17. 

Se si tratta la soluzione di questo sale colla potassa , o 
.colla soda si ha .un precipitato insolubile nell’ acqua,, e so- 
lubile in un eccesso di potassa , e di soda. Questo .precipi- 
tato si crede pu sotto idroclorato. 

I 

- » 

J Iodato dì piombo. 

1699. Preparazione e proprietà. Si ha per doppia decom- 
posizione. , . 
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- £’ bianco , insolubile- . 

Malato di piombo. 

1700. Preparazione. Si ottiene versando l’acido malico 
nell* acetato di piombo, o pure per doppia decomposizione. 

1701. Proprietà. E’ insolubile nell’acqua, ma solubile 
nell’ acido nitrico , e nell' acido acetico allungato. 

Molibdalo di piombo. 

1702. Preparazione. Si ottiene facendo agire l’ acido mo- 
libdico nella soluzione di nitrato, o d’ idroclorato di piombo. 

1703. Proprietà. Cristallizza in lamitie cubiche , o rom- 
boidali ; è giallo , insolubile nell’acqua, ma solubile nella 
potassa, nella soda , e nell’acido nitrico. 

E’ composto di acido 34,7 , e di ossido 65,3 (Rlaprolh). 

Nitrato di piombo. 

1704. Preparazione. Si ottiene disciogliendo il lilargirio 
nell'acido nitrico allungato in 3 o 4 parli di acqua. 

1705. Proprietà. Cristallizza in tetraedri , è bianco ed 
opaco; il suo sapore è austero, e quindi dolce; è inaltera- 
bile all’ aria ; è solubile in sette , o in otto parti il suo'peso 
di acqua ; riscaldato si scompone. E’ composto di acido 34 , 
e di base 66. 

Secondo M. Chevreul esiste un sotto nitrato di piombo, 
che si ottiene facendo bollire la soluzione del descritto nitrato' 
col protossido di piombo. ■ 

E’ in polvere bianca , meno solubile del nitrato. E’ com- 
posto di acido 100 , e di base 5 o 3 ( Chevreul ). 

Ossalato di piombo. 

• ■ t 

" 1706. Preparazione. Si ottiene decomponendo coll’ acido 
ossalico l’acetato, o il nitrato, o pure 1’ idroclorato di piombo. 

1707. Proprietà. E’ insolubilissimo. Cristallizza in piccoli 
grani. E’ composto secondo Berzélius di acido 24, 54 , e di 

> ossido 75,46. 

■4 

Solfato di piombo. 

1708. Preparazione. Si ottiene per doppia (lecomposizioue , 
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o pure facendo agire mercè del calore l’ acido solforico sul 
metallo. 

1709. Proprietà . E’ bianco, insipido, insolubile nell’acqua, 
e nell’ acido nitrico , ma solubile nell’ acido solforico : ri- 
scaldato in vasi chiusi non si scompone : posto sui carboni ✓ 
ardenti riducesi in metallo. 

E’ composto di acido 26,32 , e di ossido 73,68 £Ber- 
zélius ). 

Solfilo di piombo. 

1710. Preparatone. Si ha per doppia decomposizione. 

1711. Proprietà. E’ bianco , insolubile. ^ 

E’ formato di acido 22,2 , di ossido 77,8 ( Thomson). 

I _ 

Tartralo di piombo. 

1712. Preparazione. Si ottiene come il precedente. 

171 Z. Proprietà. E’ insolubile : al fuoco si scompone. 

E’ composto di acido 37,5 , e di ossido 62 , 5 ( Berzé- 

lius ). 

.* * • 1 . • , .. . • . 

Vanadato e bivanadalo di piombo. 

1714. Preparazione , e proprietà. Secondo Berzélius il 
fossile di zimapan , creduto altra volta cromato di piombo, 
è formato di cloruro di piombo bibasico, di vanadalodi piombo 
sesquibasico , e tracce di arsenato di piombo, allumina ed ossi- 
do di ferro idrato. Il vanadato neutro ed il bivanadato si pos- 
sono ottenere mercè doppia decomposizione. Il vanadato si 
precipita in massa gelatinosa gialla , riscaldato si fonde , si 
scioglie nell’ acido nitrico e diviene survanadato di piombo. 

11 bivanadato è giallo inalterabile alParia, ciò che lo distingue 
dal vanadato. Se si trattano i descritti vanadati con i sotto 
idrati alcalini si ottiene un sotto vanadato di piombo. 
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ART. XXVII. 
Salì di mercurio. 


Acetato di mercurio. 


17 * 5 . L’acido noetico discioglie il protossido ed il deu- 
tossido di mercurio , formando due sali distinti , la prima 
Volta studiati dal Sig. r Margrafif. 

, Proto acetato. 

1716. Preparazione. Si ha versando l'acetato di potassa 
nel proto nitrato di mercurio. 

1717. Proprietà. E’ in piccole lamine brillanti, ha un 
sapore acre , è solubile in 600 parti di acqua , insolubile 
nell’ alcool. 

Fa parte della composizione de’ confetti di JLayser , e dello 
sciroppo di Bellef. _ . 

Deulo-acetato di mercurio. 

, 1 •• / 

1718. Preparazione. Si ha disciogliendo ad una mode- 
rata temperatura il deutossido di .mercurio nell’acido acetico. 

1719. Proprietà. E’ incristallizzabile; è in massa gialla, 
solubile nell’ alcool , 1’ acqua lo scompone in un sotto sale 
che si precipita 5 ed in sopra sale che si discioglie. 


Arseniato di mercurio. 

# 

1720. Preparazione. Si ha versando l’acido arsenico nel 
nitrato di mercurio. 

172!. Proprietà. E’ in polvere gialla poco solubile. 
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• Bmzomlo di mercurio. 

1732. Preparazione. L’acido benzoico discioglie 1 ’ ossida 
di mercurio. 

1723. Proprietà. E’ ki polvere bianca , inalterabile al- 
1 ' aria , insolubile nell’ acqua e pochissimo nell' alcool ; ri- 
scaldato leggermente si sublima, ma ad una temperatura ele- 
vatasi si decompone. 

K , 

Borato di mercurio . 

* < ,»•••. » «./ 

1734- Preparazione. Si ha versando un borato alcalino 
nel nitrato di mercurio. 

1725. Proprietà. E’ giallo pochissimo solubile. 

Proto , e per-bromato di mercurio. 

1726. Preparazione. Si ottengono se si versa la soluzio- 
ne di bromato di potassa nella soluzione di protouitralo di 
mercurio , o in quella di pernitrato. 

1727. Proprietà. 11 protobroraato appena precipitasi è 
giallo e quindi diviene bianco: è insolubile nell’acqua. Il 
perbromalo di mercurio si precipita iu polvere bianca , si 
scioglie nell’ acqua, come pure in un piccolo eccesso di aci- 
do nitrico; gli acidi muriatico e nitrico li scompongono. 

Carbonato di mercurio . 

0 ' »* 

1728. Preparazione. Si ammettono due carbonati di mer- 
curio , cioè il proto , ed il deùto-carbonato. 

Il proto-carbonato si ha versando uu carbonato alcaline 
nel nitrato di protossido di mercurio. 

Il carbonato di deutossido detto anche magno calcinalo 
di Paracelso , si ba trattando la soluzione di peruitralo di 
mercurio col sotto carbonato -di potassa in soluzione. 

1729. Proprietà. Il proto-carbonato è bianco. 

Il per-carbonalo è giallo arancio , insolubile , caustico, 
cogli acidi fa effervescenza. 

Clorati Idi mercurio. 

1730. Preparazione. ,Si ottengono saturando l’acido do- 
rico col- protossido , ,0 col perossido di mercurio. 

173*. Proprietà , Il proto-clorato è in : pplvftre gioì- 
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la verdiccia , quasi senza sapore] , insolubile nell’ acqua , 
riscaldato bruscamente detona , e produce una fiamma ros- 
sa , e fornisce ossigeno , deuto-cloruro , che si sviluppa, e 
deutossido di mercurio. 

11 deuto-clorato è solubile nell' acqua , cristallizza in 
laminelte , riscaldato sviluppa ossigeno f e rimane nello 
stortino un proto-cloruro. 

Citrato di mercurio. 

1732. Preparazione. Si ba versando sul deutossido di 

mercurio F acido citrico 1 il quale lo discioglie con effer- 
vescenza. . ' > ' 

1733. Proprietà. E’ in polvere bianca , poco solubile 
nell' acqua , decomponibile dall’ acido nitrico ; riscaldato 
somministra acido acetico , e carbonico , e mercurio me- 
tallico. 

Cromato di mercurio. . 

1734. Preparazione. Si ha versando un cromato solubile 
in un sale di mercurio. 

1735. Proprietà. E’ in polvere di un bel colore rosso, 
è insolubile. 


Fosfati di mercurio. 

in 36 . Preparazione. L’ acido fosforico costituisce cogli 
ossidi di mercurio uu proto , ed un deulo fosfato i quali 
si ottengono^ versando una soluzione di fosfato di soda in 
quella di protonitrato , o pure in quella di peruitrato, se- 
condochè si desidera il proto fosfato , o il deuto fosfato. 

1737. Proprietà. Sono bianchi , insolubili , riscaldati si 

scompogono. •; 

1738. Applicazione. Si usa il deuto fosfato come anlisi- 
filitioo da if 8 ad un granello mescolato allo zuccaro ed 
allò cannella. 


Fulminato di mercurio. 

1739. I storiografia. Oward scovrì il primo che F am- 
moniaca combinandosi con il mercurio formava un com- 
posto detonante che chiamò mercurio fulminante : in se- 
guito Brugnatelii , Thónard, Liebig, Gay-Lussac , Dulong, 
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e Dumas l'hanno maggiormente esaminato: attualmente un tal 
composto credesi una combinazione - di acido fulminico ed 
ossido di mercurio. 

1740. Preparazione . Vari processi si conoscono per ot- 
tenere il mercurio fulminante , ma quello di Brugnatelli è 
il più sicuro. 

Giusta lo stesso si ottiene sciogliendo in uno svaporato) o 
a caldo 100 granelli di perossido di mercurio in un’oncia 
di acido nitrico , e quindi nella soluzione aggiungendo a 
poco a poco l’alcool a 4° , badando di togliere dal fuoco 
il liquido allorché trattasi con l’ alcool. Se 1 ’ effervescenza 
è molto rapida si versa più sollecitamente dell’alcool, o pu- 
re un poco di acqua. Nell’atto dell’operazione manifestansi 
de’ vapori bianchi , densi ed odorosi di etere. Il precipita- 
to che si ha nel fondo del liquido lavato è il mercurio ful- 
minante. > • 

1741. Proprietà. E’ bianco , o pure bigiccio , riscaldato 
detona , come pure se si comprime fortemente. 

174*. Applicazione. Il mercurio fulminante mescolato ad 
i /5 di solfuro di antimonio o ad un poco di cera e quindi 
introdotto in tubetti di rame , costituisce i tubetti fulminanti 
per le armi da fuoco. 

Idro-clorato di mercurio. 

1743. ( Ved. sublimato corrosivo tona. 1. ) 

Lattato di mercurio. 

• r . • 

1744 - Preparazione. L’acido lattico discioglie i due os- 
sidi di mercurio. 

1745. Proprietà. Il proto-lattato è una massa gialla , 
che imbianchisce con le ripetute soluzioni , e con eccesso 
di acido , è deliquescente , e decomposto dall’alcool. 

Il deuto-laltato presenta una massa gommosa , rossa de- 
liquescente. . * 

Malato , meditato , molibdalo , e mucato di mercurio. 

1746. Preparazione , e proprietà. L’ acido malico pre- 
cipita in bianco il nitrato di mercurio. 

Lo stesso avviene con l’acido mellitico , molibdico , c mu- 
cico. 
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Nitrati di mercurio. 

1 ^ 47 - L’ acido nitrico discioglie il mercurio facilmente 
ed i tuoi ossidi formando un. proto , ed ua dcuto , niira* 
to , che possono trovarsi allo stato di sotto sali , e di so- 
pra sali. 

Proto-nitrato di mercurio. 

1748* Preparazione , e proprietà. Si ottiene facendo ag£- 
re sopra un eccesso di mercurio l’acido nitrico- allungato in 
quattro , o cinque volte il suo peso di acqua. 

Questo sale è sempre con eccesso di acido , ha un sa- 
pore acre e siittico , cristallizza in prismi , è decomposto 
dall’ acqua , e formasi. 

i.° Un nitrato acido, che rimane in soluzione , la qua- 
le in commercio è conosciuta con i nomi di acqua mercu- 
riale , o rimedio del cappuccino. 

Uu sotto proto nitrato , insolubile , bianco , 0 gial- 
liccio. 

Se però la soluzione nitrica di mercurio è stata fatta a 
freddo , non precipita coll’ acqua. 

Deulo nitrato di mercurio. 

1749. Preparazione , e proprietà. Si ha facendo agire 
un eccesso di acido nitrico coll’ ajuto dell’ ebollizione sul 
mercurio, o pure disciogliendo direttamente il perossido di 
mercurio nell'acido nitrico. 

La soluzione ottenuta , è molto caustica e pesante , mac- 
chia in nero le materie animali in un modo indelebile , 
concentrala cristallizza, et! alla sua soluzione concentrata se si 
aggiunge dell’acido idroclorico si ottengono de’ cristalli aghi- 
fórmi di deulo-cloruro di mercurio ; se il nitrato di pe- 
rossido di mercurio cristallizzalo, o la sua concentrata solu- 
zione si tratta coll’ acqua fredda , si ottiene uu sopra sale 
solubilissimo , ed un sotto sale insolubile j se poi 1 ’ acqua 
è bollente succede Io stesso , ma il sotto sale è giallo , ed 
è conosciuto in farmacia col nome di iurbil nitrosa. 

La soluzione di mercurio di cui spesso si fa uso come 
reagente , dev’ essere ottenuta a freddo onde non conte- 
nesse che il proto sale, ed allineile non precipitasse per mez- 
zo dell’ acqua. 
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Ossalato di mercurio. 

i^ 5 o. Preparazione. L’acido ossalico è senza azione sul. 
mercurio , ma discioglie i suoi ossidi , e precipita il solfa- 
to , e nitrato. 

1751. Proprietà. E’ in polvere bianca pochissimo solu- 
bile , riscaldato detona. 

Solfali di mercurio. 

17!». Preparazione- L’acido solforico non attacca il mer- 
curio a freddo , ma riscaldato il mescuglio , si svolge aci- 
do solforoso , e si forma una massa bianca che è un pro- 
to-solfato. 

Se si adopera t 1 acido solforico allungato nella mela del 
suo peso di acqua , e la soluzione, non si svapora a secchez- 
za si ottiene il deuto fosfato. 

Se si adoperano tre parti di acido concentrato , e due 
di metallo , e la soluzione si evapora a secchezza si ha 
una massa la quale è bianco-lucida. 

Il proto solfato può formare un sopra sale < ed un sot- 
to sale , ed il deuto solfato un bisolfato , ed un solfato 
neutro , di modo che vi sono cinque varietà di questo sale. 

1753. Proprietà. 11 proto solfato è bianco, polverulen- 
te , quas’ insipido , cristallizzabile in piccoli prismi , inal- 
terabile all’ aria , annerisce in contatto della luce , è so- 
lubile iti 5oo parli di acqua fredda , in 287 di acqua bol- 
lente , è solubilissimo nell’ acido solforico boi quale forma 
un sopra solfato acidissimo. Gli alcali lo precipitano in sotto 
sale. Questo proto solfato di mercurio è adoperato per la 
preparazione del proto cloruro di mercurio. 

Il deuto solfalo è una massa bianca , inalterabile all’aria, 
se non contiene troppo acido : se ne ha un eccesso è de- 
liquescente. 

Trattato coll’ acqua si scompone , e si ottiene un solfalo 
neutro precipitato in polvere gialla eh’ è conosciuto in far- 
macia col nome di turbit minerale : lo stesso è solubile 
in 2000 parti di acqua fredda , ed in Goo di acqua bol- 
lente. 
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Succinato di mercurio. 

1754. Se si versa il succinato di potassa in un dento 
sale di mercurio si precipita una polvere bianca, eh' è un 
succhialo di mercurio. 

Tari rato ili mercurio. • < 

1755. Preparazione- Si ha disciogliendo il protossido di 
mercurio nell’acido tartarico. 

1756. Proprietà. E’ bianco , insolubile, ingiallisce in con- 
tatto della luce. 

Tari rato di mercurio , e di potassa. 

1757. Preparazione. Questo sale doppio scoperto da Mon- 
net , si ottiene facendo bollire sei parti di cremore di tar- 
taro con una parte di ossido di mercurio. 

1758. Proprietà. Offre de' piccoli cristalli. La sua solu- 
zione è conosciuta con i nomi di liquore di Pressavi n , e 
con quella di acqua vegeto-mercuriale. 

Vanadato e bivanadato di mercurio. 

1759. Preparazione , e proprietà. Si può ottenere per 
doppia decomposizione. 11 vanadato attesa la sua solubili- 
tà si precipita a poco a poco dal liquido , è gialliccio ; il 
bivanadato è giallo arancio e si precipita più facilmente. 


Digitized by Google 


ART. XXVIII. 


34i 


•| •> . |M I • 1 


’ Sali di argento . !. Jl ’ ‘ 1 lJ * *c‘ 

‘i .»j- < • - t s ni •.ni-* •• V. j ;'i t',. 

«• . -I .. *» -i. i I • Ìh!u«../-1| „ *.*1 

■ " I HIHHm ! 


f •»' . . t'i : • I *' ! **. ■; O ‘V %'\ \ I 

.. Acetato di argento. 

"i I j *.!'«•<•*. *; j -V. , * !*• I. if. ,-•> I../1 fi 

.1 a, ?, 

1760. Preparazione. Si ha per doppia decomposizione. 
17,61. Proprietà. Presenta de f piccoli cristalli , è solubile 
nell acqua , riscaldato sviluppa acido acetico quasi puro. 

■ : r . in,/. , 'i ’ ti > 1 . • . '.ii'.ti .«•*•• 1 

, Arseniato di argento. iti 

. • : ’j : si i. ! i l \ . \ 

1762. Preparazione. L’acido arsenico non agisce affat- 

to a freddo sopra l’ argento , ma marce del calorico si ot- 
tiene F ossidazione delF argento , e quindi la formazione 
dell’ arseniato , il quale si può ottenere anche per doppia 
decomposizione. . > i% ,/ A , , 

1763. Proprietà. E’ insolubile , decomponibile dal ca- 
lorico. .. : , ' . i/. .. .f -~ t 

• ■ 1 ■ 1 . : : ,v ■ i i', <ii i ?0 i iri-.i 

:>■ i ; ili- ' .1, Arsenito di argento), .w ; A T .v\ .1 ; 1 . 

• . « • 'il* «; t • • . ! i r..i 5. ! , ■ 1 *. ; i . . • 

1764. Preparatone. Si ha versando nella i soluzione di 
acido arsenioso il nitrato di argento. 

1765. Proprietà. E’ in polvere gialla come il solfuro di 

arsenico; e questa proprietà lo fa adoperare come ottimo 
reagente per conoscere F arsenico. ; -- 

Riscaldato F arsenito di argento sopra i carboni esala os- 
sido di arseuico, e lascia F argento repristinato. Disseccato 
1’ arsenito di argento imbrunisce. ( , , 


Borato di argento.. 

. e ” 

1766. Preparazione, Si ha versando il sotto borato di 
soda nel nitrato di argento- * 

1707. Proprietà . ±j in polvere bianca insolubile ( i 
Ricca Chim. Tom. II, 11 
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Bramalo di argento. 


,-GS. Preparazione , e proprietà. Si ottiene versando 
nella soluzione di nitrato di argento cristallizzato la solu- 
zione di bromato di potassa: questo bromato è bianco spor- 
co , insolubile nell’ acqua e nell 1 ammoniaca. 

Cartonalo di argento. 

1769. Preparazione. Si pub ottenere disciogliendo l 1 os- 
sido dì argento nell’ acido carbohicò , o pure precipitando 
il nitrato di argento col sotto carbonato di potassa, o di soda. 

1770. Proprietà. E’ bianco, insolubile, è acre. 

* ■ r -, . V**» t < J 

, . < • 1 .-a Citrato di argento. 

: , n, i' 

1771. Preparazione. L'acido citrico non attacca 1 ar- 
gento , ma discioglie facilmente il suo ossido. 

1773. Proprietà. E' insolubile nell’acqua , ha sapore acre, 
annerisce alta luce: distillato somministra acido acetico. E’ for- 
mato di ossido 64 , e di acido 36 ( Vauqueliti ) ossido 66, 

6 acido 33 , 3 (Thomson). 

I ll'f.M» * . j ’ 1 ’ ’ . '* • ' ‘ 

Clorato di argento . 1 a 

v' . * »>■ ! 

->'Si 1 1 ’ ; r . . t 

1773. Preparazione. Si ottiene saturando l'acido cionco . 

con l'ossido di argento appena precipitato. .... 

1774. Proprietà. Cristallizza in prismi quadrilateri tagliati 
obliquamente : è solubile in 12 parti di acqua fredda, ri- 
tteaimalo sviluppa gas ossigeno^ « cambiasi in cloruro. 

rr 0 "... ' 1 , ;,1.: Un j,l I PI VI!. .1.11-.,; 

Cromato dì argento. ' ' 1 ' 1 

: •« 

, fii.l-i i ■ - - ■ . 1 

1775. Preparazione. Si ha Versando il cromato di po- 
tassa nel nitrato di argento. ", - 

"M776. Proprietà. E 1 in polvere rossa ? insolubile , ma so- 
lubile nell’ acido nitrico , seccata imbrunisce. 


Fosfato dì argentò. 


1777. Preparazióne. Si' pub Attenére satiirsftitìp 1 ’ sifido 
con I ossido . o pure versando il fosfato dì sbdà tiol nitrii- 

.1: >' i *" ' v'' • ■ •’ 


to di argènto. 
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Proprietà. E' in polvere gialla, insolubile in un 
eccesso del suo acido, o pure nell'acido nitrico. Riscal- 
dato si cambia in fosfuro di argento. E’ composto di aci- 
dbi i(>,9,e di' ossido 83 ,i. . • . .-t 


Idrohromato di arenilo. (| .. 

...I 1 ■ • : • • l -i ! •! 1 .1(1 


1779. ( Vedi bromuro di argento t. I. pag. ). 
Fulminalo di argento. 


1780. Preparazione. Si ha disciogliendo in un'oncia di 
acido nitrico 100 granelli di argento, e versando nella so- 
luzione dopo tolta dal fuoco a poco a poco 1’ alcool , e se 
l’effervescenza è troppo rapida un poco di acqua ( vedi ful- 
minato di mercurio ). 

1781 . Proprietà. Il fulminato di 1 argento detto anche ar- 

gento fulminante, presenta una polvere bianca. II riscalda- 
mento, la percussione e l’acido solforico lo scompongono con 
violenta detonazione ; ha sapore metallico , non ha odore, 
in contatto della luce si annerisce, l'acqua bollente di- 
scioglie ìf'io del suo peso. ( Vedi ann. de Chini, et de 
phys.l. XX IF. pag. ipj r tom - XX F . pag. 2 S5 )• ,!1 

1732. Applicazione. Serve per i tubetti fulminanti ( Vedi 
fulminato di mercurio ) e per le palline e carte- fubhihan- 
*i , le quali si preparano mescolando T argento > fulminarne 
con il vetro polverizzato, e racchiudendo il miscuglio ira 
due ostie, ed avvolgendo il tutto tra carta. ^ 

Pi-fulmùiato di argento, n . .. , , 

• * v , ‘ . J 

1733. Preparazione. Se trattasi il fulminato neutro di 
argento con la potassa « so<l a si ottiche precipitata una partir 
della base del fulminato ed un sale doppio che resta in so- 
luzione. Se in tale soluzione versasi un poco di acido ni- 
trico si ottiene precipitato il bi-fulmróato di- argento. 

1784. Proprietà. E’ bianco, più solubile a caldo clic a 
freddo: nell'acqua mercè del riscaldamento detona violente- 
mente. Giusta i signori Liebig e Gay-Lussac contiene Itr dieta 
della base del fulminato neutro, pereui è considerato 'coinè 
un kifulminato. •*> jh! ■;) imi. j l.u- 
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Fulminato ili argento e di potassa. 

1 ^ 85 . Preparazione. Si prepara versando in una solu- 
zione di fulminato di argento la potassa caustica , e quindi 
feltrando e concentrando il liquido. 

1786. Proprietà. Cristallizza in laminelle longitudinali 
brillanti, è bianco, il suo sapore è metallico, è solubile 
in 8 parli di acqua bollente. Detona col riscaldamento for- 
temente, e con la percussione. 

Fulminalo di argento e di soda. 

1787. Preparazione. Si ha praticando nello stesso modo 
del fulminato di argento e di potassa , e solo sostituendo alla 
potassa la soda. 

1788. Proprietà. Ha colore bruno-rossiccio con splendore 
metallico , cristallizza in laminelle ; è più solubile del ful- 
minato di argeuto e di potassa. 

Fulminato di argento e di ammoniaca. 

• , - ' . 

1789. Preparazione. Si ottiene saturando il bi-fulmiuato 
di argento con l’aiHmoniaca: ciò che deponcsi è il fulmi- 
nalo di argento e di ammoniaca. 

1790. Proprietà. E" bianco, detona più di tutti gli altri 
fulminati , percui bisogna essere accortissimo nel prepararlo. 

. " <•. • ■ 1 

Fulminalo di argento e di barite. 

1791. Preparazione. Si ottiene come quello di potassa e 
di argento. 

1793. Proprietà. Ha colore bianco sporco, cristallizza in 
grani, è quasi insolubile nell’ acqua , percosso o riscaldalo 
detona violente raeute. , , 

Fulminato di argento e di strontiana. 

■ ’ 1 . 

1793. Preparazione. Preparasi come quello di potassa e 
di argeuto. 

1794. Proprietà. Le sue proprielh sono consimili a quelle 
del precedente fulminato. 
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Fulminato di argento e di calce. 

. > . . 

1795. Preparasione. L’istesso processo del fulminato di 
argento e di potassa è applicabile a quello di argento e di 
calce. 

1796. Proprietà. E’ gialliccio, cristallizza in grani, è so- 
lubile nell’acqua, detona facilmente. 

- <• Fulminato di argento e di magnesia. 

t- ' 1' ' • - i 

1797. Preparasione e proprietà. Se trattasi il fulminato 
di argento con la magnesia si hanno due distinti composti. 
Uno di essi è in polvere insolubile rossiccia ebe non de- 
tona , e l’ altro è bianco , è solubile e detona violentemente. 

Lattato di argento. 

J798. Preparasione. Si ha distogliendo coll’acido lattico 
l’ ossido di argento. I , 

1799. Proprietà. E’ bianco , poco solubile. 

' >;• •;:*:> . ••• «• : ‘ • 

1 Malato di argento. 

(’! tu , ■ : • * 

1800. Preparasione. Si ha versando nel nitrato di ar- 
gento l’acido malico. 

1 1801. Proprietà. E’ in polvere bianca, riscaldala si scom- 
pone. 

Molibdato di argento. 1 

1802. Preparasione. Si ottiene decomponendo il nitrato 
di argento coll’ acido molibdico. 

1 8 0 3 . Proprietà. E’ bianco, al fuoco si decompone. 1 

, / « * • < ■» ■ 1 11 , .* * . • 

1:. j., • i:-. Mucato di argento. 

• i 1 ,n» 

1804. Preparazione. Se si versa l’acido mucico nel ni- 
trato di argento si avrà un precipitato. 

1 8 0 5 . Proprietà. E’ bianco , il fuoco facilmente Io scom- 
pone. 

Nitrato di argento. 

»8o6. Preparazione. Si ottiene distogliendo il metallo 
nell’ acido nitrico allungalo nel suo peso di acqua, mercè 


è 
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<lcl calore , e concentrando la soluzione , per ottenerlo cri- 
stallizzato. Se il nitrato di argento ottenuto si fonde, e 
«piindi si cola in alcune forine cilindriche, si ha la così detta 
pieHrU infortitile. > ! * ■ ; > . 

i- 1807. Proprietà. Cristallina in lamine bianche e rego- 
larissime , è di forma variabile , il suo sapore è fortemente 
caustico - , è inalterabile all'aria, si colorisce in nero in con- 
tatto della luce, è solubile nel suo peso di aoqua a i 5 , ed 
è più solubile nell’acqua bollente. Per aversi cristallizzalo 
regolarmente bisogna che contenga un eccesso di acido. Ri- 
scaldalo si fonde perdendo un poco di acqua, ed un poco 
di addo , ed in questo stalo aoqoista un color grigio ( pie- 
tra infernale); se poi si riscalda iòrtemente si decompone, 
ed il metallo si reprisliua. Il cloro, l’acido idroclorieo e 
gl’ idroclorali precipitano il nitrato di argento in cloruro. 

1) fosforo ed il carbone repristinano l'argento dalla sua 
soluzione nitrica. S iocomc 11 nitrato di argento è decompo- 
sto anche dal gas idrogeno ; così esponendo le stoffe sulle 
quali -si sono delineati de’ disegni coi nitrato di argento al 
contatto del gas idrogeno , l'argento è ridotto-, e la stoffa 
sembra coperta di una foglia di argento molto aderente ciò 
potrebbe formare un nuovo genere di pittura. 

il nitrato di argento solido, mescolalo al fosforo detona 
mercè la compressione. E’ caustico specialmente quando è 
fuso , e colorisce la cute in violetto onpo indelebile. 

1808. Applicazione. Il nitrato di argento è adoperato mol- 
tissimo in chimica come reagente. La cfcirurgia se ne avvale 
come caustico, in alcune ulcere: la medicina l’ha usalo in- 
ternamente con qualche successo alla dose di uno a due gra- 
nelli al giorno in alcune malattie nervose, e specialmente 
nell' epilessia. Si è osservato clic dopo un certo tempo dal- 
l’ uso di questo medicamento la etite si colorisce in brano ; 
somministralo in dose eacessiva internamente agisce come 
un veleno corrosivo , ed i mezzi da usare coinè contro ve- 
leno sono gli alcali e l’albumina ( vedi sali di argento iti 
generale ). 

Nitrito di argento. 

..»*• .••••■:! 

1809. Proust ha osservalo che riscaldato il nitrato dì ar- 
gento con l’argento metallico, la soluzione diviene gialla, 
non più cristallizza, precipita per mezzo dell’ acqua , del- 
l’àlcool e dell’ ammoniaca , e che questo sale devesi consi- 
derare come un nitrito. 
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Solfato idi argento- 

1810. Preparazione. Si ottiene facendo bollire l’acido sol- - 
forico concentrato sopra T argento m polvere. 

i8ti. Proprietà. É’ in piccoli cristalli prismatici, «so- 
lubile in 88 parli di acqua fredda , ed è più solubile iu 
un eccesso di acido. 

Solfito di argento. 

\ ■■ * 

1812. Preparazione. Si ottiene precipitando il nitrato di 
argento col solfito di ammoniaca. 

l 8 i 3 ; Proprietà. Cristalli zia in piccoli grani lucidi y è 
poco solubile- Se si tratta con un eccesso di soltilo di ani-, 
(nomata si forma un solfito doppio d> argento e di ammo- 
niaca , il quale è solubile. , v\ 1 

. * • • • -i 1 1 .• 1 ; : «* ■• 

Tartralo di potassa e di argento. 

1814. Preparazione. Si ottiene versando il nitrato di ar- 
gento nel tornato acido di potassa-, o pure facendo discio- 
gliere in questo ultimo l'ossido di argento. ' k 

jj Vanadato e bioanailalo di argento. 

. 1. . I.-. ■ i • _ , • ••• - Ì ■ ■ ■( 

181 5 . Preparazione e proprietà. Si ottengono per doppia 
decomposizione. 11 vanaaato è giallo appena si precipita , 
ma diviene bianco decorsi alcuni minuti*, riscaldato ritorna 
ad essere giallo, è solabile nell’ acido uitrico e nell' ammo- 
niaca allungata, con cui forma il vanadato di argento am- 
moniacale, che cristallizza con la svaporazione, fi bivauadalo 
ha colore giallo arancio, ed è solubile nell’acqua. 

. L.*. .-••■! ‘ 

. « , • ■ ;• . . ' * ' • r *1 J I * 

ì P . . ‘ ^ 

' . • '• : rt 
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ART. XXIX. 


Sttli di palladio. 

■ • ') •! i l i • , ' \ ' 

1.1 ' ' ... .j * . - . - , • 


Idroclorato neutro di palladio. 

u. .•••!.'. • 

. ' ' * ' • t 

■ 1816.- Preparazione. Si ha trattando l’ossido coll’ acido, 
ed evaporando lentamente la soluzione, onde togliere l’ec- 
cesso di acido. ■ 

1817. Proprietà. E’ giallo, poco solubile nell’ acqua , e 
solubilissimo nell’ acido idroclorico. 

Idroclorato di palladio. 

. ... • I. ., -.V .- •• .. i : ■ 

t8>8. Preparazione. Si ottiene sciogliendo l’ossido nel- 
l’acido , o pure tacendo agire l’ acqna regia sul palladio. 

1819. Proprietà. La soluzione di questo sale è rosso-bru- 
na. Cristallizza confusamente , è solubilissimo neU’ acqua , 
seccato e riscaldalo perde l’eccesso del suo acido. 

4 » 1 , . *{ * ! , i t * ' . . .», 

, • Idroclorato acido di palladio e di ammoniaca. 

1820. Preparazione. Si ha mescolando i due sali in so- 
luzione concentrata. ~ • » '* ’ 1 • 

i8ai. Proprietà. Cristallizza in prismi quadrilateri, o esa- 
goni , il suo colore è giallo verdastro , è solubilissimo. AL 
iorquando si satura il suo eccesso di acido passa allo stato 
di sotto sale quasi insolubile di un colore roseo che cristal- 
lizza iu aghi: riscaldato questo sotto sale fortemente som- 
ministra il palladio. 

Idroclorato di palladio e di potassa. 

1822. Preparazione. Si può ottenere questo sale mesco- 
lando i due idroclorati in soluzione. 

i 8 a 3 . Proprietà. Cristallizza in prismi tetraedri, che sem- 
brano verdi o rossi secondo la posizione con cui si guar- 
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daiio : la soluzione di questo sale nell' acqua è rossa : questo 
sale è insolubile nell' alcool. 


Idr odorato di palladio e di soda. 

1824. Preparazione. Si ha unendo i due idroclorati iu 

soluzione concentrati. - — - 

1825. Proprietà. E’ rosso, deliquescente, e solubilissimo v 

> nell’alcool. . . . 

Nitrato di palladio. 


1826. Preparazione. Preparasi facendo agire coll'ajulO) 
del calore l’acido nitrico concentrato sul metallo. 

1827. Proprietà. Questo sale è rosso : riscaldalo passa iu 

sotto nitrato. - 


Solfato di. palladio. 


_ 1828. Preparazione . Si può ottenere trattando il nitrato 
di palladio coll'acido solforico, o pure facendo bollire l’aci- 
do concentrato sul metallo. 

1829. Proprietà. E’ in polvere rossa, solubile nell'acqua, 
decomponibile dal fuoco e dall’acido idrocloro-nitrico , me- 
diante il riscaldamento. 


1 r.i < '.i- i ,.f 


.. il 1,1 V * .Ir!.. !'. 


• • ii.'iii- r- I 

•: *.i . . .a .• 1. 

1 

J ') Vi. 14 .,. 
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ART. 


XXX. 



Sali di rollio. 

ni it,iol>>i'i i in! .',v. \ • ’• 

. ii. i • . •• 

. :!■ .'i>I.N| •! . | .ir ; • . • ,!• V ■ ,a"i . • I 

Idroclorato di rodio. ( 

\ ' 

iB3o. Preparazione. Si prepara disciòglieudo l'ossido nel- 
1* acido. ' ■ 

1831. Proprietà. E’ rosso, solubile, incristallizzabile, l’al- 
cool anche Io discioglie. I sali alcalini formano con la so- 
luzione di questo sale de’ sali triplici. 

Idroclorato eli rodio e di soda. 

1832. Preparazione. Allorché si ottiene il rodio si ha 
quest 6 sale. 

1833. Proprietà. Cristallizza in romboidi di un rosso cu- 
po, fe Solubile nell’acqua, ed insolubile nell’ alcool, il suo 
sapore è consimile a quello del solfato di soda. 

Nitrato di rodio. 

. 1834. Preparazione. Preparasi discioglieudo l’ossido nel- 

l’acido concentrato. 

1835. Proprietà. E’ incristallizzabile e solubile , e la sua 
soluzione è rossa. 

Solfalo di rodio. 

1836. Preparazione. Si ottiene trattando a caldo il sol- 
furo di rodio cou 1’ acido nitrico. Si avra con ciò una pol- 
vere nera che si precipita, cli’c il solfato neutro, ed iu 
soluzione resta un solfalo acido. 

1837. Proprietà. E’ rosso, dcliquescculc. 
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ART. XXXI. 


1 i •* •' ”* Sali (li platino. 




‘‘ Bromato di platino. 

il';. ! I . d i ’ . ' I 

i838. Preparazione e proprietà. Se si versa nella solu- 
zione di imi ria lo di platino esente di acido , la soluzione di 
bromato di potassa si ha uu precipitato giallo arancio. 

V 

Idroclorato di platino. 

i83g. Preparazione. Si prepara disciogliendo a caldo uel- 
l’ acido idrocloro- nitrico il platino, e quindi concentrando 
la soluzione. 

i84o. Proprietà. E’ di un colore bruno arancio , cristal- 
lizzabile, solubile, e la sua soluzione concentrata è bru- 
niccia , ed è gialla quando è allungata. E’ deliquescente , 
ed arrossisce i colori blu vegetali. Riscaldato in vase chiuso 
fornisce cloro ed acido idroclorico, ed il metallo c ridotto. 

La soluzione di questo sale non è intorbidata dal prus- 
sialo di ferro; però dessa precipita in nero con gl’idrosol- 
fati , in verde cupo coll’ inluso di noce di galla, ed in giallo 
canario con la potassa , con l’ ammoniaca, e con i sali di essi. 

La soda ed i suoi sali non la precipitano. 

Questo sale è adoperalo come uu ottimo reagente, onde 
distinguere la potassa dalla soda. 

Idroclorato di platino e di soda. 

to4i. Preparazione. Si ottiene versando in una soluzione 
di muriala di platino una suluzioue di soda, e quindi eva- 
porando il liquido per ottenere il sale cristallizzato. 

■ 84*z. Proprietà. Cristallizza in prismi appianati , è so- 
lubilissimo , Ja sua soluzione è di color giallo arancio , ed c 
precipitata in giallo dall’ ammoniaca. 
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IdroclorcUo di platino e di potassa. 

i 843 . Preparazione. Si ottiene versando una soluzione 
concentrata di un sale di potassa, in una soluzione anche 
concentrata d’ idroclorato di platino. 

1 K 44 - Proprietà. E’ giallo canario, cristallizzabile, poco 
solubile. 


Idrocloralo di platino e di ammoniaca. 


io 45 . Preparazione. Si ha trattando l’ idroclorato di pla- 
tino con l’ ammoniaca , o pure con un sale ammoniacale in 
Soluzione concentrata. . „ 

1846. Proprietà. E’ giallo, poco solubile, cristallizzabile t 
decomponibile al fuoco. 


ART. XXXII. 


t 


■ > Sali di oro. 


1, ! Bromato di oro . » . 

.*t> • u '« Vii 1 1,. 1 . 


1847- Preparazione e proprietà. Questo sale si ottiene ver- 
sando nella soluzione di cloruro di oro la soluzione di bro- 
mato di potassa, e quindi lasciando il mesciiglio ad una 
spontanea evaporizzazione. Ciò praticando manifestasi uu 
precipitato che offre dei belli cristalli rosso-porpora e di fi- 
gura aghiforme, che divisi dal cloruro di potassio costitui- 
scono il bromato di oro. Lo stesso è solubile nell’acqua, la 
quale colorasi in rosso porpora assai bello, se la soluzione è 
concentrata : in contrario ha colore rosso giaciuto. Trattato 
con l’acido muriatico svolgesi vapore di bromo. 

Idrocloralo di oro. 1 . 


1848. Preparazione. Questo sale si ottiene Atceudo discio- 
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gliere a «aldo l'oro puro in limatura, o pure in temine 
sottili nell' acido idrocloro- nitrico. 

i849- Proprietà. Cristallizza in prismi quadrangolari ,i.o 
in ottaedri di un colore giallo oscuro: è fusibile ad un mite 
calore. Questo sale ha sapore stàtico, caustico e molto di- 
spiacevole. Riscaldato fortemente si scompone sviluppandosi 
acido idroclorico ed ossigeno, repristiiiaudosi il metallo: è 
deliquescente e solubilissimo nell' acqua- La sua soluzione ha 
un color giallo , arrossisce i colori blu vegetali , e macchia 
la cute con un colore porpora indelebile. 

Tutl’ i corpi semplici o composti che hanno moli’ affi- 
nità per l'ossigeno decompongono la soluzione di oro, pre- 
cipitandola nello stato metallico. Una stoffa di seta sulla 
quale si sono delineati de' disegni con la soluzione idroclo- 
rica di oro , se si tratta debitamente col gas idrogeno, ben 
tosto l’oro sarà ridotto nel suo stato metallico, e solida- 
mente è fissato al tessuto. Un cilindro di fosforo immerso 
nella soluzione di oro idroclorica, si ricopre a poco a poco 
di un cilindro di oro puro. L’etere e gli olì volatili me- 
scolati con la detta soluzione ne producono la decomposi- 
zione, ed il liquido, si ricopre 4» una sottilissima laminetta 
di oro. " v J "' S - , jq 

11 proto-solfato di ferro la precipita in bruiticelo , il proto 
idroclorato di stagno in soluzione concentrata ne precipita 
l’oro puro; ma se le soluzioni sono allungate si ha un pre- 
cipitato conosciuto col hothe' di pOTjWfc._tfi cassius , che si 

adopera nella' pittura. " • 

La potassa , la soda , la barite , la strontiana , la calce , 
precipitano la soluzione idroclorica di oro. Se tali sostanze 
s’impiegano in piccola quantità, il precipitato che si ottiene 
è un sotto idroclorato giallo ; se si usano in eccesso , e si 
riscaldi il mescuglio , il precipitato è bruno , ed è l’ossido 
di oro. Finalmente se nella soluzione idroclorica di oro vi 
è grande eccesso di acido non si osserva precipitato alcune, 
e si formano de’sali doppi. Gl’idrosolfati, ed il gas idro- 
geno solforato precipitano la soluzione di oro in color cioc- 
colata). L’ammoniaca ne precipita de’ fiocchi gialli che co- 
stituiscono l’ oro fulminante ( vedi ammoniuro di oro ). 

i85o. Applicatone. L’ idroclorato di oro serve per preci- 
pitare dalla sua soluzione l’oro molto diviso, mercè il proto 
solfato di ferro, onde applicarsi nella indoratura sulla por- 
cellana : serve ancora per avere la porpora di cassia. 

M. Chrétien di Montpellier ha usato l’idrocloralo di oro 
« di soda con molto vantaggio nelle malattie sifilitiche più 
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ribelli, somministrando qnesto sale in frizione sull’ estremità 

della lingua nella quantità di — o — di granello. Si as- 

i5 i3 >. 

sicura clic due o ire granelli sono suflicieuti per portare a 
compimento la guarigione delle malattie- sifìfìtidie le pii» 
ostinate. So la dose è un poco in eccesso , eccitasi fortemente 
il sistema arterioso , ed agisce come tin energico veleno. 
( Vedi sali di oro in generale ). 


t ■ .. 

FIDE BEL SECONDO VOLtTME E DELLA ClttMtCA 
INORGANICA. 
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